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•/ Le tecniche di scatto 
in 3D con fotocamera 
o Webcam 

v' Come riversare 
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-/ Gli occhialini 3D: i trucchi 
per visualizzazioni 
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Vediamo come si realizzano 
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Impariamo a creare e a gestire le partizioni 
dei nostro disco fisso utilizzando Windows XP 
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conviene aggiomarìa? 114 

Le motherboard di nuova generazione 
indudono una serie di soluzioni prima 
disponibili esclusivamente tramite schede 
aggiuntive. Vediamo se conviene effettuare 
l'upgrade o procedere con un nuovo acquisto 
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EDITORIALE 



Un magazine di... 
premi 



L'estate è ormai alle porte e con questo numero di 
Win Magazine abbiamo voluto omaggiarvi di un 
presente davvero speciale, augurandoci che sìa dì 
vostro gradimento. 

Così, in allegato alla rivista abbiamo inserito un 
paio di occhialini alquanto strani. Come di certo 
avrete intuito, non si tratta di occhiali da sole un 
po' eccentrici, ma di un gadget con il quale potrete 
finalmente osservare le vostre foto in... un'altra 
dimensione! Come sempre, tutti i nostri sforzi 
editoriali e tutta la nostra passione sono indirizzati 
nel fornirvi quel qualcosa in più, qualcosa che 
(diciamolo!) difficilmente troverete nelle altre riviste 
del settore. 

Quindi, armatevi di macchina fotografica (analogica 
o digitale che sìa), perché sfogliando le pagine dì 
questo numero troverete una guida passo passo 
alla realizzazione di spettacolari foto 
stereoscopiche. 

Ma non finisce qui! Desideriamo che i vostri sforzi 
vengano ripagati in qualche modo. Come? 
Semplicemente dimostrando l'utilità dei nostri 
articoli. Perciò, non esitate a provarci la vostra 
abilità di "fotografi ridimensionali": inviateci i vostri 
lavori in 3 D. Ne vale la pena, perché ì più 
interessanti saranno pubblicati e premiati con 
favolosi premi... quali? Beh, scopritelo da soli 
andando a pagina 40 della rivista. 
Buona lettura e... in bocca al lupo! 



Carmelo Ramundo 
ramun do@edmaster. it 



SCOPRI SE HAI VINTO 

Ecco l'elenco de! fortunati lettori dì Win Magazine Siche, 
compilando ed inviando il questionario di pag. 1 19, hanno 
vinto dei fantastici film in DVD 
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Piccoli acquisti 



Ventole di raffreddamento CPU I Schede FireWire per acquisizion video 




I consigli di questo mese riguardano: le ventole 
per raffreddare i processori, le schede FireWire 
d'acquisizione video, le stampanti portatili 
ed i cavalietti per le macchine fotografiche 

Ventole di raffreddamento CPU da 15 a 40 euro 



THERMALTAKE V0LCAN0 9 ► 

Concepita appositamente per precessori 
AMD su Socket A, la ventola (folcano 9 uni- 
sce a delle prestazioni di grandeaffidabilità 
anche un'estetica molto particolare, ca- 
pace di soddisfare anche gli amanti del case 
modding. La base è interamente in lame, e i 
4 led luminosi (2 rossi e 2 blu) del dissipa- 
tore producono effetti diversi a seconda del- 
l'utilizzo dell'hard disk. 
CHL- Tel: 055 3370 
www.chl.it - www.thermaltek.aim 




TAKEI SUPER COOLER 166 ► 

Semplicità di installazione ed elevata sicurezza: 
sono queste le caratteristiche che fanno del Takei 
Super Cooler un ottimo accessorio per il raffredda- 
mento dei processori Duron ed Athlon Th under - 
bird Compresa nel prezzo viene fornita anche una 
confezione di pasta termica, indispensabile per ot- 
timizzare l'utilità della ventola e per massimizzare i 
suoi benefici in fatto di stabilità e dissipazione. 
CHL- lei: 0553370 
www.chl.it 




i COOLERMASTER DI4 

Se il nostro PC è equipaggiato con processo- 
re Pentium 4 a frequenza fino a 2.8 GHz, 
questa ventola è la soluzione ideale per evi- 
lare ogni problema di surriscaldamento ed o- 
gni rischio di arrecare danni alla CPU. La tem- 
peratura, infatti, viene mantenutasempreab- 
bondantemente al di sotto dei livelli di guar- 
dia, garantendo la massima longevitàesi- 
curezza alle performance del computer 
CHL -Tel: 055 3370 
wwwchl.it - www.coolermaster.nl 
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<ZALMANCNPS6000 

Benché questo dissipatore colpisca imme- 
diatamente per la sua innovativae bizzar- 
ra estetica (e particolarmente per la forma a 
ventaglio del componente in rame), nessu- 
no dei dettagli relativi alla sua operatività è 
stato trascurata Basti pensare, per esempio, 
che è possibile adattare la velocitàdi ro- 
tazione della vento la al tipodi processo- 
re senza compromettere minimamente la 
sua capacità di raffreddamento 
CHL -Tel: 055 3370 
wwwchl.it 



Schede FireWire di acquisizione video 81 a 332 euro 



TERRATEC CAMEO CONVERT ► 

È un dispositivo di riversamento video comple- 
to, innovativo e soprattutto versati le, in sja- 
do di accontentare realmente qualsiasi esi- 
genza. Consente di collegaretraloro, con e- f 
strema semplicità. PC e televisore, ma 
anche videocamere e lettori DVD. sen- : *■* 
za avere bisogno di nessun altro stru- 
mento di acquisizione e conversione Inter- 
faccia frewire. estetica dedsamente elegante. 
Terratec/The Netsri - Tel: 0817625767 
www.tfirratec.it 
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4 PINNACLESTUDIO MOVIEBOX DV 

Dedsamente accattivante la soluzione proposta 
da Pinnacle. per l'acquisizione di filmati da 
sorgenti DVe AVed il riversamento su CD, 
DVD e VHS. Indirizzata ad un pubblico sia ama- 
toriale che professionale, permette di importare 
indistintamente video analogici e digitali, con- 
sentendo poi un editingdi estrema semplicità 
grazie al software fornito in bundle, eia sem- 
pre uno dei più diffusi ed apprezzati del settore 
Pinnacle Italia -Te b 0275419604 
www.pinnaclesys.com 



EMPIRE DIGITAL VIDEO PRO PCI ► 

Acquisizioni all'insegna della più elevata velocità. 
grazie a questa scheda video firewire plug&play, 
economica ma altamente perfbrmante. Dota- 
ta di 4 porte (tre esterne ed una interna), permet- 
te di trasferire dati fino a 50 Mb/s ed è corredata 
da un ottimo programma di editing video 
quale Ulead 5.0 DV. per mettersi subito al lavo- 
ra Il prezzo contenuto ne fa un acquisto indi- 
spensabile per gli utenti alle prime armi. 
TGO- Tel: 02 3451845 
www.tgo.it 
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4 ADAPTEC FIRECONNECT 4300 PLUS 

Una scheda di acquisizione a 3 porte non soltanto ve- 
loce, ma anche perfettamente compatibile con si- 
stemi operativi Windows e Macintosh e corredata 
del software di editing video Sonic MyDVD 3 (che 
consente di modifica rea piacimento i nostri video ed e- 
sportarli poi su CD o DVD). Connessione firewire 
plug&play senza bisogno di installazioni aggiuntive 
Adaptec Italia 
www.adaptec-it.com 
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Stampanti portatili I Cavalletti per macchine fotografiche 



Stampanti portatili da 219 a 406 euro 



CANON BJC 55 ► 
Pesa meno di un chilo e può trasfor- 
marsi in uno scannerò in un fax: è la 

stampante B)C 55 della Canon, vivamente 
consigliata a chi non può (o non vuole) 
rinunciare, nemmeno in viaggio, alla 
qualità di una perfetta stampa inkjet a 
colori. La velocità è di 5.5pagineal mi- 
nuto in bianco e nero, e 2 pagineal mi- 
nuto a colori. Si interfaccia al notebook 
con una presa USB e funziona perfetta- 
mente con carta in formato A4o buste. 
Canon Italia -Tel:02 82492000 
www.canon.it 



€406, 




HP DESKJET 350 C> 

Grazie al suo prezzo particolarmente contenuto, 
questa periferica portatile di Hewlett Fackard si 
indirizza sopiattuttoad un pubblico giovane e di- 
namico, non sofisticata La qualità di stampa è 
buona (600x600 dpi) e la velocità si attesta sulle 
5 pagine al minuto in b/n e sulle 2 a colori. 
Senza dubbio interessante è l'opzione di funzio- 
namento a batteria, che ne consente l'utilizzo in 
qualsiasi momento e in qualsiasi circostanza. 

HP Balia -Tel: 0226410350 
www.hp.com 





i CANON BJC 85 

Meno flessibile rispetto alla sorella maggiore 
BJC 55, ma anche molto più economica Ecco 
a giusta soluzione per chi sta cercando una 
stampante portatile, che sia soltanto una va- 
lida stampante portatile. 5 pagine al minuto 
in b/n, 2 a colori, i nterfaccia USB op pu re se- 
riale, 14 kg di peso: sono queste le peculia- 
rità di questo accessorio pratico ed affidabile 
CHL Italia- Tel: 055 3370 
wwwomniflashdistribution.com 




<HP DESKJET 450CBI 

Una stampante che non ha nulla da in- 
vi diare a q uel I e da tavol o : i I design è 
curato, con le sue linee morbide e ar- 
rotondate, ed anche la risoluzione è 
incredibilmente elevata. La HP 450 
arriva persino a 4800x1200 dpi, con 
vel ocità f i no a 9 pagine al mi nuto i n 
bianco e nero. Se dovessimo dimenti- 
carci che si tratta di una stampante portati- 
e, ce lo ricorda la batteria agli ioni di litio 
che garantisce fino a 350 stampe ininter- 
rotte e che necessita solo di un'ora e mez- 
za per ricaricarsi. 
HP Italia -Tel: 0226410350 
wwwhp.com 



Cavalletti per macchine fotografiche dalfla220euro 




i GITZO WEEKEND STANDARD 
Stabilità al 100%: sembra questo l'obiet- 
tivo del cavalletto Gitzo Weekend Stan- 
dard, dotato di colonna centrale scanala- 
ta per eliminare le rotazioni sul suo asse, 
e piedini di appoggio con puntale in ac- 
ciaio e termi naie in gomma. Estensìbile 
da un'altezza minima di 39,5cm ad una 
massima di 119 cm, è disponibile anche 
in una versione Compact Performance, 
che raggiunge i 124 cm. 
TuttoFoto WebStore - Tel: 055 8996607 
wwwtuttofoto.com 




MANFROTTOTRIMAN > 

Apparecchiatura tecnologicamente all'a- 
vanguardia, interamente in acciaio, per 
una utenza esperta ed esigente. Si alza da 
74 fino a 226 cm, a fronte di un peso di 
3.75 kg che assicura una robusta tenuta 
anche alle massime estensioni. Natural- 
mente, per le sue caratteristiche dì ingom- 
bro poco compatte, non è consigliabile a 
fotografi principianti o amatori. 

Il FotoAmatore - Tel: 0587697147 
www.ilfotoamatore.it -www. manfrouo.com 
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<MANFROTTO190NAT2 

Disegnato appositamente per professio- 
nisti o amatori che prediligono le immagi- 
ni con soggetti naturali, il cavalletto 055 di 
Manfrotto permettedi fissare la fotecame- 
ratiagli8eil4Scm:un range di elevazio- 
ne veramente considerevole, ottimale per 
realizzare perfettamente qualsiasi genere 
dì immagine. È composto interamente in 
alluminioe pesa2,80kg. 
Il FotoAmatore -Tel: 0587 697147 
wwwiHotoamatDre.it-wwwmanfrottD.com 



SOUGORMTlOOi 

L'apparenza ed il prezzo non devono trarre 
in inganno: il mini -cavalletto MT100 della 
Soligor è il tipico "uovo di colombo" se pos- 
sediamo una fotocamera compatta fesa 
solo 50 grammi ed è regolabile fino a 
12 cm con assoluta e garantita stabilità: 
utilissimo se ci serve un supporto poco in- 
gombrante e per alzate minime rispetto al 
piano di appoggio (cosa generalmente pro- 
blematica con i Cavalletti professionali). 

Il FotoAmatore - lek 0587 697147 
wwwilfoteamatore.it 
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Mesi caldi per i 

PROCESSORI 



L'estate sarà lo scenario 
di un nuovo capitolo 
della lotta tra Intel e 
Amd, i maggiori produttori di 
processori al mondo. Questa 
volta ancora più equilibrata. 
Per questo mese o per il pros- 
simo, è previsto l'arrivo del 
nuovo Pentium 4 a 3,2 GHz 
con un bus a 800MHz, ad un 
prezzo ancora da definire. 
Inoltre, sulle nuove Mother- 
board per Pentium 4, sarà 
montato il nuovo chipset 87SP 



(conosciuto con il nome in co- 
dice Canterwood), che sup- 
porterà la frequenza del bus a 
800 MHz. Come ha affermato 
Louis Burns, vice presidente 
del Desktop Platforms Group di 
Intel, il vantaggio sarà soprat- 
tutto peri contenuti multime- 
diali digitali, i videogame e la 
banda larga". Infatti, il bus a 
800 MHz permetterà di supe- 
rare uno dei maggiori colli di 
bottiglia del computing di fa- 
scia alta: l'accesso alle infor- 



mazioni. Invece, per i Pentium 
4 di fesda più bassa è in arrivo 
una versione più economica 
del chipset 87Sp chiamata 
Springdale (con il bus a 533 
MHz). Bisognerà aspettare fi- 
no a settembre per l'Ath- 
lon64, il cavallo di battaglia 
di Amd. LAthlon64 sarà il 
primo processore a 64 bit 
sul mercato desktop, ossia 
PC destinati ai consumatori e 
potrà eseguire contempora- 
neamente applicazioni a 64 e 




a 32 bit. Il vantaggio di la- 
vorare a 64 bit? Come sostiene 
Amd: migliore download delle 
applicazioni e multitasking più 



efficiente; nonché 
qualità dei suoni e 
magi ni. A migliorare 
sking aveva già pen 



maggiore 
delle im- 
il multita- 
sato Intel, 



PIRATERIA 

contro 

PIRATERIA 

A 



ncora mina 
da internet 
dando per 




cce per coloro che scaricano musica illegale 
molte major discografiche si stanno accor- 
anciare il loro attacco alla pirateria attraver- 
so piccoli software (apparente- 
mente innocui) che provo- 
cherebbero danni di va- 
ria entità al computer 
dell'incauto (ma in- 
consapevol e) 
utente. Si parla di 
Spyware, di filtri e 
perfino di trojan 
e backdoors, in 
grado di cancel- 
lare i file incrimi- 
nati dall'hard disk 
e bloccare il PC. 
E non è forse pirate- 
ria anche questa? 



I nuovo modello di Play- 
station 2, è già disponi- 
bile sul mercato giappo- 
nese ed arriverà presto an- 
che da noi. A differenza del 
precedente, è in grado di 
leggere non solo i DVD-Vi- 
deo, ma anche i formati 
DVD-R, DVD-RW, DVD*R E 
DVDtRW Inoltre, sarà del 30 
per cento più silenziosa e 
sarà venduta insieme con 
un telecomando dotato di 
due pulsanti: uno per spe- 
gnerla e l'altro per aprire il 
carrello del lettore DVD. 
Tante cose in più, ma una in 
meno: dalle nuove PS2 
scompare la porta FireWire, 
non più ritenuta necessaria 
da Sony. 



Adobe 
Acrobat 
alla portata 
di tutti 

Sta per arrivare nei nostri com- 
puter: Acrobat 6, lo strumento 
più completo e potente per la 
creazione di documenti PDF. 




Una nuova 

PLAYSTATION 2, 

amica dei DVD 



La vera rivoluzione riguarderà il 
supporto del formato XML e la 
disponibilità di una versione Ele- 
ments per utenti a Ile prime a rmL 

Quanto costa: 
€ 34,00 €<Elements) 
€369,00 {Standard) 
€59500 (Pro) 

Disponibilità: Luglio 2003 
Sito Internet www:adobe,it 
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RISOLUZIONE ELEVATA 

per scatti d'autore 



JL 



con la tecnologia Hyper Th- 
reading, già disponibile sui 
Pentium 4 a 3,06 GHz. Per 
sfruttare i vantaggi di queste 
nuove tecnologie, di Intel e di 
Amd, bisogna però disporre di 



software compatibili, ancora 
non disponibili sul mercato. A 
riguardo, Microsoft si è impe- 
gnata a pubblicare una ver- 
sione a 64 Bit di Windows XR 
entro il 2003. 



Cinque megapixel. È questa la risoluzione 
del sensore CCD della nuova fotocamera 
Sony CyberShot DSC-VL. L'adozione di un 
obiettivo Cari Zeiss con zoom ottico 4x, che 
giunge a 16x in modalità SmartZoom, permette 
di cogliere anche le sfumature più nascoste dei 
soggetti. A queste caratteristiche vanno ag- 
giunte funzioni come il Qear 

Colour/Clear Luminance ed il Noise . 
Reduction SlowShutter per mi- 
gliorare la definizione delle im- 
magini in ogni condizione. Inol- 
tre, la funzione NightShot per- 
mette di riprendere immagini 
anche di notte grazie alla tec- 
nologia a raggi infrarossi. Il . 
Conti nuous Auto Focus per- ■ 
mette di scegliere cosa mettere 1 
a fuoco nell'immagine da ri- 1 
prendere, mentre la fedeltà ero- 1 
malica è garantita dalla possi bi- | 
lità di selezionare in anticipo i 
valori di contrasto, dettaglio e saturazione. 



La CyberShot DSC-VL è compatibile con le Me- 
mory Stick PRO, per espandere la memoria fino 
a un massimo dil GB. 

SONY CYBERSHOT DSC-V1 

QUANTO £OSlR:n.d 

DISPONIBILITÀ: Estate 2003 
SITO INTERNET wwvnsoHy-euro|>e.TOm 
CONTATO: Sony - Tel. 02618381 




Ascoltare la MUSICA 
A PORTATILE SPENTO 




Il nuovo GEO E-motion serie 710, basato sul- 
la tecnologia Intel Centrino, è ideale per il 
wireless e per l'ascolto della musica. La 
batteria ha un'autonomia di 6 ore ed il suo pe- 
so è di 2,3 chilogrammi. Una delle sue caratte- 
ristiche peculiari è la tecnologia Audio DJ, che 
consente di ascoltare la musica anche a com- 
puter spento. Un'altra caratteristica nota, è rap- 
presentata dalla tastiera: blu trasparente, con a 
ato cinque tasti programmabili. Ad ognuno di 
questi è possibile associare una qualsiasi ap- 
plicazione, in modo da velocizzarne il richiamo. 
Ad esempio, possiamo attribuire il comando 
per scaricare le e-mail o quello per attiva- 
re/disattivare la connessione Wi- Fi. In- 
fatti, il portatile dispone di un adat- 
tatore Wi -Fi integrato. 



GEO E-MOTION 
SERIE 710 

QUANTO COSTA: € 1 J99,00 

DISTO NI BIUTA: Giugno 2003 

SITO INTERNET www"eoj't 

CONTATTA:Geo- fel. 800- 385911 



Carte prepagate Maestro 

ACQUISTI PIÙ SICURI IN RETE 



Le carte prepagate del 
circuito Maestro, pos- 
sono essere utilizzate 
anche peri pagamenti on-li- 
ne, grazie ad una piattaforma 
tecnologica lanciata dal 
Gruppo SBB, azienda specia- 
lizzata nei sistemi di sicurez- 
za in Rete. L'intestatario della 
carta, potrà ricevere dalla 
propria banca un codice di 16 
cifre, da usare solo in Inter- 
net. Sarà SBB a verificare la 
validità della transazione on- 



line. Il primo ad aderire è sta- 
to il Gruppo Banca Lombarda. 
L'iniziativa potrebbe riscuote- 
re un notevole successo, poi- 
ché arriva in un momento in 
cui lo sviluppo dell'e-com- 
merce in Italia, è frenato dai 
timori degli utenti di vedere 
"saccheggiata" la propria car- 
ta di credito. Le carte prepa- 
gate riducono l'entità di un 
eventuale danno ed i sistemi 
implementati da SBB lo ren- 
dono ancor meno probabile. 
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i L'ADSL 
\ )meno, 

_/l 



presto costerà 
per tutti? 




provider pagheranno di 
meno la banda Adsl a Te- 
lecom Italia. Questo è 



\ quanto emerge dal nuovo listi- 



in arrivo 
RADIO IPOD 



no all'ingrosso Adsl, ap- 
provato dal Garante 
v*^i - TLC e presentato 

W ^.. da Telecom. 
ww *~ r È il risultato di 

" mesi di proteste 
degli operatori, secondo i 



venienza delle tariffe e forse 
anche prestazioni migliori. In- 
fatti, sono in molti a protestare 
per la lentezza delle connes- 
sioni Adsl, dovuta al 
fatto che 



migliori margini di profitto}. 
C'è da chiedersi se i ribassi 
concessi da Telecom, permet- 
teranno agli operatori di trattare 
meglio gli utenti. 



Uscirà solo a fine esta- 
te, ma sta già facen- 
do venire l'acquolina 
in bocca a tutti gli appassio- 
nati di multimedia da pas- 
seggio: si tratta del nuovissi- 
mo accessorio capace di tra- 
sformare l'Apple iPod (senza 
dubbio il player MP3 più cult 
del momento) in una radio 



Adobe 
EncoreDVD 



FM, memorizzando fino a sei 
stazioni ed eseguendo in 
automatico la ricerca delle 
frequenze. Semplicità, utilità 
e fascino: un successo an- 
nunciato? 

APPLE IFM 

QUANTO COSTA: €42,00 

DISPONI BIUTA; fetale 2003 
SITO I NTERN ET mrna pple.com/ il 



quali le offerte di Tele- 
com non garantivano un 
adeguato margine. I ri- 
bassi all'ingrosso sono del 
18,7 per cento per l'Adsl a 
256/128 kbps, del 10,2 per cen- 
to per il 640/128 kbps e del 19 
per cento per il 1.280/256 kbps. 
All'orizzonte, per gli utenti si 
prospetta una maggiore con- 




operatori fanno 
condividere la stessa banda 
tra molti utenti (per ottenere 




Da Adobe la soluzione 
per il DVD AUTH0RING 



i chiama Encore DVD ed uscirà entro l'e- 
state ad un prezzo di 550 dollari. Il nuovo 
software di Adobe per il DVD authoring 
professionale, sarà rivolto anche al pubblico 
amatoriale. È compatibile con tutti i formati DVD 



menu eia gestione dell'interattwità. 
Potendosi integrare con Photoshop, Premiere e 
After Effects, permette di creare DVD multi lingua, 
di aggiungervi sottotitoli, tracce audio e menu in- 
terattivi. Per maggiori informazioni visita il sito: 
www.adobe.com/products/encore/main.html. 



Il CAR PHONE di Nokia 



In arrivo il cellulare Nokia 
810, pensato per essere 
utilizzato quasi esclusiva- 
mente in macchina. Tanto da 
avere un display separato 
che visualizza i caratteri a 
grandi dimensioni. Così, a 
colpo d'occhio e senza di- 
strarsi dalla guida, il guidatore 
può leggere le informazioni 
che gli servono. Tramite la 
voce è possibile gestire le va- 
ri e funzioni, senza staccare le 
mani dal volante. 
La forma del cellulare lo ren- 
de inoltre particolarmente 



adatto ad essere installato in 
un veicolo. Di default, le chia- 
mate sono in viva voce e con 
un sonoro di alta qualità, ma 
con un semplice comando 
possono diventare "private". 
In tal modo, l'audio sarà di- 
retto nelle cuffie accluse al 
prodotto. 

NOKIA 810 

QUANTO COSTA: € n.d 

DISPON IBI UTÀ: fetale 2003 
SITO INTERNET: 

www.nokia.coni/nokia/ 

0,51M,5778,00.html 

CONTATTA: Nokia - Te 1.06 72423789 




E ufficiale 
l'accordo 
tra nVidia 
ed Electronic 
Arts 

Usciranno presto vìdeoglo- 
chi Electronic Aris ottimiz- 
zati per schede grafiche nVi- 
dia Geforce. Alcuni saranno 
già disponibili nelle stesse 
confezioni delle schede gra- 
fiche. Questo è il risultato 
dell'accordo stipulato tra t 
due giganti, che acconten- 
terà molti appassionati di 
giochi In 3D. 

Un Windows 
XP per il 
multimediale 

U na piattaforma per gli utenti 
più esigenti, che permette alte 
prestazioni di calcolo. Win- 
dows XP 64 - B it Ed i tio n 2003, 
arriverà alla fine dell'anno e 
funzionerà solo su worksta- 
tion dotate di processore Intel 
Itanium 2. Ideale per creare 
animazioni 3D e video digitali. 
Ulteriori informazioni sul sito 
www. microsoft.com/win- 
dowsxp/64bit/defaultasp. 
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LE IENE 

EXTRA EDmOM (2 DVD) RESERVOIR DOGS 

Una rapina in 
banca da parte di 
cinque professio- 
nisti si trasforma 
in una tragedia 
senza che nessu- 
no riesca a capir- 
ne realmente il 
motivo. 

Grazie ad uno sti- 
le narrativo pro- 
prio di Tarantino i 
it regista riesce a 
tenere incollato allo schermo lo spetta tore i 
mentre il film introduce uno ad uno tutti i 
gangster sopravvissuti a Ila disastrosa rapina. 
Le lene è un ti Im davvero spettacolare, grazie a 
questa nuova edrzionesu 2 DVD diventa prati- 
camente imperdibile. 

Genere: Thriller 

Regia: Q. Tarantino 

Attori: Harvey Kertel, T. Roth, Steve Bustemi, 

Quentin Tarantino 

Durata: 95 minuti 

EKtra: Irradimene di Qirerrtin Taranti rio, selezione 

«sue,- profilo del regista, -Trai ter 

Prezzo: €23,13 

Sito Internet: www.eaglepictures.it 




RED DRAGON 

{2 DVD) 

Dopo II Silenzio de- 
gli Innocenti e Han- 
nibal, il Dottai Iet- 
tar toma a te irai iz- 
za remoli questo ter- 
zo capitolo de Ila sa- 
ga. Ave rido cattura- 
to Hannibal, l'agen- 
te Will Grattarti S ri- 
trattai IT 61. Ne bat- 
terti pò Tooth Faiiy 
comincia a massa- 
crate intere famiglie e il capodiWill richiede anco- 
ra una volta il talento del giovane. Granarti perà 
rton riesce a cortei ridere nrolto,. lino a elle rton de- 
cide di ricorrere all'aiuto dello stesso Hannibal. 

Genere: Thriller 

Regia; B. Rathner 

Attori: Antony Hopkins, Edward Norton, R. Fien- 

nes, Emily Watson, Harvey Keitel 

Du rata; H9 minuti 

Extra: Commenti,- make up dei personaggi Anthony 

Hopkns / Hannibal Ledei,- makngof "Red Diagon",- 

scene tegliate,- effetti visivi; video diario del regista 

Biett Ratnei,- stoiyboaidaconfiontoconedizionefi- 

nale del film. 

Prezza €28,35 

Sito I ntemet www. redd lago n movieco m 




FEMME FATALE 

Un film d'azione 
con un przzrco di 
malizia, che lo 
rende un titolo 
imperdibile. Laure 
LilyAsh è una la- 
dra molto sedu- 
cente che, sette 
anni prima, era 
riuscita a compie- 
re una rapina ri- 
schiosissima, 
sfuggendo miracolosamente a Ila polizia eai 
suoi complici ed ex-compagni. Dopo essersi 
rifatta una nuova identità, un paparazzo in 
cerca delio scoop della sua vita (Nicolas Bar- 
do), le scatta delle foto che le causeranno 
grossi problemi. 

Genere: Azione 

Regia: Brian De Palma 

Attori: Rebecca Rornijn-Sfamos, Antonio Banderai, 

Peter Coyote 

Durata: 110 minuti 

Extra: Speciale lemme Fatale, Backstage, intervista 

a regsta e protagonisti. 

Prezzo: €26/f9 

Srto Internet: 

http:/ /fe mmefatale movie wa me rbros.s>m 
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Ecco " 
sifìca 
toli in DVD 

consigliati 

da noi, la 
modestissi 



ned 

Mag 

E ali 

bando 

ciance e p< 

t itoli che qui 

fatto girare la testai 

1) Harry Potter e La Camera 

dei Segreti <2DVD) 

2) Star Trek Deep Space Nine 
Stagione 1 

1) X-MenlJ»-XtremeEdilion 

4) Il Padrino- La trilogia <S DVD) 

5) L'EserdtodelleDodkiSdmmie 
«) XXX 

7) Sexand the City - Stagione 4 

8) Era Mio Padre 

9) Il Pianeta del Tesoro 
10)TheX-Files- Stagione € 



e l'home theatre 
non sarà più lo stesso 



Prenota la tua poltrona a Sorrento, da Victoria British Sound in corso Italia, 322 



BARCO mette il mondo del Cinema in Casa nelle 
tue mani! Con oltre 20 anni di esperienza nella 
progettazione di sistemi di proiezione ad alto 
livello, BARCO si è crealo una posizione unica nel 



mercato, ioluziom basate su proiettori CRT. DLP o 
qualsiasi altra tecnoloqia video ernerqente, la 
nostra rinomata esperienza è In grado di portare le 
ultime novità nel comfort della vostra casa. 
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MAYA: 
3D sempre 
più avanzato 

Mentre 3D Studio Max rimane 
uff icial mente i I softwa re JD p re - 
ferito dagli utenti professionali. 
Maya punta a conquistare il 
mercato di fascia intermedia e si 
ripresenta sul mercato con la 
versione 5. Migliorate le funzio- 




nalità di rende ring, che rendono 
le immagini ottenute molto più 
cne"fotorealistìcne". 
Inoltre sono state ampiamente 
potenziate le opzioni di anima- 
zione, per creare videogiochi o 
inlari clip. Per maggiori informa- 
zioni: www.aliaswavgfront.com 

Chi gestirà 

i domini 
italiani? 

Nascerà a luglio la Fondazione 
Meucci, con il compito di rego- 
larci domìni Internet ".it". Po- 
lla intervenire in caso di con- 
tenzioso, per la gestione di un 
dominio. È un progetto del mi- 
ni stero del le Comu nicazion i. 



L'EVENTO 
DEL MESE 

Banda larga 
e Tv digitale: 
proiezioni 

A Roma, il 17 giugno, dalle 
8.30 alle 1700, si terrà una 

conferenza sull'evoluzione 
del mercato italiano della 
banda larga e della Tv digi- 
tale. È la seconda edizione 
annuale. 

Presenzieranno esponenti 
italiani del mondo accade- 
mico, istituzionale ed indu- 
striale. 

Il prezzo di partecipazione 
è di 950 euro. Per informa- 
zioni: w«w.biweb.it 



Il MASTERIZZATORE DVD: 

portatile e anti-urto! 



LaCie Pocket DVD-RW è 
un masterizzatore CD e 
DVD esterno, portatile ed 
ideale per viaggi e spostamenti. 
Estremamente leggero (600 
grammi), tascabile ed anti-urto 
(grazie a un rivestimento di 
gomma), è utile per tutti coloro 
che desiderano effettuare co- 
pie di dati e backup, da una 
postazione all'altra. L'installazio- 
ne e l'interfacciamento al PC, 
avviene tramite cavo FireWire. 



LACIE POCKET DVD-RW 

QUANTO COSTA; €449,00 
DISPONIBIUTÀ: Giugno 2003 
SrTO I MTERNET: wwwJatie.mm 




CELLULARI GSM-SATELLITARI 



I cellulari Thuraya, caratteriz- 
zati dal fatto di essere dual 
mode Gsm e satellitari, arri- 
vano in Italia distribuiti in elusi- 
va da Intermatica. Il vantaggio, 
è di avere in un solo prodotto 
le funzionalità e le tariffe tipiche 
Gsm, insieme con le potenzia- 



lità di un cellulare satellitare. 
È possibile telefonare da qual- 
siasi parte del mondo, anche 
dove un normale cellulare non 
avrebbe campo. Però, le telefo- 
nate satellitari costano care, 
con Thuraya: 0,50 centesimi di 
euro al minuto. Negli ultimi an- 



ni, i fornitori di cellulari satellitari 
hanno subito un netto calo 
delle vendite, tanto che alcune 
hanno addirittura dichiarato 
bancarotta. Ma con la recente 
guerra contro l'Iraq, hanno otte- 
nuto una nuova popolarità ed 
una lieve ripresa finanziaria. 




Noleggiare 

VIDEOGAME 
ovunque 



Un distributore indipendente, Db-Line, 
assicura di poter coprire tutto il mercato 
nazionale delle videoteche per il no- 
leggio dei videogame. 

Dopo aver stretto una serie di accordi con pro- 
duttori (quali Infogrames, Microids, Sony, Ubi- 
soft, Vivendi) e distributori ufficiali (come Lea- 
der e |oag), la Db-Line ha dichiarato di poter 
rifornire tutti i negozi. 

La lista iniziale comprenderà 200 titoli, suddivisi 
per quattro piattaforme: PlayStation 2, Playsta- 
tion, Xbox e Game Cube. 
A questo punto la palla passa ai negozianti. 
Se decideranno di sfruttare in massa quest'oc- 
casione, molto probabilmente, quello dei vi- 
deogiochi a noleggio diventerà uno dei mercati 
più floridi in Italia. Staremo a vedere... 



Il masterizzatole 
DVD da viaggio 



Un motore 
di ricerca 
Microsoft? 

A breve, il colosso di Red- 
mond lancerà il suo primo 
motore di ricerca. 
Questa è l'interpretazione 
che molti media hanno dato 
delle parole di Bob Visse, 
direttore del marketing 
presso Microsoft Msn: " Ve- 
ti (amo Google sempre più 
come un concorrente. 




Crediamo di essere in grado 
di fornire ai consumatori un 
prodotto migliore". 
Certo è che il mercato dei 

motori di ricerca è in subbu- 
glio (mezzo miliardo di dol- 
lari tra fusioni e acquisizioni 
in 14 settimane da novem- 
bre a febbraio). 
L'entrata di Microsoft è data 
quindi per probabile. Riu- 
scirà a dominare anche 
questa nicchia di mercato? 
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UNA ROSSA 
CHE TI SUCCHIA 
IL SANGUE! 

>ayne è una dhampyr, una 
jnezza vampi ra che ha deciso 
di mettere le proprie capacità 
k sopran naturali al servizio 
della Brimstone Society 
una corporazione che 
le ha ordinato di elimi- 
nare qualunque mi- 
naccia soprannaturale 
presente nel mondo, 
gioco, ambientato 
negli anni '30, ti per- 
metterà di guidare que- 
sta bella "mezza-vampi- 
ra" Rayne, possiede una 
fornita serie di mosse per an- 
nientare i nemici Le sue armi prefe- 
rite sono due pugnali, che le permetteran- 
no di fere letteralmente a fette qualunque nemi- 
co le si presenti di fronte. Ciò non toglie che la 
nostra vampira, potrà raccogliere ed utilizzare le 
armi abbandonate per strada dai nemici. Il moti- 
vo principale della predilezione verso i pugnali, 
consiste nel fatto che man mano che Rayne 
combatte con queste armi, vedremo riempirsi 
una barra d'energia che, una volta piena, porterà 
la vampira in uno stato di furia devastante. Un at- 
tacco, molto interessante, consiste nel saltare ad- 
dosso ai suoi nemici per succhiargli il sangue, 
uccidendo la vittima e aumentando nel contem- 
po la nostra energia. BloodRayne non è certo II 
miglior gioco d'azione die esista, tuttavia ha una 
trama intrigante, una buona giocabilità e una 
grafica discreta Certamente, fornirà molte ore di 
divertimento 

BLOODRAYNE 

TIPOLOGIA: Azione 

DISPONIBILITÀ; Giugno 2003 

SITO INTERNET: wwwbloodiayne.com 



STRATEGIA 3D 
ALLO STATO 
PURO! 

Nel 1999, Relicstupiva il mondo con il primo gio- 
co di strategia puramente tridimensionale; Ho- 
meworld II titolo non solo era un ottimo gioco dal 
punto di vista tattico, ma vantava una giocabilità ec- 
cellente, un'ottima grafica ed una buona trama. A 
rendere l'attesa di questo sequel meno dura da 
sopportare, ha contributo notevolmente Ho- 
meworld Cataclysm Sarà Homeworld 2 a dare il via 
alla saga. Il nuovo tìtolo della Relic vanterà non solo 
una grafica superiore, ma offrirà nuovi aspetti so- 
prattutto in campo tattico. 




In primis, avremo una nuova intelligenza artificiale 
che farà si che flotte miste cooperino tra loro in ma- 
niera efficiente. Così, se assegnerai uno stormo di 
caccia ad una torpediniera, questi automaticamente 
la proteggeranno dagli attacchi degli altri caccia, ve- 
ro pericolo per i colossi dellospazio. Inoltre, avrai la 
possibilità di focalizzare il fuoco su punti specifici 
delle navi nemiche, onde poterne colpire armi, mo- 
tori e altri punti altrettanto viali, rendendo così ino- 
perativi i vari sistemi e dando maggiori possibilità di 
catturare i vari vascelli nemici. 

HOMEWORLD 2 

TIPOLOGIA: Strategia 
DISPONIBILITÀ: Luglio 7003 
SITO INTERNE! wwwre!n_ii>in 



VITA 

DA FANTASMI 

Ghost Master è un titolo nel quale il giocatore 
vestirà i panni di un "Ghost Master" ossia 
colui che è capace di evocare qualsiasi genere di 
entità eterea Ovviamente, lo scopo di questo 
gioco sarà quello di terrorizzare i "patetici umani" 
Basta con la solita storia "tu sei colui che salverà 
il mondo dalle creature della notte" In Ghost Ma- 
ster dovremo riuscire a far sopravvivere una co- 
munità di questi esseri spettrali, a spese degli 
umani! Probabilmente memori di Monster 8. Co, 
i programmatori hanno deciso che sa- 
ranno proprio le urla delle perso- 
ne a fornirci l'energia di cui 
abbiamo bisogno, per 
sostentamento dei nostri 
ectoplasmi. Sotto molti 
aspetti. Ghost Master ri- 
corda molto The Sims, 
in quanto prevede ben 
12 ambienti nei quali gio- 
care. In ognuno di essi, tro- 
veremo diverse persone che 
conducono uno stile di vita del 
tutto normale, come: guardare la TV la- 
vorare, mangiare, dormire e così via. Nonostante 
si possano impartire ordini e direttive alle entità 
evocate, non c'è da stupirsi se queste agiranno 
secondo propri comportamenti. Infatti, sarà il PC 
a gestire le loro singole azioni, mentre noi potre- 
mo solo osservarne i risultati. 

GHOST MASTER 

TIPOLOGIA: Gestionale 

DISPONIBILITÀ: Giugno 2003 

SITO INTERNET: wwwghoslmaslef.OJiti 





OLI PIÙ GIOCATI IN REDAZIONE 
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Mese molto interessante, 
grazie all'uscita di Sprinter 
Celi, l'attesissimo stealth 
game che ha fatto impalli- 
dire perfino Metal Gear 
Solid! Seguono a ruotati - 
Coloni altrettanto allettanti 
quali Freelancer e C&C: 
Generate, che meritereb- 
bero, al pari di Sprinter Celi, 
di stare al vertice della no- 
stra classifica 



1) SplinterCell 

2) Freelancer 

3) Command&Conquer: Genera te 

4) Postai 2 

5) TbmClancysRainbowSixS: 

6) X2:Wolverine'sReverr- 

7) Batttefield»42 

8) RedFactkm2 

9) Delta Force: Black Hawk Down 

10) Tropico!- Pira te Cove 
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Invia le tue domande alla 
redazione di Win Magazine 
all'indirizzo winmag@edmaster.it. 
Faremo di tutto per aiutarti! 

Se hai problemi con il supporto CD/DVD, «intana: 

servizioclienti@edrriaster.it 

specificando la rivista ed il numero di copertina 



Il nostro 
Tecnico 
Hardware 
risponde... 



Un'altra ipotesi, più semplice, è che il 
floppy sia stato formattato male. 
Se il supporto in oggetto non è pieno, 
cos'hai da perdere? Formattalo. 



CPU AL 100 PERCENTO! 

Ho installato un gioco 3D, i 
i cui requisiti minimi di siste- 
ma sono decisamente alla 
portata del mio PC. Però, quando 
giocosi verifica un calo di prestazio- 
ni "spaventoso". Dal task manager 
di Windows, ho scoperto che la mia 
CPU lavora al 100%. Prontamente, 
ho verificato che in background non 
ci fosse nessun programma indesi- 
derato. Il problema appare sempre 
con i programmi più pesanti. 
Purtroppo, temo di aver combinato 
qualcosa di errato in passato (ad e- 
sempio cancellando qualche file). 
Ho pulito il registro ed effettuato il 
defrag, ma non ho risolto nulla. 

Roberto, via Internet 

Se il problema descritto, si verifica esclu- 
sivamente con i programmi pesanti, 
possiamo assolvere il gioco. Poiché hai 
defiammentato l'hard disk, per esclusi o- 
ne la causa potrebbe essere hardware. 
L'esempio più tipico, si ha quando il si- 
stema si surriscalda perché dotato di po- 
che ventole (forse una si è fermate: con- 
trollai}. Un'altra causa potrebbe essere la 
senescenza del tuo hard disk, ossia l'u- 
sura dovuta all'eccesivo utilizzo nel tem- 



NON RIESCO A LEGGERE 
I FLOPPY! 

Credo che la vostra rivista sia 
la migliore! Dopo questa a- 
dulazione spregiudicata, vi 
comunico il mio problema Se tento di 
aprire un floppy disk, da Risorse del 
computer, esce la scritta Vuoi for- 
mattare il disco? \\ disco non è pie- 
no, non voglio formattarlo, solo leg- 
ge rio.. .ma non ci riesco! Come fare? 
Lorenzo, via Internet 

Ciao. È probabile che stai provando ad 
aprire un disco non formattato. Insom- 
ma, un "verginello". Oppure, il floppy è 
stato sì formattato, ma con un computer 
non compatibile con il tuo (ad esempio 
un Mac). Quindi, molto probabilmente, il 
tuo PC non riconosce la formattazione. 



Apri 

Browse With Paint Shop Pro 7 
Esplora 
Cerca. .. 
ftTUpload using CuteFTP 
System Information 



Condivisione... 
|Add to archive... 
|Add to "Archive. rar" 
\ Com press and email , . . 
|Com press to "Archive. rar" and email 
I Add to Zip 



Formatta... 



Crea collegamento 
Rinomina 



Proprietà 




UN PROGRAMMA 
INVADENTE 

JWl Spett. Win Magazine. 

JA ] Ho installato dal vostro 
'DVD il programma Vic- 
Man's Photo Editor. I problemi sono 
cominciati q uando ho tentato d i vi- 
sualizzare le foto che avevo nel 
computer. Adesso, tutte si aprono 
automaticamente con questo pro- 
gramma, che invece avevo installa- 
to solo per fare i ritocchi fotografici. 
Ho tentato di disinstallarlo e mi è 
apparsa la scritta: "alcuni com- 
ponenti sono da eliminare 
manualmente". 
Purtroppo, non capisco molto di 
computer e non so da che parte co- 
minciare a cercare questi compo- 
nenti. Inoltre, quando tento di apri- 
re le foto, mi appare la scritta: "im- 



Il nostro 
Tecnico 
Audio&Video 
risponde... 



possibile trovare vcw.exe". 
Questo programma e' neces- 
sario per aprire i file di tipo 
"ìmage file". Purtroppo, questo 
accade con tutte le foto archiviate 
nel computer. 

Giovanni, via Internet 

Caro Giovanni. È successo che Vie- 
Ma n's si è sostituito al tuo program- 
ma di default per la lettura delle im- 
magini. Forse lo ha fatto senza chie- 
derti il permesso, o forse, durante 
l'installazione del software in ogget- 
to, non hai notato la relativa opzione 
sull'associazione dei file. Purtroppo, 
anche dopo la disinstallazione, il tuo 
sistema riconosce VicMan's come 
programma di default (anche se lo 
stesso non è più presente). Il risultato 
è che il tuo PC lo cerca, ma non lo 
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po. Un'altra ipotesi, è che una delle appli- 
cazioni attive crei conflitti, saturando di 
lavoro la Cpu. Chiudi tutte le applicazioni 
(dal menu di Ctii +Ak + Cane), una al- 
la volta, per scoprire quella difettosa. Tra 



della Cpu diminuisce. Fai molta attenzio- 
ne a non chiudere le applicazioni di si- 
stema, perché così facendo renderesti 
instabile il sistema operativo. 
Se questo dovesse accadere, riavvia il PC 



una chiusura e l'altra, controlla se il carico e fai un altro tentativo. 
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trova. Infetti, vcw.exe è il file eseguibi- 
le dell'applicazione VicMan's Photo 
Editor. Per risolvere l'inconveniente, 
seleziona un file dalle tue immagini, 
cliccandoci sopra con il tasto sinistro 
del mouse. Non appena verrà evi- 
denziato in blue, con il tasto destro 
del mouse clicca sulla foto, tenendo 
premuto il tasto Shift (sulla tastiera). 
Invece, se utilizzi Windows XP 2000, 
sarà sufficiente la semplice pressione 
del tasto destro (sempre sulla foto). 
A questo punto, scegli Apri Con e se- 
leziona l'applicazione che usavi pre- 
cedentemente per aprire le immagini. 
Dopodiché, metti un segno di spunta 
sull'opzione Usa sempre questa ap- 
plicazione per aprire questo tipo di 
file... Se il software non compare 
nell'elenco, clicca su Altro e cerca il 
corrispondente file eseguibile lexe). 



PROBLEMI CON LA 
SCHEDA AUDIO INTEGRATA 

Gent.ma Redazione. 
Possiedo un PC con scheda 
madre K7S5A+ e processore 
AMD Athlon XP 1800+. Il problema ri- 
guarda la scheda audio. Non sono riu- 
scito ad installare i driver della chip 
audio integrato (SÌS7012), in quanto il 
software di installazione, arrivato al 
10%, si blocca. Stesso risultato con i 
dri ver s ca ricati da I nte rn et. Pe r wia re 
al problema, ho comprato una nuova 



che probabilmente troverai in una 
sottocartella della directory Program- 
mi. Sempre in Programmi, noterai la 
cartella di VicMan's, che potrai tran- 
quillamente cancellare (sono questi 
gli elementi da eliminare manual- 
mente). Se VicMan's continua a darti 
problemi, da Risorse del compu- 
terlStrumentilOpzioni cartella Hip i 
di file, seleziona la tua applicazione 
di default per le immagini. Scegli un 
formato fotografico (ad esempio: |PG, 
BMP GIF, ecc.) e successivamente se- 
leziona Cambia. In alternativa, prova 
a reinstallare e disinstallare VicMan's, 
sperando che questa volta se ne va- 
da del tutto. 
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NIENTI VIDEO SUI FILMATI 

Recentemente, ho installa- 
to Windows Media Player9 
(prima avevo il 7), presente 
nel CD/DVD del numero di marza 
Da quel momento, non sono più 
riuscito a riprodurre i filmati in DivX. 
Purtroppo, questo accade con qual- 
siasi player, sia con quelli da voi 
proposti, sia con quelli scaricati in 
rete. In sostanza, riesco a sentire 
l'audio ma non vedo le immagini. 
Da che cos'è dovuto? 

Fabrizio, via Internet 



Il nostro 
Tecnico 
di Sistema 
risponde... 



scheda audio, una Creative CT4810, 
che il sistema (Windows XP) ha rico- 
nosduto subito. Successivamente, ho 
installato il software a corredo (il tutto 
senza problemi), ma il problema è ri- 
masto. Sono andato in gestione peri- 
feriche e malgrado non ci fosse nes- 
sun conflitto, dalle proprietà della 
scheda audio, leggo: Driver assegna- 
to ma non abilitato. Premetto che dal 
BIOS ho disabilitato la scheda audio 
integrata. 

Marcello, via Internet 




Caro Fabrizio. È probabile che durante 
l'installazione di WMP 9, qualcosa sia 
andato storto. Devi necessariamente 
buttare il PC e acquistarne uno nuo- 
vo. Naturalmente, presso il nostro ne- 
gozio. No, non temere... si tratta solo 
di uno scherzo] WinMagazine non ha 
un negozio di informatica, ma ciò 
non toglie che tu debba necessaria- 
mente sostituire il PC. Ehi aspettai 
Non precipitarti a prendere il calen- 
dario per imprecare in turco. 
Anche questo è uno scherzo! Come 
potrai immaginare, il problema è di 
facile soluzione: reinstalla nuova- 
mente i codec DivX. Troverai la versio- 



Prima di installare la nuova scheda, devi 
disinstallare completamente i driver di 
quella integrata. Quindi, torniamo al 
punto di partenza. Rimuovi i driver della 
nuova scheda, spegni il computer ed 
estraila dal case. Dopo aver riavviato, vai 
in Pannello di controllolSistemalGe- 
st'ione periferiche e fei doppio clic su 
Controller Audio e Video. Riesci a ve- 
dere la tua scheda audio integrate? 
Se sì, eliminala. Riavvia, entra nel BIOS 
(premendo il tasto Cane) e disabilitala 
(probabilmente la voce è On board Le- 
gacy Audio). Prima di uscire dal BIOS, ri- 
cordati di salvare la configurazione mo- 
dificata. Se tutto va bene, al successiva 
riavvio, Windows non troverà più come 
nuovo hardware l'audio integrato. 
A questo punto, spegni il computer, in- 
serisci la nuova scheda audio in uno 
slot PO libero (della Motherboard) ed in- 
stalla i driver appropriati al prossimo 
riavvio. Il fatto che risconti dei problemi, 
nella procedura d'installazione dei driver 
della scheda audio integrata, non è un 
buon segno. Forse, quelli che hai scari- 



ne aggiornata (DivX 5.0.3 Bundle) nel 
CD/DVD allegato alla nostra rivista e 
più precisamente nella sezione Au- 
dio&Video. Per essere al completo, 
installa anche i i codec Xvid (presenti 
anch'essi in Audio&Videó). Ti ricordo 
che i codec, sono delle istruzioni che 
permettono al tuo lettore di decodifi- 
care il filmato e quindi di leggerlo cor- 
rettamente. Esistono codec audio e 
codec video. Un film in DivX, general- 
mente, ha l'audio compresso nel for- 
mato MP3. Proprio per questo, sfrut- 
tando un altro codec presente nel tuo 
sistema operativo, riesci a sentirlo 
(pur senza visualizzare le immagini). 
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cato non sono pienamente compatibili 
con Windows XP Quelli giusti sono qui: 
( www.soundcard-drivers.com/dri- 
vers/63/63060.htm. Comunque, a te non 
servono perché ti conviene usare la 
nuova scheda. Se i conflitti persistono, 
prova anche ad aggiornare il Bios (il file 
si scarica da www.ecs.com.tw/d own- 
load/k7s5a.htm) ma con le dovute cau- 
tele. In ultima istanza, potrebbe essere 
un problema hardware della scheda 
madre. In questo caso, bisogna riportare 
il computer dove l'hai acquistato. 
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ERRORE 

ALLO SPEGNIMENTO 

Dopo aver disinstallato Win- 
dows 98 e installato Win- 
dows ME, non riesco più a 
spegnere il computer. 
Appare l'errore: "Nome fife 
VMM(OI) + 0000C0CI Errore 
OB0028:C000D0CI". Sapete in- 
dicarmi come risolvere il problema? 
Eremon, via Internet 

Questo problema è piuttosto diffuso 
sui sistemi Windows ME. Spesso è 
dovuto ad un conflitto con i driver del- 
la scheda grafica o della scheda au- 
dio. Aggiornali, entrambi, dai siti dei ri- 
spettivi produttori. Una buona idea è 



quella di scaricare le patch d'aggior- 
namento per Windows, dal sito 
http: /M.win dowsupdate.mi crosof t. 
com/it/default.asp . 
Se il problema persiste (... consultare il 
medico), prendi seriamente in consi- 
derazione la possibilità di passare a 
Windows XP 



SCANDISK 
NON FUNZIONA 



ne 



Jon riesco più ad effet- 
tuare la defra m menta zio - 
ìe dell'hard disk e nep- 
pure lo scandisk. In particolare, 

con quest'ultimo mi appare la 
scritta: "Scandisk e' stato 
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riavviato IO volte a causa 
della scrittura su disco da 
parte di un altro programma 
o di Windows stesso. 
Per completare Scandisk più 
rapidamente, uscire da uno 
o più programmi in esecu- 
zione". Il problema è che non ho 
programmi aperti! Come posso 
fare per risolvere il mistero? 

Stefani o, via Internet 

Si, ti piacerebbe! Anche se ci sembra 
di aver chiuso tutte le applicazioni, 
qualche servizio che accede all'hard 
disk rimane sempre attivo. Un 



esempio tipico è l'antivirus, ma po- 
trebbe trattarsi di qualche altra ap- 
plicazione più nascosta. Il metodo 
migliore per ridurre al minimo le in- 
terferenze del sistema, durante lo 
Scandisk o il Defrag, consiste nel 
riavviare Windows in modalità dia- 
gnostica. Per fare questo, in 
Starti Esegui scriviamo msconfig. 
Dalla finestra che appare andiamo 
in Generale, scegliamo l'avvio dia- 
gnostico e riavviamo il computer per 
rendere effettive le modifiche. 
A questo punto, attiviamo senza 
problemi lo Scandisk o il Defrag, che 
si completeranno senza problemi. 



COME AGGIORNARE 
L'ANTI SPYWARE 

Caro Win Magazine. 

Ho installato il program- 
t* P» ma anti Spyware Ad- 
aware 5.0 incluso nel CD allega- 
to alla rivista di marzo. 
Nel servizio dedicato all'instal- 
lazione del programma, veniva 
riportato il consiglio di aggior- 
nare il database all'indirizzo 



Il nostro 

WebMaster 

risponde... 



www.lavasoftusa.com. alla voce 
RefUpdate. Mi sono collegato al 
sito ma non ho trovato la voce da 
voi indicata. Come mai? 

Aniello, via Internet 

Il modo più semplice di aggiornare il 
file Ref è tramite l'opzione Check for 
Updates Now, presente nella fine- 
stra principale del programma (in 
basso a destra). Il Ref è per gli 



Spyware, ciò che le firme sono per gli 
antivirus: un database sempre ag- 
giornato, che consente di riconoscere 
gli Spyware presenti nell'hard disk 
dell'utente. Poiché gli Spyware sono 
in continua evoluzione (proprio co- 
me i virus), bisogna aggiornare co- 
stantemente il Ref di Ad-aware, al fi- 
ne di scovarli e cancellarli adeguata- 
mente. Va da sé che quando possi- 



bile, occorre scaricare le nuove ver- 
sioni del motore di scansione. 
Difetti, le vecchie release di Ad-awa- 
re non riescono a scaricare tutti gli 
aggiornamenti disponibili del Ref, in 
quanto alcuni di essi funzionano so- 
lo con le versioni più recenti. 
Puoi trovare Ad-aware 6.0, nella se- 
zione Antivi rus&Sicu rezza del 
CD/DVD, allegato a questo numero. 
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f^ Una risposta a tutto 



Documenti taglia e cuci! 

v^ In che cosa consiste il File Splitting? 

S Si può applicare a documenti di qualsiasi dimensione? 

S Ce il rischio che il file originale diventi inutilizzabile? 



A CHI SERVE. 

• A chi deve trasportare file voluminosi e non 

dispone di un masterizzatole 
•A chi utilizza ancora i floppy come supporto 

preferito per i backup 



Supponiamo di aver scaricato un MP3 (o un qua- 
lunque altro tipo di file) su un computer eh e non è 
il nostro. Per trasferirlo sul nostro hard disk (se non di- 
sponiamo di un collega mento Internet) dovremo ne- 
cessariamente copiarlo su un supporto adeguato. La 
prima idea che ci verrà in mente, sarà quella di maste- 
rizzarlo. Purtroppo, questa, non sempre si rivela una 
scelta vincente. Infatti, potremmo non avere un maste- 
rizzatore a portata di mouse o più semplicemente, po- 
tremmo non volere sprecare un CD da 700 MB, per uti- 
lizzarne soltanto una minima parte. Però, è anche vero 
che se il file "pesa" più di 1,44 MB, non entrerà mai in 
un normale floppy disk. Dunque, come risolvere il pro- 
blema? Semplicemente, eseguendo una piccola utility 
(170 KB senza bisogno di installazione) dal nome H| 
Split 2.2 (presente nel CD/DVD di Win Magazine nella 
sezione Utilità 8, Programmazione). Con questo piccolo 
software, saremo in grado di effettuare lo splitting del 
documento originale, in tanti piccoli file, ciascuno dei 
quali di dimensioni tali da poter essere tranquillamente 



archiviato e trasportato su floppy disk. Successivamen- 
te, sarà lo stesso software, che provvedere a ricompat- 
tare nel file sorgente originale, tutti i frammenti prece- 
dentemente creati. Il tutto, avverrà senza la minima fati- 
ca (da parte nostra) e senza il rischio che anche un so- 
lo bit vada perso. 

Per molti, ma non per tutti 

È facile intuire che questa procedura è consigliabile per 
quei documenti che non superino i 10 MB di dimensio- 
ne. In caso contrario, saremo costretti a portarci dietro 
decine di floppy, che non è certo il massimo dell'ergo- 
nomia. Inoltre, sappiamo bene che i tempi di accesso 
per riversare dati da floppy a PC (e viceversa) sono più 
lunghi rispetto a quelli da CD a PC. Ovviamente, il ri- 
schio è di restare ore ed ore incollati davanti al compu- 
ter, onde portare a termine la procedura di "travaso" In 
circostanze meno "estreme", ossia con file di dimensio- 
ni contenute, il file splitting si rivela a tutti gli effetti una 
procedura provvidenziale. Tra l'altro, non necessita di 
accorgimenti pratici particolari e non richiede risorse di 
sistema esose. Per un corretto utilizzo, H| Split deve es- 
sere presente anche sul computer di destinazione. Se 
così non fosse, niente paura. Il software è talmente leg- 
gero da poterlo scaricare velocemente dal sito 

www.freebyte.com/hjspl it 



H| Split non teme estensioni ed opera indistintamente 
con ogni genere di documento, dagli MP3 ai filmati in 
flash e così via. 

Oltre H muro deL. floppy 

Se d capitasse un problema analogo, ma con un file di 
qualche GB (per esempio, il backup di un hard disko di 
una partizione)? Niente paural H| Split può suddividerlo 
in segmenti da 650 MB ciascuno (o delle dimensioni 
che saremo noi stessi ad indicare), in modo da con- 
sentirne una pronta ed istantanea duplicazione. Chiara- 
mente, in casi come questo, un masterizzatore è asso- 
lutamente indispensabile. A meno che non ci diverta la 
prospettiva di girare per strada, con uno zaino pieno 
zeppo di dischetti (per ogni GB ne servirebbero 695)! 



UN PUZZLE AUTOMATICO! 

Per "rimontare" i pezzi dei file, ottenuti con HI Split, 
è necessario ricorrere nuovamente a onesta interes- 
santissima utility (alti ime nti l'operazione risulterà 
impossibile). Cliccando sul pulsante io/n e poi su In- 
put Rie, il programma riconoscerà il file identificato 
come .001 e a partire da questo, ricostruirà il docu- 
mento di partenza originale. Il tutto avverrà rapida- 
mente ed in maniera assolutamente "fedele" . 



Come scomporre e salvare un file con HI Split 
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1 Avviamo il programma e clicchiamo su Split. Cic- 
cando su Input File, cerchiamo nel nostro hard di- 
sk il file che intendiamo scomporre e diamo l'Ok. Pos- 
siamo anche impostare la dimensione dei singoli seg- 
menti, modificando il valore / 400 nell'apposito box. 



^ Infine, clicchiamo su Start e in pochi secondi H| 
fc Split posizionerà i nuovi file nella stessa cartella di 
quella originale, senza comprometterne assolutamente 
la qualità. I nuovi file, che verranno creati, avranno 
estensione. 001, .002, .003 e così via. 



. Con il tasto destro del mouse, clicchiamo su cia- 
•P scuri file e dal menu a tendina selezioniamo In- 
via a/Floppy da 3,5 pollici. In questo modo minimiz- 
zeremo i tempi di trasferimento al supporto edarchi- 
vieremo rapidamente i nostri dati. 
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Sistema 



Una risposta a tutto @^ 



Collegamenti ultraveloci 

S Come creare lo shortcut di un programma sul desktop? 
v^ Si può spostare un collegamento dal desktop al menu 

di avvio e viceversa? 
>/ È possibile creare shortcut linkati ad intere cartelle? 



A CHI SERVE... 

• Adii vuole minimizzale i tempi di accesso 

a programmi e cartelle di più frequente utilizzo 

• A chi desidera personalizzare il desktop 
ed il menu di avvio del suo computer 



I programmi che installiamo nel nostro PC, hanno l'a- 
bitudine di aggiungere uno shortcut sul desktop e/o 
nel menu di avvio. In gergo tecnico, uno "shortojt" è un 
collegamento che punta all'eseguibile del programma 
cui è associato. Esso, è identificabile tramite un'icona 
specifica (con una freccetta in baso a sinistra), che lo 
rende più accattivante. Molte persone non gradiscono 
di vedere lo schermo pieno zeppo di shortcut, così 
provvedono ad eliminarne la maggior parte, selezio- 
nandoli e premendo in sequenza, i tasti Cane e Invio 
sulla tastiera. Altri, invece, li considerano utilissimi per ri- 
sparmiare tempo e pertanto li collezionano con cura. Di 
seguito vedremo come creare da zero, uno shortcut ad 
un programma che ne è sprovvisto. 

Riempiamo un vuoto... 

Giochiamo con il tasto destro del mouse su un qualsia- 
si punto vuoto del desktop e selezioniamo NuovolCoi- 
kga mento. Verrà avviata la procedura guidata per la 



creazione del nuovo shortcut. Sfogliamo le risorse del 
computer fino a trovare il file eseguibile che ci interessa. 
Molto probabilmente, si troverà nella cartella principale 
del programma cui è associato e ne porterà lo stesso 
nome, a meno del suffisso .exe. Procediamo. A questo 
punto, basta inserire il nome del collegamento nell'ap- 
posito box e confermare con OK A questo collega- 
mento, Windows attribuisce automaticamente l'icona 
del file al quale è linkato, ma possiamo liberamente 
modificarla cliccandoci sopra con il tasto destro del 
mouse e portandoci su Proprietà/Collega men- 
to/Cambia icona. Lo stesso discorso, vale se deside- 
riamo realizzare un collegamento ad una cartella che 
utilizziamo frequentemente. L'unica differenza, consiste 
nel fatto che con l'esplora risorse della procedura gui- 
data, andremo alla ricerca di una directory, anziché di 
un singolo file. 

Menu fisso? No, a piacere! 

Possiamo anche sbizzarrirci nel modificare il menu di 
avvio, importando ed esportando nuovi collegamenti. 
Per spostarli dal menu di avvio al desktop è sufficiente 
duplicarli e trascinarli. Con il tasto destro del mouse, 
clicchiamo sulla voce che ci interessa e selezioniamo 
Crea collegamento. Il nuovo link, verrà aggiunto in 



fondo al menu stesso, evidenziato dalla dicitura (2). Te- 
nendo premuto il tasto sinistro del mouse, trasciniamo 
questo collegamento sul desktop, sfruttando la funzio- 
nalità drag&drop offertaci dal sistema operativo. Il gioco 
è fatto] Ovviamente, è valida anche l'operazione inver- 
sa (dal desktop al menu di avvio). Clicchiamo sull'icona 
dello shortcut da importare e tenendo premuto il pul- 
sante sinistro del mouse, portiamo il puntatore su 
Start, fino ad aprire il menu di awio. A questo punto, ri- 
lasciando il tasto del mouse, potremo posizionare il 
nuovo collegamento dove preferiamo. Con il minimo 
sforzo, abbiamo raggiunto il massimo rendimento in 
termini di organizzazione del PC e velocità di accesso ai 
programmi! 



ELIMINAZIONI E PISINSTALLAZIONI 

L'eliminazione di un'icona dal desktop, suscita in 
mottiutenti il tenore che ciò equivalga alla disinstal- 
lazione del programma, al quale l'icona è associata. 
N iente di più sbagliato! U n collegame nto può essere 
cancellato e ripristinato infinite volte, senza intacca- 
re le condizioni della rispettiva applicazione. Rimuo- 
vere quelli inutilizzati dal desktop è unotlirao siste- 
ma per tenerlo sera pie in perfetto ordine. 



Come realizzare un nuovo collegamento, in tre modi diversi 
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ICon il tasto destro del mouse, clicchiamo in un 
punto vuoto dello schermo e selezioniamo Nuo- 
volCollegamento. Nell'hard disk, cerchiamo il link al 
file (oalla cartella) desiderato e premiamo su Avanti. 
Rinominiamo il collegamento e diamo l'Ok definitivo. 



2 Dal menu di avvio, cerchiamo la voce che desi- 
deriamo esportare e clicchiamoci sopra con il ta- 
sto destro del mouse, selezionando Crea collega- 
mento. Troveremo il nuovo link nello stesso menu, 
ma contrassegnato dal valore (^.Trasciniamolo sul 
desktop con un semplice drag&drop. 



3 Partendo dall' Esplora risorse di Windows, clic- 
chiamo con il tasto destro del mouse sul file in 
oggetto e selezioniamo Crea collegamento. 
A questo punto, effettuiamo un drag&drop, trasci- 
nando la nuova icona sulla voce Desktop, nel me- 
nu a cascata di sinistra. 
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Masterizzazione 



^ Una risposta a tutto 



Un solo CD, molte sessioni! 

</ Cosa significa "masterizzare in multisessione"? 
</ Con quali software e quali supporti è possibile farlo? 
</ Ce il rischio che si verifichino problemi di compatibilità 
o di lettura? 



A CHI SERVE... 

• A chi ancora non conosce a fondo tutti 
i trucchi della masterizzazione 

• A chi vuole evitare sprechi in caso 
di masterizzazioni parziali di un CD 



Quante volte d è capitelo di dover inddere un CD-R 
con una quantità di dati inferiore rispetto alla reale 
capienza del supporto? A meno di disporre di un CD- 
RW, molto probabilmente dovremo incidere il supporto 
solo parzialmente, sprecando un'enorme quantità di 
spazio al termine della finalizzazione del disco. Per 
quanto il prezzo dei CD-R si sia notevolmente abbassa- 
to (fino a sfiorare poche decine di centesimi di euro), 
non è mai una cattiva idea cercare di risparmiare sui 
supporti di masterizzazione. A maggior ragione se il ri- 
medio esiste ed è dietro l'angolo... 

ISO 9660: chi era costui? 

Probabilmente questa sorta di matricola non ci dirà 
molto. In pratica, si tratta del codice che identifica i CD 
dati standard, compresi quelli multisessione. Comincia- 
mo con il chiarire di cosa si tratta. Un CD multisessione 
è un CD-R registrato solamente in parte e quindi non fi- 
nalizzato. Pertanto, su di essi sarà possibile continuare a 
scrivere dati anche in sessioni successive, fino a che il 



supporto non risulti definitivamente pieno. In tal modo, 
le possibilità di un normale CD-R vengono notevol- 
mente estese. Per contro, tale procedura può creare 
non pochi grattacapi di compatibilità, con computer dif- 
ferenti da quello utilizzato per effettuare la masterizza- 
zione. Il problema non dipende dal software (sia Nero 
Burnì ng Rom che Easy CD Creator, si prestano agevol- 
mente a procedure di questo genere), quanto dal fatto 
che la sessione di incisione viene lasciata aperta fino 
all'ultima registrazione. Pertanto, alcuni lettori CD-Rom 
possono non essere sufficientemente "ortodossi", nel 
gestire simili particolarità. Probabilmente, in tal caso ci 
mostreranno solo il contenuto della prima masterizza- 
zione eh e abbiamo eseguito. 

Semaforo verde, semaforo rosso... 

Non tutti i tipi di file si prestano ad una incisione su CD- 
R multisessione. Sicuramente non quelli audio. Cioè, 
non possiamo masterizzare un paio di canzoni, ascol- 
tarle nel nostro autoradio, dopodiché aggiungerne altre 
e così via. In linea di massima, gli impianti stereo non 
sono ancora predisposti alla lettura di questa tipologia di 
CD. Analogamente, nemmeno i lettori MP3 decodificano 
correttamente le distinte sessioni, attraverso le quali ag- 
giungiamo via via nuovi brani. Ne concludiamo che, i CD 
multisessione posso rivelarsi molto utili nel backup di 



dati da everso un computer (fatte salve le precisazioni 
elencate sopra), ma diventano pressoché fallimentari 
verso altre periferiche, almeno fino a quando non li fi- 
nalizziamo. Impedendo così, ogni ulteriore incisione. 



UNAGUIDAZ40RESUZ4 

Naturalmente, su Internet si possono trovare mol- 
tissime risorse dedicate ai segreti della masterizza- 
zione. Una marea di trucchi e consigli utili, per ave- 
re la certezza di portare a termine (con successo) 
ogni operazione, dalla più semplice alla più com- 
plessa. Un sito molto completo, che tratta anche le 
tecniche specifiche per la modalità multisessione, è 
gukle.supeievajt/masterazaiianeal, vivamente 
consigliato a chi ha bisogno di trovare risposte im- 
mediate a tutti i suoi dubbi, 




Come realizzare un CD multisessione con Nero Bum in g Rom 5.5 
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1 Avviamo il programma e dal wizard selezioniamo 
CD ROM (ISO)IMukisessionellnizia a scrivere 
un CD multisessione. Confermiamo con Nuovo. Quan- 
do avremo terminato di selezionare i dati da masteriz- 
zare, diedi iamo su File/Servi CD nel menu prindpale. 



2 Nel la finestra che si apre, prima di avviare la re- 
gistrazione, controlliamo che non ci sia il segno 
di spunta alla voce Chiudi CD, altrimenti non po- 
tremo masterizzare nessuna sessione successiva. 
Clicchiamo su Scrivi. 



JPer incidere le sessioni successive, non dovremo 
^fare altro che procedere nello stesso modo, avendo 
cura di cliccare su Continua a scrivere su un disco 
multisessione nella prima finestra del wizard e su Fina- 
nze CD una volta eh e avremo riempito il supporto. 
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Il software su Win CD/DVD- Romf) 

Come usare 

Win CD/DVD-Rom 

Win Magazine è disponibile in tre versioni: 1 CD, 2 CD e DVD. Ecco i passi 
per esplorarne i contenuti e installare i software giusti sul tuo PC 



Avvertenze 



Tutto il softwa re presente 
111 W In CD/ DVD -Rum e sta 
tu .ì coi 13 la in e irte testa lo 
o:m gli antivirus pii ag- 
giri» ti. Inoltre, Wìri 
CD/DVD-Rumeumsele 
zbne di software realina- 
wda altri produttori. Per- 
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L'interceda 

1 Inserito il CD/ DVD al- 
l'interno del lettore, 
occorrerà attendere il 
suo avvio automatico. 
Verrà mostrata una fine- 
stra contenente il 
software completo e 
tutte le altre categorie. 
Se il supporto non do- 
vesse partire in automa- 
tico, aprire Risorse del 
Computer, cliccare con 
il tasto destro del mouse 
sull'icona raffigurante il 
DVD, scegliere la voce 
Apri e lanciare il file 
Win_M agazine.exe 



Speciale Plus! 



Cliccando sul pulsante Plus 
dall'interfaccia principale 
si accede ad una sezione 
del CD/ DVD dove trovare 
icone! fonte sfondi. 
Questo mese, nella sezione 
Speciale Plus, abbiamo in- 
serito una straordinaria se- 
lezione di screen saver 
sexy. 





Le categorie software 

2^ Sulla parte esterna dell'inter- 
faccia del CD/DVD sono pre- 
senti le sezioni con tutte le cate- 
gorie del software. 
Ciccando su dascuna icona si ac- 
cederà ad una nuova finestra che 
riporta l'elenco del software pre- 
sente in quella categoria con le 
relative recen sioni. 




Installa il software 

3 Dopo aver selezionato un 
programma dalla lista e aver 
letto la relativa recensione, pos- 
siamo decidere di installare il 
software cliccando sull'icona Sal- 
va /Insta Ila. Se il file è in formato 
.exe l'installazione parte in auto- 
matico, altrimenti si tratta di un fi- 
le compresso. 



Scompattare i file compressi 
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I software presenti 
CD/DVD possono essere 
informato exe (autoinstal- 
lanti) o in formato .zip per 
quest'ultimi bisogna ricorreie 
ad un software per scom- 
pattare i file in una cartella 
su disco. Il programma che 
'" ?ato per gestire i filo 
sa èZipGenius 



A A -3 




uopo aver scorri panato il pro- 
gramma in una cartella, dob- 
biamo spostarci al suo interno è 
cercare il file eseguibile (tale file ge- 
neralmente si chiama S&tup.exe, 
Installexe o ancora lnstalta.exe). 
Possiamo scompattare automatica- 
mente un file zip cliccando con il 
taio destro e scegliendo la voce 
[ai qui, ne/fa cartella.. 
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\ Il tu tonai e presente 
J sulla rivista 



I programmi 
sul r CD-Rom 



(intatte il Servizio Clienti tramite e-mail 
airindirizzoservizioclienti@edmaster.it, 
ricordandoti di specificare la rivista e il 
numero di copertina. 



M'I'll'H'll'H'l 

CU i f *« DVDDetrypter 3.1.5.0 

Rippa i tuoi DVD sull'hard disk 
e masterizza i tuoi file immagine 
File: SetupDVDDecrypter.exe 708 KB Freeware 

■ „,« AC3Mathine 0.41 

La conversione audio diventa semplice 
AC3Machinev0.41.zip 49 KB Freeware 

lai ,, : ,„ BeSweet 1.4 
Perfetto per convertire l'audio nel 
formato desiderato 

File: BeSweetv1.4.zip 365 KB Freeware 

■ > s .« ImgTool 0.90 

Qeiamo l'immagine del nostro DVD 
File: Classic_0.90.zip 569 KB Freeware 

■ *.« TMPGEnc 2.510.49.157 

Codifica i nostri filmati in MPEG-1 e MPEG-2 

File: TMPGEnc-2.510.49.157-Freezip 1.487 KB 

Freeware 

■ ^«VirtualDub 1.5.1 

Lediting video gratuito 

File: VirtualBub-1.5.1.zip 693 KB Freeware 

GSpot 2.1 

Mettiamo a nudo i nostri filmati 

File: gspot21.zip 112 KB Freeware 

i ,; Winlso 5.3 

Facciamo di tutto con i nostri file 
immagine 

File: WINIS053.EXE 1.211 KB Shareware 

D ■ >« e Sonique 1.96 

Trasforma il tuo PC in una stazione 
musicale ad alta fedeltà 

File: soniq196.exe 2.660 KB Freeware 

WinAmp 2.90 

Versione "leggera" del noto player MP3 
File: winamp290_full.exe 2.226 KB Freeware 

DivM 5.0.5 Bundle 

DivX senza limiti 

File: DivX505Bundle.exe 3.193 KB Freeware 

KviD 

Il oodec alternativo al DivX 

File: XviD lnstall.exe 340 KB Freeware 



□ MusitMatth JukeBox 7.5 

Uno tra i migliori programmi per la 

riproduzione di musica sul PC 

File: mmsetup_7503103_ITA.exe 9.790 KB Freeware 

Cool Player 2.13 

Un player a portate di clic 
File: CoolPlayer211_Binzip 232 KB Freeware 

I f, n Dazzle DVD Complete 

Pogemma per la cieazione e l'editing di DVD 
File: BVBCompleteBemo.exe 19.359 KB Trial 



Interi/ideo WinDVD Creator Plus 

Ottimo programma per l'authoring DVD 
File: WinBVBCreator.exe 34.502 KB Trial 

1,.. lfoEdit0.95 

Un programma per creare DVD a costo zero! 
File: ifoedit095.zip 421 KB Freeware 

DVD2one 1.1.3 

Per effettuare copie di sicurezza dei 
propri DVD 

File: dvd2one113.exe 116 KB Trial 



DVDshrinkl.03 

Software gratuito per il backup dei DVD 
File: dvd_shrink_v1 ,03.zip 116 KB Freeware 

Jili'li 
PittureTbTV 1.4.1 

Le tue foto sfilano in TV 

File: PictureToTV.exe 4.503 KB Shareware 

Pixia 2.8d 

Per la grafica ed il fotoritocco artistico 
File: pix28de.exe 3.240 KB Freeware 



PRODOTTI COMPLETI 
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Ép^iSTOP DIALERS 2.0 

Come dire basta alle bollette 
telefoniche "gonfiate" 

Il fenomeno dei dialers e' uno dei 
più' diffusi su Internet in questo mo- 
mento. I dialer sono piccoli pro- 
grammi che creano sul PC una con- 
nessione ad Internet che utilizza 
numeri di tipo 899.. e 709., con co- 
sti che arrivano fino a 2 euro al mi- 
Z? nulo. Stop Dialers impedisce al tuo 
modem di comporre questi numeri 
telefonici a pagamento. 

S.O. : Windows 9x/ME/NT/2000/XP 
Dimensione:763 KB 

File: StopDialers2_0_setup.exe 

D ÉPe«PCINSPECTOR RLE RECOVERY 

Recupera file e cartelle erroneamente 
cancellati dal cestino 

Permette di recuperare file e dati 
danneggiati o scomparsi da dischi e 
memorie riportando la data e l'ora 
dei file originali. Supporta completa- 
mente l'Italiano e dispone di un co- 
modo wizard per il recupero. Il pro- 
gramma non funziona sui sistemi 
NTFS; supporta numerosi formati: 
ARI AVI, BMP HTML, JPG, MOV RTF.. 

S.O.: Windows 9x/ME/NT/2000/XP 

Dimensione: 3.640 KB 

File: PCInspectorFileRecovery.exe 





jetAw* 5 



!p ag JETAUDI05.12 

Acquisisci, elabora e masterizza 
tutta la musica che vuoi 

letAudio ha l'aspetto di un player per 

«"«(*■» - file audio e video ma e' molto di più'. 

Permette, infatti, l'estrazione di tracce 
digitali dai CD-Audio, consente di ef- 
fettuare conversion i nei vari ,wav, mp3, 
ogg vorbis e come se non bastasse 
permette di masterizzare facilmente 
CD-audio. Include anche una funzio- 
ne per sincronizzare i testi di una can- 
zone ad un brano in formato MP3. 

S.O.: Windows 9x/ME/WT/2000/XP 

Dimensione: 17.000 KB 

File : jad5.exe 



ipag.44 ANAGLYPH MAKER 1.07 

Trasforma i tuoi scatti in perfette 
immagini tridimensionali 

| Permette di trasformare i tuoi scatti in 
3D II programma usa un'interfaccia 
molto semplice ed intuitiva. E' suffi- 
ciente aprire le due immagini (destra 
e sinistra), scegliere i due colori per 
realizzare e foto e procedere con il 
rendering. Alla fine otterremo una fo- 
to pronte per essere ammirate con gli 
occhialini che trovi allegati alla riviste. 





S.0.:Windows98/ME/2000/NT/XP 

Dirrensione:594KB 

File: anarrk107.zip 
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TOP TRIAL 



Adobe Photoshop Album 

Per cerare e riorganizzate le proprie fo 
File: psa_st a rt e r_t ry o ut_us. e xe 134.0 



Adite 
Photoshop Album 



Jasc Paint Shop Pro 8.0 

Il fòtoritocco alla portata di tutti 
File: ps a_st a rt e r_t ry o ut_us. exe 1 34.( 




3D Stereo Image Factory Plus 2.16 

Trasforma le tue foto in 3D 

File: Setupex.exe 5.110 KB Demo 



Scudetto 4 

Dkrenta manager di una squadra di caldo! 
File: CM4.zip 46.100 KB Demo 

OKidRacerl.02 

Corri contro il tempo 

File: Kr install.exe 1.053 KB Shareware 

Roknor's bad day 1.1.2 

Alla ricerca delle chiavi elettroniche 
File: rbd-free-setup.exe 2.312 KB Freeware 



SpyRemoverl.15 

Il programma che scova e distrugge 
worm, virus, adware e trojan 

File: remover.exe 2.233 KB 1 



Windows & Internet 
Washer Pro 3.14 

Proteggi la privacy eliminando dal disco 
fisso ogni tua traccia 

File: washerpro.exe 1.034 KB Trial 



m 



1«« SI im Browser 3.53 

Naviga veloce e sicuro nelle acque 
di Internet 

File: sbrowser.exe 750 KB Freeware 

■ feMxEl WebSite ÌA LE 

Crea il tuo sito Web in pochi minuti 

File: websitezip 4.370 KB Shareware 

■ .«..SD FTP EXPLORER 

Un Qient FTP completo e gratuito 

File: ftp_explorer.zip 630 KB Freeware 

iMesh 4 

Uno dei più' diffusi software P2P della 
rete FastTrack 

File: iMeshV4.exe 2.314 KB Freeware 




Nero BumingRom 5.5.10.20 

Uno dei migliori software per 
masterizzare CD Audio/ Dati e ora 
anche i DVD 

File: Nero 5.5.1 0.20.zip 10.500 KB Trial 

DVD- Cloner 1.95 

Realizza copie 1:1 di DVD, compresa la 
masterizzazione 

File: dcloner.exe 1.140 KB Shareware 

CLONE DVD 1.2 

Per effettuare i backup della propria 
collezione di DVD 

File: CloneDVDSetupexe 1.500 KB Trial 



mm 



l 'MliiHJ i. N idiilil 

■ >** H| SPLIT 2.2 

Suddivide i file ingombranti, per 
archiviarli comodamente su floppy 
File: hjsplit2.2.zip 174 KB Freeware 

□ Xanadu 1.01 

Un tool gratuito per piccole traduzioni 
e grandi soddisfazioni 

File: xanadusetupexe 2.200 KB Freeware 

Babylon Pro 4.0 

La naturale evoluzione dell'home- 
translating (dall'inglese all'italiano 
e viceversa) 
File: babylon40_eng_ita_eng.exe 4.200 IO Trial 

O PC hspector Smart Recovery 

Recupera dati dalle memorie flash 
File: PC_lnspector_SrrartJecwery.exe 2.990 KB 
Shareware 

Disk Investigator 1.3 

Recupera dati non più' disponibili 
sul disco fisso 

File: dskinv.exe 556 KB Freeware 

File Scavenger 2.1 

Recuperi impossibili! 

File: 32lsu20.exe 376 KB Freeware 



FrleRecovery fòr Windows 

Recupera file cancellati o danneggiati 
dal disco fisso. 

File: FRC-msi-demo.zip 4.040 KB Freeware 

I I lsoBusterl.4 
Estrae file da immagini e CD rovinati 
File: isobuster_13_all_lang.zip 2.240 KB 
Shareware 

DCdCheek 3.0.1 

Metti in salvo i file da CD/ DVD 
graffiati 

File: CDCheckSetup.exe 002 KB Freeware 

ShelExecl.14 

Un valido aiuto nella creazione 
di CD auto- esegui bili 

File : shelexeczip 06 KB Freeware 

Eraser 5.3 

Rimuovi completamente i file 
dal tuo PC 

File: eraser53.zip 750 KB Freeware 



PC File Manager 

Gestire il proprio cellulare tramite PC, 
non e' mai stato cosi' facile 

File: FileManagerDerno.exe 425 KB Trial 

Companion Tools 3.0 
Lite Version 

Software di gestione per telefoni Motorola 

File: rrotorolacompaniontools_derro.exe 2.100 KB 

Demo 

Commander 

Questo programma ti consente di 
gestire il tuo Nokia Slxx/Qxx e 81xx 
File: Commanderjorjlokiazip 2.550 KG Shareware 

S25Expl 1.201 

Software di gestione per cellulari 
Siemens 

File: s25ex_setup.exe 204 KB Freeware 

Mobile Phone Monitor 

Colleghiamo i telefonini Sony Ericsson al PC 

File: mobilephonemonitor_r2a.exe 5.200 KB 

Freeware 



WindowBlinds 4 

Nuovi ed eleganti look grafia per il tuo 

sistema operativo 

File: win dowblinds400_public.exe 4.240 KO Shareware 

□ InstantBadcup 

Salva automaticamente dati del disco fisso 
su CD o DVD, quando lo si desidera 
File: lnstantbackup_Steinberg_Demozip 0.310 KB 
Demo 



:inPost-it Software Notes 
Lite 2.1.1.1062 

Incolla i tuoi promemoria sul desktop 
del PC 

File: pn21lbus.exe 1.310 KB Freeware 

IliMUJJMmil 

□ Microsoft DirectX9 
OZipGeniusl.4SR3 
O Acrobat Reader 5.1 
Winamp 3 
Regclean 

IC0j>ro2003aBuild*3800 
OReal One Player 
Java 2 Runtime Environment, 
SE1A1J» 
Zone Alarm 3.7.159 
O Microsoft Windows 
Media Player 9 Series 

□ Ad-Aware6 
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Il film in DivX sul 2° CD- Rom 

THE MAN WHO CRIED 



L'UOMO CHE PIANSE 




ATTENZIONE! 
COSA FARE PRIMA 
DELLA VISIONE! 

È stato possibile in- 
serite l'intero conte- 
nuto del film, L'uomo 
che pianse, in un so- 
lo CD-Rom grazie al- 
l'utilizzo del forma- 
to compresso 
MPEG4 (comune- 
mente ed erronea- 
mente identificato 
come DivX). Questo 
formato video per- 
mette di ottenere un 
ottimo compromes- 
so tra qualità delle 
immagini e rapporto 
di compressione, ri- 
sultando ancora più 
efficiente dei prece- 
denti formati MPEG. 
Per riprodurre il 
film, bisogna instal- 
lare sul proprio PC 
un apposito codec 
MPEC4, che abbiamo 
opportunamente in- 
serito sul CD, nella 
cartella Programmi. 
Accediamo a tale 
cartella ed eseguia- 
mo il file 

divx505bundle.exe, 
che installerà ileo- 
dee DivX ed un 
player (DivX Player), 
in grado di riprodur- 
re qualsiasi film re- 
gistrato in questo 
formato. 



Anni '20. Fedele, una ragazza ebrea, vive 
con la famiglia in un villaggio russo. Il 
padre si trasferisce in America per tro- 
vare lavoro e, poco dopo, anche Fedele cerca di 
seguirne le tracce. Imbarcatasi però sulla nave 
sbagliata, finisce in Inghilterra, dove inizia a 
coltivare la sua passione per il canto e stringe 
amicìzia con la ballerina russa Lola. L'amore 
per lo zingaro Cesare la minaccia nazista cam- 
bieranno per sempre la sua vita... 




1,2, 3... si parte! 

^^ Per visualizzare il film occorre disporre di un co- 

Imune lettore CD-Rom (se hai acquistato la ver- 
sione Win Magazine con 2 CD-Rom), o di un co- 
mune lettore DVD (se hai acquistato la versione Win Ma- 
gazine con DVD). In entrambi i casi occorre installare un 
player per DivX. Il software chiaramente lo trovi sul 
CD/DVD del film all'interno della cartella ProgrammilMi- 
croDVD. Accediamo quindi da Esplora Risorse al per- 
corso appena specificato e lanciamo il film 
mdvdpl2.exe, verrà così avviata l'installazione del 
player Mi croDVD. 




Migliorare la qualità del video 

^^ Dopo aver in stallato il cod ec MPEG4, presente su I CD/DVD, dobbiamo proced e- 

21 re con l'impostazione del livello di qualità dell'immagine. Portiamoci su 
StartlProgrammìlDivXIDìvX Codec/Decoder Configuratìon. Verrà aperta 
una finestra nella quale potremo spostare, lo slide Quaky Leve/ a destra (MAX) o si- 
nistra (M/N)a secondo del sistema (più o meno veloce) di cui disponiamo. 
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Un'interfaccia semplice e lineare 

^^ Micro DVD presenta un'interfaccia grafica che riproduce quella di un comune lettore DVD da tavolo. Sulla destra sono pre- 

3 senti i comandi per gestire il filmato; sulla sinistra invece, troviamo la sezione dedicata alla visualizzazione delle informa- 
zioni, come: titolo del film, durata, numero dei capitoli, sottotitoli, ecc. 




Apriti, sesamo! 

^^ Al centro del player troviamo la "pulsantiera" che inizialmente è 

4 chi usa. Per aprirla sarà sufficiente cliccare su di essa. Verranno mo- 
strati i pulsanti per abilitare i capitoli, i sottotitoli e le opzioni di con- 
figurazione del programma. Cliccando sul si mbo letto visibile tra il terzo ed 
il quarto tasto della fila superiore, i pulsanti scompariranno nuovamente. 



^^ La parte più a destra del player contiene 

5i comandi per gestire la riproduzione del 
film, l'avanza mento/riavvolgi mento velo- 
ce, il salto dei capitoli, la riproduzione a scher- 
mo intero o in finestra ed altro. In particolare, 
per visualizzare il film a tutto schermo, occorre 
cliccare sulle due frecce (Zoom Window) poste a 
sinistra del pad di controllo. 



^^ 



TITOLO ORIGINALE: 

The Man Who Cried 

GENERE: Commedia 

REGIA: Sally Potter 

ATTORI: Johnny Depp, 
Christina Ricci, John 
Turlurro, Cate 
Blanchett, Harry Dean 
Stanton, Miriam Karlin 

DURATA: 97 minuti 

MUSICHE 

Osvaldo Gol ijov 

EXTRA: Lingua 
italiana, sottotitoli 
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Questione di codec 

^^ Il menu più corposo messo a disposizio- 

6 ne da MicroDVD è quello riservato all'im- 
postazione dei parametri di funziona- 
mento del lettore e del codec. Vi si accede con 
tasto FI2 o cliccando sul pulsante Open Configu- 
ration Dia/og (icona a forma di ruota dentata). 



Una riproduzione fluida e... 

^^ Per migliorare la qualità della riproduzio- 

71 ne del filmato, possiamo agire sui para- 
J metri di regolazione del codec, accessibili 
cliccando sul tab Codecs dal menu a sinistra. Se 
disponiamo di un computer potente possiamo 
notare ed apprezzare la qualità video del filmato. 




PER LEGGERE 
I FILE IN DIVX 

Per riprodurre un 
film registrato in t'o- 
rnato DivX occorre 
disporre un apposito 
player. Sul CD abbia- 
mo inserito Micro 
DVD, un player in 
versione che l'autore 
definisce "Free sha- 
reware", ovvero se il 
programma è di no- 
stro gradimento allo- 
ra possiamo effet- 
tuare una libera do- 
nazione all'autore, 
altrimenti possiamo 
continuare ad utiliz- 
zare Micro DVD sen- 
za alcuna limitazio- 
ne, Il player è piutto- 
sto semplice da uti- 
lizzare e somiglia in 
tutto e per tutto ad 
un comune lettore 
DVD da tavolo. La 
parte sinistra è dedi- 
cata al "display" sul 
quale vengono visua- 
lizzate le informazio- 
ni di esecuzione de I 
file aperto, il volume 
di riproduzione, la 
presenza dei sottoti- 
toli e altre informa- 
zioni. La parte cen- 
trale è dedicata ai 
vari menu, tramite i 
quali è possibile per- 
sonalizzare le fun- 
zioni del player, atti- 
vare e disattivare i 
sottotitoli (visibili 
solo con la finestra 
di riproduzione aper- 
ta a schermo inter- 
no), scegliere il lin- 
guaggio, saltare ad 
un certo punto del 
film, gestire una 
playlist e così via. La 
parte più a destra è 
invece quella che 
contiene i comandi 
"spiccioli" per con- 
trollare la riprodu- 
zione, l'avanzamento 
ed il "riawolgimen- 
to" de I film da -30x a 
*30x. E possibile ri- 
produrre il film f ra- 
me per f rame in 
avanti o all'indietro, 
mettendolo in pausa 
e poi utilizzando i 
due appositi tasti 
che svolgono questa 
funzione. 
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S II tutoria! e presente 
j sulla rivista 




I programmi 
sul DVD- Rom 




ir^e Cubase sx 1.02 

Il software per i professionisti della musical 

File: setup_cubase.exe 34.000 KB Demo 

Sound Forge 6.0 

L'editor professionale per eccellenza dedicato all'audio 
File: soundforge60.exe 24.400 KB Demo 

Acid Pro 4.0 

Un eccellente strumento per creare musica grazie ai loop 
File: acidpro40.exe 23.540 KB Demo 

Uiead DVD Workshop 

Come realizzare in pochi passi VCD, SVCD e DVD 

File : DVDWS1 2_Eng_Trial.exe 40.874 KB Trial 



Full Motion Video 5.0 

Il Player con funzioni di editing 



File:fmv50.exe 18.000 KB Trial 



MsmMm 

Autolmager2.7 

Per convertire e manipolare le tue immagini 

File: setup_ai.exe 15.000 KB Trial 

FlowCha rts&More Express 5.0 

Potente strumento per costruire schemi, flowchart e dia- 
grammi di flusso 

File: flowexpress_en_tb5.exe 23.01 4 KB Trial 

ACDSee 5.0 PowerPatk 

Tre programmi in uno, per la grafica 

File : acdseepowerpack.exe 13.100 KB Trial 



TOP TRIAL 




GreenStreet 
Publisher 4 
Gold 

Programma professionale 
per la grafica vettoriale 
ed il desktop publishing 

S.O.: Wiocbws95/98/H E/HT/SDOO/XP 

Dirreisne: 107353 KB 

FfeGSPUJMJiip 




Clicca l'icona giusta! 

1 Dall'interfaccia principale del DVD-Rom, in- 
dividuiamo l'icona Film in DivX. Basta fe- 
re clic su di essa, per aprire una nuova finestra, 
dalla quale ___ 
poter instai- JflQB; 
lare il co dee 
e lanciare la J 
visualizza- 35 
zione de 
film L'uomo 
che pianse. 




Installiamo i Codec 

2 Per visualizzare il film, occorre installare sul pro- 
prio computer il codec DivX. Per fere ciò, é suf- 
ficiente cliccare sulla voce Installa il Codec DivX. 
Al termine pos- 
siamo proce- 
dere con la vi- 
sualizzazione \c 
del film, sele- " 
zionando la 
voce Lancia il 
film. 




p arthÌcnMagic 



V3- 



Power Qu est 
Partition 
Magic 8.0 

Per creare in modo precìso, 
semplice e veloce partizioni 
dì hard disk 



~o 



SQ:WrdnK«N«VME 
Dimensione: 37.000 KB 




Indiana Jones 
e la Tomba 
dell'Imperatore 

Preparati ad affrontare 
le mille insidie, poste 
a guardia del dragone! 



il Pas; 104 



Sn.Yiiri!WMKi:(lM' 
Dimensbne: 229673 KB 

He: irp^tiBimae 
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Speciale 



4 



Flash o EXE? 

1 Clicchiamo sull'icona Speciale Giochi Sexy, per 
mostrare la lista comn pietà. All'interno di questa ca- 
tegoria, oltre a normali giochi .exe, sono stati inseriti dei 
titoli in tecnologia Flash. Una volta selezionato il gioco, si 
aprirà una fine- ^^^^^__^^^^^^^^^^ 





■.'■■ — • 



oltre 20 giochi proibiti 
per divertirti col tuo PC 



CLEAR 



s 




stia di explorer 
se il gioco è in 
Flash, oppure 
una normale fì- 

I nestra di instal- 
lazione se il 

I gioco è un file 
eseguibile. 



Occhio al Player! 

2Per visualizzare correttamente alcuni dei titoli pro- 
posti, è n ecessario installare correttamente il player 
di Macromedia Flash. Qualora non si disponga del 

software in 
questione, oc- 
corre scaricarlo 
dal sito Inter- 
net: www.ma- 
cromedia.com. 
L'installazione 
è automatica. 




Photoshop 7.0.1 

Lo strumento per il fotoritocco professionale 

File: AdobePS7Tryout.exe 166.261 KB Trial 

D !>*.«, Paint Shop Pro 704 

Diventa esperto di grafica digitale! 

File: psp7.exe 33600 KB Trial 



iSpQ VideoChat 6.0.3 

Video- Chiatta con chi vuoi... 

File: iSpQ603.exe 6.440 KB Freeware 

PegasusMail4.il 

Il modo alternativo per gestire la posta elettronica. 

File: w32-411.exe 4.000 KB Freeware 

eDonkey 0.48 

Valida alternativa ai programmi di file sharing più' famosi 
File: eDonkeyO.48.exe 1.140 KD Freeware 



WSFTPLite 

Un leggero" Client FTP a nostra disposizione 

File : ws_ftple.exe 600 KB Freeware 

eMule 0.27c 

Scambiare file... sulla rete eDonkey 

File: eMule0.27c-lnstaller.exe 1,460 KB Freeware 



Q CloneCD 4.2.0.2 

Il più' popolare replicatore di CD 

File: SetupGloneCDexe 3.562 KD Shareware 

Nero 5.5 WMA Plug-in 

Codifica in WMA 

File. WMAPIugins.exe 4.370 KD Freeware 

□ Alcohol 120% 

Masterizzare a 120 gradi... 

File: Alcohol12D trial 



3 410.exe 3.220 KD Trial 



IHdHilllJUidMMJUiMM*: 




1503 AD. 

A New World 

Esplora il nuovo mondo e co- 
struisci una tua colonia 

Il fascino di poter colonizzare ter- 
re incorna minate, libere sotto 
qualunque punto di vista, per 
creare una città che soddisfi i tuoi 
sogni e le esigenze di tutti i colo- 
ni che ti seguiranno, è senza pari. 
Ma costa molta fatica... sarai al- 
l'altezza? 

Fife: 1503arJ derro use® 229B73 KB 




Freelance! 

Vivi l'avventura spaziale più 
libera die si possa sognare! 
Freelancer si propone non tanto 
come una simulazione spaziale, 
ma come il più particolare e diver- 
tente dei titoli del suo genere. Infat- 
ti invece di seguire una serie di 
missioni lineari e senza possibilità 
di deviare dalla storia di gioco, que- 
sto titolo di permette di intrapren- 
dere il tipo di vita che preferisci! 



BlindWrite Suite 4.3.1 

Per creare CD e file immagine 

File: b I i nd writ e_f ul l_set u p. exe 3.410 KB Shareware 

lliilliryf-JJWTTOTTTm» 

Stuffit Ex paride r 8.0 

Decomprimi in Windows i file compressi per il Mac 

File: Stuffits.exe 0.230 KD Freeware 



Harvest Download 2.0.6 

Un "segretario virtuale" per gestire tutti i file del PC 

File: harvest.exe 45.47 3 KD Trial 

NTIDriveBatkupB 

Crea il tuo backup sugli economici supporti CD-R o CD-RW 
F il e : dri v e ba e kup 3__t rial eng.exe 16.200 KD Trial 

NTI Backup NOW! 3 

Metti al sicuro i tuoi dati 

File: b a e ku pn ow3_t ri a l_e n g. exe 3.630 KD Trial 



□ OpenOffice LO.3 

Valida alternativa al pacchetto office 
File: OOoJ.0.2_Win32lntelJnstallJt.zip 52.235 KD Freeware 



TITT^T? 
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Se vogliamo partire per le vacanze ma non conosciamo 
molto bene le strade, affidiamoci ad Euro Route Pro 

Pianifichiamo 
nostro viaggio 




Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 



il software 

completo 

lo trovi sul 
□cdeTdvd 

Euro Roofe Pro 2002 
è presente nel r Interfaccia 

Principale 



Le vacanze si avvicinano ed è arrivato il mo- 
mento di scegliere la nostra meta per que- 
st'anno: Spagna, Francia, Germania e gli altri 
Paesi d'Europa, offrono tantissimo da visitare. Una 
volta scelta la destinazione, non dovremo fare altro 
che metterci alla guida della nostra autovettura, per 
avventurarci nella rete stradale del nostro continen- 
te. Speriamo di non sbagliare strada! Molte persone 
si affidano ancora alle classiche cartine stradali, ma 
sfidiamo chiunque a trovare con esse il percorso 
giusto, in maniera efficace ed efficiente. Questo me- 
se, allegato a Win Magazine pubblichiamo un utile 
programma, che ci toglierà da ogni impiccio, si tratta 
di: Euro Route Pro 2002, che ci consentirà di pianifi- 
care i nostri viaggi in modo estremamente semplice. 
Non dovremo far altro che impostare la località di 
partenza e quella di destinazione, per ottenere il 
percorso più indicato alle nostre esigenze. Al termi- 
ne, potremo stampare il risultato ottenuto e viaggia- 
re finalmente liberi da tutte quelle indecifrabili carti- 
ne stradali, che si trovano in vendita ovunque. 



Installiamo ed eseguiamo il software 

L'installazione di Euro Route Pro è molto semplice. Basta andare nell'interfaccia principale del DVD e selezio- 
nare l'icona omonima. Verrà aperta una finestra dalla quale potremo avviare l'installazione del programma, 



tramite I icona 
Salva /Installa. Una volta 
terminata, verrà posizio- 
nata sul desklopo un'ico- 
na che ci consentirà di 
eseguire l'applicativo. 
L'interfaccia principale del 
software (sulla destra), 
presenta una schermata 
che visualizza la cartina 
europea, sulla quale è 
possibile effettuare lo 
zoom di aree specifiche. 
Inoltre (sulla sinistra), è 
possibile accedere alla 
banca dati di tutte leva- 
rie vie e località, divise 
per Paesi. 
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Calcoliamo il percorso 

Andiamo in Perca rso/Quick-Route per far apparire la finestra Quick 
Router. Non dovremo far altro che inserire la località di partenza e 
quella di arrivo. Se non dovessimo ricordare con precisione alcuni 
dati, il programma ci darà modo di ottimizzare la ricerca attraverso un ven- 
taglio di alternative. Possiamo anche ottimizzare il calcolo scegliendo il ti- 
po di vettura che useremo, optando per la visualizzazione di un percorso 
più veloce o più breve. Infine, clicchiamo su Calcola percorso. 




Ecco le strade da percorrere 

In pochi istanti, il programma calcolerà il percorso in base alle no- 
stre specifiche e lo visualizzerà nella finestra Quick-Route. Sarà mo- 
strato un elenco delle istruzioni da seguire per raggiungere la desti- 
nazione, l'indicazione del tempo che impiegheremo, la distanza percorsa 
per le varie tappe, nonché il nome della via ed il tipo di strada che trovere- 
mo. Cliccando sul pulsante Informazioni sui dettagli, in un riquadro in basso 
a destra, verrà visualizzata la piantina relativa alla tappa evidenziata. 
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Il software completo su Win DVD- Rom @ 




Una panoramica del percorso 

Una volta calcolato il percorso, è possibile visualizzarne un'intera 

4 previ ew nella finestra Standard. E possibile fare lo zoom dei vari tratti 
stradali, semplicemente trascinando il mouse sulla finestra e tenen- 
do premuto il tasto sinistro. Invece, in Statistiche di Quick Route vengono vi- 
sualizzati alcuni dati importanti relativi al nostro viaggio, come: la durata 
complessiva, la distanza, il consumo di carburante e il costo totale. 



Personalizziamo il nostro viagg io 

Possiamo personalizzare ulteriormente il nostro percorso, per ottenere 
un risultato più vicino alle nostre esigenze. In Impostazioni di Quiete Rou- 
te possiamo scegliere alcune preferenze, come: evitare i centri abitati, 
trovare la via più economica o più semplice e selezionare il giusto compromes- 
so tra percorso più veloce e percorso più breve. Infine, possiamo impostare il 
tempo per una sosta intermedia, da effettuare durante il tragitto. 
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Inseriamo altre stazioni 

Per stare più tranquilli, possiamo inserire ulte- 
riori stazioni ferroviarie e/o di servizio lungo il 
percorso calcolato. Basta andare in Quick Rou- 
tel Elenco stazioni e cliccare con il tasto destro del 
mouse. Dal menu a tendina che appare, selezioniamo 
Inserisci nuova stazione e dalla banca dati delle loca- 
lità, scegliamo quella che vogliamo aggiungere 



Cerchiamo una località 

Euro Route Pro consente di visualizzare le piantine delle città con più di 50.000 abitanti. Per trovare la lo- 
calità desiderata, si può usare la banca dati. Basta selezionare il paese e scorrere le varie città presenti in 
lista (ordinate al- 
fabeticamente}. Una vol- 
ta selezionata quella che 
ci interessa, clicchiamo 
su Pianta per vederla vi- 
sualizzata nella finestra 
a destra. Per ogni città 
sono visibili tutta una 
serie di informazioni, co- 
me: strade, aree verdi, 
corsi d'acqua, industrie, 
pompe di benzina ed al- 
tro ancora. Tutte queste 
informazioni possono 
essere disabilitate attra- 
verso la barra delle ap- 
plicazioni. 
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Se abbiamo le coordinate 

Euro Route Pro consente di cercare un punto de- 

Ssiderato sulla cartina, anche attraverso le coordi- 
nate geografiche (gradi, primi e secondi). Basta 
andare in Extra/Cerca coordinate ed inserire quelle re- 
lative alla nostra località. Clicchiamo su Visualizza e nel- 
la finestra a destra verrà visualizzato il nostro punto. 



Impostiamo la rubrica 

Andando in FilelNuovoIRubrica, possiamo 
creare un'agenda dei nostri amia o dei nostri 
contatti di lavoro. Per ognuno di essi, avremo la 
possibilità di immettere: telefono, fax e soprattutto le 
informazioni relative alla località di residenza. Inoltre, po- 
tremo decidere di importare una rubrica già esistente. 



La geocodif ka 



Una volta inseriti i nominativi nella rubrica, clic- 
cando su Geocod per associare l'indirizzo alla 
cartina. In questo modo, sarà possibile trovare 
le località di residenza dei nostri contatti, in modo 
semplice e velore. Questa peculiarità ci permetterà di 
pianificare anche la strada per raggiungerli. 
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PC I PC 



Per il gioco e non solo... 

Il nuovo personal computer di Essedi è dedicato a chi desidera 
il massimo in termini di prestazioni e multimedialità 



€1.700~ 




La configurazione proposta da Es- 
sedi, con il Selecta Genius 3.06, 
offre prestazioni complessive molto 
buone, grazie soprattutto al processo- 
re Intel Pentium 4 a 3,06 GHz e a 512 
MB di DDR-RAM (veri punti di forza di 
questo PC). La CPU supporta la tecno- 
logia Hyper-Threading, che consente 
al sistema di lavorare come se ci fos- 
sero due processori (come se fosse 
una workstation multiprocessore). 
Questa tecnologia, unite all'architettura 
Dual Channel, consente al processore 
di esprimere tutta la sua potenza, evi- 
tando colli di bottiglia che rallentino il 
sistema. La scheda video del Selecta 
Genius 3.06 è una Sapphire ATI Ra- 
deon 9700 Pro con 128 MB di memo- 
ria DDR, equipaggiata con uscita TV e 
connettore digitale DM. 
Si tratta di uno dei più veloci chip gra- 
fici oggi disponibili sul mercato, che 
consente di ottenere frame rate altissi- 



mi, anche con videogiochi molto 
complessi e ricchi di dettaglio. 
La dotazione di questo computer, si 
conclude con un capiente hard disk 
Maxtor da 80 GB, un lettore DVD ed un 
masterizzatore 52x/24x/52x, entrambi 
della Polaroid. Inoltre, da segnalare l'ot- 
tima scheda madre, che rende il Se- 
lecta Genius 3.06 facilmente aggiorna- 
bile, evitando così che diventi presto 
obsoleto. Nel complesso si tratta di 
una macchina equilibrata e concepita 
prevalentemente per applicazioni do- 
mestiche (come videogiochi d'ultima 
generazione, software multimediali e 
3D), ma di certo non sfigurerebbe nel- 
l'utilizzo di applicazioni professionali. 

ALTERNATIVE 

IH Etettiodata Sam@raS434 
€ 1.S3SS.M 

EH Ormala Ateon 43000 

€ Lfflfto* 



COMPUTER 

ESSEDI SELECTA 
GENIUS 3.06 

CARATTERISTICHE 

* Processore Pentium 4 a 3,06 GHz 
-RAM: 512 MB DDR 

* Scheda madie: 
Gigabyte8SINXP1394SS655 

- Haiti disk: Maxtor da80 GB 
■ Lettore: 

folaroid DVD-ROMl£*/48x 

- l'.'lasterizzatijie 
folaroidCD-RW52x/2<k/52x 

- Floppy Disk: 3y da 1,44 MB 

' Scheda a udio: i ntegiata a 6 canali 
' Scheda video: Sapphire 
ATI Radeon 9700 PRO m MB 

- Modem/fax 56KV.90 
' Sistema operativo: 

Windows XP Home Edition 

* Monitor: escluso 

- Garanzia:/ anni 

INFO 



PRODUTTORE Essedi 
TE 1:800 990055 
SITO INTERNET: 

www.essedi.it 


Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 
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VOTO FINALE 



COMPUTER 

SIACTIVAA200 

CARATTERISTICHE 



Processore AMD Athlon XP2400. 
RAM DDR 256 MB 
Scheda madie: DFIAD73PRO 
Haid disk: Maxtor 60 GB 
Lettole: DVD Panasonic 
SR-858816x/48x 
Masterizzatore: 
Philips 691B348x/16x/48x 
Scheda audio: AC "97 integrata 
Scheda video: PNY Nvidia 
CeForo4Ti 120064MB DDR 
Modem /fox:56KV90 
Monitor: Philips 17' 107T41FLAT 
làstieraMonteiey K292 
Mouse Logitech Pilot. S48 
Sistema operativo: 
Windows XP Home Edition 
Software in dotazione: 
Ahead Nero Buming Rom 
Garanzia 2 an ni o n- osnter 

INFO 

PRODUTTORE Si Computei 
TEL 0545 33355 

SITO HIT ERN ET: www.sud iti puter.it 



Essenziale per l'ufficio 

Si Computer propone un PC provvisto di tutto l'occorrente per gestire 
al meglio i principali applicativi di produttività personale 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



La potenza di calcolo del Si Adiva A200 
è affidata alla CPU AMD Athlon XP 
2400+ (equiparabile ad un Pentium 4 a 2,0 
GHz), alloggiata sul socket A della scheda 
madre DH AD73 Pro. Il chipset che si occupa 
della gestione di tutti i componenti è il VIA 
KT266A, in grado di supportare un front side 
bus di 200/266 MHz. La memoria inserita è 
un modulo da 256 MB di tipo DDR. Il siste- 
ma si dimostra adeguato per il buon funzio- 
namento della maggior parte degli applica- 
tivi per ufficio. Per giocare o elaborare video, 
è presente la scheda PNY Nvidia GeForce4 Ti 
4200, che garantisce prestazioni di buon li- 
vello, pur utilizzando solo 64 MB di memoria 
DDR. Il disco fisso, marcato Maxtor, vanta 
buone prestazioni, con una velocità di rota- 
zione dei dischi di 7200 giri al minuto ed 
una capienza di 60 GB. Come ogni configu- 
razione eh e si rispetti, non mancano il letto- 
re DVD 16x/48x della Panasonic ed il maste- 
rizzatore Philips, con velocità di scrittu- 
ra/riscrittura pari a 48x/16x. En- 



trambe le unità ottiche sono in versione 
bulk, quindi prive di marchio. In conclusione, 
il Si Adiva A200 è un computer dalle discrete 
prestazioni, che trova il suo habitat ideale in 
ufficio, ma che comunque è in grado di 
soddisfare le esigenze di utenti non troppo 
pretenziosi. 



ALTERNATIVE 



DH Strabilia Estra Cult ■€ 1197*' 
QSPatkam Bell iMediaSL 8653 ■ € 1 .299, w 
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Stampante I Monitor LCD 



Prodotti 



MONITORIA 

HYUNDAI L50S 

CARATTERISTICHE 

■ Scherma 154" 
•Te enologia: TFT LCD 

• Dot Pitch: 0,297 mm 

• Frequenza Orizzontale: 
31-60 KHz 

• Frequenza Verticale: 56-5 Hz 

• Risoluzione ottimale: 
1.024x768 dpi 

• Colori: 16,7 milioni a 60 Hz 

■ Luminosità: 400 cd/mq 

• Contrasto: 250:1 

• ResponsetÌme:36ms 

' Angolo Visibile Orizzontale: 
140° 

• Angolo Visibile Verticale: 110° 

• Dimensioni (in mm): 
367x353xl8c\3 

•Pesa 27 Kg 

• Garanzia: 3 anni on-site 

INFO 

PRODUTTORE: 

Hyundai ImsgeQuest Itsry 

TEL:06?243«« 

SITO INTERNET: wwwlhyundai.il 



Qualità a basso prezzo! 

L ultimo monitor LCD prodotto da Hyundai si dimostra un ottimo 
compromesso tra prezzo e prestazioni 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



Quando il vecchio monitor 
comincia a manifestare 
strani fenomeni, quali predomi- 
nanza di un colore rispetto agli 
altri, colori opachi o sbiaditi; o 
quando si desidera liberare 
spazio sulla scrivania, ormai 
sommersa da cataste di CD- 
Rom, libri, riviste e quant'altro; 
la soluzione migliore è rappre- 
sentata da un monitor LCD, co- 
me l'L50S di Hyundai. Le sue 
dimensioni contenute ed il de- 
sign accattivante, in nero e ar- 
gento, uniti ad un pannello di 
buona qualità e ad un menu 
0SD intuitivo, fanno di questo 
monitor un ottimo compro- 
messo tra prestazioni ed ergo- 
nomia, tale da poter esser col- 
locato ovunque e senza pro- 
blemi. Infatti, il monitor può es- 
sere posto sia su un normale 



piano orizzontale, come la sal- 
va nia, sia appeso al muro, in 
modo da renderlo visibile a più 
persone. Il pannello gode d' 
una luminosità molto alta (ben 
400 candele per metro quadro 
e di un buon rapporto di con- 
trasto (2501), mentre il dot pitch 
è di 0,297 mm. La visibilità, an- 
che da elevate angolazioni, s' 
mantiene buona in virtù di un 
angolo visuale di 140° oriz- 
zontali. La risoluzione mas- 
sima raggiungibile è di 
1.024x768 a 75 Hz. 
Inoltre, garantisce la 
compatibilità con i 
principali standard di 
emissione e consumo, tra 
cui il recente TC0 '03. 

ALTERNATIVE 

GS BcnQ TFT FP581 -€ 453,' 



La potenza del laser 

Occorrono meno di 300 euro per aggiudicarsi una stampante capace 
di sfornare 16 pagine al minuto, con un'alta definizione grafica 




STAMPANTE LASER 

EPSON EPL-6100L 

CARATTERISTICHE 



E piuttosto raro vedere una 
stampante laser sulla scri- 
vania del computer di casa. La 
maggior parte degli utenti utiliz- 
za un modello ink-jet, perché 
più economico e perché con- 



sente la stampa a colori (magari 
le nostre fotografie scattate con 
una fotocamera digitale). Da un 
po' di tempo a questa parte, 
anche il prezzo delle stampanti 
laser si è notevolmente ridotto. 




Per poco più di mezzo milione 
delle vecchie lire, è possibile ac- 
quistare un modello capace di 
soddisfare egregiamente, le esi- 
genze di un'utenza domestica o 
di piccoli uffici. Inoltre, uno dei 
vantaggi offerti da stampanti di 
questo tipo, oltre alla migliore 
qualità di stampa, è il rapporto 
vantaggioso tra la durata del to- 
ner ed il suo costo per numero 
di pagine. Non di rado, una car- 
tuccia d'inchiostro per stampan- 
ti ink-jet, costa più della stam- 
pante stessa. La Epson EPL- 
6100L, vanta una buona durata 
del toner e del tamburo, rispetti- 
vamente di 3.000 e 20.000 copie 
(se si stampano pagine di testo 
standard, con una copertura 
d'inchiostro del 5% rispetto la 
superfìcie del foglio). Inoltre, il 
loro costo è alquanto contenuto, 



specie se lo si raffronta con 
quelli di periferiche simili. La 
Epson EPL-6100L è una stam- 
pante molto veloce (riesce a 
stampare 16 pagine al minuto) 
ed assicura una buona qualità 
di stampa, grazie ad una risolu- 
zione di 600x600 dpi. Inoltre, la 
memoria di 2 MB è più che suf- 
ficiente per stampare docu- 
menti complessi (contenenti 
elementi grafici). I più esigenti 
potranno storcere il naso per il 
vassoio dei fogli, capace di con- 
tenerne 150, ma che risulta al- 
quanto piccolo, se lo si confron- 
ta con quei modelli capaci di 
contenere un'intera risma di 
carta. 

ALTERNATIVE 

E] HP Las«|et 1O05W ■ €349, M 
\S Canon LPB-Slfl -€309/» 



r Tecnologia di stampa: Laser 
' Risoluzione massima: 600x600 dpi 
•Processore Risc 48 MHz 
-Memoria: 2 MB 

- Interfacce: Parallela, LISE 

r Velocità di stampa tppm}. 14 
' Capacità vassoio in entrata: 150 

* Capacità vassoio in uscita: 200 

- Formato carte: A4 A5, B5, B6, lettera 

- Durata toner (copertura 5%}.3O00 
' Durata tamburofcopertura 5%}. 

20.000 
■ Piezzotoner: 87,62 

- Prezzotamburtt 98,04 

- Dimensioni tin mm^ 399x263x256 
•Peso:7Kg 

* Garanzia: lannoon-center 

INFO 

PRODUTTORE Epson 

TEL: 800 8011(11 

SITO INTERNET: www.epsoait 



Convenienza 

Caratterìstkhe 

Innovazione 
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Fotocamera digitale I Home th eatre 



PiWTOCAMERA DIGITALI 

CASIO 
EUUMEX-B 

CARATTERISTICHE 



- SensoreOCD: Viy 

■ Obiettwo:f#6-4,8 

1 lu r^hezza focale equwalente 35-105 rnrn 

• Zoom Ottico/Dgitale:3x/4< 

■ Messa a fuoco in modalità macia ticrn 

- Sensibilità Iscx 5(3/100/200 

■ TempidiotturazJonedalalfTDOOaec, 

• Display LCD TFT a colori da T 

• Flash integrato 
•Portata flash {in ni Q4-23 

Secuie Digital /Multimedia Card 

■ Porte USB 

■ Alimentazione: Batterie agli ioni di litio 

• Dimensioni {in mm): 87x57x22,9 

• Feso:126g{batterÌeesclLise) 

• Accessori di serie: Batteria ricaricabile 
al litics ciadle USB, cavo USB.cirajhia, 

'Garanzia: 2 anni 

INFO 



Obiettivamente valida 

Una piccola fotocamera color argento, che permette di ritoccare 
le foto, senza dover ricorrere necessariamente al PC 



PRODUTTORE Casio 

DISTRIBUTORE: ICAL 

TEL 02 J8 1)761 

SITO INTERNET: www.itfll.it 

wwwcasio-europe.com/it 



bT|: : !Hdll 
Convenienza 
Caratteristiche 
Innovazione 



Così piccola da stare in una tasca, ma 
non per questo poco potente o po- 
vera di funzioni. Così si può definire la 
nuova fotocamera Exilim EX-Z3 di Casio. 
La compattezza è sicuramente il suo 
pregio più grande, soprattutto tenendo 
conto che è dotata di un obiettivo 
zoom, che allo spegnimento si ritrae al- 
l'interno della macchina. Con soli 126 
grammi di peso, la Exilim EX- 
Z3 racchiude un sensore 
da 3,2 megapixel, che 
restituisce immagini da 



2.084x1.536 dpi. La memoria integrata è 
di 10 MB. Decisamente esigua, specie se 



VOTO FINALE 





si sfruttano al massimo le 
doti di questa fotocamera. 
Con questa dotazione, la quan- 
tità massima di foto registrabili è 
di appena otto scatti, che alla ri- 
soluzione più bassa diventano 
centoundici. 

Fortunatamente, supporta lo 
standard di schede Secure Dici- 



Bassi al ribasso 



Un impianto audio dal design accattivante, che consente 
di gustare tutti gli effetti speciali, dei film in DVD 



tal e Multimedia Card. Un altro punto do- 
lente, è rappresentato dalla mancanza di 
un'uscita video, utile per visualizzare le 
foto su uno schermo televisivo. Tuttavia, 
a qualità del sensore, intesa come ca- 
pacità di rendere fedelmente colori e 
dettagli, è molto buona ed una parte del 
merito va sicuramente al piccolissimo 
obiettivo zoom, la cui focale corrisponde 
ad un 35-105 mm di una tradizionale 
macchina fotografica. Inoltre, la Exilim 
EX- 23 è dotata di uno zoom ottico 3x e di 
uno digitale da 4x. Infine, è da segnalare 
a modalità BestShot, che facilita l'impo- 
stazione degli automatismi di scatto del- 
la fotocamera. A riguardo, la Exilim EX-Z3 
ne supporta 21, incluse le modalità Cou- 
pling Shot e Pre Shot, che consentono di 
ritoccare le foto senza ricorrere al PC. 

ALTERNATIVE 

La Rkoh Capi» RR30 € 498, M 
L3KyoceraS3L-€499,'» 



HOMETHEflTRE 

TYPHOON 
ACOUSTIC 
SYSTEM5.1 

CARATTERISTICHE 



Come si può intuire dal 
nome, Typhoon Acoustic 
System 51, è un kit audio sur- 
round basato su un'architettu- 
ra a sei canali (uno centrale, 
due frontali, due posteriori ed 
un subwoofer}. Si tratta di un 
sistema home theater di di- 
screta qualità, capace di resti- 
tuire suoni puliti, bassi potenti 
e fedeli. Il sistema di diffusori è 
costituito da un subwoofer da 
25 Watt RMS e da cinque sa- 
telliti da 8 Watt ciascuno. Il tut- 
to, è caratterizzato da un desi- 
gn moderno e raffinato. 
I satelliti sono isolati magneti- 
camente, così da non provo- 
care alcun tipo d'interferenza 
elettromagnetica, se posizio- 
nati a poca distanza da un 
monitor a tubo catodico. Nel 
complesso, il Typhoon Acou- 
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stic System 51, si dimostra 
estremamente valido per le 
piccole esigenze. Perfetto per 
giocare, è più che sufficiente 
per iniziare ad apprezzare l'ef- 
fetto cinema in casa propria, 
tanto da poter 
essere impiega- 
to come degno 
complemento 
ad un DVD- 
player da tavolo. 



In altre parole, si tratta di un kit 
che ben si adatta alle tasche 
di chi vuole approntare velo- 
cemente (e con un certo ri- 
sparmio) un impianto home 
theater, in un ambiente non 
troppo grande come quel- 
lo domestico. 



ALTERNATIVE 



E] Te at SpeakerPM -1800 
€ 120,*° 

E] Trust Sou ndwave 4000P 51 
Home Theatte System 

€107,20 




Sistema 5*3 

Potenza in uscita totale: 65 Watt RMS 

Subwoofei:25WattRMS 

Appallante centrale:8Watt RMS 

Quattraaltopailanti satelliti auound: 

SWatt RMS persatel lite 

Risposta in frequenza: 

sub30-120 Hz -satelliti 120-20 KHz 

Sensith/ità:220mv' 

Distorsione :03X@lWlKHz 

Rap pò ito segnale/m mo re {SN Ri: 65 dB 

D ime nsion i Su bwoofe [: 

2Mx222x228mm 

Dimensioni satelliti 155x125)1205 mm 

D ime nsion i U n ita d i contrailo: 

270x90x242 mm 

INFO 

PRO DOTTORE: Anub's Italia 
TEL: 067231669 
SITO INTERNET: 

wvw.a nubislirw.com 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 
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Notebook I Notebook 



Prodotti 



NOTEBOOK 

ERGO DARWIN 600 

CARATTERISTICHE 

■ Processole: Intel Pentium Mobile 
Centrino a 1,6 GHz 

' RAM: 256MB DDR 
' Hard disk: 40 GB 

■ Schermo: 15" TFT 

* Risoluzione massima:1.400x7&Sdpi 

* Scheda grafica: ATI Mobility Radeon 
9000con«MBDDR 

' lettore: Toshiba SD-R2<Q2Combo 

DVDtCRW 
' Scheda audio: 

Audio codec RealTeUOl 

• Modem/fa* 56KV92 

' Scheda di lete: LAN EthernetlO/100 

' Supporto LAN: Wireless 80211 b 

' Interfacce^ USB29, Infrarossi {liDA}, 

FireWire.S-VideoTV-out, PCMCIAdi 

tipo II lslot SmartCard leader, porta 

W5A,KensingtonLock 

■ Sistema operativo: WindowsXP Pro 

• Peso:2,8Kg 

INFO 

PRODUTTORE: Et£) 
TEL: 800 016882 

SITO INTERNET: www.eigo.it 

Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



Senza compromessi 

Potenza, velocità e tanta autonomia, contraddistinguono il nuovo 
notebook Ergo basato sulla tecnologia Intel Centrino 



VOTO FINALE 



Ergo rinnova la linea Darwin, 
con un modello basato sul- 
l'ormai celeberrima piattaforma 
Centrino di Intel. Il nuovo prodotto 
si chiama Darwin 600 ed integra 
un processore da 1,6 Ghz. La con- 
figurazione di questo portatile è 
indubbiamente studiata per con- 
sentire di eseguire qualsiasi appli- 
cazione, senza troppi problemi. 
Al processore Pentium M si affian- 
cano: 256 MB di memoria, un ca- 
piente disco fisso da 40 GB ed un 
lettore combo (capace di leggere 
DVD e di masterizzare CD), che 
consente di creare copie di 
backup, ovunque ci si trovi. A tutto 
questo si deve aggiungere la larga 
autonomia delle batterie (agli ioni 
di litio), che la nuova tecnologia 
Centrino consente di raggiungere. 
È possibile lavorare con continuità, 
senza ricorrere all'uso dell'alimen- 



tatore, per ben cinque ore. Infine, 
la sezione grafica presente n 
Darwin 600 è rappresentata dalla 
potente ATI Mobility Radeon 9000, 
con 64 MB di memoria DDR. non 
condivisa. Questa scheda video 
consente di ottenere ottimi risul- 
tati: sia nella grafica professiona- 
le, sia con i più recenti videogio- 
chi; soprattutto, grazie al pie- 
no supporto delle funzioni 
di Pixel e Vertex Shaker pro- 
grammabili, nonché all'uti- 
lizzo delle tecnologie pro- 
prietarie ATI Smartshader e 
Smooth vision, che garanti scon 
un'alta qualità delle immagini. 

ALTERNATIVE 

DS GEO E-motion serre 950 

€2599» 

E] Toshiba Tetta MI Centtino XA 

€2J00» 




Ha tutto quel che serve... 

L'Hi-Grade UltiNote M6600 non ha niente da invidiare ai più 
potenti computer da tavolo. Ha persino il masterizzato re DVD! 



NOTEBOOK 

HI-GRADE 
ULT1NOTEM6600 

CARATI ERETICI! E 



Il nuovo Hi-Grade UltiNo- 
te M6600 è un notebook 
tuttofare, in grado di soddi- 




sfare qualsiasi esigenza in 
termini di prestazioni e do- 
tazione. Al momento è una 
delle configurazio- 
ni più complete sul 
mercato, perché 
include un ma- 
sterizzatore riscri- 
vibile, sia per 
DVD che peri CD. 
Inoltre, possie- 
de ben 512 MB 
memoria 
RAM, che ri- 
sultano am- 
pia mente 



sufficienti per supportare 
qualsiasi applicazione. Il 
chip grafico, Nvidia GeFor- 
ce4440Gocon64MBDDR, 
svolge senza problemi 
qualsiasi compito: dalla ri- 
produzione di film alle ap- 
plicazioni multimediali e 
grafiche, dai giochi 3D di ul- 
tima generazione fino agli 
applicativi da ufficio. Il tutto 
è accompagnato da una 
dotazione decisamente al- 
l'altezza, comprendente 4 
porte USB 2.0, una FireWire 
ed un lettore di memory 
card 4in2 (in grado di legge- 
re schede MMC, SD, SM ed 
MS). L'autonomia delle bat- 
. terie è di tre ore, vai ore che 
fino a qualche mese fa 
sarebbe stato considerato 
di buon livello, ma che 



oggi (con l'introduzione 
della tecnologia Intel Centri- 
no) è da ritenersi del tutto 
superato. Ciò non toglie che 
tre ore d'autonomia siano 
più che accettabili e suffi- 
cienti, per un comune utiliz- 
zo. Unica nota negativa, è la 
velocità di rotazione dei 
piatti del capiente hard disk 
(60 GB), che purtroppo è di 
soli 4.200 giri al minuto. 

ALTERNATIVE 

Kl I irto bit BIT 5815DW* ■ € 2168 « 

Bfl Sony UAlOqtv afe - € 2.890, 25 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



INALE 



' Processole: Intel Pentium 
Mobile a 2,56Hz 
•RAM:512MBDDR 
-Hard disk: 60 GB 

- SchermalST TFT 

' Scheda grafica: Nvidia 6eR>fce444D 
fio con 64 MB DDR 

- Lettole: DVD-RW, DVD-R, CD-RW 

' Floppy disk: Opzionale, esterno USB 
' Scheda audio: 16-bit SoundBlaster 
Pro compati bile 
■Modem/fax:56kV90 

- Scheda di rete: LAN Ethernet 10/100 

- Supporto LAN:Wireless80Zllb 

- Interfacce: k USB 2Q Infrarossi {IrDA}, 
FireWire, S-Video TV-out, PCMCIA 

di tipo II Lettore memory card 4in2 

MMC/SD/5M/MS, porta V6ft 
r Sistema operativo: Windows XP 

Home Edition 
' Software in dotazione: Wbrks6, 

Panda Antivirus, PowerDVD, Ahead 

NeroBurningRomSi 
' Dimensioni {in mrrè 32x285x35 
-Peso: 3,4 kg 
' Accessori Borsa da trasporto, 

ACadaptor 
* Garanzia 2anni 

INFO 

PRO DOTTORE Hi-Giade 

TEL: 081 2395663 

SITO INTERNET: www.hi-aade.it 
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L'inglese a portata di clic 

Valido software per la traduzione multi lingua di interi documenti 



Il Nuovissimo Traduttore Plus 
Italiano-Inglese, permette di 
tradurre in pochissimo tempo 
interi documenti. Si integra per- 
fettamente con Word, aggiun- 
gendo un nuovo menu com- 
posto da cinque pulsanti di im- 
mediata comprensione ed uti- 



klJ.M =<<!:■ 




Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 


6 
7 
7 
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EXA 



lizzo. La documentazione è 
piuttosto limitata, ma risulta co- 
munque più che sufficiente. 
L'integrazione con Word è tal- 
mente ben progettata che 
spesso ci si dimentica di ado- 
perare un programma esterno. 
Se Word è interfacciata con un 
sistema di riconoscimento vo- 
cale (come Dragon Naturai ly 
Speaking o IBM ViaVoice) il 
Nuovissimo Traduttore Plus è in 
grado di tradurre tutto dò che si 
detta. Inoltre, cestisce il sistema 



di scansione e riconoscimento 
di testo OCR. Importante è la 
scelta delle giuste opzioni di 
stile, ad esempio si può deci- 
dere di tradurre la seconda 
persona, in modo colloquiale, 
formale o impersonale. Pur- 
troppo, mancano i sinonimi ed 
un glossario di termini, ma a 
questo si può ovviare utilizzan- 
do i normali strumenti offerti 
da Word. Tuttavia, il programma 
mette a disposizione varie ti- 
pologie di dizionari: generale, 



architettonico, internet, busi- 
ness, finanziario, informatico, 
hardware, software, meccani- 
co, tecnico e militare. 

PRODOTTO MULTIMEDIALE 

NUOVISSIMO 
TRADUTTORE PLUS 
ITALIANO-INGLESE 

INFO 

PRODUTTORE: Systems 

TEL: 02 908 «.KM 

SITO INTERNET: WwiMSySffims.it 




usanti 
augii 



«rihì'j 



/italiano* 
mngiesf) 





Mens sana in corpore sano 



Ecco come il computer può farti crescere interiormente! 



Chi di noi non desidera vi- 
vere bene, con se stessi e 
con gli altri? Non è vero che ci 
facciamo prendere dall'invidia 
quando vediamo qualcuno 
che gestisce con serenità e si- 
curezza i suoi molteplici im- 
pegni, quasi fosse immune 
dallo stress e dalla 
stanchezza? 
Strategie di be- 
nessere, si 
propone di 
condurci alla 
ricerca del no- 



stro personale concetto di 
equilibrio, verso la costruzione 
di un percorso di crescita indi- 
viduale. Questa ricerca perso- 
nale, è descritta attraverso un 
semplice percorso multime- 
diale, con la metafora del 
viaggio. Per sottolineare mag- 
giormente: il senso del cam- 
mino, della scoperta e del 
cambiamento, che la ricerca 
del benessere comporta. Il 
percorso mira a renderci con- 
sapevoli di quei fattori (stili di 
vita e di lavoro), che concorro- 



no a creare benessere psico- 
fisico, insegnandoci ad indivi- 
duare e gestire le variabili che 
creano fatica e stress. Al ter- 
mine del viaggio, saremo in 
grado di interagire positiva- 
mente, nello spazio sociale e 
ambientale che ci circonda. A 
tale scopo è prevista una gui- 
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da personalizzata, con l'obiet- 
tivo di facilitare il confronto 
con le idee proposte, per poi 
riorganizzarle individualmen- 
te. Starà a noi fare tesoro di 
quanto illustrato nel CD-Roml 



PROGRAMMA DIDATTICO 

STRATEGIE 
DI BENESSERE 



INFO 



FINALE 



PRODUTTORE: EXA Multimedia 

TEL 071 721208 

SITO INTERNET: www.eKa1rada.it 



Facciamoci quattro conti... in tasca 

Da Finson, un utilissimo programma per gestire facilmente il proprio bilancio familiare 



Per tutti coloro che si trovano 
alle prese con la gestione 
del bilancio familiare, Continta- 
sca 6, ha l'ambizione di aiutare a 
comprendere come sono stati 
spesi i soldi, quantificando ciò 

PRODOTTO MULTIMEDIALE 

C0NTINTASCA6 

INFO 

PRODUTTORE: Finson 

TEL: 02 2831121 

SITO INTERNET: innmnifirKon.it 



che si riesce a risparmiare ogni 
mese. E composto da varie se- 
zioni, ciascuna delle quali è de- 
dicata a specifici aspetti della 
gestione. La prima è la sezione 
Conti, che consente di gestire: 
cassa, conti correnti e titoli. Qui 
s'inseriscono tutte le operazioni 
ed i relativi documenti, che il pro- 
gramma permette di analizzare. 
La sezione Investimenti serve a 
gestire i titoli finanziari, effettuan- 
do il download delle quotazioni 
da Internet e sfruttando visualiz- 



zazioni grafiche avanzate. Nella 
sezione Pianificazioni, è possibi- 
le progettare piani di risparmio o 
piani pensionistici, nonché si- 
mulare l'accensione di un mu- 
tuo. In Scadenze, possono esse- 
re programmate operazioni pe- 
riodiche, quali il versamento per 
pagamenti rateali o la registra- 
zione dello stipendio. Infine, dal- 
la sezione Bilancio, è possibile 
predisporre un documento pro- 
spettico delle entrate e delle u- 
scite, visualizzando in ogni mo- 



mento, quella che è l'effettiva 
movimentazione delle spese. 
L'analisi di questi dati, ci consen- 
tirà di porre in essere le dovute 
"manovre di sicurezza", qualora 
gli scostamenti tra preventivo e 
consuntivo diventino estrema- 
mente pericolosi. 
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Ai confini del mondo 

Torna in una veste molto particolare il celeberrimo 
romanzo 20.000 leghe sotto i mari 



20.000 leghe sotto i mari di 
lules Verne, è uno dei ro- 
manzi più noti della letteratura 
fantastica. Grazie alla sua scor- 
revolezza, alle sue immagini ed 
al messaggio che reca, è uno 
dei testi più letti dai ragazzi. A 
rinverdire questa meritata cele- 
brità c'ha pensato Mediaport, 
con 2 CD-Rom contenenti un 
film di animazione3D della du- 
rata di oltre 60 minuti. L!ambi- 
ziosa opera verniana, ritorna at- 
tuale grazie alla fluidità e alla 
plasticità delle animazioni tridi- 
mensionali e all'originale colon- 
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na sonora, che seguendo il rit- 
mo della narrazione, coinvolge 
l'utente in un emozionante e 
indimenticabile viaggio ai con- 
fini del mondo. Accanto al fil- 
mato è disponibile l'opera 
graie, sia in france- 
se che in italiano 
(oltreaduna versio- 
ne bilingue con il te- 
sto a fronte). 
Naturalmente, avre- 
mo anche la possi - 
Milita di stampare il 
romanzo. Completa- 
no l'opera: un glossa- 
rio interattivo, la fun- 
zione di ricerca Full 
Text ed un'accurata 
selezione di siti Web, 
dedicati a lules Verne 
e alle sue opere. 



20.000 LEGHE 
SOTTO I MARI 

PRODUTTORE: MediaPortS.p.A. 

TEL: 02 3085194 

SrrO INTERNET: wvmmediaportj 




Magliette 
personalizzate 

Da Gensoft, un simpatico software per crea re 
T-shirt personalizzate, con pochi e semplici clic 



Fino ad una decina d'anni fa, 
il metodo più usato per 
personalizzare le magliette era 
ricorrere ai pennarelli indelebili. 
Pertanto, il risultato era 




€ 26,™ 



in funzione della propria abilità 
nel disegnare. Oggi, invece, può 
farlo chiunque, anche i bambini! 
Le mie prime T-shirt di Gensoft è 
proprio rivolto a loro, ma ciò non 
impedisce agli adulti di di- 
vertirsi con questo grazio- 
so software. Il programma 
consente di scegliere l'im- 
magine da appiccicare sulla 
maglietta, da una raccolte di 
5.000 clipart o da quelle pre- 
senti sul nostro hard disk. I- 
noltre, è possibile impostare 
jno sfondo ed una cornice, 
lonché scrivere del testo. Pur- 
jppo, gli strumenti di fotoritoc- 
co sono un po' limitati. 
Inoltre, nella confezio- 
ne non sono inclusi gii 



speciali fogli adesivi, necessari a 
trasferire le stampe sulle T-shirt 
(tra l'altro non è indicato nem- 
meno il tipo di fogli da acquista- 
re). Infine, altra carenza, è la do- 
cumentazione: il manuale carta- 
ceo è molto scarno e quello pre- 
sentesul CD-Rom è praticamen- 
te occultato fra le varie cartelle. 

LE MIE PRIME T-SHIRT 

PRODUTTORE: Gensoft 
TEL 166 821700 
SITO INTERNET: 

www.gensoftonline.com 
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QE ÌL'angolo del libro 



DAL DVD AL CD 
CON UN CLIC 

Tutto quello che c'è da sapere su 
duplicazione, creazione di film, 
DVD, VCD, SVCQDivX, codec, per- 
sonal authoring, foto e video al- 
bum. Il libro esamina anche gli 
strumenti necessari per lavorare 
con i video digitali, indicando la 
migliore configurazione del siste- 
ma operativo, nonché i vari com- 
ponenti hardware del computer. 




<w DVD-CD 



EDITORE Mondadori 

AUTORE: Pillo Bruno eMartodeSalvo 

PAGINE: 201 

PREZZO: €20,8« 

SITO INTERNET: 

educslion.mondadoii.it/libri 



Basa - 



EDITORE: Apogeo 

AUTO RE Alessandra Ma re nco 

PAGINE: 240 * CD-Rom 

PREZZO: €l9,«« 

SITO INTERNET: 

wwwa pogeo nli ne.co m 



LABORATORIO 
DI OFFICE XP 

Un libro adatto a quanti neces- 
sitino di un manuale flessibile e 
di facile consultazione. Affronta 
organicamente i diversi pro- 
grammi che compongono la 
suite Office XR con lo scopo di 
fornire una conoscenza essen- 
ziale, avvalendosi di esercizi 
pratici illustrati e commentati 
(presenti naturalmente anche 
nel CD-Rom allegato). 



WEB DESIGN 
SVELATO 

Un testo particolarmente interes- 
sante, per coloro che hanno a 
che fare con il difficile campo 
della progettazione grafica delle 
pagine Web. Attraverso un lin- 
guaggio semplice, supportato 
da ottimi esempi grafici, l'autore 
intende far conoscere i sistemi, i 
trucchi e le variazioni creative, 
necessarie per la realizzazione 
di siti Web articolati e coerenti. 




EDITORE Tecniche Nuove 
AUTORE David Robison 
PAGINE: 3» 4 CD-Rom 
PREZZO: €42,«« 
SITO INTERNET: 

www.tecnichenuovfl.tom 




EDITORE: Edrzionid- il 
AUTORE: Antonella Di Martino 
PAGINE 160 
PREZZO: €9» 
SITO INTERNET: 
wwwedrzkjnidrt.it 



IL SITO 
DELLA SFINGE 

Originale storia per ragazzi che 
ha per protagonista Alessan- 
dra una ragazzina intelligente 
e bugiarda, con la passion e per 
la pittura. Navigando nel Web, 
tra i capolavori dell'arte napo- 
letana del Seicento (Caravag- 
gio, Caracciolo...) e le fiabe del 
Basile, Alessandra dovrà ci- 
mentarsi con gli enigmi della 
Sfinge Online. 
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Riflettori su... I Storia della fotografìa 3D 



Alla scoperta 
della foto 3D 




L'evoluzione storica della 
fotografia tridimensionale e gli 
strumenti giusti per realizzarla 



CONCORSO 

SCATTA IN 



Realizza le tue foto h 3 D 
e inviale via e-mail a 
winmag@edmaster.it 
oppure masterizzale su 
CD-Rom e spediscile a 
"Concorso scotto in 30" 
EdkÌQn) Mdrfervic* Ct:are 
Correnti I- 20123 MILANO. 
Tia tutte le foto ricevute 
entro il 31 Ottobre 2003 
premeremo le migjiori tre 
e le più interessanti 
saranno pubblicate. Non 
dimentjcare di inserire il 
tuo indirizzo e 
l'autorizzazione al 
trattamerto dei tuoi dati 



1° PREMIO 

PC Viewer TV Show 

Latore di (impact Flash e 
Smart Media, da collette 
direttamente al tuo televisore. 




Ti sei mai chiesto perché abbiamo due oc- 
chi? La risposta è: per vedere in tre di- 
mensioni. Ma perché vediamo in tre di- 
mensioni? La visione tridimensionale (il suo no- 
me scientifico è stereoscopia) è indispensabile 
per poter valutare il mondo che ci circonda, le 
distanze tra gli oggetti ed il rapporto tra questi. 
Prova ad entrare in una stanza che non conosci 
(altrimenti avresti già memorizzato le relazioni 
spaziali degli oggetti), con un occhio ben chiu- 
so; prova a muoverti e a prendere qualche og- 
getto: riscontrerai molte difficoltà, nel capire 
esattamente la posizione nello spazio di ogni 
elemento. In più, se non presterai la dovuta at- 
tenzione, andrai anche a sbattere contro qual- 
che tavolo! 

Ti sconsiglio vivamente di fare questa prova 
mentre vai in motorino... 

Ma come facciamo 
a vedere in 3D? 

Guarda verso una finestra e tendi un braccio da- 
vanti a te, con la mano chiusa ed il pollice alza- 
to. Se guardi fuori dalla finestra, noterai che nel 
tuo campo visivo ci sono "due pollici", quasi tra- 
sparenti. Se invece guardi il pollice, esso non 
sembrerà più trasparente e ritornerà ad essere 
uno solo; in compenso, sullo sfondo, vedrai due 
finestre sfuocate] Tutto questo è dovuto al fatto 
che i nostri due occhi, essendo posti a circa sei 
centimetri e mezzo l'uno dall'altro, hanno due 
punti di vista leggermente diversi. 
Proprio questa piccola differenza (chiamiamola 
parallasse), elaborata dal nostro cervello, ci fa 
percepire il senso della profondità. 
La visione stereoscopica è particolarmente svi- 
luppata negli animali predatori, che hanno biso- 
gno di stabilire con precisione la posizione delle 
prede; oppure nei primati, che hanno bisogno di 
afferrare con precisione i rami, saltando da un 
albero all'altro. Questo lo aveva già capito Eucli-^ 
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FOTOCAMERE, WEBCAM E REFLEX PER I TUOI SCATTI 



Benq DC1300 

Economica ma efficace! 

Con i suoi 63 grammi di peso, è adatta per 
essere acquistata in duplice esemplare e 
montata sulla slitta stereoscopica. Potendo 
registrare anche un filmato, possiamo 

iniziare ad avvicinarci al video in 3D. 



I Risoluzione:l,3 megapixel effettivi 

I Messaa fuoco: Normale, macro e testo 

I Flash: Incorporato 

I Registrazione filmale In formato AVI 

I Memoria: Interna da 16 MB 

I Connessione: USB (mini) 

I Peso:63grammi 

] Quanto costa: €99,00 

] Sito Internet: www.benq.com 





CanonPowershotG2 

Sincronizza le foto per il 3D 

È abbastanza pesante (430 grammi} e montarne due su una 
staffa non è cosa da semplid amatori. Di converso, ha un 

pregio enorme: il telecomando ad infrarossi. Questo 
particolare, permetterà di scattale foto certamente 

sincronizzate. Quindi, vale la pena 'accollarsi" più di un chilo 
di attrezzature fotografiche! 

■ Risoluzione: 2.372x1.704 pixel 

■ Messaa fuoco-.Macro, grandangolo eteleobiettivo 

■ Flash: Incorporato con quattro modalità d'uso 

■ Registrazione filmati: In formato AVI 

■ Memoria: Compactflasfi e microdrive 

■ Connessione: USB 

■ Peso:430 grammi 

■ Quanto costa: €949,00 

■ Sito Internet : www.canon.it 



Tri plex Mini Web Camera 100 
Mpixel Stili image 

Una WebCam per scattare 
foto stereoscopiche 

Se ne possono affiancare due e simulare 
la visione stereoscopica di un topolino! Poi, 
montate su un mini-robot telecomandato 
(di quelli in scatola da montare}, possiamo 
mandarle ad esplorare un minimondo a 
noi sconosciuto, perdipiù a tie dimensioni. 

■ Interfaccia USB 1.1 

■ Risoluzione: 352x2S8 pixel 

■ Esposizione Automatica 

■ Fuoco: Da 20 cm all'infinito 

■ Fraine rate: 30fps 



j Quanto costa: €30,00 
i Sito Internet : www.tiiplex.it 



Pentax0ptio430RS 

Una digicam predisposta per il 3D 

Dopo aver scattato l'immagine di destra ed aver spostato il peso 
sull'altra gamba, il display d ripropone la ripresa appena effettuata in 
modo da poter mettere a registro l'immagine di sinistra: curando sia la 
base stereo che rallineamento verticale, per ottenere una foto 
stereoscopica di ottima qualità. 

D Risoluzione: 
2304x1.712 pixel 

■ Messa a fuoco: 
Automatica e manuale 

■ Flash: Incorporato 

■ Registrazione filmati 
In formato M 

■ Memoria: Interna da 11 MB 

■ Connessione: USB 

■ Peso: 235 grammi 

■ Quanto costa: €649,00 

■ Sito Internet 
■www.pentax.com 




Reflex VivitarV3000 

Per gli amanti della tradizione 

Apparecchio fotografico reflex completamente manuale: un grande pregio 
per chi desidera iniziare a fotografare "seriamente". Se sei abituato a litigare 
con le batterie che continuano a scaricarsi, sarà una piacevole sorpresa 
scoprire che qui tutto funziona ad "energia meccanica": la tua mano. 




I Obiettivi: Di tipo ad innesto K (il più diffuso) 
I Messa a fuoco: Manuale 
I Tempi di ripresa: Dal secondo a 1/2000 sec 
I Caratteristiche: Attacco per sincronizzazione 
flash e per scatto flessibile 



I Peso: 445 grammi (solo corpo) 

l Quanto costa: €200,00 

l Sito Internet : www.vivitar.com 
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JascPaintShopProS 

Il creatore delle foto anaglifìche 

I suoi due pregi maggiori sono: l'ora mai 
universale diffusione e soprattutto il comando 
Associa da RGB che ci permette di prelevare e 

fondere i canali separati dalle nostre due 
immagini stereo. 

■ Quanto costa: €149,90 

■ Sto Internet : www.jascsoftware.com 



I 






Paint Shop Pro 8 



The most comode nfmtn a 




p> de, duemilatrecento anni fa. 

Anche il geniale Leonardo da Vinci ha effettuato 
degli studi in merito, nel lontano 1584, ma senza 
molto successo. Soltanto nel 1832, uno scienzia- 
to inglese, Sir Charles Wheatstone descrive il 
processo della visione tridimensionale: realiz- 
zando un "visore stereoscopico" con il quale 
ammirare dei disegni che ricreavano la profon- 
dità. Ma perché dei disegni in 3D? Semplice- 
mente perché la fotografia venne inventata set- 
te anni dopo. Già agli albori di questa invenzio- 
ne, venne sviluppata una tecnica di ripresa (con 
tre metodi possibili), attualmente in uso, che ti 
proponiamo nella sezione fai da te. 

Escursus storico: 

viaggio nell'evoluzione del 3D 

La stereoscopia ebbe immediatamente una dif- 
fusione immensa. Nelle case di allora era nor- 
male possedere un visore 3D, così come oggi è 
del tutto normale possedere un televisore. 
Nel 1910, un famoso regista del cinema muto, 
Enrico Guazzo ni si divertiva a scattare foto di 
scena in 3D dei suoi film. Pochi anni dopo an- 
che il cinema diventa tridimensionale. 
Ci lavorano i fratelli Lumière, che presentano 
una versione tridimensionale dell'arrivo del tre- 
no. Decine e decine di brevetti sull'argomento 
vengono depositati nella sola Milano, per non 
perla re del resto del mondo. 
Successivamente, negli anni '50 esplose la 
grande moda del cinema tridimensionale e così 




Anaglyph Maker 1.07 

La soluzione gratuita 
per le foto tridimensionali 

Oltre a realizzare automaticamente la fusione 
dei due canali (in Paint Shop Pro e in Photoshop 
dobbiamo tarlo noi), ci permette di muovere i 
singoli canali in maniera molto intuitiva. Inoltre, 
ci permette di esportare la nostra foto BD nel 
formato adatto agli occhialini a cristalli liquidi. 

■ Quanto costa: Gratuito 

■ Sito Internet : www5tereoeye.jp 



Adobe Photoshop 7 

Il colosso del ritocco fotografico, 
anche per il 3D 

Rispetto a Paint Shop Pro consente di muovere 
i singoli canali nella foto anaglifo finale, 
permettendoci così di lavorare con precisione. 

■ Quanto costa: €1570,00 

■ Sito Internet : www.adob e.it 



■ ,III.IJ,!l|.|IIJIIJJ ; ll|J,IJ:.Jffi 
Edizioni Master 

Il regalo di Win Magazine 

Il miglior compromesso tra 
prezzo e qualità è l'occhialino 
rosso-verde che ti abbiamo 
regalato in questo numero. 
Permette di vedere il BD filtrando 
le due diverse immagini 
destinate agli occhi. 

□ Quanto costa: Gratuiti 

■ Sito Internet : www.gengotti.it 



)6D PC Viewer 

Gli occhialini per la visione tridimensionale 

L'unico requisito richiesto 
per utilizzare questi 
occhiali LCD è quello di un 
PC con scheda video 
NVIDIA (una qualunque 
scheda NVIDIA con 
supporto Direct 3D). Non 
possono funzionare con 
monitor ultrapiatti (LCD). 

■ Quanto costa: €15,00 

■ Sito Internet : www.microforum.it 






LA MACCHINA 
FOTOGRAFICA 
IDEALE PER IL3D 

DIMENSIONI: più le mac- 
chine sono piccole, e più 
pastinino avvitirai lo 
per scattare in 3D. 

PESO: più sono leggere, 
meglio è! Soprattutto se 
ne montiamo duesu una 
staffa che ci porteremo 
in giro per levacanze. 

TaECOMANDOifar 
scattare le due macchi- 
ne nello stesso istante è 
l'ideale. Assicuratevi 
che lo stesso teleco- 
mando vada bene per 
entrambe le macchine! 

BATTERIE- meglio avere 
ha possibiità di utilizza- 
re le mini-stilo stan- 
dard, che coni preremo 
ricaricabili, 

ATTACCO AVITE 
PER CAVALLETTO: è indi- 
spensabile se non voglia- 
mo incollare permanen- 
temente due preziose 
macchine digitali alla 
staffa. 
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i grandi divi di Hollywood vennero ri- 
prodotti in 3D, su riviste specializzate. 
Nel 1696, gli astronauti portano una 
macchina fotografica 3D sulla luna, al- 
cuni di quegli scatti sono oggi famosis- 
simi. Nasce la televisione tridimensio- 
nale: la Rai trasmette una trasmissione 
in 3D con Delia Scala, mentre Retequat- 
tro manda in onda un film degli anni'50, 
vendendo alla Standa gli occhialini con 
i filtri... sbagliati! 

Nel 1984, Valeria Marini è la protagonista 
di un numero speciale in 3D di una co- 
stola di TV Sorrisi e Canzoni (NOI il setti- 
manale degli italiani), esattamente tren- 



ta anni dopo le foto tridimensionali di 
Marylin Monroe. 

Oggi il 3D viene usato soprattutto in 
campo scientifico ed in particolari appli- 
cazioni, ma con l'Italia sempre protago- 
nista. Infatti, sarà tutto italiano il cinema 
tridimensionale che aprirà a breve a 
Santo Domingo. 

Dalla teoria alla pratica 

All'interno di questo articolo troverete 
delle succose informazioni in merito 
agli strumenti necessari per scattare e 
modificare le nostre foto in 3D 
Verrà presentata una guida all'acquisto 



sui modelli di fotocamera digitale e 
non, che presentano caratteristiche ido- 
nee per dilettarsi con il tridimensionale. 
Inoltre, faremo una panoramica sui mi- 
gliori software commerciali e gratuiti, 
che consentono di applicare effetti ste- 
reoscopici alle nostre fotografie. Infine, 
diamo il via al concorso: "scatta in 3D" 
(leggi l'apposito box per maggiori delu- 
cidazioni), assolutamente da non per- 
dere. Nelle prossime pagine vedremo 
come è possibile realizzare fantastiche 
fotografie tridimensionali, utilizzando 
una tecnica di 160 anni fa, ma col "pic- 
colo" aiuto del nostro fidato computer. 



IlEGGI 

SUL WEB 



wwywri.it/storia/ 

ste reoita.htm 

Sito dove è possibile trovare 

una serie di foto 3D. 

www.photoqalle rv.it/ 
stori a/i stereo.html 
Ottimo punto di partenza 
per chi intende approfondire 
la stereoscopia. 

www.lasteretscopica.it 

Forniture per la visione 
tridimensionale. 



LA STORIA DEILA FOTOGRAFIA STEREOSCOPICA 



1839-1890 1900-1920 

Si scattano le prime foto 3D. Sotto, Roma nel 1860 II 3D si diffonde nelle 

case. Ecco una 

macchina 

stereoscopica 

dell'epoca 





1990-2000 

Dopo Marilyn, ecco Valeria Marini a tre dimensioni 



1930-1955 

Esplode il cinema a tre 

dimensioni che durerà per 

una ventina di anni 





(AH MMMLYH 
UVE DOWN 
UER P»ST? 



1960-1970 

Continua, dagli anni '50, la 
passione per i fumetti in 3D 




I 

Ilfllll * n meo» Valeria Marini'^'- "" 

LE BELLEZZE D'ITALIA 
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Fai da te I Scatta e guarda le tue foto in 3D 



Tempo 



r\ 



Difficoltà 



Scatta e guarda 
le tue foto in 3D! 




Dalle tecniche di scatto all'elaborazione 

grafica: ecco i passi da seguire 

per realizzare fotografie 

stereoscopiche perfette 



Come abbiamo avuto modo di ve- 
dere nella sezione "Riflettori su", 
la fotografia tridimensionale ha 
raggiunto 160 anni di vita. 
Oggi, grazie alle tecnologie moderne, 
possiamo tutti raggiungere facilmente 
dei risultati eccezionali, senza alcuna 
fatica. In queste pagine impareremo a 
scattare una fotografia 3D, utilizzando 
tre metodi che, a dir la verità, sono esat- 
tamente gli stessi del 1839. Sotto questo 
punto di vista, tra ieri ed oggi, non è 



Foto in 3D senza accessori 

E il sistema più semplice, in quanto non richiede alcuna attrezzatura particolare. Prende il nome da un famoso 
ballo ed molto empirico. I risultati migliorano con l'allenamento. 



k Alla ricerca del soggetto 

1 Cerchiamo un soggetto "immobile": una 
statua, una motocicletta, la fidanzata 
che dorme. Va be- 
nissimo anche un 
paesaggio, ma pre- 
stiamo molta atten- 
zione a tutti quegli 
elementi che po- 
trebbero muoversi 
tra uno scatto e l'al- 
tro: automobili, pe- 
doni, campane, ecc. 
Inquadriamo bene 
tenendo le braccia 
strette al corpo ed 
appoggiando il pe- 
so sulla gamba de- 
stra. Scattiamo il 
primo fotogramma. 



2 



Sì cambia gamba. 
e si scatta 




' Spostiamo il peso sulla gamba sinistra. 
In questo modo il 
viso e la macchina 
fotografica si trove- 
ranno ad una deci- 
na di centimetri dal- 
la posizione di pri- 
ma. 

Cerchiamo di man- 
tenere un perfetto 
allineamento oriz- 
zontale, magari fa- 
cendo riferimento a 
qualche soggetto 
nel paesaggio, co- 
me: il tetto di una 
casa, l'orizzonte del 
mare e così via. 




k La foto 3P è pronta... 
5 o quasi! 

Scattiamo il secondo fotogramma. 
Ecco fatto! All'interno 
della nostra macchi- 
na fotografica, si na- 
sconde la nostra pri- 
ma fotografia tridi- 
mensionale. 
Più avanti, imparere- 
mo ad utilizzare gli 
strumenti necessari, 
per ammirarle come 
si deve. 

Se non abbiamo la 
certezza che nulla si 
sia mosso tra i due 
scatti, è buona nor- 
ma ripetere tutta la 
procedura. 
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Scattare fotografie perfette! 

Con pochi pezzi di legno, due binari per porte scorrevoli, qualche vite ed un minimo di manualità costruiamo una slitta 
stereoscopica che ci sorprenderà per la qualità delle immagini che realizzeremo. 




^ Procuriamoci! pezzi 

- Precisiamo che le dimensioni dei vari com- 
■^ ponenti non sono assolutamente vincolanti. 
L'importante è che le larghezze siano uguali e che 
lo spessore della base sia identica al passo dei bi- 
nari metallici (che si comprano in qualsiasi ferra- 
menta o negozi di fai da te). 



a Occhio alle dimensioni 

2 Costruiamo un castelletto sul quale andrà poi 
fissata la macchina fotografica, attraverso l'appo- 
sita vite da cavalletto. La larghezza del castello può es- 
sere an eh e inferiore al la largh ezza d ella base d i scorri- 
mento (affinché non ne impedisca il movimento tra i 
due scatti fotografici}, ma l'altezza deve bastare per 
consentire il passaggio della nostra mano. 



A Fotografare sui binari 

3 Con un trapano foriamo i due binari, ad 
ogni estremità, facendo in modo che i bu- 
chi non siano allineati e che quindi nella lamina 
centrale ci siano quattro fori (come si vede nella 
fotografia). Procuriamoci delle viti che abbiano 
lunghezza giusta, per poter fissare la base di le- 
gno ai binari, senza sporgere. 




▲ Movimenti fluidi 

r. Assicuriamoci che il castelletto possa scorrere 
liberamente all'interno del binario superiore. 
Nel caso, riduciamo lo spessore della parte bassa 
del castelletto limandola. Inseriamo fermi e castello 
nel binario superiore, avvitandoli. Successivamente, 
fissiamo la base nel binario inferiore. 



s 



Avvitiamo bene e controlliamo 

| Assicuriamoci di aver stretto bene tutte le viti 
e controlliamo di nuovo che lo scorrimento 
del castelletto sia fluido. Eventualmente, riduciamo- 
ne la larghezza, in modo che non sia troppo duro 
da muovere. In questo caso, stiamo molto attenti 
che non si creino giochi tra i due binari. 



^ Dove posizionare la macchina? 

^ Avvitiamo sulla cima del castelletto la macchina 
1 fotografica, tramite la vite da cavalletto che abbia- 
mo precedentemente inserito. Siamo pronti per entrare 
nel mondo della stereoscopia! Se la tua macchina ha la 
funzione macro, prova a ritrarre dei fiori: l'effetto è assicu- 
rato. Con la staffa qui riprodotta si possono fotografare 
oggetti distanti fino a sei metri. 



cambiato assolutamente nulla: 
l'unica differenza consiste nelle 
tecniche di registrazione del- 
l'immagine. All'epoca si usava 
una lastra di vetro spalmata di 
sostanze fotosensibili, oggi i 
pixel delle macchine digitali. 
Nel nostro tutorial, affrontere- 
mo questo intrigante argomen- 
to, senza dimenticarci di chi 
non ha ancora completamente 
abbandonato la "cara e vecchia" 
pellicola. 



Scattare foto... ballando! 

Il primo metodo di scatto, in as- 
soluto il più semplice (ma an- 
che quello che dà minor garan- 
zia di risultati), prende il nome 
da un ballo: il Cha-cha-cha. 
Si tratta di scattare le fotogra- 
fie... danzando! In sostanza, la 
tecnica consiste ne 11' imi tare il 
passo base di questo ballo (ma 
senza assolutamente muovere i 
piedi!) . 
Non serve nulla, oltre alla mac- 



china fotografica ed al soggetto 
da fotografare. 

Il lato negativo di questa tecni- 
ca, consta nel fatto che scattan- 
do le due immagini in tempi 
differenti, non si possono asso- 
lutamente riprendere oggetti in 
movimento. 

Quindi, no ad un'azione vin- 
cente della squadra di basket, 
no alla fidanzata che balla e no 
al micio che litiga con lo stivale. 
Invece, va benissimo la fidanza- ►► 
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www.slinqshotent.com 

Sito dove poter acquistare 
filmiti DVD in3D. 

http://3dconi. has.it 

Sito della 3D CoM ITALIA. 
Fornisce servizi per la 
comunicazione visiva in 3 
dimensioni, produce e 

realizza foto e video 
stereoscopici. 



Wfei Magazlne Giugno 2003 



f*i Grafica Digitale 



Fai da te I Scatta e guarda le tue foto in 3D 



Q Scattare foto con la slitta 

Questo sistema è molto preciso e consente di ottenere risultati davvero strabilianti. Grazie all'utilizzo della slitta, 
manterremo un parallelismo perfetto tra i due scatti, potendo decidere la parallasse al millimetro. 




a Cosa fotografare? 

1 Definiamo la distanza tra la macchina foto- 



u: 



grafica ed il soggetto da fotografare. Sup- 
poniamo che quest'ultimo si trovi a 60 cm. A que- 
sto punto, dovremo fare un calcolo: p=d/30 (è più 
semplice di quanto possa sembrare). Dividiamo 
per 30 la distanza tra la macchina e l'oggetto (d), 
ottenendo così la parallasse (pt. Ovvero, la distan- 
za tra i due scatti. Quindi, 60 diviso 30 uguale 2. 



^. La coppia perfetta! 

1^1 Per ottenere una parallasse precisa, con 
i* l'aiuto del metro, spostiamo delicata- 
mente verso destra la macchina fotografica, 
cercando di raggiungere i due centimetri pre- 
cedentemente calcolati (p=d/30). A questo 
punto, scattiamo la seconda immagine. Ecco 
che anche in questo caso, abbiamo ottenuto 
una "coppia stereoscopica". 



B Puntare, mirare... ruoto! 
Dopo aver inquadrato il soggetto nel mi- 
rino della nostra fotocamera, scattiamo 
la prima immagine. 

Per non fer vibrare la macchina fotografica è 
consigliabile utilizzare l'autoscatto. 
Purtroppo, neanche con questo sistema potre- 
mo fotografare soggetti vivi (a meno che non 
stiano dormendo o che si tratti di piante). 



►►ta che dorme, il micio rilassato e tutto 
quanto non si muova nel tempo. Un al- 
tro problema correlato a questo meto- 
do di scatto è che non si può calcolare 
esattamente la "base stereo" ovvero la 
distanza tra la foto sinistra e la foto de- 
stra. 



IL METODO 
ALTERNATIVO 
PER LO SCATTO 

Il metodo che ti proponiamo 
in questo box risulta essere il 
più preciso, versatile, ingom- 
brante, pesante e costoso 
che esista ! A d iff e renza deg li 
altri due metodi, avremo bi- 
sogno di due macchine foto- 
grafiche identiche, che soddi- 
sfino un requisito fondamen- 
tale: devono offrire la possi- 
bilità di scatti sincronizzati 
(in altri termini, devono scat- 
tare insieme nello stesso pre- 
ciso istante). Tale sincronismo è 
ottenibile in vari modi e solo con 
fotocamere digitali, Il più sem- 
plice consiste ne lf utilizzare un 
telecomando, in mododa inviare 
alle due macchine lo stesso se- 
gnale nello stesso istante, Nelle 
pagine precedenti abbiamo pre- 
sentato la PowerShot di Canon 
dotata di telecomando. Alterna- 



Pronti a salire sulla slitta 

La seconda tecnica di scatto, cosiddetta 
della slitta, ha il grande pregio di con- 
sentire il calcolo millimetrico della base 

stereo. Pertanto, si possono fotografare 
anche oggetti piccolissimi o comunque 
"da tavolo" (un millimetro di base ste- 




tiva mente, in commercio è pos- 
sibile reperire degli scatti flessi- 
bili meccanici doppi (da utilizza- 
le con macchine fotografiche a 
pellicola), che premendo un solo 
pulsante, fanno siche un ditino 
meccanico si divida in due per 
premere fisicamente entrambi i 
pulsanti di scatto. Come ultima 
soluzione, abbiamo il "skroni- 
smo manuale" . Ossia, un indice 



della mano sinistra su una mac- 
china e un indice della mano de- 
stra sull'altra (con un minimo di 
allenamento si ottengono risul- 
tati notevoli). Le due macchine, 
vanno montate ad una staffa ri- 
gida tramite una vite. E possibi- 
le costruirne una di legno, ma 
con sigli amo di utilizzare un pez- 
zo di montante di uno scaffale 
metallico. 



reo, in 3D equivale ad un oggetto lonta- 
no 3 centimetri dalla macchina fotogra- 
fica) . Questo sistema è lo stesso che vie- 
ne utilizzato per le fotografie al micro- 
scopio e per quelle dallo SpaceShuttle. 
Con le relative proporzioni, avremo: un 
centesimo di millimetro (come distanza 
tra i due scatti nel caso del microscopio) 
ed un centinaio di chilometri (nel caso 
dello SpaceShuttle) . Si tratta sempre di 
proporzione tra il soggetto e la macchi- 
na fotografica. 

Non c'è due senza tre 

Il terzo metodo (ed. delle macchine ge- 
melle) lo accenniamo solamente, data la 
difficoltà di realizzazione ed il costo di 
approntamento. E il metodo general- 
mente adottato dai professionisti del 
settore, per riprendere tutte le situazioni 
in movimento. 

La difficoltà consiste nel fatto che si de- 
vono utilizzare due macchine fotografi- 
che identiche. Pertanto, bisognerà ri- 
portare tutti i settaggi di una macchina 
sull'altra, al fine di evitare differenze 
d'inquadratura, esposizione, messa a 
fuoco, diaframma, taratura del bianco, 
definizione in pixel della ripresa, meto- 
do di compressione dello scatto e via di- 
cendo. 
Una volta settato tutto correttamente. 
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basta far scattare in contempo- 
ranea le due macchine (opera- 
zione non molto semplice) . 
Quindi, ben vengano i teleco- 
mandi delle macchine fotografi- 
che digitali, che risolvono defini- 
tivamente questo problema. Il 
maggior costo che questa tecni- 
ca comporta è dovuto alla neces- 
sità di acquistare due macchine 
fotografiche identiche, raddop- 
piando la cifra da stanziare per 
realizzare fotografie tridimensio- 
nali. Se ci lasciamo prendere dal- 
la febbre del 3D, cominceremo a 
considerare questo metodo mol- 
to presto... 



I software giusti 

per aggiungere 

una terza dimensione 

Una volta apprese le modalità per 
realizzare gli scatti in tre dimen- 
sioni, affronteremo i software per 
trasformare due immagini appa- 
rentemente piatte, in un "ana- 
glifo". Ovvero in un'immagine che 
ad occhio nudo sembra stampata 
male, ma che indossando gli oc- 
chialini rosso- verdi sembrerà 
uscire dalla pagina, anzi dal moni- 
tor. Il primo software che prende- 
remo in esame, è Anaglyp h Maker. 
Grazie al suo nome, non è difficile 
capire per quale scopo sia stato 



progettato. Semplice, intuitivo e 
potente, questo "gioiellino" arriva 
da una nazione, il Giappone, che 
non ha una grande tradizione 3D. 
Come al solito, però, i giapponesi 
osservano, riflettono, lavorano e 
poi dettano scuola! 
Abbiamo provato software simili 
provenienti dall'america, ma nes- 
suno era all'altezza di Anaglyp h 
Maker. E' sufficiente disporre di 
due file sul computer, sapendo in 
anticipo quale sia destinato all'oc- 
chio sinistro e quale all'occhio de- 
stro (basta controllare le inqua- 
drature e capire quale foto ha più 
margine a destra o a sinistra) . ►► 




Q Riversare su PC i nostri scatti 



Questo sistema 

e molto preciso 

e consente di 

ottenere 

risultati davvero 

strabiliano'. Con 

la slitta appena 

realizzata, 

manterremo un 

parallelismo 

perfetto da i 

due scatti, 

potendo 

decidere la 

parallasse al 

millimetro. 

t Le 2 foto 
\ peril3D 

A questo punto 
siamo pronti per tra- 
sferire i nostri scatti 
su hard disk, utiliz- 
zando il semplice Co- 
pia /Incolta o instal- 
lando il software for- 
nito con il prodotto. 
Al termine, per ogni 
foto otterremo una 
coppia stereoscopica 
(foto destra e foto si- 
nistra), da dare in pa- 
sto al software Ana- 
glyph Maker o Paint 
Shop Pro per ottene- 
re uno splendido 
"anaglifo". 



► Col leghiamo la fotocamera 
al computer 

1 La prima operazione da compiere è l'instal- 
lazione dei driver, che troviamo nella confezione 
della digicam. Al ter- 
mine, colleghiamo il 
cavo USB (in dota- 
zione) alla fotoca- 
mera e quindi alla 
porta USB sul PC. Al 
riawio del sistema, i 
computer ricono- 
scerà automatica- 
mente la periferica, 
come una nuova 
unità disco. 




COME 
ACQUISIRE 

DA SCANNER 

Se non possiedi una 
fotocamera digita- 
le, puoi comunque 
scattare le tue foto 
utilizzando una co- 
mune macchina fo- 
tografica a pellico- 
la. In questocaso, 
dovrai far sviluppa- 
re il rullino 35 mm 
dal tuo fotografo di 
fiducia. 

Il formato di stam- 
pa 10x15 è più che 
sufficiente. Per ac- 
quisire le foto, dob- 
biamo utilizzare 
uno scanner. 
Iniziamo sisteman- 
do le due fotografie 
stampate sul piano 
dello scanner ed ac- 
quisiamole a colori 
in un unico file. 
CosT facendo, man- 
terremo identiche 
tutte le opzioni di 
scansione: percen- 
tuale di ingrandi- 
mento, profondità 
di colore, eccetera. 
Una volta aperto il 
file, utilizzando un 
qualsiasi program- 
ma di fotoritocco 
(come Photoshop o 
Paint Shop), proce- 
deremo con la sud- 
divisione in due file 
distinti. In pratica, 
li salveremo sul di- 
sco rigido denomi- 
nandoli "scatto de- 
stro" e "scatto sini- 
stro". 

Dopo il salvatag- 
gio, procederemo 
come da scatto di- 
gitale. 

FOTO DA 

GUARDARE 

IN3D! 

Si ringraziano 3D 
Comunication Italia 
(http://3dcoin.has.it) 
e Franco Gengotti 
(www.gengotti.it) 
per aver fornito le 
foto in 3 D che ab- 
biamo inserito sul 
WinCD/DVD-Rom. 
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f*> Grafica Digitale 



Fai da te I Scatta e guarda le tue foto in 3D 



►►A questo punto basterà importare i file 
nel programma, per ottenere una versio- 
ne 3D della stessa immagine (pronta per 
essere ammirata con gli occhialini). Alter- 
nativamente, cercheremo di raggiungere 
lo stesso risultato utilizzando Paint Shop 
Pro. Il concetto di utilizzo è lo stesso di 
Anaglyph Maker, ma a differenza del pro- 



gramma giapponese (che esegue tutte le 
operazioni in automatico), con Paint 

Shop Pio dovremo compiere qualche pas- 
saggio in più. 

Pronti per la prova del nove 

Naturalmente, al termine ammirere- 
mo il risultato di tutte le nostre fati- 



che, indossando i bellissimi occhiali- 
ni, che troveremo allegati in questo 
numero. 

Basterà seguire i nostri semplici e pre- 
ziosi consigli per raggiungere una vi- 
sione ottimale. 

Non rimane che augurare buon lavoro 
e buona visione... chiaramente in3D. 



Trasforma le tue foto in 3D 

Anaglyph Maker è un programma molto potente per realizzare non solo anaglifi, ma anche immagini 
stereoscopiche per occhiali a cristalli liquidi. Vediamo come procedere. 



jjfl Anaglyph M-akei 




fi 



Avviamo il programma 
e carichiamo leroto 



\^^ Installiamo e lanciamo Anaglyph Maker. 
La prima operazione da compiere sarà quella 
di importare la coppia di foto stereoscopica, 
che abbiamo salvato sul nostro computer 
Clicchiamo quindi sul pulsante Load Left 
Image e selezioniamo per prima, il nostro 
scatto di sinistra. Successivamente importere- 
mo il nostro secondo scatto. 
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Mon lasciarsi prendere 
dall'emozione 



'Salviamo il nostro capolavoro. Dal menu 
Fik, selezioniamo Save 3D image. Nella finestra 
che ci appare possiamo stabilire il formato (ed 
anche qui vale il discorso BMP contro |PG fatto 
prima, magari salvando in |PG alla massima 
qualità) ed il metodo. Selezioniamo Anaglyph & 
Interleavt e salviamo la nostra prima foto 3D, 
pronta da gustare con gli occhiali. 












JESI 




I 


1 


'"UU- „ 

::— «i.r: 


1 




1 


Me- .il -1 11" 
o—il J ilE~ ^^ 

f ; 













j± Occhio alla destra 
7 e alla sinistra 

\£J Con lo stesso procedimento, cliccando 
su Load Right Image, carichiamo la nostra foto 
di destra. Possiamo utilizzare immagini nel 
formato BMR ma sono preferibili le JPG se 
non altro per la maggior possibilità di scam- 
bio, anche in Rete. L'importante è che le due 
immagini siano delle stesse dimensioni ed a 
24 bit-colore. 



^ Occhialini alla mano! 

I gH Selezioniamo il bottone Gray (Red- 
^^JCyan), nel caso non fosse già selezio- 
nato di default. Questa opzione ci restituisce la 
miglior resa tridimensionale. 
Nella finestra grande, ci apparirà la versione 
anaglifica (rosso-verde) della nostra fotografia 
tridimensionale. 

E ora di indossare gli occhialini che ti abbiamo 
regalato e gustare il tuo progetto. 
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Scatta e guarda le tue foto in 3D I Fai da te 



Grafica Digitale ^ 



Q Per una foto perfetta! 

Per non sentirci legati ad Anaglyph Maker, possiamo utilizzare Paint Shop Pro per ottenere 
gli stessi risultati. Vediamo come impostare manualmente alcune funzioni. 
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Ì3D (sinistra e destra) dieabbiamo .A. Scegliamo Una Stala... di grigi! 



scattato. In questo caso, una ripresa ma ero di un'Amanita 
Muscaria. Disponiamo lo scatto di sinistra nella destra del video e 
viceversa. Incrociando gli occhi, questo ci permetterà di controllare 
subito l'effetto 3D. Dobbiamo accertarci che le due immagini abbia- 
no esattamente le stesse dimensioni (controllando i pixel). 



La differenza tra i due scatti è davvero minima. Ad occhio nu- 



do è davvero difficile accorgersene. In questo caso, l'unico 
elemento evidente è il terzo fungo, quello Piccolino posto dietro. 
Selezioniamo una delle due immagini e dal menu Colon selezio- 
niamo Scala di grigi. 
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^ Un mondo in bianco e nero 

UCome possiamo notare, le nostre immagini da colori vengo- 
: no trasformate in bianco e nero. Ripetiamo quindi il procedi- 
mento sull'altra immagine. Questo procedimento è necessario, in 
quanto i colori originali della fotografia andrebbero a disturbare la 
qualità della visione 3D, attraverso gli occhialini. 



j± Questione di metodo 



Dal menu Co/ori, selezioniamo il comando Seleziona canali 
'.' con l'opzione Associa da RGB. Grazie a questo settaggio, ci ri- 
sparmieremo tre lunghi passaggi. Utilizziamo il metodo RGB perché è 
quello utilizzato per la visione su monitor. Invece, se dovessimo pre- 
parare dei file per la stampa tipografica, utilizzeremmo il metodo Asso- 
da da CMYK. 
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► Pronti per la visualizzazione 
n; vr\i. - j !.. t 



^ Immagine destra e sinistra... 

I E I Nella finestra che appare, selezioniamo l'immagine che ab- 
biamo a destra nello schermo (destinata all'occhio sinistro), 



come Origine canale rosso (in questo caso heB). Nella selezione 
dell'Origine canale blu e in Origine Canale Verde, mettiamo l'im- 
magine che abbiamo a sinistra (in questo caso heA). Non spuntare 
l'opzione posta in basso nella finestra. 



Diamo \'0k... ed ecco apparire un nuovo file con la nostra 
fotografia trasformata in anaglifo, pronta da salvare sul- 
l'hard disk. Se 



non siamo sod- 
disfatti della re- 
sa cromatica, 
possiamo tenta- 
re di ritoccare la 
luminosità ed il 
contrasto, ma 
senza esagerar: 
la modifica dei 
colori influirebbe 
nella visione tri- 
dimensionale. 





VIDEO IN 3D! 

Coloro che hanno ac- 
quistato Win Magazine 
in versione DVD, trove- 
ranno sul supporto al- 
cuni spezzoni di film in 
3D. I video originali so- 
no stati codificati uti- 
lizzando il fornaio 3 D 
field sequential che, pe r 
una corretta visualizza- 
zione, richiedono gli ap- 
positi occhiali LCD co- 
me quo Ili venduti con 
alcune schede video. 
Tali film sono stati 
proiettati nelle sale 3D 
IIWAX di tutto 1 mondo. 
In Italia, entro l'anno, 
verrà aperta la prima 
sala Imax a Taranto, se- 
guiranno: Mirano, Roma 
e Rimini. Per ulteriori 
informazioni visita il si- 
to: www.imax.com . Per 
consentire ia visualiz- 
zazione dei filmati con i 
nostri occhialini 3D, è 
stata necessaria effet- 
tuare una codifica in 
anaglifko. Per una vi- 
sione ottimale dei vi- 
deo, assicurati che il 
monitor sia impostato 
con una buona lumino- 
sità; di non ave re rifles- 
si sullo schemoe sulle 
lenti degli occhiali; 
oscurare il locale per 
avere una migliore niti- 
dezza delle immagini, 

COME VEDERE 
CORRETTAMENTE 
L£ FOTO IN 3D 

Indossagli occhialini 
con il filtro verde da- 
vanti afocchio destro, 
evitando di toccare le 
lenti con le dita. Per am - 
mirare le immagini su 
monitor, fai in modo che 
non vi siano luci riflesse 
dal vetro dello schermo 



A 



e regola opportunamen- 
te la luminosità, 
Per vedere le foto stam- 
pate su Windows Maga- 
zine, invece, illuminale 
bene, tenendole a 
30/40cm dal viso. In 
entrambe i casi, attendi 
qualche secondo prima 
che il cervello si abitui 
aireffetto3De... buon 
divertimento! 
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Q Telefonia 



Partiamo dì... I 3G 




Alla scoperta 
dellUMTS 

Provati i nuovi servizi 3G 

di telefonia mobile. Vale la pena 

cestinare il nostro vecchio GSM? 




MMS 

(Multimedia 
Message Service), 
Sono i messaggi 
multimediali che 
possono contenere 
fotografie, allegati 
audio e brevi filmati, 

VMS (Vìdeo 
Message Service). E 
il nome dato da Tre 
al proprio servizio di 
invio messaggi, 
contenenti i filmati 
registrati con un 
videofonino. 

1G 

Indica la prima 
generazione di 
servizi e tecnologie 
radiomobili, quella 
analogica della rete 
Tacs, 

2G 

La seconda 
generazione 
radiomobile, quella 
digitale del CSM, 

2,5G 

Questa sigla indica 
le tecnologie di 
passaggio tra CSM e 
UMTS, in particolare 
la si usa per 
identificare ilCPRS. 

3G 

L'ultima generazione 
di servizi 
radiomobili, quella 
de ir UMTS. 



di Daniele Cerra 

Per diversi mesi abbiamo subito l'assedio 
mediatico delle pubblicità di "3", la pri- 
ma compagnia telefonica in Europa ad 
offrire servizi UMTS. Dietro pubblicità pati- 
nate e messaggi promozionali che lasciano 
presagire, ma non spiegano mai nel dettaglio, 
quali siano le reali potenzialità dell'UMTS, si 
nasconde una grande rivoluzione tecnologi 
ca, destinata a cambiare il concetto stesso di 
comunicazione telefonica. Vediamo di cosa si 
tratta. 

Dì generazione in generazione 

Il ritmo con il quale progrediscono i dispositi- 
vi cellulari radiomobili (altro modo per chia- 
mare i telefonini) e le tecnologie di rete, è dav- 
vero sorprendente. Fino a quattro o cinque 
anni fa, i telefonini avevano dimensioni enor- 
mi e consentivano di compiere una sola ope- 
razione: telefonare. Grazie al successo dei 
messaggi di testo, gli SMS, si sono aperti sce- 
nari alternativi che hanno portato alla prima 
grande rivoluzione nel campo della telefonia 
mobile: il traffico dati. Dalla prima generazio- 
ne di telefoni (1G), quella della rete analogica 
Tacs (che consentiva solo di telefonare); si è 
passati alla tecnologia di seconda generazio- 
ne (2G), quella digitale GSM (abilitata all'in- 
vio degli SMS e al traffico dati, tramite colle- 
gamento telefonico). Il passo successivo di 
questo sviluppo è rappresentato dalla tecno- 
logia GPBS, che ottimizzando le prestazioni 
della rete GSM, permette di trasmettere dati 
con una velocità tale da rendere possibile il 
collegamento del telefonino al PC (pernavi- 
gare in rete ad una velocità analoga a quella di 
un modem 56 kbps, o per inviare fotografie 
ed e-mail dai cellulari) . Per sfruttare al meglio 
il GPRS, sono stati recentemente commercia- 
lizzati modelli di telefonini come il Nokia 
7650 o il Siemens S55, dotati di: fotocamere, 



3G I Parliamo di... 



Telefonia © 



O II portale mobile di Tre 

I modelli di cellulare marchiati da Tre, mettono a disposizione un menu interattivo integrato, chiamato 
Mobile Portai 3. Vediamo come funziona. 



Portale.- 

a portata di tasto 

Con il Nec e606, per acce- 
dere al portale grafico dei servizi 
di Tre, basta premere l'apposito ta- 
sto. In pochi istanti si accede ad 
un'interfaccia grafica ben curata e 
decisamente intuitiva. La naviga- 
zione nel portale ha un costo (per 
pagina navigata), ma le "home 
page" dei servizi si possono sfo- 
gliare gratuitamente. Non ci resta 
che fare pratica, provando e rirpo- 
vando. 
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Mai senza gol! 

Ovunque ci troviamo (ovviamente 
sotto copertura UMTS), acceden- 
do alla sezione Sport del Mobile Portai 
3, possiamo richiedere dei filmati, ri- 
guardanti partite di calcio o specifiche 
azioni. 

Il VideoGol, servizio che sta riscuotendo 
grande successo, permette di ricevere 
un filmato del gol appena segnato, dal 
nostro attaccante preferito, in un'ottima 
qualità video e con tanto di audio. 
Ottima anche la moviola, 




1 5° Vieri 

Christian Vieri subilo 

dopo il vantaggio di 

Marazzina ristabilisce 

la parità: 1 a 1 

grande avvio di 

partita 



► Scheda Ca ciato re 



► Torna a la Partita 



► E eneo Partite 



Per non perdere la bussola 

Grazi e al la qualità grafica del display del Nec 



le carti- 
ne scaricate tramite i 
servizi di ricerca indi- 
rizzi, della sezione 
Dove del Mobile Por- 
tal 3, risii tono davvero 
utili. Pur non integran- 
do funzioni di localiz- 
zazione, come acca- 
de con i terminali GPS, 
i servizi Dove sono 
alcuni dei più interes- 
santi dell'offerta di Tre. 
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1 .Del Garibaldi 
2Lamonaca Michele 
3. Al Mala tei 
4. Lega Lombarda 
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Posta elettronica 
sempre e ovunque 

Per chi non può stare nemmeno 10 minuti sen- 
za controllare la posta 
elettronica, i servizi della 
sezione In Contatto, rap- 
presentano una soluzio- 
ne vincente. 

Basta qualche clic per 
scaricare e-mail, configu- 
rare gli account e natural- 
mente inviare tutti i mes- 
saggi che vogliamo (a 
qualsiasi indirizzo di po- 
sta elettronica). 



Più multimediali di così 

Tutti i servizi multimediali (musica, video, 
filmati e pro- 



► Nuova E-mail 

► Inbox 
► Altre cartelle 

► Invia/Ricevi 

► Rubrica 
►Agenda 
► gestione casella 

► Configurazioni 
Memoria in uso: 
4Mb su 6 



grammi), sono stati 
raccolti nella sezione 
MediaÈox, al fine di 
garantire un accesso 
rapido. 

Oltre ai VideoGol, alle 
news filmate e alle 
suonerie polifoniche, 
anche l'intrigante vo- 
ce Guardami, meri- 
terebbe di essere... 
guardata! 
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display a colori e compatibilità con la 
piattaforma Java. A dire il vero, non ci 
siamo ancora abituati a questi nuovi 
cellulari e ai servizi multimediali che 
offrono (come gliMMS), che assistia- 
mo ignari all'entrata in campo del- 
l'UMTS. 

UMTS, l'ultimo nato 

Dopo un'interminabile attesa, i sogni 
degli utenti ipertecnologici (che in ta- 
sca hanno sempre l'ultimo modello 
di cellulare), sono stati finalmente 
realizzati. La terza generazione di te- 
lefonia radiomobile (3 G) , è finalmen- 
te una realtà. UMTS è una sigla che 
sta per Universal MobileTelecommu- 
nication System (Sistema di Teleco- 
municazioni Mobile Universale) . 
Di fatto si tratta di una tecnologia più 
avanzata e potente della ben nota e 
onnipresente rete GSM. La caratteri- 
stica principale dell'UMTS è quella di 



poter trasmettere dati ad una velocità 
superiore, rispetto al GSM o al GPRS. 
Questa peculiarità, rende possibile 
l'ideazione di servizi innovativi, come 
la videochiamata o la navigazione in 
Internet a larga banda (collegando il 
PC al telefonino UMTS). L'UMTS è 
una tecnologia ancora agli esordi, 
strutturalmente molto diversa da 
quelle disponibili ormai da tempo. 
Pertanto, è lecito supporre che le sue 
reali potenzialità saranno scoperte e 
sfruttate pienamente solo nel corso 
dei prossimi anni. Però già oggi, in 
Italia (primo paese in Europa) , è pos- 
sibile compiere delle operazioni che 
fino a qualche anno fa sarebbero sta- 
te considerate pura fantascienza. 
Oggi, usando un "semplice" e piccolo 
dispositivo tascabile, possiamo os- 
servare in diretta ciò che vede un'al- 
tra persona, situata a centinaia di chi- 
lometri di distanza da noi. 



Cera una volta l'UMTS 

Sembra paradossale, ma l'UMTS, co- 
si come era stato originariamente 
pensato, probabilmente non vedrà 
mai una realizzazione pratica. Di fat- 
to, esistono almeno due considerevo- 
li fattori che ne limitano le funziona- 
lità previste. Innanzi tutto, come si 
deduce dal nome, l'UMTS aveva la 
pretesa di essere un sistema di comu- 
nicazione mobile universale, cioè di- 
sponibile sempre e ovunque in tutto 
il mondo. In teoria, avrebbe potuto 
collegarsi a sistemi satellitari, garan- 
tendo una comunicazione perfetta, 
indipendentemente dalla località di 
chiamata. Nella pratica, invece, il 
concetto di "universale" è stato rivi- 
sto. Oggi, nella sua versione attuale, 
l'UMTS ha bisogno di una rete di an- 
tenne e ripetitori, esattamente come 
il GSM. Con tutte le limitazioni di co- 
pertura che ne conseguono. Oltre a 




NON SOL» NEC 

Tutte le maggiori case 
stanno per commercia- 
lizzare dei modelli di te- 
lefonini UMTS. Alcuni 
produttori internazio- 
nali hanno già presen- 
tato, in eventi ufficiali, 
prototipi interessanti 
come il Siemens U10. 
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quanto già detto, almeno non nel prossimo 
futuro, sembra che l'UMTS non sarà in grado 
di raggiungere le velocità di trasmissione pro- 
messe. In alcune zone, di dimensioni circo- 
scritte, erano infatti previste velocità di punta 
pari a 2 Mbit al secondo, valore che come ve- 
dremo è molto distante da quello reale 
Nonostante queste notevoli limitazioni tecni- 
che, la maggior parte delle aspettative sul- 
l'UMTS si rivelano fondate, tanto che già oggi 
è pò ssibile usufruire di velocità di connessio- 
ne anche superiori ai 300 Kbit/s, che nulla 
hanno da invidiare alle tanto decantate con- 
nessioni fisse abanda larga (ADSL). Con que- 
ste velocità, servizi come la videochiamata, 
l'invio di video filmati o la ricezione sul pro- 
prio telefonino di telegiornali o spezzoni di 
incontri sportivi , diventano operazioni di 
"quotidiana amministrazione". 

Se la banda è troppo stretta 

Quando si parla di multimedialità, parola 
sempre più spesso citata a proposito dei servi- 
zi di telefonia mobile, il fattore principale è la 
larghezza di banda disponibile. Trasmettere 
quantità elevate di dati, nel minor tempo pos- 
sibile, è la sfida che si pongono tutti i progetti- 
sti di sistemi di comunicazione dell'ultima ge- 
nerazione, primo tra tutti l'UMTS. 1 300 kbit/s, 
citati in precedenza, esprimono velocità di 
punta, cioè che si riescono a raggiungere per 
brevi periodi e in "condizioni ottimali". Per in- 
tenderci, quelle in cui la videochiamata scorre 
fluida e la navigazione in Internet è veloce e 
non soggetta a cadute Considerati gli 8/9 kb- 
ps di una connessione dati effettuata via GSM 
o i 30/50 kbps di una GPRS, ecco che risulta 
evidente come l'UMTS possa cambiare il no- 
stro modo di comunicare. Quali fattori limita- 
no la velocità di trasmissione dei dati, via 
UMTS? Ovviamente, per poter usufruire dei 
servizi UMTS, dobbiamo risiedere in una zo- 
na sotto copertura, dove sia disponibile il 
campo del gestore UMTS. Abituati all'onni- 
presenza della copertura GSM, potremmo 
pensare che si tratti di un dettaglio trascurabi- 
le, invece non è così. L'unico gestore attual- 
mente attivo, Tre, sta ancora costituendo una 
rete nazionale omogenea e ad oggi è in grado 
di co prire so lamente le grandi città italiane e 
alcuni centri "strategici". Dove non è presente 
la rete UMTS, i cellulari si collegano automati- 
camente alla rete di uno dei gestori GSM. 
Nel caso di Tre, il roaming avviene sulla rete 
TIM. Ovviamente, in questa modalità non è 
possibile usufruire delle potenzialità del- 
l' UMTS e quindi dei servizi specifici ad alta ve- 
locità, come la videochiamata o lanavigazione 
Internet a larga banda. Dunque, il primo e più 
importante fattore è la copertura: dove non è 
presente, niente servizi UMTS. 
Altra variabile chiave che limita la velocità di 
connessione, è il numero di utenti che nella 



Q Video senza confini 



In pochi 

secondi è 

possibile 

scaricare 

VideoGol 

o inviare 

messaggi 

filmati. 

Diamo 

un'occhiata 

ad alcune 

di queste 

funzioni. 



Sorridi, 

sei sul telefonino! 

Per effettuare una video- 
chiamata occorre innanzi tutto tro- 
varsi in una zona coperta dal se- 
gnale UMTS. Inserito l'auricolare nel 
Nec e606, basta comporre il nume- 
ro della persona che si vuole "ve- 
dere" e premere il tasto funzione 
Video. Instaurata la comunicazione, 
si può scegliere se visualizzare a 
pieno schermo l'immagine della 
persona chiamata, o di vedere in 
una piccola finestra anche l'imma- 
gine che stiamo trasmettendo. At- 
tualmente la qualità è ben lontana 
da quella vista in pubblicità, soprat- 
tutto per via dei colori molto sbiadi- 
ti, ma l'audio è ottimo! 



Un messaggio- 
movimentato 

La definizione dei video, in- 
viati come messaggi, è media- 
mente migliore rispetto a quella 
della videochiamata. Per inviare un 
messaggio video, occorre registrar- 
lo. Dal menu principale, selezionia- 
mo l'icona Multimedia, quindi 
Scegli e Video. Cliccando su Regi- 
stra Video si avvia il programma di 
acquisizione. Le opzioni di registra- 
zione e la qualità di ripresa sono 
sorprendenti. Memorizzato il video, 
lo alleghiamo al messaggio, sele- 
zionando M enu/M essaggil Crea 
Messaggio/Video M essaggiolOp- 
zionilAtkga Video. 

Ultimissima edizione! 

Per essere informati e non perdersi le im- 
magini calde della giornata, dal menu del 
Mobile Portai 3 
scegliamo News 
ed in seguito il 
servizio desidera- 
to. In questo ca- 
so, prima di scari- 
care il mi ero TG, 
possiamo visua- 
lizzare il costo 
dell'operazione e 
scegliere tra la 
versione videofil- 
mata o quella più 
economica corre- 
data solo di foto. 






Video ricevuti 

Quando si riceve un video, in questo caso 
un VideoGol di Vieri, lo si può archiviare 
sezione 



nella 
multimediale del 
telefonino. Grazie 
ad una memoria 
di 32 MB, sul Nec 
e606, possiamo 
salvare moltissi- 
mi filmati. 
Quando andre- 
mo a rivederli, 
potremo scorrere 
la moviola e re- 
golare diverse 
opzioni di visua- 
lizzazione. 




Wfei Magazlne Giugno 2003 



3G I Parliamo di... 



Telefonia 



stessa zona utilizzano il servizio 
UMTS. Più utenti ci sono e più la ban- 
da disponibile viene frammentata. 
Inoltre, anche la velocità dei nostri 
spostamenti, influisce sostanzialmen- 
te sulla connessione. Infatti, una par- 
ticolarità della rete UMTS, è che men- 
tre ci si sposta (per esempio in auto), 
la connessio ne rallenta vistosamente 

è soggetta a cadute di segnala 

1 terminali 3G 

Per sfruttare al meglio le potenzialità 
della tecnologia UMTS, occorre di- 
sporre di telefonini adeguati. In se- 
guito al massiccio lancio pubblicita- 
rio effettuato da Tre, è entrato in uso 
un nuovo temine per indicare i dispo- 
sitivi UMTS, la parola "video fonino". 
Il temine scelto la dice lunga sulle 
funzioni dei nuovi cellulari UMTS, 
definendo già nel nome la loro fun- 
zionalità principale, come quella di 
poter trasmettere un segnale video. 
Sull'onda del successo dei cellulari 
GPRS di recente diffusione, i video fo- 
nini esasperano il concetto di multi- 
medialità, offrendo caratteristiche 
decisamente innovative, tra le quali: 
la presenza di videocamere incorpo- 
rate (anche più di una per telefoni- 



no), display a colori ad alta definizio- 
ne, integrazioni di lettori MP3 , tastie- 
re estese, micromouse per la naviga- 
zione, porte di collegamento USB ed 
interfacce di connessione Bluetooth e 
Infrarossi. Dopo un primo momento 
di euforia, in cui i costruttori di telefo- 
nini si erano lanciati nella progetta- 
zione di videofonini dall'estetica al- 
quanto bizzarra, tutti i principali pro- 
duttori hanno dovuto fare i conti con 
le difficoltà tecniche riscontrate nella 
realizzazione dei dispositivi UMTS. 
La prima società che ha commercia- 
lizzato in Italia dei modelli funzio- 
nanti è stata Nec, partner di Tre, men- 
tre gli altri costruttori sono ancora al- 
le prese co n la realizzazione di proto- 
tipi che abbiano funzioni, potenzia- 
lità ed estetica adeguati. Uno degli 
ostaco li più difficili da superare, nella 
produzione di un cellulare UMTS, è 
l'autonomia della batteria. Servizi co- 
me la videochiamata e l'uso del di- 
splay a colori ad alta definizione, ri- 
chiedono quantità di energia davvero 
notevoli, che in una manciata di ore 
esaurirebbero le pile più potenti at- 
tualmente disponibili. Oltre a questo, 
i cellulari UMTS sono di fatto due cel- 
lulari in uno, poiché oltre al cellulare 



UMTS vero e proprio, devono inte- 
grare le funzioni di un normale GSM 
per pò ter garantire il roaming su reti 
GSM (quando la copertura UMTS 
non è disponible). Ovviamente, il tut- 
to va a scapito delle dimensioni glo- 
bali del cellulare. Oltre all'hardware 
del dispositivo, è interessante vedere 
come un videofonino sia completato 
e potenziato da almeno altri tre ele- 
menti: la USIM, cioè la scheda SIM 
UMTS del gestore, i banchi estesi di 
memoria (nei videofonini sempre su- 
periore a 32 MB) ed il sistema opera- 
tivo con relativo corredo software. In 
particolare, è proprio il software ad 
essere fondamentale per gestire le 
numerose funzione del video fo nino, 
come ad esempio: la registrazione di 
filmati attraverso la videocamera in- 
corporata, l'archiviazione dei mes- 
saggi e la scrittura /gestione delle e- 
mail. Inoltre, i cellulari Nec sono 
compatibili con il linguaggio Java, 
che garantisce la possibilità di espan- 
dere le funzioni del telefonino, con 
giochi o programmi. 

Servizi 3G 

Antenne, reti, banda larga, multime- 
dialità. A cosa servirebbe tutto questo 




Nece606 

Il primo cellulare UMTS 
commercializzato in Italia 



Nece808S-e808N 

Multimedialità 
senza compromessi 



Videofonino UMTS 
GSM Dual Band 
Compatibile 
con programmi |ava 
VldeoChiamata 
VtdeoMessaggi, 
VMS,MMS,SMS. 
Doppia videocamera 
integrata (fronte -retro) 
per scattare foto 
o girare videoclip 
Accesso integrato 
e preconfigu razione 
per tutti i servìzi 
esclusivi di 3 
Connettività Bluetooth 
(solo dati) e USB 
Memoria interna 32 MB 
Quanto costa: €780.00 
Sito Internet: wvwv.tre.it 




Videofonino UMTS 
GSM Dual Band 
Compatibile con 
programmi (ava 

VldeoChiamata 
VideoMessaggi 
E-mail, VMS, MMS, SMS 
Doppia videocamera 
integrata (fronte- retro) 
per scattare foto o girare 
videoclip; tastiera 
estesa alfanumerica 
QWERTY; disponibile 
in due colorazioni: 
Silver (argento) e nero 
Accesso integrato 
e preconfigurazione 
per tutti i servizi 
esclusivi di 3 
Connettività USB 
Memoria interna 64 MB 
Qua nto costa :€ 900,00 
Sito Internet: www.tre.it 
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USIM 

(UMTS Subscriber 
kfentyfing Module) è 
la scheda SIM dei 
te minali UMTS, 

USB 

Tecnologia di 
connessione via 
cavo, più utilizzata 
dai PC attualmente 
in commercio, 
I Telefonini 3C 
integrano porte 
USB per essere più 
facilmente 
collegati ai PC. 

BLUETOOTH 

Standard di 
connessione a onde 
radio per 
dispositivi, ad 
esempio telefonino 
e PC. 

Le porte Bluetoth 
sono integrate nei 
cellulari di fascia 
alta. 

IRDA 

Standard di 
connessione tra 
dispositivi tramite 
raggi infrarossi. 
Meno potente del 
Bluetooth, è 
presente da anni su 
dispositivi di 
diverso genere, 

ROAMING 

E il passaggio da 
una rete all'altra, 
nei punti in cui la 
copertura viene 
meno. Per esempio 
si può effettuare il 
roaming tra reti di 
operatori CSM 
diversi, tra il GSM e 
l'UMTS. 

GEOUKALIZZAZWNE 

E la possibilità di 
rintracciare 
geograficamente 
una persona o un 
terminale, 
all'interno di 
un'area geografica, 
in modo da 
stabilirne la 
posizione esatta. 
Nel caso della 
telefonia mobile, la 
geo localizzazione 
permette di 
erogare servizi 
specifici che 
tengono conto di 
dove ci si trova in 
quel preciso 
momento, 
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Partiamo di... I 3G 



G Questione di copertura 

Tra le numerose informazioni fornite dal sito ufficiale di Tre, www.tre.it, esiste uno strumento molto 
utile, per verificare la copertura della rete UMTS. 




SellCare 

Per sapete lino a dove spingerti... 
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Non tutta l'Italia... 

^ Dall'home page di Tre, si deve cliccare 
sull'icona Info Copertura. La pagina che si 
apre presenta una cartina interattiva dell'Italia. 
Per sapere se la rete di Tre ha già raggiunto la 
nostra città, possiamo scegliere se visualizzare 
l'intera copertura della nostra regione (cliccan- 
do sulla cartina nello spazio corrispondente), o 
selezionare direttamente dai menu il comune 
di appartenenza. 



Rosso o blu? 

Abbiamo diccato su una delle regioni del sud, 
in cui la rete Tre è già presente la Puglia. La 
cartina ingrandita della regione, visualizza i capoluo- 
ghi raggiunti con un simbolo rosso o blu. Se il simbolo 
è blu, significa che in quel comune sono disponibili i 
servizi di Tre di terza generazione, doè videochiamata, 
videomessaggi, VideoGol e altri. Se il simbolo è rosso, 
la copertura di Tre avviene tramite roaming sulla rete 
GSM di TIM. In questo caso non sono utilizzabili i ser- 
vizi UMTS, ma solo le chiamate vocali e sii SMS. 



Più nel dettaglio 

Per essere più sicuri che nella nostra 
città siano disponibili i servizi di terza 
generazione, effettuiamo una ricerca specifica, 
tramite i menu a tendina dell'interfaccia di con- 
sultazione. Dopo aver scelto il comune e la 
provincia di appartenenza, viene visualizzato 
un messaggio che spiega nel dettaglio la si- 
tuazione della copertura della rete Tre per il 
punto scelto. 




TRE, IL PRIMO 
IN EUROPA 

Il primo gestore che in 
Europa ha commercia- 
lizzato e reso operativi 
i servizi UMTS è Tre, 
società del gruppo in- 
ternazionale H3C. For- 
te dell'esperienza tec- 
nologica maturata nei 
paesi de Test remo 
oriente, Tre è riuscita a 
battere sul tempo tutti 
i maggiori concorrenti, 
compresi i gestori sto- 
rici italiani TIM, Wind e 
Vodafone Om nitel, Chi 
crede che l'Italia sia 
sempre il fanalino di 
coda nel campo delfini 
Tech, questa volta avrà 
l'occasione per ricre- 
dersi. Infatti, proprio il 
nostro "bel paese" è 
stato il primo a realiz- 
zare e rendere operati- 
va una rete UMTS. Eb- 
bene sì, siamo gli unici 
in Europa e tra i po- 
dih.ii» i nel mondo, a 
poter effettuare una 
videochiamata, 



se non si fornissero agli utenti dei ser- 
vizi originali ed interessanti? L'UMTS, 
per le caratteristiche che abbiamo vi- 
sto, è un sistema di comunicazione 
che da il meglio di sé quando utilizza- 
to principalmente in tre campi 

1) messaggistica e informazioni; 

2) traffico dati 

3) servizi video. 

Per quanto riguarda la messaggistica, 
è ormai chiaro che gli SMS hanno la- 
sciato il passo in favore dei nuovi, più 
accattivanti e multimediali MMS. 
GliMMS sono messaggi multimediali 
che possono contenere testo, musica 
e fotografie ad alta definizione, che 
possono essere inviati a cellulari 
(compatibili con questo standard), o 
ad indirizzi di posta elettronica. 
L'UMTS permette di gestire la posta 
elettronica (scrivere, inviare e riceve- 
re e-mail con allegati) e con la moda- 
lità VMS (Video Message Service), 
consente di inviare veri e propri fil- 
mati. Inoltre, tramite sistemi di ri- 
chiesta via SMS, o menu del video fo- 
nino, è possibile richiedere ed acce- 
dere ad informazioni di diverso tipo. 
Meritano un cenno i servizi geoloca- 
lizzati, che permettono di richiedere 



e ricevere sul display del proprio cel- 
lulare, informazioni geografiche o lo- 
gistiche (ad esempio: strade e percor- 
si, ricerca di punti predefiniti, luoghi 
di interesse artistico ed altro). Il tutto, 
ovviamente corredato da adeguate 
cartine interattive. Che dire poi della 
possibilità di ricevere filmati dei tele- 
giornali, azioni sportive o eventi par- 
ticolari? Ormai, il traffico dati si tra- 
duce in due concetti ben noti agli 
utenti più evoluti di telefonia mobile: 
navigazione in Internet e download 
di giochi ed elementi multimediali. 
Con l'UMTS, è possibile scaricare in 
breve tempo non solo loghi e suone- 
rie, ma anche interi giochi o fileMPS. 
Il servizio più affascinate è probabil- 
mente la videocomunicazione telefo- 
nica. Come una normale chiamata 
vocale, disponendo di due video foni- 
ni, è possibile conversare in diretta 
vedendo il proprio interlocutore 
muoversi ed interagire. 
Grazie aU'UMTS il telefonino si tra- 
s forma in un sistema di comunica- 
zione davvero innovativo, in grado di 
garantire un'esperienza interattiva 
coinvolgente ed emotivamente insu- 
perabile. A ben pensare, escludendo il 



caso della video chiamata in diretta, 
tutti questi servizi sono già disponibi- 
li da tempo, tramite GPRS. La vera 
novità, non sta tanto nel tipo di servi- 
zi, ma nella loro qualità. Pertanto, una 
volta finito il necessario e comprensi- 
bile periodo di rodaggio delle reti 
UMTS, la qualità riscontrabile sarà 
notevolmente superiore a quella at- 
tualmente disponibile Le potenzia- 
lità dell'UMTS sono davvero sorpren- 
denti e sicuramente nel prossimo fu- 
turo i gestori non mancheranno di 
stupirci con novità entusiasmanti. 

Internet coni UMTS 

Tra le qualità più apprezzabili del- 
l'UMTS, bisogna annoverare l'inte- 
grazione con Internet. Se in passato, 
il mondo della telefonia e di Internet 
si sono soltanto sfiorati, con l'UMTS 
il discorso cambia. Chi ha progettato 
UMTS e chi realizza i cellulari com- 
patibili, ha previsto una forte e co- 
stante integrazione tra i due sistemi 
di comunicazione. Con i cellulari 
UMTS è possibile ipostare account di 
posta elettronica, scrive e leggere e- 
mail con allegati ed inoltre, la stessa 
connessione al PC è stata resa sem- 
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plice ed immediata. Infatti, un cellulare 
UMTS, grazie alla velocità di trasmissione dei 
dati e alla presenza di cavi USB, o interfacce 
Bluetooth, si dimostra un ottimo modem in 
grado di garantire l'accesso veloce ad Inter- 
net, ovunque ci si trovi. Quando ci si connette 
ad Internet via UMTS, si riescono a toccare 
velocità reali superiori ai 300 kbps, valore che 
consente di scaricare un MP3 in poco più di 
un minuto. La stessa operazione, con una 
connessione dati GSM, potrebbe richiedere 
anche un'ora intera, mentre con il GPRS poco 
più di 10 minuti. La domanda che ci si pone a 
questo punto è: quando conviene collegarsi a 
Internet con l'UMTS? Come indicato più 
avanti, il sistema di tariffazione dell'UMTS 
per la navigazione in Internet, si basa sulla 
quantità dei dati scambiati: ogni Kbyte ha un 
costo fisso. Al momento, le tariffe praticate da 
Tre (per le schede ricaricabili) prevedono un 
costo al Kbyte di 0,6 centesimi di euro. 
Cifra apparentemente modesta, ma che mol- 
tiplicata per 4000 Kbyte (unMP3 medio), rag- 
giunge la cifra molto meno irrisoria di24 eu- 



ro. In pratica, ogni MB di dati costa 6 euro, ai 
quali va aggiunto il costo di uno scatto alla ri- 
sposta, di 0,6 centesimi di euro, per ogni con- 
nessione effettuata. Rispetto alle tariffe del 
GPRS praticate da altri gestori, i costi di con- 
nessione sono analoghi. Senza dubbio, do- 
vendo scegliere preferiremo un collegamento 
UMTS, perché più performante. Però, il vec- 
chio e lento GSM si prende la sua rivincita sui 
nipotini di terza generazione, proprio quan- 
do si trasmettono quantità di dati superiori al 
centinaio di Kbyte. In questo caso, la connes- 
sione telefonica GSM vecchio stile, si rivela 
molto meno costosa, anche se la lentezza e le 
ripetute cadute di segnale finiscono per scon- 
sigliare questa strada. Per chi immaginava di 
scaricare l'ultimo film in DivX, tramite UMTS, 
meglio non farsi troppe illusioni. Costerebbe 
molto meno comprare due biglietti aerei per 
Los Angeles e vedere il film alla sua prima di 
H o llywo od. I n a ttes a di p ro moz io ni e o ff ert e 
più allettanti, meglio aspettare prima di dire 
addio all'arcaica, ma più economica, connes- 
sione fissa. 



E giunto il momento di effettuare 
il grande salto? 

Ora che sappiamo cos'è l'UMTS e quali fan- 
tastiche potenzialità ha, viene da chiedersi 
se è giunto il momento di abbandonare il 
nostro vecchio GSM, per passare ad un 
fiammante video fonino. Per chi non vive in 
zone coperte dalla rete Tre, la scelta non si 
pone. Invece, chi vive nelle grandi città e 
non può fare meno di sfoggiare l'ultima no- 
vità tecnologica, con un video fonino di Tre, 
farà sicuramente impallidire gli amici. 
Anche se al momento di provare i servizi 
(vedi la videochiamata), l'entusiasmo po- 
trebbe in parte ridimensionarsi. Per verifi- 
care le zone raggiunte dalla copertura rete, 
si può visitare l'apposita sezione del sito 
wwwtre.iL Certamente, il costo dei servizi e 
dei videofonini, non depone a favore del 
passaggio all'UMTS, anche se bisogna am- 
mettere che vista l'eccezionalità del prodot- 
to il prezzo è giustificato, almeno fino a 
quando non scenderanno in campo gli 
operatori concorrenti. 




Tutte le tariffe di Tre 
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TOP 3 EXECUTIVE 



3 PER TRE 



3 CINQUANTA 



TIPOLOGIA 


Abbonamento 


Abbonamento 


Abbonamento 


Ricaricabile 


CANONE MENSILE 

AFFITTOVIDEOFONINO 

TRAFFICO TELEFONICO 

NAZIONALE 

V1DE0CHIAMATE 

SMS 


^€ 140,00 


€ 85,00 


€6,00 




Compreso 


Non compreso 


Non compreso 


Non compreso 


10 ore settimanali comprese, 

traffico eccedente 

o,i2€/min 


10 ore settimanali comprese, 

traffico eccedente 

0,12 ^/min 


Verso due numeri Tre 
prescelti: 0,15 €/min 
+ *€ 0,15 alla risposta 


€ 0,15/min + € 0,15 alla 
risposta. Raggiunti € 50 di 
traffico telefonico nazionale 

in un mese solare si ottiene 
una ricarica di € 50. 


10 ore settimanali comprese, 

mentre il traffico eccedente 

costa 048 i€/min 


10 ore settimanali comprese, 

mentre il traffico eccedente 

costa 048 €/min 


€ 0,15/ m i n + € 0,1 5 alla 

risposta ve ro due nume ri Tre 

prescelti. Mentre€ 0,55/min 

+€0,15 alla risposta 


<€ 0,55/min + *€ 0,15 
alla risposta 


150 settimanali compresi, 

traffico eccedente 

€ 0,15 l'uno 


150 settimanali compresi, 

traffico eccedente 

€ 0,15 l'uno 


€0,15 


€0,15 


VIDEOMESSAGGI 


50 settimanali compresi, 
traffico eccedente € 048 


50 settimanali compresi, 
traffico eccedente € 048 


€ 0,15 verso due numeri Tre 

prescelti. Mentre verso altre 

destinazioni € 0,55 


€0,55 


E-MAIL 

MOBILE PORTAL 3 
(VIDEOGOL E ALTRI SERVIZI) 


100 settimanali compresi, 
mentre le eccedenti: 

€ 0,18 per e-mail di solo 
testo inferiori a 6 KB; 
*€ 0,96 per email con 

allegati compresi tra 6 KB 
e 200 KB 


100 settimanali compresi, 
mentre le eccedenti; 

€ 0,18 per email di solo 
testo inferiori a 6 KB; 
*€ 0,96 per email con 

allegati compresi tra 6 KB 
e 200 KB 


Gratuito fino 

al 30 giugno 2003 


Gratuito fino 

al 30 giugno 2003 


Tutta la navigazione e 100 
contenuti sono compresi. 
Traffico eccedente tariffato 

ad evento (da € 0,60 

a € 1,20 e oltre a seconda 

del servizio) 


Tutta la navigazione e 100 
contenuti sono compresi. 
Traffico eccedente tariffato 

ad evento (da € 0,60 

a € 1,20 e oltre a seconda 

del servizio) 


Servizi Dove, gratuiti fino 

al 30 giugno 2003; 

navigazione tra le pagine a 

soli 9 centesimi di euro 

l'uria; tariffazione ad evento 
variabile per altri servizi 


Servizi Dove, gratuiti fino 

al 30 giugno 2003; 
navigazione tra le pagine 
a soli 9 centesimi di euro 

l'uria; tariffazione ad evento 
variabile per altri servizi 


INTERNET 


o,2€/KB 


o,2€/KB 


0,6 centesimi/KB AVA 

indusa) + >€ 0,60 di scatto 

per ogni connessione 


0,6 centesimi/KB QVA 

indusa) + € 0,60 di scatto 

per ogni connessione 
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Fai da te I La TV sul PC 




eComputer: 

"ina coppia 

Da oggi, il PC diventerà parte della 
tua vita anche durante quel paio di 
ore che dedicavi al suo antagonista 
per eccellenza: la televisione! 



Tempo «_ 

40 minuti 

Difficoltà 

Media 



^3® 



QUANTO COSTA: 
Cinergy 400 TV 
Stero, viene 
commercializzata 
al prezzo di € 70,00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.terratec.com 

NOTE: 

Cinergy 600 Tv 
Radio, offre anche 
un sintonizzatore 
rad» ed il suo 
prezzo è di € 119,00 



Cosa ci 
occorre 



Scheda TV 

La nastra scelta. 

Cinergy 400TV 




di Riccardo Meggiato 

Oggi sono proprio stanco! Dieci ore 
di lavoro filato (senza pranzo), 
passeggiata con la ragazza e relati- 
vo shopping (del tipo: "portami le borse, 
mulo!"), nonché 2 ore d'intensa palestra 
(con un istruttore che Rambo al con- 
fronto, sembra un maestro di prima ele- 
mentare) . Ma ora, finalmente posso go- 
dermi un po' di sana TV. Mi siedo spapa- 
ranzato sulla poltrona, cambio canale 
con il telecomando e durante la pubbli- 
cità carico Unreal 2 per fare una partita. 
No, non ho il PC nel salotto, ma una TV 
nelPC. Ho acquistato una scheda TV che 
permette di ricevere perfettamente i 
programmi televisivi nel PC. Nessuna al- 
chimia mio caro, nessun costo esorbi- 
tante: le schede TV sono PCI, abbastan- 
za economiche e in alcuni casi dispon- 
gono di televideo e sintonizzatore radio. 
Insomma, una vera manna a tua dispo- 
sizione, dopo aver effettuato un'installa- 
zione non proprio semplicissima ed a- 
ver imparato ad utilizzare i programmi 
che di solito accompagnano queste 
schede. 

Fresco ref resh 

I software che troviamo in bundle con le 
schede, sono molto simili tra loro, poi- 
ché dispongono di un'interfaccia di faci- 
le comprensione. L'installazione dei 
programmi solitamente non dà proble- 
mi (mentre l' hardware, come vedremo, 
qualche grattacapo te le può dare...) e u- 
na volta copiati su disco, si avviano in 
modo veloce. A questo punto devi per 
prima cosa configurarli secondo le tue 
esigenze, specie per quanto riguarda la 
modalità video. Presta molta attenzione 



La TV sul PCI Fai da te 
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c Installa la scheda TV 

L'installazione di una scheda TV è abbastanza semplice, anche se richiede qualche attenzione in 
fase di collegamento dei cavi. Nulla di sconvolgente: pochi minuti e la TV saia tua! 

Un'occhiata veloce 



La scheda TV che ho utilizato, la Terratec Cinergy 400, è di ti- 
po PCI a formato ridotto. Senza scendere nei particolari, puoi 
notare che la sua architettura è incentrata sul decoder interno, debi- 
tamente collegato alla connessione per l'antenna TV Come al soli- 
to, per effettuare il montaggio della scheda: spegni il PC, stacca l'ali- 
mentazione, tocca qualcosa di metallico (di metallico ho detto!}, 
apri il case e togli una staffa. A questo punto inserisci la scheda nel- 
lo slot, fissala con la vite, chiudi il case ed il gioco è fatto. quasi... 



Audio e video in due cavi 

, Segu endo la fotografia, da sinistra a d estra, puoi osservare la 
presa per l'antenna TV l'ingresso audio analogico, l'ingresso 
video composito, quello SVHS, l'uscita audio (sempre analogica} e 
l'ingresso RC. Per ora, la maggior parte di queste connessioni non ti 
serve. Sappi solo che all'RC dovrai attaccare il sensore per il teleco- 
mando (fornito in dotazione), mentre le uscite audio e video servo- 
no se intendi utilizzare qualche sistema di amplificazione o registra- 
zione video esterna. Quindi, devi porre particolare attenzione alla 
presa per l'antenna e all'uscita audio, tenendoti vicino il cavetto au- 
dio incluso nella confezione. 




Attacca che ti passa! 

2 Per collegare il cavo dell'antenna, devi staccare l'apposito spi- 
notto dalla TV Non ti puoi sbagliare ti basta seguire il cavo 
partendo a ritroso dalla presa sul muro. Arriverai ad una "centralina" e 
da qui alla connessione sul televisore. Non ti resta che staccarla ed 
infilarla nell'apposite presa della scheda (a PC spento ovviamente). 



Ci senti o non ci senti? 

Non ti resta che passare al collegamento dell'audio. Con 
' l'apposito cavetto, collega l'uscita audio della scheda TV al- 
l'ingresso della scheda sonora. In questo modo, l'audio provenien- 
te dalla TV verrà reincanalato nella scheda sonora e quindi amplifi- 
cato come al solito (cuffia o diffusori). . 





REGISTRA 
CHE TI PASSA 

Se ti va, puoi anche 
registrare i filmati 
che vedrai nella tua 
TV virtuale. Mentre 
stai assistendo ad 
un programma inte- 
ressante, ti basta 
cliccare sul pulsante 
Ree (a forma di ton- 
dino) e infine sul ta- 
sto Stop, per termi- 
nare la registrazio- 
ne. Per rivedere il 
tutto, clicca su Play 
ed ecco che compa- 
rirà il software asso- 
ciato alla riproduci- 
ne dei file AVI con lo 
spezzone registrato 
(nel nostro caso Win- 
dows Media Player), 



TELECOMANDO 
PER AMICO 

Davvero funzionale 
il telecomando inclu- 
so nella confezione 
della Cinergy 400. 
Tanto che attraverso 
questo simpatico ap- 
parecchio, molte 
operazioni risultano 
più semplici da esse- 
re gestire. Per confi- 
gurarlo in base alle 
tue esigenze, ti ba- 
sta cliccare sull'ico- 
na a forma di teleco- 
mando, che trovi nel- 
la sezione Selezione 
del menu opzioni. 




a sceglierne una adeguata, valutando 
anche il "refresh" del tuo monitor. 

Una banda stonata 

Infatti, non è raro che i programmi TV vi- 
sti sul PC sfoggino "bande" poco grade- 
voli, che scorrono dall'alto verso il basso 
(come quando in televisione ti mostrano 
alcuni monitor di computer). Questo ef- 
fetto è dovuto alla diversa velocità di ag- 
giornamento delle immagini tra PC e TV 
In genere, l'effetto è comunque trascu- 



rabile e risolvibile grazie ad un'opportu- 
na regolazione. 

Chi cerca vede 

A questo punto, ci vorrà solo un po' di pa- 
zienza nel ricercare e sintonizzare i vari 
canali e sopportare ogni tanto, alcuni di- 
sturbi di ricezione (che sono più frequenti 
rispetto ad un tradizionale televisore) . La 
sintonizzazione può essere fatta automa- 
ticamente dal programma, che ricerca 
tutte le frequenze disponibili nella tua zo- 



na, ma non manca la possibilità di inseri- 
re canali non inclusi nella lista. 

Ce l'hai l'antenna? 

Infine, considera che per far funzionare 
queste schede devi connetterle all'an- 
tenna. Pertanto, ti devi armare di pro- 
lunga, oppure piazzare il PC vicino al te- 
levisore. Piccoli compromessi che ti da- 
ranno la possibilità di registrare ciò che 
vedi, come se stessi utilizzando un co- 
mune videoregistratore. 



Wfei Magazlne Giugno 2003 



f* Audio&Video 



Fai da te I La TV sul PC 



CD Avviamento del programma 

Insieme alla Cinergy 400, viene fornito un ottimo software per la visualizzazione dei programmi TV. La sua 
installazione è automatica: basta avviare Windows ed inserire il CD incluso nella confezione. 



Dov'è finito il canale? 

Nulla a che vedere con Venezia ed i suoi 
problemi idrici. Piuttosto, devi sapere che il 
Cinergy TV è un programma che si compone di 
due liste. Ricerca nuovi canali, contiene i program- 
mi (rintracciati dall'etere}, che potrai scegliere a 
tua discrezione e che potrai spostare nella lista 
Canali memorizzati. A sinistra, trovi i comandi 
("frecce"} per gestire l'ordine dei canali. 



Iniziamo a cercare! 

Prima di iniziare la visione, nel menu a ten- 
dina Canali disponibili, seleziona la voce 
Standard (anche se impiegherai molto tempo}. 
L'alternativa è tutte le frequenze, che ti permet- 
terà di cercare tutti (ma proprio tutti} i canali di- 
sponibili. Fatto questo, non ti resta che cliccare 
Esplora e attendere che la barra di ricerca a de- 
stra scorra del tutto. 



Una scelta difficile 

Terminata la ricerca, a destra compare una 
nutrita lista di canali disponibili, che rico- 
noscerai facilmente. Non ti resta che selezionare 
quelli che ti interessano (cliccandoci sopra una 
volta) e premere il pulsante centrale per memo- 
rizzarli. Non devi necessariamente selezionarli 
tutti. Al termine ordineremo i vari canali, utilizzan- 
do l'apposito menu "a frecce" 




Un telecomando, anzi di più' 



Ogni volta 

che avvierai 

il programma, 

comparila una 

interfaccia simile 

a quella di un 

telecomando. 

Per interagire 

con essa, potrai 

utilizzare il PC, 

oppure 

il controller 

fornito 

in dotazione. 



Cosa vuoi vedere ogg i? 



Il menu a tendina, 
1 nella parte supe- 
riore dell'interfaccia, per- 
mette di scegliere il canale 
da vedere. Basterà sele- 
zionarne uno, per attivare 
una finestra dalla quale 
gustare il programma pre- 
ferito. Eventualmente, pre- 
mendo uno dei pulsanti 
SVHS o Composite, puoi 
reindirizzare ciò che vedi 
sulle omonime usate. 




► 



E come lo vuoi vedere? 



Sotto ai due pulsanti, ve ne sono altri quattro, che servono per decidere la mo- 
dalità di visualizzazione del programma. TV è il più classico (a finestra unica), 
ma se vuoi fare scena 
con gli amici, clicca an- 
che il pulsante a destra di 
quello TV per visualizzare 
contemporaneamente 
sullo schermo ben quat- 
tro canali. Tieni presente 
che il refresh sarà lento e 
la visione dei fotogrammi 
potrebbe non essere 
sempre contemporanea. 




E Torà del Televideo 

3 Sotto ai comandi di visualizzazione, vi sono quelli relativi al Televideo, un 
sistema di trasmissione delle informazioni redatto dalla maggior parte 
dei canali. Per acceder- 
vi, ti basta cliccare sul 
pulsante TXT in alto 
ed ecco che comparirà 
il menu principale. Per 
cambiare le "pagine", ti 
basta inserire i relativi 
numeri visualizzati nel 
menu. 



► 

4 



Informazioni e TV insieme 




Premendo il pulsante TXT più in basso, la visualizzazione avverrà in 
sovrimpressione rispetto al programma TV che stai seguendo. Anche se 

non avrai una percezio- 
ne chiara dei contenuti, 

questo ti permetterà di 

tenere sott'o echio le 

azioni in borsa, senza 

farti perdere nemmeno 

una immagine di quel 

film che tanto volevi 

vederel 



INDI 
.01 UltUluit 
.02 Or» per Or 
103 Priito Pian 
.04 Cronaca 



)CA A PASSAPAR 
EMINFLEX: LE 



f-SSIOURPZ 
AUTO 

ZIE 

06 fiondo 

07 Economi* 

08 Sport 

09 Spe«taee 



IN TV 
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o Questione di opzioni 

Anche un programma semplice come il Cinergy TV, ti perni ette di configurare una discreta quantità di parametri. 
Puoi decidere il formato delle varie registrazioni o le impostazioni audio/video più corrette per il tuo sistema. 



Accedi alle opzioni 

m Nella parte superiore del pannello principale, puoi notare una icona a forma 
' di chiave inglese. Ciccandoci sopra, accederai al menu delle opzioni. Le pri- 
me che vedi, sono quelle relative alle impostazioni della TV vera e propria: Forma- 
to Video, specifica la risoluzione video della tua TV; Anteprima audio ti permette 
di stabilire la modalità "preview" quando clicchi su un canale; infine, con la sezione 
display, puoi regolare i 
cursori relativi a Lumi- 
nosità, Contrasto e 
Colore. Agendo su di 
essi, regolerai la qualità 
visiva dei filmati prove- 
nienti dalla TV Se pen- 
si di aver sbagliato 
qualcosa, clicca su Va- 
lori predeftniti ed ecco 
che la situazione torna 
al punto di partenza. 



Regista della registrazione 

Invece, la sezione Registrazione Video del menu delle opzioni, ti consente 
di dead ere le impostazioni relative alla registrazione dei programmi TV in un 
file video. In Registrazione file specifichi la cartella dove creare i file, mentre in V'i- 
deo decidi la risoluzione {format} e l'eventuale compressione. 
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Come ti catturo la TV Impostazioni quasi segrete E per 



finire l'audio 



In Cattura fermo immagine puoi agire sui 
parametri che regolano il fermo immagi- 
ne, mentre con Selezione avrai accesso ad altre 
opzioni. Tra queste, con Generale puoi decidere 
la disposizione del televideo, mentre nel pan- 
nello in basso ottieni alcune informazioni relati- 
ve al programma TV, alla scheda e al supporto 
del tuo sistema 



Sotto il pannello informativo, noterai una 
icona con tre cerchi colorati. Cliccaci sopra 
e accederai ad una sezione nella quale impo- 
stare i colori dei menu (naturalmente del pro- 
gramma). Ti basta cliccare sui vari Background, 
Text, ecc., per variare le tonalità e personaliz- 
zare Cinergy TV secondo i tuoi gusti. 



'5/ Cinergy Control 
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Sempre dal pannello del telecomando, in alto 
a destra, clicca sull'icona a forma di nota mu- 
sicale per accedere al menu delle opzioni audio. In 
Tipo puoi selezionare il tipo di suono, mentre con 
Ingresso decidi da quale connessione far "entrare" 
eventuali sorgenti audio. Più in basso, avrai la possi- 
bilità di selezionare il tipo di Mixer audio, con il qua- 
le comandare il sonoro della TV 





Ecco altre 

schede TV, 

pronte 

ad incollarti 

di fronte 

al tuo PC 





« 



TYPHOON TV TUNER CARD RDS 

Una scheda molto economica che permette una 

buona ricezione dei canali TV, comprensiva 

del sistema RDS. 

Quanto costa: €89,00 

Sito Internet: vrww.typhoonline.com 



PINMACLE STUDIO PCTVSAT 

Con questo modello potrai ricevere 

anche i canali satellitari e poi ridirezionarli 

sul PC. 

Quanto costa: € 119,00 

Sito Internet: www.pinnaclesys.com 



PINNACLE STUDIO 
PCTVDLX 

Non solo una TV nel PC; ma un vero e proprio studio 

di registrazione video dei tuoi programmi preferiti. 

Quanto costa: €239,00 

Sito Internet: www.pinn a ci e sy scorri 
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Software I Windows Media Player 9 Series 



L'ultima release del Jukebox multimediale Microsoft 
è davvero competitiva: la concorrenza è avvisata... 

Dimentichiamo 
Winamp & Co. 



Fino a qualche anno fa, erano pochissimi gli 
utenti che utilizzavano il Media Player di 
Windows. Nono stante fosse già incluso gra- 
tuitamente (ed irremovibilmente) nel Sistema 0- 
perativo. I motivi ce li ricordiamo fin troppo bene: 
estetica spartana, poche opzioni avanzate, scarsa 
compatibilità con la maggior parte dei formati e 
non ultimo, il diffuso intento di boicottaggio nei 
confronti del monopolio Microsoft. Questo ha fat- 
to sì che fossero i player alternativi (primi fra tutti 
Winamp, Sonique e MusicMatch Jukebox) a con- 
quistare le simpatie degli appassionati, grazie ad 
una maggiore funzionalità, alla flessibilità di per- 
sonalizzazione e all'appeal delle skin intercam- 
biabili. Oggi, il rilascio di WMP8 e successivamente 
di WMP9, hanno progressivamente colmato l'im- 
pietoso gap nei confronti dei prodotti rivali. 
Come se il brutto anatroccolo si fosse finalmente 
trasformato in un cigno. Quella piccola utility sgra- 
ziata, si è evoluta in una console multimediale ali- 
in— one, piena di risorse e di funzionalità. Divertia- 
moci a scoprirle insieme! 




Tutti gli optional di- Series 



^. Prima di cominciare, assicuriamoci di avere installato sul nostro PC la versione 

1 aggiornate di WMP9Series, disponibile per tutte le piattaforme Windows. Inol- 
tre, solo per utenti Windows Xp è disponibile il ricco Bonus Pack aggiuntivo. 
Tutti gli aggiornamenti del Player di casa Microsoft, sono presenti nella sezione Indi- 
sp ensabi/i del CD/DVD allegato alla rivista. 
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IL SOFTWARE/ 



EfCDHDVD\ 

Tutti i software ertali 
nell'articolo II trovi nella 
sezione Indispensabili e nella 
sezione Audio&Video 




NIENTE WINDOWS 
MP_3! 

Uno dei difetti prin- 
cipali di WMP, pre- 
sente anche nella 
versione 9 S, è l'im- 
possibilità di estrar- 
re in MP3 le tracce 
audio di un CD. Mi- 
crosoft permette di 
effettuare il ripping 
nel suo "inutile" for- 
mato proprietario: 
WMA (peraltro in- 
compatibile con i 
player portatili). In- 
vece, per l'MP3 ri- 
chiede il pagamento 
di un'apposita plug- 
in. Nel Media Bonus 
Pack, per Windows 
XP, è incluso un 
PowerToy che ci con- 
sente di convertire in 
WMA la nostra libre- 
rà di MP3. Un'auten- 
tica persecuzione! 





1 




w^-S'.'? J "** v *** ,, * , *' ***** 




IO—I—**. 


q w»nh«fc*w • 1 


f 3avr4i*«iaair 


M Sa*«g»iM—"WM»n'Mllwv>« 


4» IWIIWIH II !■■ 




■fi Hmmmmh«* 








^^-^^^^^^^^1 



Anche Itoteli io vuole la sua parte 

j±. WMP9S consente di personalizzare la sua interfaccia fino a stravolgerla 

2 completamente. Cliccando sul pulsante con il pennello (in basso a de- 
stra), possiamo cambiare il colore della skin di default. Invece, con Sele- 
ziona Interfaccia, dal menu laterale, ne avremo a disposizione a decine, alcune 
veramente sbalorditive. Per scaricarne altre, basta un clic su Altre Interfacce. 



Saccheggiamo gli avversari! 

^l. Se c'è qualche particolare skin di Winamp che ci piace più di quelle 

3 proposte da WMP9S, con il tool Skin Con verter contenuto nel Media 
Bonus Pack per XP possiamo perfino importarla. È sufficiente lan- 
ciare l'utility dal menu di avvio, selezionare la directory delle skin da con- 
vertire e cliccare su Convert Skins. 
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Windows Media— Recorder 

_^ Con WMP9S, possiamo masterizzare le nostre compilation au- 

4 dio o dati, senza dover necessariamente ricorrere ad appositi 
software. Clicchiamo su Copia su CD o dispositivo nel menu 
laterale. Se disponiamo di una playlist, importiamola con il comando 
Modifica elenco di riproduzione, altrimenti creiamone una nuova, tra- 
scinando con il drag&drop i brani nella finestra a sinistra. 



Pa Playlist a CD con un die 

.^ Una volta stabilita la tracklist da incidere, controlliamo 

5 che la durata complessiva sia compatibile con la ca- 
pienza del CD-R a nostra disposizione. I brani in ecces- 
so possono essere rimossi premendo il tasto Cane sulla ta- 
stiera (dopo averli evidenziati con il mouse). Quando tutto è a 
posto, clicchiamo su Copia in alto a destra. 




Il DVD è servito 

j^_ Altra peculiarità di WMP9S, è la possibilità di riprodurre 

6 perfetta mente anche i DVD, con la stessa qualità dei 
costosi player commerciali. Se vogliamo impostare 
WMP9S come riproduttore di default dei nostri DVD, non dob- 
biamo fare altro che portarci su Strumenti (nel menu principa- 
le), cliccare su Opzioni/Tipi di file e spuntare la voce DVD. 



A tutto volume? 

^ Con WMP9S, non correremo più il rischio di ascoltare le no- 

7stre playlist, dovendo mettere continuamente mano alla re- 
golazione del volume. Basterà portarci nel menu principale 
e cliccare su Visualizza/Caratteristiche avanzate! Dissolvenza incro- 
ciata e livellamento automatico volume, affinché il livello audio 
venga uniformato ad un valore costante per tutta la riproduzione. 




Se proprio WMP9S 
notiti convnee, 

«co le alternative 
più interessanti! 




MUSICMATCH 
JUKEBOXZ5 

Meno flessibile di 

WMP9S, è dotato però di 

un ottimo e velocissimo 

encoder MP3 integrato, 

che non necessita di 

plug-in aggiuntive. 

Disponibile in versione 

shareware 

completamente 

funzionante (alcune 

opzioni sono limitate) 

Quanto costa: $ 1 9,99 

Sito Internet: 
www.m usi cmatch. com 



CQOL PLAYER 2.12 

E il più leggero player 

multimediale 

attualmente in 

circolazione (solo 233 

Kb) e non necessita di 

installazione Non per 

questo è meno ricco di 

opzioni efunzionalità. 

Anzi, nella gestione delle 

playlist e nell'editing dei 

Tag, si rivela decisamente 

affidabile 
Quanto costa: gratuito 

Sito Internet: 

h ttp://cool pi ayer.sour- 

ceforge.net 




AGGIORNAMENTI 
COSTANTI 

WMP è un software in 
continua evoluzione. La 
Microsoft sforna con 
scadenza periodica 
nuovi codec e nuove 
features, per renderlo 
sempre più stabile e 
completo. Se vogliamo 
aggiornare il program- 
ma senza perdere tem- 
po a consultare il sito 
ufficiale, è sufficiente 
cliccare su 7/Ceica ag- 
giornamenti program- 
ma nel memi principale. 



Video Player quanf è bello! 

k E notevolmente migliorata la riproduzione dei filmati: 
q sia perché Windows Media Player 9 Series scarica in 
O automatico i 
codec necessari 
(direttamente da 
Internet); sia per- 
ché sono stati in- 
seriti dei nuovi co- 
mandi, che con- 
sentono di interve- 
nire in tempo reale 
sulla qualità del vi- 
deo. Potermo così 
modificare a nostro 
piacimento, effetti 
di: saturazione, 
contrasto, lumino- 
sità e tonalità. 




C'è persino il moviolone... 

k E un'opzione talmente nascosta da sembrare segreta, 

9 ma che farà sicuramente la felicità di tutti coloro che 
amano vedere i filmati al rallenty. Per riprodurre un vi- 
deo in slow mo- 
tion, clicchiamo 
con il tasto de- 
stro sulla fine- 
stra principale di 
Windows Media 
Player 9 Series 
e selezioniamo 
Velocità ripro- 
duzione. 
Dal menu con- 
testuale, potre- 
mo scegliere tra 
il fast forwarà e 
la moviola! 
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Rippa, strizza, 
allarga e brucia 

Selezioniamo i brani più belli dai nostri CD, i migliori MP3 e masterizziamo 
una bella compilation. Tutto con una sola applicazione! 




Con la diffusione delle autoradio, con lettore 
CD, è impensabile ricorrere ad una "frusciante" 
audio cassetta per realizzare le proprie com- 
pilation "on the road". Stai già pensando di affidarti 
al potere di un buon PC, corredato di masterizzato - 
re, ma l'idea di dover utilizzare una miriade di 
software, per estrarre le tracce digitali dai CD o per 
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Anche player DVD? 

a, lelAudio si presenta come un normalissimo 

1 player, capace di riprodurre qualsiasi formato Au- 
dio/Vìdeo, compreso il DVD. Selezionando le op- 
zioni Disco File, accederemo rispettKamente alle periferi- 
che CD del nostro computer, o ai file gelosamente custoditi 
nell'hard disk. Scegliamo il pulsante Pip CD, per comin- 
dare ad estrarre un po' di tracce audio. 



convertire i file MP3 in WAVE, non ti alletta affatto. 
Inoltre, devi tenere conto che alcuni brani, da inse- 
rire nel tuo greatest hits, sono registrati secondo li- 
velli di volume completamente differenti e non 
puoi certo sma nettare con l'equalizzatore dell'auto- 
radio, mentre corri in autostrada. Ti serve un 
software che possa normalizzare il volume dei bra- 
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^ Dal box di Rip CD selezioniamo l'unità CD-Au- 

2 dio, con il menu a tendina Drive ed includiamo 
i brani che desideriamo estrarre (selezionando il 
segno di spunta, visibile di fianco ad ogni traccia). Sele- 
zioniamo una cartella di destinazione, con il pulsante 
Browse della sezione Polder, scegliamo Wavcome 
Output format e premiamo Start per cominciare. 



ni che hai scelto. Dui ci s in fundo, per masterizzare il 
tuo capolavoro, sei costretto a far lievitare il nume- 
ro delle applicazioni che ti servono. Con molta pro- 
babilità, in mezza giornata dovresti venirne a capo. 
Se invece provi ad installare letAudio 5.12, potrai 
sintetizzare tutte queste procedure in una sola ap- 
plicazione. Vediamo come. 
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Convertiamoci 

a Per convertire i file in MP3, non d resta che sele- 

3zionare Conversion (dall'interfaccia prin opale di 
letAudio) ed aggiungere i brani premendo il 
pulsante Add Fi/es. Dopo aver spuntato la voce Create 
New Fi/es in the following folder, scegliamo una car- 
tella di destinazione ed impostiamo Wavcome Out- 
put format. Premiamo Start. 
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QUANTO COSTA: 

JetAud» 5.0 versione 
Standard, è gratuita 

IL SITO UFFICIALE: 

www.jetaudio.com 



Masterizziamo 

k A questo punto, n on resta che "bruciare" u n CD nu evo di zecca. 

4 Selezioniamo il pulsante Bum. In caso contrario, selezioniamo 
il pulsante Add Fi/es ed aggiungiamo manualmente tutti i file 
che mancano all'appello. Dalla sezione Gap Èetween Traete impo- 
stiamo secondi, in modo da non consentire la creazione di intervalli, 
tra un brano e l'altro. 
Spuntiamo la voce 
Normatize volume ed 
assegniamo un livello 
pari a 5 per normaliz- 
zare il volume dei bra- 
ni scelti. Con Start dia- 
mo il via alla masteriz- 
zazione. 



E vai col samba! 




, Dopo un po' d'attesa, dovuta al processo di normalizzazione, 

Spossiamo impostare il box relativo alle opzioni per la masterizza- 
zione. Selezionia- 
mo èurn using Disc-at-on- 
ce ed impostiamo la velo- 
cità di masterizzazione, dal 
menu Write Speed. Inoltre, 
se il nostro masterizzatore 
lo supporta, spuntiamo la 
voce EnaMe Burri Proof, 
onde evitare errori dovuti 
allo svuotamento del buffer. 
Premiamo su Ok, per crea- 
re la nostra compilation! 
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Sapevi che... 



Audio&Video ^ 




*ÀÉ Vediamo due piccoli trucchi per modificare le note 
di una traccia MIDI con Cubase SX e per utilizzare al 
meglio il menu principale di Sonique 



► Cubase SX 

PIANOFORTE 

A PORTATA DI MOUSE 



Cubase permette il completo contrailo dei fi le MI DI. Selezioniamo una traccia e 
dal menu Al idi scegliamo il comando Optn fisy Edito:. Dalla finestra cheappare, 
potremo gestire: la durala, la velocità, l'espressione e gli effetti di ogni singola no- 
ta. Inoltre, la tasti era laterale permette di tenere sotto controllo le note utilizzate. 

Note in movimento 

Nel Note display abbiamo una sequenza di barre orizzontali che rappre- 
sentano le note. Cliccando su una di esse, ascolteremo la relativa nota e 
ne osserveremo il posiziona- 
mento sulla tastiera e la denomi- 
nazione nella barra superiore. 
Con il mouse, trascinando le note a 
sinistra o a destra, produrremo del- 
le variazioni nella loro durata. Inve- 
ce, spostandole in alto o in basso, 
ne varieremo l'altezza e quindi l'in- 
tonazione. 
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Ag giungi una nota 

Per aggiungere una nota, selezio- 
niamo lo strumento matita che 
troviamo nella barra superiore e 
posizionarci nel punto di inserimento. 
Facdamo clic con il tasto sinistro del 
mouse e trasciniamo fino ad ottenere la 
lunghezza desiderata. Per cancellare una 
nota di troppo, basta scegliere la gomma 
e cliccare l'elemento da eliminare. 



Effetti sonori 

INel Controller display, tramite 
barre verticali, vengono rap- 
presentati i parametri Midi, 
elencati nel menu a discesa sotto la 
tastiera laterale. Per modificarli o ag- 
giungerne di nuovi, ricorriamo nuo- 
vamente allo strumento matita. Pos- 
siamo disegnare delle curve, il cui 
andamento determini ad esempio 
velocità, ptchbend o afiertouch. 
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ffi ► Sonique 

UN MENU PER TUTTI I GUSTI 

Nel menu principale di Sonique, troviamo il necessario per trasforma- 
re il PC in un piccolo impianto stereo, grazie ai controlli audio per la 
regolazione di toni, bilanciamento e ampiezza del segnale. 
Inoltre, possiamo attivare il pannello per la creazione della play list e 
quello per la visualizzazione grafica delle tracce o della ricerca file in 
Rete. 



Pla y lisi su misura 

Da Play List Editor, accediamo 
alla scheda di creazione e con- 
trollo della lista dei brani da 
ascoltare. Con Aggiungi, andiamo alla 
ricerca dei file. Una volta caricati, pos- 
siamo ordinarli in base al numero di 
traccia con Ordina, o casualmente 
con Casuale. Il play avviene con un 
doppio die sulla traccia selezionata. 





Curve danzanti 

Con Visual Mode, passia- 
mo alla modalità di visua- 
lizzazione grafica delle trac- 
ce audio. I modelli delle curve, so- 
no selezionabili tramite le due 
grandi frecce poste sul pulsante 
tondo, nel lato destro dell'interfac- 
cia. Per vedere la grafica a scher- 
mo intero, basta un clic sul pul- 
sante di espansione della finestra 
di anteprima. 



La musica nella Rete 

ÌSe i brani che vogliamo 
ascoltare sono su Internet, 
niente paura. Facciamo clic 
su Find Music ed ecco che ci tro- 
veremo in modalità ricerca. Affinché 
il programma attivi la ricerca sui 
motori Lycos o Hotbot, digitiamo la 
parola chiave nell'apposito campo 
e premiamo Go. Ovviamente, ricor- 
diamoci di connetterci alla Rete. 




UFade in e Fade out 

Per regolategli effetti di fade fi (dissolvenza in entrata) e fade out 
[dissolvenza in uscita), usiamo il comando Auto Fades Settrigs nel 
menu Project?. Dal pannello, scegliamo il tipo di cu iva preferita, 
ascendente e fa discendente e modifichiamone fandamento.trasci- 



W\ Doppio clic 

Pei passare dalla modalità di visualizzazione normale a quella 
ridotta, basta lare doppio clic con il tasto sinistro del mouse, 
sulla cornice esterna dell'interfaccia. Con un alno doppio clic, si 
passa alla visualizzazione intermedia. Infine, ripetendo fopera- 



nando i punti esistenti o aggiungendone altri con un clic del mouse. zione si ritorna alla modalità normale. 



lì*] Manopole colorate 

Oltre ai classici pulsanti in Sonique abbiamo anche la pre- 
senza di manopole di regolazione. Per utilizzarle dobbiamo 
cliccarci sopra con il mouse, in modo che il cursore si tra- 
sformi in una freccia ricurva. Quindi, trascinare verso sinistra 
o destra per diminuire o aumentale l'effetto. 
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#* Audio&Video 



Software I Ulead Media Studio Pro 7 



Tempo 

40 minuti 

Difficoltà 

Media 




Sei alla ricerca di un programma completo per creare 
montaggi video digitali? Ecco la nostra soluzione 

Video da 
sette e lode! ~® 

mWr ^Hl JM ^■^■■1 ^■■l ■! ^■■F ^W ^1V 9 Media Studio Pio 7 



IL SOFTWARE/ 



HCDefDVD\ 

La trial di Ulead Media' 
Studio Pro 7 la trovi nella 
sezwne Audo&Video 



Per un software, giungere alla settima versione è 
un traguardo davvero notevole, che testimonia 
l'affetto e la fiducia che gli utenti hanno riposto 
nellesuefunzioni. Resta il fatto eh e il nu ovo Med ia Studio 
Pro, rappresenta un completo programma che accompa- 
gna l'utente in tutte le fasi di creazione di un video: cattu- 
ra, modifica, ritocco, aggiunta di effetti speciali, audio e in- 
fine masterizzazione. Comunque, dò che più stupisce di 
questo programma èia sua semplicità di utilizzo, che ma- 
schera una potenza riscontrabile solo in software ben più 
blasonati. Del resto, stiamo parlando di un programma di 
quasi 500 euro, ma già con la versione dimostrativa è 
possibile apprezzarne tutte le nuove funzioni. In partico- 
lare, il sistema di anteprima, permette di modificare e vi- 
sualizzare in tempo reale, fin o a 5 layer (livelli) video. 
Non dimentichiamoci dell'ottimo supporto al DVD, della 
possibilità di reindirizzare l'outputvideo senza eseguire il 
rend ering, del su pporto al formato vid eo 16:9 e quello au - 
dio Dolby AG. Provando Media Studio Pro? se ne potrà ap- 
prezzare il motore veloce, ottimizzato per processori Peni- 
tum 4. Insomma, i motivi per innamorarsi di questo pro- 
gramma sono tenti. 
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QUANTO COSTA: 

Media Studio Pio 7 
viene commercializzato 
a circa € 495,00 in 
versione bundle 
e a €475,00 se 
acquistato via Internet 

IL SITO UFFICIALE: 

www.ulead.com 

MOTE: 

Media Studio Pro 7 
è disponibile in 
versione dimostrativa, 
completa di tutte le 
funzioni, per 30 giorni 



Via con la cattura del filmato 

I Appena avviato il programma, clicca sul pulsante Ree (in basso). Comparirà un 

1 pannello dove potrai decidere il Framt rate del video. Da qui, potrai interveni- 
re su altre opzioni, ad esempio: cliccando su Video Format puoi decidere il 
formato del video. Lo so, 240x180 è un po' basso, ma più che sufficiente per i nostri 
scopi. Effettuata la scelte, nei due pannelli, clicca su Appka e poi su Ok. 




Visione 
o visone? 

Appena finito di 
, registrare, ecco 
■ che Media Stu- 
dio Pro 7 fa partire il 
filmato che testimonia 
ituoi sforzi (non voglio 
sapere di che tipo). 
A questo punto, non ti 
resta che salvare con il 
menu fi le/Sa ve as. 
Qui, potrai scegliere tra 
numerosi formati vi- 
deo, ma per ora opta 
su AVI. Non ti resta che 
specificare un nome, 
una cartella di desti- 
nazione e cliccare su 
Salva. 
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Se vuoi cambiare-. 

*. ...vai a Casa blan ca e trovati unnomedidonna. 

3 Ah ah ah! Ok, era pessima. Decisamente miglio- 
re è la possibilità di cambiare, se ne hai la pos- 
sibilità, l'interfaccia di controllo della periferica di acquisi- 
zione video (videocamera o Webcam che sia). Ti basta 
andare nel menu SetupIDevke Control e selezionarla 
dal menu a tendina. 
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Ulead Media Studio Pro 7 I Software 
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Carica e ascolta 

. Per prima cosa, con il menu File/Open, carica un file audio di 

4 tuo gradimento (meglio se .wav). Per ascoltarlo non ti resta che 
utilizzare l'apposito menu, posto in alto, cliccando su Play. Quan- 
do hai finito, vai nel menu Effect/iRemove noise, seleziona una percen- 
tuale di riduzione del rumore (non esagerare) e clicca su Ok. 



Tarocca la velocità 

L Capita spesso che si verifichi qualche problema di sincroniz- 
1 zazione tra audio e video. Uno dei modi per ovviare al pro- 
blema è agire sulla velocità del brano Vai su EffectISpeed e 
scegli un'opportuna percentuale: maggiore di 100% per rallentare il 
pezzo, minore per velocizzarlo Al termine clicca su Ok. 




ALGIORNO 
D'OGGI, 
L'IMMAGINE 
E' TUTTO 

Per masterizzare il 
tuo video, devi prima 
creare un file di im- 
magine, magari con 
programmi come Nero 
Burnì ng Rom, A que- 
sto punto puoi avvia- 
re l'ultimo componen- 
te di Media Studio Pro 
7: MEurnDisklmages. 
Devi semplicemente 
caricare il file (ISOo 
IXA), selezionare il 
drive con il masteriz- 
zatore(CDoDVD)e 
cliccare su Record CD. 
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Un tocco di effetto,. 

I Per dare maggiore realismo all'audio, vai nel menu EfftCtl Audio Efftd DMOI 

éWavesReverb. Comparirà un pannello nel quale potrai spostare i cursori, per 
impostare i parametri del riverbero (in particolare Tempo r'ivtrb). Visto che 
non ci sono preset (peccato..) devi andare per tentativi, anche se ti consiglio di non 
esagerare. Clicca su Ok e salva il file quando hai finito. 



Procediamo con l'editing 

. Avviato il programma, clicca su Oknel pannello visualizzato. Con il menu Jn- 
i sertlVideo fì/e, carica i I video eh e hai realizzato. A q uesto pu nto d evi inseri rio 
nella timeline sottostante, posizionando il rettangolo nero che viene visualiz- 
zato. Per aggiungere un effetto, clicca su Progressive in alto a destra e trascina l'icona 
nella timeline della sezioneFx(dicca Ok quando compare il pannello). 
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Vai nel menu \n- 
sert/Tit/e Gip e in 
Title Text scrivi 
una frase di tuo gradi- 
mento. Più in basso, puoi 
deciderne il carattere ed il 
colore {Font & Color), 
eventuali effetti di anima- 
zione (Aramafion) ed altri 
effetti grafici (Type Ef- 
fecf). Per ottenere un'an- 
teprima di quello che sarà 
il risultato finale, clicca sul 
pulsante Play della sezio- 
ne Preview (a destra). 




Un video 
per Internet 

Inserisci il "blocco" 
del titolo nella se- 
zione Vb della Ti- 
me/ine, vai su InsettlAu- 
diofile ed aggiungi il file 
audio recentemente edi- 
tato. Salva il tutto con il 
menu FilelSave as e vai 
su FilelCreateP/ideo file. 
Da qui, puoi creare un vi- 
deo pronto per lo strea- 
ming. Per non esagerare 
con la dimensione del fi- 
le, seleziona Windows 
Media Video (VVMV). 
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^ Masterizzazione 



Fai da te I Masterizzare DVD 




DVD fatti 
in casa! 

I software e le tecniche per riversare 
su DVD i propri filmati... a costo zero 



Tempo 

90 min uri 



ns 



Difficoltà 

Alia 



HCDHDVD 



I software citati sor» presenti 

nella wrioiwAudioSVidw 




Cosa ci 
occorre 



Software per 
analizzare l'audio 

■ La nostra scelta» 

GspotU 

Software per 
creare and to AG 

■ La nostra scelta— 

AGMachine IMI 

Codec Audio 
per creare AG 

■ La nostra scelta— 

Be5weetl_4 

Software di 
estrazione audio 

■ La nostra scelta— 

VirtualDubl.51 

Software per 
convertire i file 
video in MPEG2 

■ La nostra scelta— 

TMPGEnc2.5 

Software 

di authormg DVD 

■ La nostra scelta— 

IfoEdit Q95 

Software 

per creare un file 

Immagiie 

La nostra scelta— 

ImageTool 090 

Software di 
masterizzazione 

■ La nostra secha- 
mo Deoypter3u.S0 



di Giovanni Garro 

E proprio vero: con l'abbassamento dei 
prezzi, questi supporti di memorizza- 
zione stanno gradualmente sostituen- 
do i vecchi OD da 700 MB. Con i loro 4,7 GB 
di spazio, sono in grado di contenere un'ele- 
vata quantità di dati, filmati, musica ed altra 
Pensiamo ai vantaggi che ne deriverebbero 
per gli appassionati di video editing, che pri- 
ma erano costretti a comprimere i loro fil- 
mati per riuscire a contenerli in un unico di- 
sco, con conseguente perdita di qualità e po- 
capraticità. Certo, il DiVX era una valida al- 
ternativa, ma non poteva essere visualizzato 
sui supporti da tavola Solo recentemente, 
stanno facendo la loro comparsa dei player, 
in grado di supportare anche questo forma- 
to videa Oggi, tutto questo può diventare un 
ricordo, visto che occorrono appena >€ 250 
per acquistare un masterizzatoreDVD e cir- 
ca € 2 per supporti vergini di basse pretese 
Inoltre, un film in DVD può contenere più 
tracce audio, filmati extra, sottotitoli in varie 
lingue, interfacce con menu animati; in- 
somma tutte quegli aspetti che ne hanno 
decretato il successo negli ultimi tempi. 

Cosa ne facciamo allora 
dei vecchi filmati? 

Se abbiamo accumulato tantissimi video nei 
formati più disparati (tutti catalogati sui CD- 
Rom), o se abbiamo semplicemente realiz- 
zato i nostri filmati con la videocamera, non 
c'è nulla di cui preoccuparsi. Attraverso una 
serie di programmi totalmente gratuiti, pos- 
siamo convertire e creare la nostra videote- 
ca, in formati compatibili con i comuni let- 
tori da casa. L'audio di un film inDVD sup- 
porta il Dolby Digital 5.1, ovvero è in grado 
di riprodurre quegli effetti spaziali, prima 
esclusivi delle sole sale cinematografiche. 
Questo è possibile grazie ai formati sonori 
supportati da questo standard, tra cui l'AC3 
e l'MP2. In particolare l'AC3, garantisce 
un'elevata qualità poiché supporta: il Dolby ^f 



Masterizzare DVD I Fai da te 



Masterizzazione #> 



Prepariamo l'audio per i DVD 



Tra i formati 

audio 

compatibili con 

la struttura di un 

DVD, ci sono 

|-AGel'MP2. 

Il primo passo è 

quello di 

estrarre il sonoro 

e di convertirlo. 

Noi sceglieremo 

\'M3, poiché 

offre un buon 

compromesso 

tra qualità 

e dimensione 

del file. 



k Analizziamo il nostro audio iniziale 



I !m iPer prima cosa, 
' attraverso il pro- 
gramma GSpot, con- 
trolliamo che tipo di 
audio abbiamo a di- 
sposizione. Eseguia- 
mo il software ed 
apriamo il nostro fil- 
mato iniziale. Nella fi- 
nestra Audio format 
recupereremo le infor- 
mazioni relative al no- 
stro flusso sonoro, che 
saranno utili per la 
conversione nel for- 
mato finale. 



Ifi GSpot v2.1 - Codec hifornidlktii Ampliar tue 
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Estraiamo il sonoro 

I Z I Per l'audio ci serviremo di Virtualdub. Avviamolo e cari- 
\SJ chiamo il video da processare. Successivamente, in Au- 
dio spuntiamo la voce Direct stream copy. Infine, andiamo in 
FiklSave WAV e salviamo sull'hard disk la nostra traccia audio, 
in formato WAV II tutto, richiederà solo qualche minuto. 



Prepariamoci per la conversione 

Per la codifica nel formato giusto, ci affideremo a Be- 
'Sweet. Un piccolo programma che converte diversi for- 
mati audio (WAV, MP3, MP2, ecc.), in un regolare AG. Il software 
si trova in un file compresso. Non dovremo far altro che estrarlo 
in una cartella, senza eseguirlo perché ci servirà in seguito. 
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S Convertiamo l'audio 
Installiamo ora il programma AG Ma chi ne, che ci offre un'interfaccia 
semplice per automatizzare tutte le operazioni di conversione. Avvia- 
molo e in Locations selezioniamo il file BeSweetexe (precedentemente 
estratto). Cerchiamo la cartella che contiene il nostro audio sorgente e creia- 
mo quella dove 
salvare il nuovo 
file AG. 

Se abbiamo un 
audio 5.1 e lo vo- 
gliamo convertire 
in stereo, selezio- 
niamo la voce 
LFEtoLRChan- 
nefe in Azid 
Downmix Le refe 
ed impostiamo il 
valore -3db. In 
caso contrario, 
deselezioniamola. 



pAzid Downmix Levels — 

17 LFEToLRDwirels 
r LFE To LFE Output 
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Qualche impostazione 
generale 

Andiamo in Overall Output Configuration 
e in Channels Mode, impostiamo il tipo di audio 
che vogliamo ottenere. Noi abbiamo scelto 
Stereo, perché così era la nostra traccia audio ori- 
ginale, ma avremmo potuto anche scegliere 5.1 e 
così via. Lasciamo inalterate le altre voci (come da 
figura) e infine, clicchiamo su Gire me AC3I 
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TUTTO IN UNO 

Se non abbiamo pro- 
blemi economici e vo- 
gliamo affida rciad un 
solo programma per 
realizzare tutto quel- 
lo che abbiamo visto 
precedentemente, 
possiamo acquistare 
un programmadi 
authoring DVD com- 
pleto, come Ulead 
DVD Workshop, o 
Dazzle DVD Comple- 
te. Spesso, questi 
software vengono for- 
niti in omaggio con il 
masterizzatore DVD, 
ma pei una guida 
completavi rimandia- 
mo all'articolo pre- 
sente su questo nume- 
ro di WinMagazinc. 



FACCIAMO UN 
PO' DI LUCE 

La scritta di 4,7 GB gi- 

ganteggia su tutte le 
confezioni di DVD ver- 
gini, ma la capacità 
reale di questi suppor- 
ti in rea Ita è molto in - 
feriore. 

La confusione nasce 
dal fatto che la quan- 
tità di dati memoriz- 
za bili è 

4.700.000.000 byte. 
In lealtà: T KB equiva- 
le a 1024 byte; 1 MB a 
1024 KB e 1 GB a 
1024 MB. Da ciò, si 
deduce che 
4.700.000.000 byte 
equivakjonoa 4,37 GB 
e nona 4,7 GB, come 
erroneamente indica- 
to sulle confezioni, 



ANCHE PER I DIVX 

I DVD sono supporti 
di memorizzazione 
molto più capienti ri- 
spetto ai vecchi CD- 
Rome per questo si 
prestanoad una va- 
rietà di utilizzi mag- 
giori. 

Prendiamo i Di VX: 
questo tipo di filmati, 
quando vengono rea- 
lizzati con un'elevata 
qualità, vanno ben ol- 
tre la capienza di in 
un singolo CD. Per evi- 
tare dì spezzarli, pos- 
siamo pensare di ri- 
versarli su DVD. 
In questo modo, in un 
unico disco, potremo 
inserire anche piùdi 
un film. 
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Q Prepariamo il video 

Per rendere il nostro filmato compatibile col programma di authoring, dovremo 
servirci di un software che lo converta nel formato MPEG- 2. Tutta la procedura 
potrebbe richiedere anche diverse ore. Quindi, non prendere impegni! 



e 



Il formato giusto 

Per creare il nostro flusso video in MPEG-2, ci 
'serviremo del programma TMPGEnc. Dopo 
averlo avviato, andiamo in Source e selezioniamo il 
nostro filmato d'origine. Invece, in Output file no- 
me impostiamo la cartella nella quale salvare il fil- 
mato finale. In Stream Type spuntiamo Video onty 
e clicchiamo su Setting. 



Qualche impostazione video 

T ~ In MPEG Setting, selliamo i parametri come 
^^J da figura. In Stream type selezioniamo 
MPEG-2 video, in Size la risoluzione finale (per il 
PAL è 720x576 pixel) e in Video format selezionia- 
mo PAL con Non-interkce in Encode mode. Le al- 
tre voci, relative ad altri parametri, le possiamo la- 
sciare di default. 




@ 



La GOP strutture 

È la struttura base di un video in MPEG-2. Da 
'questa schermata possiamo impostarne i 
parametri per la conversione (come da figura), assi- 
curandoci di spuntare la casella relativa a Force pie- 
ture type setting. Se avessimo voluto creare un vi- 
deo nel formato hITSC, avremmo dovuto selezio- 
nare S al posto di 4, in Humber ofPpicture in GOP. 
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@ Qualche ultimo parametro 
Nella schermata Advanced, possiamo lascia- 
re inalterate le relative voci, ma è sempre be- 
ne controllare che corrispondano a quelle della fi- 
gura. Diamo YOK e andiamo nella schermata princi- 
pale di TMPGEnc. Infine, clicchiamo su Start e met- 
tiamoci comodi: l'estrazione del video nel formato 
M2V potrebbe impiegare diverse ore. 
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Fai da te I Masterizzare DVD 



►►Digital 5. 1, il Dolby Digital EX (6. 1) ed offre 
inoltre un'eccellente compressione. La pri- 
ma cosa che dovremo fare per realizzare i 
nostri DVD, sarà quella di estrarre l'audio 
dal nostro filmato originale e convertirlo in 
uno dei formati illustrati precedentemente. 
Naturalmente, da una traccia stereo non 
possiamo ottenerne una multicanale 
Pertanto, non lamentiamoci se il risultato fi- 
nale non sarà soddisfacente in pieno. Molto 
dipenderà dalla qualità del filmato di par- 
tenza. 

Quale video? 

Il formato video di un DVD è l'MPEG-2, che 
nello standard PAL (ovvero quello usato dai 
sistemi televisivi europei) ha una risoluzio- 
ne di 720 x 576 pixel a 25 fotogrammi al se- 
condo. Quindi, per convertire il nostro fil- 
mato iniziale nel giusto formato, ci servire- 
mo di un encoder MPEG-2. La nostra scelta 
è stata TMPGEnc, uno dei migliori per que - 
sto tipo di lavoro. Ovviamente, valgono le 
stesse considerazioni fatte per l'audio. Se il 
nostro video d'origine ha una qualità sca- 
dente, altrettanto scadente sarà il risultato 
finale. Forse non conviene passarlo su un 
DVD, ma questo non spetta a noi deciderla 

Cosaèl'authoring? 

È la fase che consiste nel rimettere insieme 
il flusso video e quello audio, per creare la 
struttura tipica di un DVD, formata dai file 
VOB e IFO. I primi contengono il video, l'au- 
dio e gli eventuali sottotitoli; mentre i se- 
condi servono al lettore, per avere tutte 
quelle informazioni utili alla riproduzione 
del film (dove iniziano i vari capitoli, dove 
sono contenute le tracce audio e così via). In 
commercio, è possibile reperire programmi 
di authoring completi, che ci guidano passo 
passo, dall'acquisizione del video iniziale al- 
la realizzazione del DVD. 
Noi abbiamo scelto di procedere p er gradi, 
realizzando il tutto con software gratuiti. Per 
rimettere insieme la traccia audio e quella 
video, ci siamo serviti di IfoEdit che offre 
una serie di funzioni avanzate molto utili, 
anche per altri tipi di progetti. 

La masterizzazione 

Anche per questa fase finale, abbiamo pre- 
ferito una soluzione totalmente gratuita, da 
attuare in due passi. Il primo consiste nella 
creazione di un file immagine, attraverso un 
piccolo programma che si chiama Img Tool. 
Mentre il secondo permette la scrittura vera 
e propria del nostro DVD, attraverso DVD 
Decrypter. Questa strada è molto utile da 
percorrere, soprattutto se si ha intenzione di 
fare più copie dello stesso filmato, in quanto 
sarà sufficiente masterizzare l'immagine, 
con un notevole risparmio di tempo. 
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Prepariamo la struttura del DVD 



Vediamo 

com'è 

possibile 

realizzare 

un "classico" 

DVD, 

adottando 

un software 

gratuito 

e di semplice 

utilizzo. 

IfoEdit 

è a nostra 

completa 

disposizione. 



Ora tocca all'authoring 

m I Per creare la struttura del film, in modo da renderlo compatibile oon un DVD, 
^ci serviremo di IfoEdit. Avviamolo e andiamo in DVD AuthorlAuthor new 
DVD. In Video, selezioniamo il filmato M2V che abbiamo creato precedentemente 
e in Audio facciamo la stessa cosa con il file AG. Teniamo presente che è possibile 
inserire più tracce sonore. Se il nostro audio dovesse "presentarsi" in ritardo o in an- 
ticipo rispetto al vi- 
deo, possiamo impo- 
stare un valore in De- 
iay, in modo da sin- 
cronizzarli. In Output 
Stream, selezionia- 
mo la cartella VI- 
DEO JS (che avre- 
mo creato preceden- 
temente) e avviamo 
il processo di creazio- 
ne, cliccando su OK. 





■ftflMH 






j 

i 
j 

j 










■1 •>« i 




&TÌ0ièitni,H, 




pw 














'DtP) 


1 -I 


Mnfea 






cenoni 






— — J 



@ Controlliamo il risultato 
Alla termine, avremo la nostra bella cartella VI- 
DEOJS, con all'interno i file IFO e VOB del 
nostro film. Utilizzando un player come PowerDVD, 
potremo controllare il risultato finale. In questo caso, 
apriamo il file VIDEO_TS.IFO e se è tutto a posto 
passiamo alla fase di masterizzazione. 




Naturalmente, nulla ci vieta di adottare altri 
programmi, come: Nero BurningRoom.Ea- 
syCD Creator ecc. Inoltre, è bene ricordare 
che se la dimensione finale del nostro film è 
inferiore rispetto alla capacità del DVD, pos- 
siamo pensale di utilizzare Io spazio residuo 
per memorizzare altri dati e realizzare così 
delle compilation miste. 



Gli altri utilizzi del DVD 

Questo supporto di memorizzazione può 
essere tranquillamente impiegato anche per 
altri scopi e non solo per la realizzazione di 
film. L'enorme capacità di cui dispone, lo 
rende indicato per effettuare backup di hard 
disk, o per catalogare le nostre compilation 
diMP3. Inoltre, stanno facendo la loro com- 



parsa sul mercato anche i lettori da tavolo 

che supportano il formato DivX. 
Pertanto, si potrebbe pensare di memoriz- 
zare suDVD questi video compressi, in mo- 
do tale da disporre di diversi titoli, in un uni- 
co disco 

Quindi, il CD è destinato ad andare presto in 
pensione. Benvenuto DVD! 



Q E per finire... masterizziamo! 

Anche per la scrittura del nostro DVD possiamo servirci di programmi gratuiti. Creeremo un'immagine del 
nostro processo finito e la masterizzeremo attraverso DVD Decrypter, uno dei migliori tool in circolazione. 



6 L'immagine del film 
Installiamo ed avviamo ImgTool (nella versione 
0.90). Andiamo in Source Directory e sceglia- 
mo il percorso di destinazione del nostro filmato fina- 
le, nella cartella VIDEO_TS. In Target File scegliamo 
la destinazione e in Volume \D salviamo il nome del 
film. Infine, clicchiamo su Image. 



^* ImgTool classtc 
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Target File: 








C:\image.iso 








Volume ID: 




^H image 
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Quit 




■ 




Q 





Come la masterizzo? 

I ^ I Per scrivere l'immagine sul nostro DVD, ci servi- 
\^f remo di DVD Decrypter. Avviamolo ed andiamo 
in ModellSOfWrite. In Source selezioniamo il file im- 
magine creato e in Destination il nostro masterizzato- 
re. A questo punto, non resta che diccare su Write e in 
pochi minuti avremo realizzato il nostro film in DVD. 
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S Perché sprecare spazio? 
Se il nostro video finale fosse di dimensioni in- 
feriori rispetto a quella del DVD, potremo sfrut- 
tare lo spazio residuo, per inserirvi: dati, musica ed al- 
tro. Con Winlso possiamo aprire l'immagine che ab- 
biamo creato e aggiungere altri tipi di file, fino a rag- 
giungere la capienza massima del nostro supporto. 
Al termine, possiamo procedere come al passo 2. 
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DVD d'autor(hing) 

Ecco i programmi da utilizzare per realizzare da soli i propri 
filmati in DVD, con menu interattivi, capitoli, pulsanti animati... 



IL SOFTWARE/ 



eTcdeTdvdV 



I software ertali wll'artiwlo 
sorw presenti nella sezione 
Audio&Vidw 



Sono sempre di più le persone che si avvici- 
nano al mondo del video digitale. Questo è 
dovuto soprattutto alla larga diffusione dei PC e di 
tutti quegli strumenti che consentono di realizza- 
re dei veri e proprio studi di registrazione, diretta- 
mente a casa propria. 

Chi non si è mai dilettato a riversare sul proprio 
computer un video realizzato con la videocame- 
ra, per modificarlo, condividerlo in rete o salvarlo 
in modo indelebile? Bastano poche centinaia di 
euro e tutto ciò che prima era prerogativa dei 
grossi laboratori di video-editing, oggi può esse- 
re realizzato tra le classiche mura domestiche, et- 
ra, la nuova frontiera è rappresentata dall'autho- 
ring DVD. 

Cos'è l'authoring? 

Ultimamente se ne sente parlare spesso, ma po- 
chi sanno realmente cosa sia. Con questo termi- 



ne si intende tutta la fase che parte dall'acquisi- 
zione del nostro filmato, passa dall'editing e fini- 
sce con la realizzazione di un DVD vero e proprio, 
con tanto di menu, accesso diretto alle scene, 
contenuti extra e così via. 
Questi supporti, grazie ad una capacità molto più 
elevata rispetto ai vecchi CD-Rom, consentono di 
memorizzare due ore di filmato di eccellente 
qualità. Cosa che prima era impossibile, soprat- 
tutto per la mancanza di masterizzatori DVD, ac- 
cessibili a prezzi contenuti. 
Teniamo presente che il formato DVD risale al 
1995, ovvero a ben 8 anni fa, che nel mondo del- 
l'informatica vuol dire un'eternità. 

Tutto in uno 

Quando i masterizzatori DVD hanno fatto la loro 
comparsa sul mercato, gli appassionati di video- 
editing si affidavano a più programmi (uno speci- 



fico per ogni fase), per realizzare i loro progetti. At- 
traverso una scheda di acquisizione, si partiva dal 
riversamento del filmato sul proprio PC e succes- 
sivamente si utilizzavano vari software per l'edi- 
ting video, al fine di tagliare, inserire nuove scene 
e/o effetti particolari. Infine, si convertiva il filma- 
to nel formato adatto e si passava alla masteriz- 
zazione. 

Oggi, per realizzare quanto descritto, esistono so- 
luzioni complete che non richiedono una cono- 
scenza approfondita del video -editing. Tra i pro- 
dotti che il mercato offre, abbiamo scelto i sette 
più diffusi, che si differenziano tra di loro non so- 
lo per il prezzo, ma soprattutto per la varietà del- 
le funzioni e la semplicità di utilizzo. 

Perché realizzare i DVD? 

I vantaggi di questo standard sono tanti, a comin- 
ciare dall'elevata qualità visiva che offre il forma- ►► 



Il nostro DVD in 3 passi 

Affidandosi ad alcuni software, è possibile realizzare un DVD con relativi menu e capitoli. Proprio come 
quelli che siamo soliti acquistare o noleggiare in videoteca. Dazzle DVD Complete è uno dei più intuitivi. 

a 



Il nostro filmato 

Un semplice wizard ci guida nella crea- 
zione del nostro DVD. La prima cosa da 
fare e selezionare il nostro filmato d'origine o 
acquisirlo da un dispositivo esterno (fotocame- 
ra, videoregistratore o altro). Successivamente 
lo suddivideremo in capitoli, ai quali potremo 
accedere direttamente dal menu principale. 



_ Creiamo i menu 

I » I DVD Complete contiene una serie di temi 
\sJ predefiniti, per generare automatica- 
mente i menu ed eventualmente le etichette 
per la custodia del film. Inoltre, ad ogni menu è 
possibile associare una musica di sottofondo 
tra quelle disponibili. Sia per i menu che per 
l'audio, è disponibile una previe w 



_ Ecco il nostro DVD 

I • I Alla fine del progetto, è possibile vi sua liz- 
Jzme il risultato in un simulatore. Questo ci 
permetterà di verificare che tutto corrisponda 
alle nostre aspettative. In caso affermativo pos- 
siamo passare direttamente alla masterizzazio- 
ne del DVD, altrimenti torniamo indietro e modi- 
fichiamo le cose che non ci sono piaciute. 
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Formati video importati 

Formati au d io im portati 

Formati grafia importati 

Formati di masterizzazione supportati 

Formati in uscita 

Menu animati 

Scene multiangolo 

Tracce audio multiple 

Sottotitoli 

Cattura video da dispositivi esterni 

Requisiti di sistema 



uanto costa (n/AintLsa) 



Sonic 
MyDVD 



Sonk 
DVDitlPE 





Dazzie 
DVD Complete 

Dazile * 

DVDCompfete-, 




MPEG-l, MPEG -2, AVI, WMV e MOV 

WAV,WMA,MPA,AIFeMP3 

BMP, JPEG, PICT, PSD, TIF, TARGA 

DVD-R/RW, DVD+R/RW, CD-R/RW 

DVD,VCD,cDVD 

No 

No 

No 

Si 

Windows 98SE o superiore; Pentium III 

550 MHz; 128 MB RAM; 100 MB hard 

disk per l'installazione; 18 GB hard disk 

per la creazione del video 



MPEG-l, MPEG-2, AVI, WMV e MOV 

MPEG audio, PCM, WAV, AC3 

TIF TGA, BMR PSD, PICT. TARGA, |PEG 

DVD-R/RW, DVD/RW, CD-R/RW 

DVD,ISO,cDVD 

^_^_ No ^^^^ 

Si 

No 

No 

Si 

Windows 98 o superiore; Pentium II 350 

MHz; 128 MB RAM; 110 MB hard disk 

per l'installazione; 4 GB hard disk 

per la creazione del video 



MPEG-l, MPEG-2, AVI 

MPEG audio, WAV 

DVD-R/RW, DVD^R/RW, CD-R/RW 
DVD,VCRcDVD 

No ^^^^^^ 
No 

No 

No 

Si 

Windows 98SE o superiore; Pentium III 

500 MHz; 128 MB RAM; 150 MB hard disk 

per l'installazione; 20 GB hard disk 

perla creazione del video 



€ 100.00 



Sito del produttore 
Contatta 


wwwsonic.com wwwsonic.com wwwdazzle-europe.com 
info@europe.sonic.com info@europe5onic.com ifoitalia@dazzle-europe.de 
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Ideale per.. 


_chì sì avvicina all'authoring _xhi non deve risparmiare sui costì _chi è alle prime armi e per chi è già un 

e necessita di un programma e vuole dare sfogo alla propria esperto in materia Capace di importare 

semplice, senza troppe funzionalità creatività, senza per forza essere vari formati video e consente di realizzare 

e soprattutto economico. un esperto del l'authoring. progetti avanzati senza spendere molto 




ANCHE ADOBE 
PER L'AUTHORING 

Si chiama Encoie DVD 
ed è il pacchetto 
completo per la 
realizzazione dei DVD, 
che questa gloriosa 
software- house si 
appresta a lanciare 
per testate, te 
premesse per 
diventare un prodotto 
di successo, ci sono 
tutte: si integra 
perfettamente con gli 
altri software Adobe e 
consente b 
realizzazione di 
progetti multilingue 
con menu interattivi, 
sottotitoli, tracce 
audio multiple ed 
altro ancora. 



to MPEG-2 (usato per i DVD). 
Nello standard televisivo PAL, la risolu- 
zione è di 720x576 pixel ed il filmato può 
contenere fino ad 8 tracce audio, in mo- 
do da poterlo visionare ascoltandolo in 
lingue differenti. Inoltre, possono esse- 
re inseriti sottotitoli e contenuti extra, 
come trailer o video musicali. 
Infine, il film può essere suddiviso in 
vari capitoli, ai quali accedere diretta- 
mente dal menu principale. 

L'acquisizione 
dei filmati 

Questa è la prima fase da affrontare 
quando si vuole creare un DVD. 
Alcuni dei programmi che abbiamo se- 
lezionato, supportano anche questa 
funzione. L'importante è essere dotati 
di una scheda di acquisizione o di 
un'interfaccia FireWire (adottata dalle 
videocamere digitali). Altra soluzione è 
quella di caricare un filmato già riversa- 



to sul nostro hard disk. In questo caso, 
assume fondamentale importanza il ti- 
po di formato supportato dal nostro 
programma di authoring. 
Alcuni necessitano che il video sia già in 
MPEG-l o MPEG-2, mentre altri includo- 
no un encoder che permette di conver- 
tirne altri (per esempio AVI o MOV) per 
renderli compatibili. E importante pren- 
dere in considerazione questi aspetti, 
prima di passare all'acquisto del 
software. Più è versatile e meno proble- 
mi avremo nella creazione dei nostri 
progetti. Ovviamente, quanto detto per 
il video è valido anche per l'audio. 

Menu e bottoni 

per abbellire i nostri DVD 

Come abbiamo detto precedentemen- 
te, un video in DVD può essere suddivi- 
so in differenti capitoli. Ad ognuno di 
essi può essere associato un bottone, 
che apparirà nel menu del filmato e che 



consentirà di accedere direttamente al- 
le scene o ai contenuti extra. La creazio- 
ne dei menu e dei bottoni, è la parte più 
creativa della fase di authoring. La mag- 
gior parte dei programmi offrono già u- 
na serie di tempiale predefinite, che 
potremo utilizzare in base alle nostre 
preferenze. In alternativa, si possono 
creare layout personalizzati, usando 
immagini e pulsanti creati con un pro- 
gramma di fotoritocco. 
E importante fare attenzione ai formati 
supportati dal programma che si utiliz- 
za. Quelli più versatili, consentono di in- 
serire: sfondi in movimento, pulsanti a- 
nimati e colonne sonore. Il risultato fi- 
nale dipenderà molto dalla nostra crea- 
tività. 

La masterizzazione 

E il passo conclusivo ma non meno im- 
portante. Quasi tutti i software da noi 
scelti supportano la scrittura dei DVD, 
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Derision DeveJopment 
IfoEdit 



Intervìdeo 
WinDVD Creator Plus 



Ulead 
DVD Workshop 



Pinnacle 
Impressimi DVD- Pro 



#«*& 






MPEG-2 
AG 



MPEG-1,MPEG-2,AVI 

MPEG audio, WAV- MP3 
JPEG, GIE BMP 

DVD-R/RW, DVD+R/RW, CD-R/RW 



DVD 


VCD,SVCD,DVD 


DVD, VCD,S VCD, ISO 


DVDJFO 


No 


No 


Si 


No 


No 


No 


No 


Si 


Si 


No 


No 


Si 


Si 


No 


No 


Si 


No 


Si 


Si 


No 



Windows 98 o superiore, Pent'um II 450, 

64 MB di RAM, 4 GB per la creazione 

del DVD 



Gratuito 



http://mpucodeckewlrtair.cam/clerrow/index.htrnl 

derraw@whoo.com 



Windows 98 o superiore; Pentium II 600 

MHz; 128 MB RAM- 70 MB hard d isk 

per l'installazione; 2 GB hard disk 

perla creazione del video 



€100,00 



www.intervideo.com 
europeansales@intervideo.com 



AVI, DAI MPEG-1, MPEG-2, MOV 

WAV, MB, MPEG audio 

BMPJP2,JPC,|PG,PNG,TGA,TIEGIF 

DVD-R/RW, DVD+R/RW, CD-R/RW 

DVD, VCD, SVCD, EO 

Si 

No 

No 

No 

Si 

Windows 98 o superiore; Pentium III 450 

MHz; 64 MB RAM; 150 MB hard disk 

per l'installazione; 4 GB hard disk 

perla creazione del video 



wwwulead.com 
inlb@italsel.com 



MPEG 1, MPEG-2 

MPEGaudio,MP3,WAV,AG 

BMP PSD 

DVD-R/RW, DVD+R/RW, CD-R/RW 

DVDJFO 

No 

Si 

s 

Si 
No 

Windows 98 o superiore; Pentium 11300 

MHz; 64 MB RAM; 100 MB hard disk 

per l'installazione; 4 GB hard disk 

perla creazione del video 



wwwpinnaclesys.it 




..chi ha già abbastanza dimestichezza 

con lauthoring e vuole cimentarsi 

nella realizzazione dei propri DVD 

senza spendete un centesimo. 



..chi vuole creare i propri DVD 

ma non intende impalate programmi 

complicati. Si va dalla cattura 

alla realizzazione del proprio progetto. 



...chi vuole creare progetti professionali 

ma non ha dimestichezza con 

lauthoring. Il software guida passo 

passo alla realizzazione del DVD. 



...chi vuole avere tutto l'occorrente 

per creare DVD professionali, 

che non abbiano nulla da invidiare 

a quelli che offre il mercato. 



►► ma prima di realizzarla è sempre consigliato dare 
un'occhiata al risultato finale. 
A volte potrebbe non corrispondere alle nostre a- 
spettative e saperlo in anticipo ci eviterà di spre- 
care un disco vuoto. In molti casi, è consigliato 
scrivere l'immagine del nostro progetto sull'hard 
disk. Questa soluzione è molto utile se si voglio- 
no realizzare più copie dello stesso film, ma ov- 
viamente richiede dischi fissi molto capienti. Per 
chi si accontenta, c'è da dire che alcuni program- 
mi consentono di realizzare anche i vecchi for- 
mati VCD e SVCD, che pur avendo una qualità no- 
tevolmente inferiore rispetto ai DVD, consentono 
di inserire il filmato fi naie nei classici CD-R. 

Per chi vuole risparmiare 

Tra i prodotti scelti, abbiamo inserito anche IfoE- 
dit. Questo piccolo programma freeware non è 
dotato di un'interfaccia grafica molto intuitiva e 
non consente né l'acquisizione da differenti fon- 
ti, né la masterizzazione. In compenso, permette 
di effettuare la fase di authoring senza spendere 
un centesimo. Basta avere sull'hard disk il filmato, 



in un formato compatibile e affidarsi alle nume- 
rose guide che si trovano su Internet. Spesso, 
quando si acquista un masterizzatore DVD, com- 



preso nel prezzo viene fornito anche il program- 
ma di authoring. A volte, comprando il prodotto 
giusto, si possono risparmiare molti euro. 



Parliamo spesso di DVD, VCD e SVCD, ma pochi sanno cosa vogliono dire realmente 
queste sigle. Questa tabella li mette a confronto per evidenziarne le caratteristiche 
e fare un po' di chiarezza. 





Formato video 
Risoluzione video 

Binate massimo 
Frame rate 

Audio 



MPEG-1 



352x288 pixel (RAU 
320x240 oixel (NT5C) 



25 fps (RAU 
-• '— (NT5/ 



MPEG-2 



480x576 pixel (PAD 
480x480 oixel ("""' 



25 fps (RAD 
'"«--*T50 



VIDEO 



MPEG-2 



720x576 pixel (PAD 



25 fps (PAI) 

""■• '- (NTSG 



Stereo a 44100 Hz e bit rate Stereo a 44100 Hz e bitiate Dolby Digital a 48000 Hz e 
massi mo di 224 Kbps massimo di 384 Kbps bitiate massimo dì 1536 kbps 

(per il DTS) 
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Il futuro 
eiDVD 

Si chiama "Blu Ray Disc" e per usarlo 

non devi essere un agente della CIA, 

né tanto meno conquistare il mondo. 

Certamente ti sconvolgerà la vita! 




TECNOLOGIA BLU 

Il Blu Ray Disc non 
è Tunica nuova tec- 
nologia che promet- 
te di rivoluzionare 
il mondo dei sup- 
porti di massa. An- 
che Toshiba e NEC 
stanno lavorando 
ad un formato ba- 
sato sul laser blu, 
la cui capacità 
massima raggiungi- 
bile, sarà di 40 Gi- 
gabyte e avrà un 
costo inferiore (il 
resto rimane avvol- 
to nel mistero). Tut- 
tavia, la tecnologia 
sarà incompatibile 
con il Blu Ray Disc, 
quindi si prospetta 
unadurissima bat- 
taglia commerciale. 
L'uscita? E prevista 
per il prossimo an- 
no. Ma non ti preoc- 
cupare, perché ti 
terrò aggiornato. 



Zzzzot! Bangi Spalami Scusami, 
stavo giocando insieme ad un a- 
mico con la pistola laser. Ma devo 
aver sbagliato mira, visto che ora ha uno 
strano odore di bruciacchiato... l'amico 
intendo. Bahl Misteri della tecnologial Un 
po' come quelli che ti rendono insonne 
quando provi ad immaginare cosa acca- 



DVD(4.7GB) 



Lunghszzadel pi* 

0.4 u m: 



de dentro il tuo masterizzatore, mentre 
registra un CD. Eppure è una cosa sempli- 
ce credimi: anche in questo caso c'è il la- 
ser, solo che funziona meglio di quanto 

10 sappia utilizzare iol 

11 laser è alla base di molti supporti di 
memorizzazione, tra i quali ti ricordo i CD 
audio, i CD dati e i DVD. Poi vi sono altri 
formati, che possono utilizzare altre tec- 
nologie di memorizzazione, come quella 
"incisiva" o quella magnetica. Tra questi ti 
ricordo: il DAT e il Mi ni di se (ampiamente 
adottati in ambito musicale), le "flash 
memory" (molto in voga grazie alle foto- 
camere digitali) e gli Zip. 

Questione di spazio 

Ormai, l'attenzione del mondo informati- 
co è rivolta principalmente ai DVD, che a 



fronte di un'impennata di vendite degli 
appositi lettori (che hanno registrato un 
aumento di oltre il 40%, solo nel 2002), 
rappresentano di fatto il supporto di me- 
morizzazione per eccellenza. Il motivo? 
La grandissima capienza (si parte da 4,7 
Gigabyte per superare oltre i 15), che ti 
permette di gustare film ad altissima de- 
finizione ed archiviare una moltitudine di 
dati. Già, archiviare, poiché i masterizza - 
tori DVD sono ormai una realtà dal costo 
accettabile (circa 250 euro). A prima vista 
un DVD è identico ad un CD. Entrambi 
hanno uno spessore di appena 1,2 mm 
ed un diametro di 12 cm. Inoltre, sia i CD 
che i DVD vengono "scritti" attraverso una 
serie di Pit e Land, cose di cui ti ho già dif- 
fusamente parlato nel numero scorso. 
Vuoi un veloce ripasso? E così sial Sai be- 



BD(27GB) 



Distanzatiadjo spiro 
074 mjcrome'fi . 



Iunghp77fì HpI pit 

0.14/im* 



Strato per la 
rpgistrwinnp. 



STRATO DI PROTEZIONE 



Distanza iraciue spire 

0.32 //m 



Nel caco di Blu Ray Dine di 27 GB 



Riducendo la distanza tra le spi re e la grandezza dei "pit", il Blu Ray Disc raggiunge una capacità Idi circa 6 volte) maggiore di un DVD. 
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DVD 

• 


Punto di fecalizzazione del laser Bl U- 

100% 19% 


•ray D 




isc 




/\ 


Spessore cello strato di protezione 






J 1.2mm 


1.2mm 




^H 


0.6mm H^ 0.1mm T 


^ 






Aper.u-a della lente ^_BI 




\ 


1 




P 0.6 0.85 m 

Lunghezza d'onda del raggic 

650nm 405nm 










Il raggio del Blu Ray Disc viene ridotto di un quinto rispetto a quel lo del DVD utilizzando una lente speciale e un laser blu. 




I dischidi nuova generazione, potranno raggiungere una capacità di memorizzazione pari 

a 50 GB (dischi a doppio strato). 



ne che le informazioni di un computer 
vengono memorizzate in codice binario, 
attraverso una serie di "zero" e di "uno". 
Questi, in fase di registrazione, vengono 
fatti corrispondere ad una serie di incisio- 
ni intervallate da spazi vuoti, i Pit e i Land. 
In fase di lettura, il raggio laser puntato su 
queste incisioni verrà riflesso a seconda 
della loro disposizione, permettendo l'in- 
terpretazione del codice binario. 

Tanti numeri 

Questo semplicistico preambolo, mi ser- 
ve per spiegarti che le informazioni ven- 
gono memorizzate in questo modo, se- 
guendo una spirale che parte dal centro 
del CD (o del DVD). In un CD ogni spira di- 
sta dall'altra 1,6 micron, mentre in un DVD 



la distanza si riduce a 0,84 micron. Que- 
sto ti fa capire come mai il DVD contiene 
più dati del CD. Ma c'è di più: mentre i Pit 
del CD hanno una dimensione di 0,83 
micron, nel DVD sono addirittura di 0,40 



micron. Una simile riduzione di dimen- 
sione richiede ovviamente un raggio la- 
ser di lunghezza d'onda minore. Infatti, si 
passa dai 780 nano metri del CD ai 640 
nano metri del DVD. Una simile lunghez- 
za d'onda, infine (forza, è quasi fattaJ), ri- 
chiede uno spessore minore del mate- 
riale riflettente. Per questo, lo spessore 
"utile" del DVD è di 0,6 mm. Per rendere 
compatibili tra loto DVD e CD è stato ag- 
giunto uno strato di 0,6 mm di materiale 
trasparente, raggiungendo così gli ago- 
gnati 1,2 mm di spessore. Alternativa- 
mente allo strato di materiale trasparen- 
te, ve ne può essere un altro "sfruttabile": 
et voi là... ecco il DVD a doppia capacità, 
da 9,4 Gigabyte! Variazioni su questo 
principio, permettono di ottenere molti 
tipi di capacità dei supporti DVD. 
Vi sono ad esempio dischi da 8 cm di 
diametro che contengono poco più di un 
Gigabyte (DVD- RAM 2), per arrivare a fan- 
tasmagorici DVD a quattro strati da circa 
16 Gigabyte (DVD -18). Confuso da tanti 
numeri? Posso capirlo, ma del resto se 
stai leggendo questa rubrica "tecnica", 
devi essere pronto a sorbirti queste "sfi- 
ziosità" numeriche. Scherzi a parte, tieni 
bene a mente questo: il DVD è più ca-^ 



DVD 
Molte le 

interpretazioni di 
questa sigla. Le 
principali sono 
comunque Digital 
Versatile Disc e 
Digital Video Disc. 

HDTC 

High Definitìon TV, 
ossia TV ad alta 
definizione. 

MICROMETRO 

Unità di misura 
corrispondente a 
10-6 metri. 

MANOMETRO 

Unità dì misura 
corrisponde a 10-9 
metri, 

LUNGHEZZA 
D'ONDA 

Lunghezza d'onda: 
corrisponde alla 
lunghezza tra due 
"creste" 

consecutive di un 
onda sinusoidale. 
Maggiore è la 
lunghezza d'onda, 
maggiore è la 
velocità del raggio, 




Il primo maste- 
rizza to re Sony 
dotato di laser 
blU<BD7-S77), 

perii momento 
commercializzato 
sul mercato nip- 
ponico. 
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PIÙ FORMATI 
PER IL DVD 

Come detto, sono 
molti i formati di 
DVD disponibili sul 
mercato. 

Quelli "registrabi- 
li", che devi tenere 
a mente, sono co- 
munque quattro. 
Il DVD-R, creato da 
Pioneer, è il più dif- 
fuso ed è registra- 
bile una sola volta. 
L'aspetto positivo è 
che viene letto da 
quasi tutti i player. 
Il DVD-RW, sempre 
di Pioneer, ha una 
capacità di 4,7 Gi- 
gabyte e permette 
anche la riscrittu- 
ra, sfruttando una 
tecnologia simile a 
quella dei CD riscri- 
vibili. 

Il DVD-RAM, ha 
avuto alterne for- 
tune e a fronte di 
capacità variabili 
tra i 2,6 e i 9,4 Gi- 
gabyte, non può es- 
sere utilizzato su 
lettoli di dischi 
DVD-R. 

Infine c'è il DVD+R 
(capacità di 4,7 Gi- 
gabyte), creato da 
aziende quali Phili- 
ps, Sony e Ricoh, 
Il blasone di questi 
nomi non è però ba- 
stato per decretar- 
ne il successo, tan- 
to che la sua diffu- 
sione è bassissima. 



ECCO 1 TRE FORMATI DI MEMORIZZAZIONE A CONFRONTO 


SUPPORTO Capacità (Gigabyte) Diametro |mm) Spessore (mm) 


Distanza spire 
(micron) 


Lunghezza d'onda 

raggio (nanometri) 


CD 0,640 120 1,2 


1,6 


780 


DVD 4,7-15 120 1,2 


0,84 


640 


Blu Ray Disc 27 120 1,2 


0,32 


405 



►►piente del CD perché sfrutta meglio lo 
spazio disponibile. Ma per far questo, 
deve necessariamente utilizzare un rag- 
gio più "sottile". Quindi, lavorando sul 
raggio e sfruttando ancor più lo spazio 
sul disco, in teoria, sarebbe possibile 
raggiungere capacità di memorizzazione 
ancora superiori. Purtroppo, questa fol- 
gorante idea (ancor prima che a me), è 
venuta in mente ad alcune grandi azien- 
de, che hanno provveduto a sfruttarla e- 
con orni ca mente. Quando si dice il tem- 
pismo... 

I magnifici nove 

Hitachi, LG, Matsushita/Panasonic, Pio- 
neer, Philips, Samsung, Sharp, Sony e 
Thomson: questo potente gruppo, un 
bel giorno (si parla del 1995) ha deciso di 
creare un nuovo formato di registrazione 
dei dati, sfruttando appunto un diverso 
tipo di laser. Infatti, nei CD e DVD tradizio- 
nali viene utilizzato un laser rosso, men- 
tre in questo nuovo formato il laser è blu. 
Da qui il nome della tecnologia: Blu Ray 
Disc ("disco a raggio blu"). Forte di quan- 
to ti ho spiegato finora, avrai certamente 
capito che la lunghezza d'onda di questo 
laser è molto più corta di quella del "ros- 
so" Infatti, si passa da 640 nanometri a 
405 nanometri. L'equazione a questo 
punto è completa] Un raggio più sottile 
corrisponde a: maggiore precisione e 




possibilità di memorizzare i dati in spazi 
ancora più piccoli. Con questa tecnolo- 
gia, la distanza tra le varie spire scende a 
0,32 micrometri, ossia meno della metà 
di un DVD tradizionale. Il risultato di tutto 
questo? Una capienza che ha dell'incre- 
dibile: ben 27 Gigabyte! Senza contare 
che la lettura avviene a una velocità di 



io, patito di tecnologia, faticherei non po- 
co a spendere circa 3500 euro per un 
masterizzato re. Inoltre, hanno fatto ca- 
polino anche i primi dischi vergine che 
supportano questa tecnologia, con un 
costo di circa 60 euro l'uno. Quindi, inizia 
a pensare (e a sognare) come utilizzerai 
tutto questo spazio. Tenendo presente 




Prototipo di lettore DVD con Blu Ray della Philips, che sarà presto disponibile in commercio. 



I supporti DVD del futuro. I primi prototipi da 50 GB. 



36 Mbps e che il laser blu rimane com- 
patibile con i tradizionali CD e DVD. Bada 
bene che 27 Gigabyte, nell'immediato 
futuro non sarà un valore così sproposi- 
tato. Basti pensare alla TV digitale e ai 
film ad altissima definizione, chea breve 
vorrai memorizzare su disco. La tecnolo- 
gia Blu Ray Disc ti viene in aiuto anche in 
questo, sfruttando un sistema di com- 
pressione dei dati del tipo "MPEG -2 Tran- 
sport Stream", specificatamente ottimiz- 
zato per gestire filmati digitali. Con l'uti- 
lizzo di un precisissimo e inviolabile nu- 
mero identificativo (ID), sarà guerra dura 
anche per la pirateria. 

Più presente del presente 

Se il Blu Ray Disc ti sembra ancora una 
tecnologia "teorica", sappi che invece si 
tratta già di una realtà. Ad aprile Sony ha 
commercializzato in Giappone il primo 
masterizzatore dotato di laser blu: il BDZ- 
S77 II suo costo tuttavia non è ancora 
molto appetibile: ti assicuro che anche 



che un Blu Ray Disc può contenere circa 
tredici ore di filmato in qualità TV, oppu- 
re circa 2-3 ore di filmato ad altissima de- 
finizione (HDTV). Quasi dimenticavo di 
dirti che questa tecnologia ha la capacità 
di registrare in playback, quindi, mentre 
vedrai un filmato, potrai registrarne un 
altro sullo stesso discoi Se Blu Ray Disc è 
già il "presente", perché non dare uno 
sguardo al futuro? Si vocifera che le 9 a- 
ziende coinvolte nel progetto, stiano già 
lavorando ad ulteriori miglioramenti, che 
consentiranno di raggiungere i 30 Gi- 
gabyte, che con dischi a doppio strato 
diventeranno addirittura 50 Gigabyte! 
Parlando di prezzi, sappi che i primi let- 
tori di Blu Ray Disc, costeranno inizial- 
mente 1000 euro, per scendere a 200 
euro, entro 5 anni. Un sacco di cifre, che 
sono certo, custodirai gelosamente. E 
poi, chissà che non stiano già lavorando 
ad un disco da infilare direttamente in 
testa, per aumentare le nostre capacità 
intellettuali? Tu come lo chiameresti? 
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Impostiamo un drive virtuale con CloneCD e 
masterizziamo le tracce audio nel formato WMA 
utilizzando Nero Burning Rom 



►CloneCD 42.0J 

ILMASTERIZZATORE 
"VIRTUALE' 



'rr 



La nuova versione di CloneCD ci regala un lettore peri file immagine grazie al 
quale, dopo aver effettuato la copia di un CD/DVD su hard disk, potremo leg- 
gerne il contenuto senza ricorrere ad alcun masterizzatine. 

Installiamo CloneCD 

a Avviamo il processo 
d'installazione del pro- 
gramma ed accertia- 
moci che venga selezionata 
l'opzione Virtual CloneDrive. 
Seguiamo il consiglio di riav- 
viare il computer; accediamo 
in Risorse del Computer e ... 
sorpresa: un nuovo drive, con 
l'icona a forma di pecorella, fa 
bella mostra di sé 
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"Immagi n ia mo" un disco 

@ Avviato CloneCD, clicchia- 
mo sulla prima icona Crea 
file Immagine e selezio- 
niamo il drive che contiene il disco 
del quale effettuare un'immagine 
sull'hard disk. Cicchiamo su Avan- 
ti per selezionarne il giusto profilo 
e ancora su Avanti per scegliere il 
percorso dove verrà salvato il file. 
Terminiamo diccando su OK 



Esploriamo l'immagine 

"ÌDopo aver atteso il tempo 

I Jj [necessario, da Risorse del 

II Computer, clicchiamo col ta- 
sto destro sul nuovo drive e faccia- 
mo clic su Virtual ChneDrivel 
Mount. Il passo finale sarà quello di 
selezionare il file immagine creato 
in precedenza, il cui contenuto sarà 
accessibile d'ora in poi direttamente 
dal nuovo drive "virtuale". 
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► Nero Burning Rom 5.5.10.20 

PIÙ POTERE A NERO! 

I formati di compressioneaudio che è possibile trovare in Retesono 
tantissimi. Nero Burning Rom offre la possibilità di salvare e masteriz- 
zare le tracce audio anche nel formato WMA (Windows Media Audio) 
tramite una plug-in scaricabile gratuitamente. 



Welcome te the Instollotlan Wizard 
far Nero Y/M*Pfijo.in 



lt*h;i{l*j-i"/i.-ciJ/-I iiJcir* 
VH1 P i.r r ri ,n r fttfiri In 

.' N-I.I-. (>>*.>• .-L:-...< 'I" K«M" 




A caccia di plug-in 

@La plug-in la trovi 
sul CD/DVD all'in- 
terno della sezione 
Masterizzazione. Tale fi- 
le permetterà a Nero di 
supportare la codifica e la 
decodifica dei file con 
estensione.wma. 
Completata la fase di in- 
stallazione, possiamo av- 
viare Nero. 



Salviamo una traccia audio 



@ 



Dal menu Masterizzatore selezioniamo Salva traccia: dalla suc- 
cessiva finestra eviden- 
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iziamo il drive dove ri- 
siede il CD Audio e clicchiamo 
su OK Successivamente, se- 
lezioniamo la traccia del di- 
sco per poi scegliere dal me- 
nu Formato file destinazio- 
ne: l'estensione che avrà il fi- 
le sul nostro hard disk, in 
questo caso MS Audio fife. 



Scegliamo un profilo 

f~"l Dopo aver cliccato su impostazioni, scegliamo il livello di compressione in 

I 5 [base alle nostre 



I esigenze. Sceglia- 
mo Audio for CD-quaky 
transparency, per salva- 
re la traccia in qualità CD. 
Non resta altro che clic- 
care su Vai per effettua- 
re la copia nella cartella 
specificata. 
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Stop con le espulsioni 

Per evitare che il CD venga espulso dal drive ogni qualvolta 
venga terminato un processo di lettura o di scrittura sul di- 
sco, basterà deselezionare la casella Espelli Disco dalla 
scheda Controllo Per (erica, accessibile dal menu 
Stram enti/Impostazioni. 



raUn editor per i file audio 

Nella canella di installazione di Ne io Burning, dalla versio- 
ne 5.5, è presente un editor di file audio molto completo ed 
intuitivo: Nero Wave Editor. Grazie al quale potremo modifi- 
care ed ottimizzare a piacimento le tracce audio, prima di 
masterizzarle. 



raNero contrai virus! 

Possiamo utilizzare Neio anche comeantiviius nel caso di scrittura 
su disco di file dati Nella scheda Scrivi fu Iti ma piima di avviare il 
precesso di masterizzazione, basterà selezionare Effettuaun con- 
trollo yiius prima della scrittura, per scongiurate il pericolo di inclu- 
dere dei vii us nei nostii nuovi dischi. 
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Una Rete 
poliglotta 



Siamo ancora fermi al "tu gust is 
megl' che uan"? Niente paura! 
Ci pensa il Web a farci da interprete 
e traduttore... 



Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



LO TROVI SUL 

HiCDHDVD 



»_\ 



A 







CHIEDI 
AIUTO AL PC 

Come ab b i amo vi sto, i 
servizi offerti dal Web 
in fatto di traduzioni, 
sono molteplici. Cia- 
scuno con isuoi prò ed i 
suoi contro. In base al- 
lenostrereali esigenze, 
dobbiamo saper sce- 
glieva chi affidarci. Se 
desideriamotradurre 
parole semplici opicco- 
lefrasi, itool gratuiti 
coneBabelFish vanno 
più che bene. In alter- 
nativa, possiamo in- 
stallare il programma 
Xanadu, anch'esso gra- 
tuito e con un diziona- 
rio più professionale. 
Invece, se abbiamo bi- 
sogno di una traduzio- 
neper lascuola oper il 
lavoro, il consiglio è 
quello di appoggiarsi 
solo ed esclusivamente 
ad esperti. 



1 giorno d'oggi, conoscere una lingua 
straniera è diventato pressoché indi- 
i spensabile, sia per lavoro che per 
hobby (in particolare l'inglese). E chiaro 
che possono subentrare centinaia di moti- 
vazioni che impediscono di dedicare il 
tempo necessario allo studio di nuove lin- 
gue. Anche se ciò non costituisce una giu- 
stificazione, accade che frequentemente ci 
ritroviamo a districarsi con idiomi estranei 
al nostro repertorio, o quantomeno poco 
comuni. Esempio: arriva una e-mail di la- 
voro urgente scritta in portoghese, oppure, 
navigando abbiamo scovato un meraviglio- 
so sito Internet interamente in russo. Cosa 
si fa in questi casi? Le alternative non sono 
molte: si lascia perdere tutto; si chiama un 
centro specializzato; ci si arrangia ottimiz- 
zando le risorse a nostra disposizione. Ri- 
cordando che gli italiani sono proverbial- 
mente i portabandiera dell'arte dell'arran- 
giarsi, naturalmente la risposta corretta è la 
terza. A questo punto, quali sarebbero le 
così dette "risorse a nostra disposizione"? 
Innanzitutto, spirito di iniziativa e per con- 
cludere, il nostro fido PC collegato al Web. 
Nient'altro... 

Motores de bùsqueda 

In spagnolo, un "Motor de Bùsqueda" non è 
altro che un "Motore di Ricerca". Come ab- 
biamo fatto a scoprirlo senza conoscere una 
parola di spagnolo? Semplice, non abbiamo 
fatto altro che affidarci proprio ad un Motor 
de Bùsqueda! Tutti quelli più blasonati offro - 
no un servizio di traduzione (di singole paro- 
le o di intere pagine Internet), la cui affidabi- 
lità dipende naturalmente dalla complessità 
del linguaggio originale 
Per fare un esempio, prendiamo Altavista 



Traduzioni on-line I Fai da te 



Internet #* 



ServiCos livres: le poisson qui traduit! 

Mettiamo alla prova il più celebre tra i servizi gratuiti di traduzioni on line: Babel Fish. 
E allegro e simpatico, ma sarà anche il primo della classe? 



**,—<* — 




v ■■" " ? ' 


-»f — - — ■■'" 


«£&. 


— »- 




n.— -■— - 


1 IMm" ' 




|g_ j^ 




*'*«iiii 


1 i ■ 


1 1^» — l^- f*OM 





Aguzziamo-, l'Altavista 

I Colleghiamociad it.altavisla.com e ci icca nd o 
1 su Strumenti/Traduzione, per entrare nella 
pagina di Babel Fish. In questo modo, avremo a di- 
sposizione un traduttore automatico con due fun- 
zionalità: traduzione di frasi (fino a 150 caratteri), o 
di intere pagine Web. Ciascuna con ben 19 varianti 
di conversione. 
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Livello 1, voto k 

. La frase: "mi piace mangiare le torte", è 
j grammaticalmente elementare. Eppure, 
Babel Fish non la traduce del tutto correttamente 
(I like eating cakes). Riconosce il plurale, ma com- 
bina un po' di confusione con il verbo "piacere", 
che genera addirittura due "to" consecutivi (oltre 
ad essere anche inappropriato}. Non dobbiamo 
fidarci troppo. 




Livello 0: una parola semplice Livello 0, voto 10 



•j Cominciamo a testare la validità di Babel Fi- 
sh, procedendo con ordine. Nell'apposito 
box principale, inseriamo un singolo termine e dal 
sottostante menu a tendina, scegliamo quale tra- 
duzione avviare (se la nostra parola è in italiano, 
possiamo convertirla solo in inglese). Infine, clic- 
chiamo su Trans/afe. 



3 Ecco il risultato: la traduzione è corretta. A 
questo punto, Babel Fish ci consente di 
ricercare nel Web tutti i siti che contengono il 
nuovo termine che abbiamo "imparato" 
Preferiamo continuare a sfruttare l'opzione del 
dizionario, provando con una frase un po' più 
complessa. 




'~Ty!i~l~ÌZ*« *, s-sm.w 



Facciamo una controprova^. 

_ Applichiamo il procedimento inverso e 
chiediamo a Babel Fish di tradurre la frase: 
"I like eating cakes". A tal fine, selezioniamo Engli- 
s/? to Italian dal menu a tendina nelle opzioni di 
conversione (sotto il box principale). Risultato: tra- 
duzione corretta (anche se il termine "gradisco" è 
forse un po' troppo formale)! Evidentemente, il di- 
zionario è calibrato meglio per utenti anglofoni. 
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Sempre più difficile! 

Ecco un'ulteriore dimostrazione! Questa 
è un'espressione ideale per l'abbordag- 
gio estivo, che sortirà effetto migliore se pro- 
nunciata da una persona inglese, piuttosto 
che italiana. 

Come possiamo vedere, dall'italiano all'inglese 
il risultato è decisamente più esilarante che 
romantico. 



f it. altavista.co mi . Nella homepage, è segna- 
lato in maniera molto evidente lo strumento 
di traduzione, che punta ad una pagina 
"poweredby" Babel Fish (uno dei nomi stori- 
ci delle traduzioni on-line e di cui proprio Al- 
tavista detiene la proprietà). Ma "powered 
by", espressione molto ricorrente nel lin- 
guaggio dei mass media contemporanei, co- 
sa significa esattamente? Per scoprirlo, pro- 
viamo a domandarlo proprio a Babel Fish. La 
risposta che ci fornirà, sarà: "alimentato vici- 



no"... Questa è la prova che non sempre le co- 
se vanno per il verso giusto! La traduzione, 
infatti, è puramente letterale e non tiene 
conto di nessuna regola grammaticale. 
"Powered by" non introduce una specifica di 
luogo, ma di causa efficiente e vuol dire "for- 
nito/supportato da". D'altronde, prendendo 
con le dovute cautele i risultati di questo ge- 
nere di operazioni, il più delle volte li trovere- 
mo di grande utilità. L'importante è non esa- 
gerare con espressioni idiomatiche partico- 



lari. Esempio: "to run out of fuel", che vuol 
dire "rimanere senza benzina", diventa "per 
funzionare da combustibile". Capiamo bene 
che il rischio di equivoco è piuttosto eleva- 
to... Inoltre, teniamo presente che il limite 
massimo di caratteri traducibili è di 150 (pra- 
ticamente un SMS) . Sia Altavista che Google 
(www.google.it), offrono un aiuto supple- 
mentare: quello di tradurre per intero una 
pagina Web, qualora sia compilata in lingua 
straniera. Basta cliccare sull'opzioneTradu- ^ 
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►► ci, di fianco ai vari link (indicizzati nei risul- 
tati di una ricerca) ed il gioco è fatto. In pochi 
secondi ci verrà proposta una sorta di"remix 
maccheronico" del sito in questione, apposi- 
tamente riadattato per noi. Anche in questo 
caso, è bene non aspettarsi un risultato trop- 
po raffinato... 

Appelez un traducteur! 

Naturalmente, il compito di tradurre do- 



cumenti o siti stranieri viene espletato 
con maggiore precisione da persone 
competenti in materia, che svolgono il 
proprio mestiere via internet, anziché 
(come si faceva una volta) per posta, op- 
pure mettendo gli annunci sui giornali. 
Ovviamente, in questo caso il lavoro va 
pagato, ma l'affidabilità del risultato è 
massima. Esistono molti siti gestiti da 
equipe di traduttori che forniscono risul- 



tati tempestivi e specificamente perso- 
nalizzati in base al tipo di contenuti ri- 
chiesti. Per fare un esempio: l'inglese 
colloquiale è molto diverso dall'inglese 
commerciale e da quello informatico. 
www.vocabolario.com ci permette di 
commissionare traduzioni in svariate 
lingue e svariati ambiti, tra cui quello le- 
gale e quello medico. Direttamente dalla 
homepage è possibile fare un preventivo 



G3 ServiCos livres: moteurs de recherche 

Se incappiamo in una pagina Web linguisticamente inaccessibile, possiamo sperimentare l'apposito servizio 
di traduzione istantanea offerto dai motori di ricerca... 
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Cominciamo con Google 

m Entriamo nella homepage di Google Italia, al- 
'""'e.it. Scegliamo la parola 



l'indirizzo wv 
Windows come chiave di ricerca e notiamo che il 
primo sito segnalato è quello della Microsoft (ave- 
vamo dei dubbi?), in lingua inglese. Vogliamo pro- 
vare a vedere se il traduttore di Google è valido op- 
pure no? Clicchiamo su Traduci questa pagina. 



Lavori in corso! 

■j Come possiamo vedere, Google ha bisogno 
di "concentrarsi" per analizzare corretta- 
mente il contenuto della pagina che intendiamo 
aprire e per cercare di tradurla nel migliore dei 
modi. L'attesa dura soltanto pochi secondi, duran- 
te i quali possiamo interrompere la procedura e vi- 
sualizzare la pagina in oggetto nel suo formato 
originale. 



Et voilà! I giochi sono fatti-, 

_ Fattoi II browser ci segnala Versione tradot- 
ta della pagina httpjl... Possiamo constatare 
che è stato convertito tutto, dai menu ai teaser. Il 
risultato è accettabile, anche se alcune scelte 
sono davvero esilaranti (cos'è il Registro del Pre- 
sto-Uccello?)?). Curiosamente, il motore di ricer- 
ca non è impostato per accedere direttamente 
alla versione italiana del sito. 




Altro motore, stesso risultato 

i. In alternativa, anche AltaVista contempla 
l'opzione di traduzione in tempo reale, an- 
ch'essa interfacciata durante la fase di caricamento. 
Basta inserire la uri della pagina che intendiamo 
convertire nell'apposito box Tramiate a webpage e 
selezionare l'opzione nel menu a tendina. 
Gli effetti della traduzione, sono i medesimi di quelli 
ottenuti in Google. 



Parlez vous Francais? 

r Finora ci siamo concentrati sull'inglese, 
ma cosa succede con il francese? 
Accade che Google non può tradurre dal france- 
se all'italiano. Se ad esempio digitiamo Louvre, 
come chiave di ricerca, scopriamo che l'opzione 
Traduci questa pagina è disponibile solo per 
pagine compilate in inglese. 



Lycos: un passo avanti! 

, La soluzione ce la offre Lycos 
(www. Iv cos. i t/ri sors e/traduzi oni . html ) . con un 
range di opzioni più esteso, che comprende (co- 
me vediamo) anche la traduzione dal francese 
all'italiano. Naturalmente, questo servizio non ha 
effetto sui siti compilati in Flash, in cui la parte 
testuale non è parte del codice html, ma dell'a- 
nimazione. 
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B Interpreti on-line a pagamento 

Se abbiamo intenzione di assicurarci una traduzione professionale, fatta da esperti 
del settore, ecco i siti cui rivolgersi! 




Cose da turchi 

m Con Vocabolari o.com (wvnw.vocabolario.com) abbiamo a n o- 
stra disposizione un ampio repertorio di possibilità, che in- 
clude anche lingue straniere meno comuni (come il polacco, l'un- 
gherese o il turco). Nella homepage del sito, possiamo provare a 
verificare il costo del servizio di cui necessitiamo, grazie all'apposi- 
to preventivo on-line. 







A qualcuno piace.- ceco! 

f È quasi come un motore di ricerca, ma fornisce l'accesso 
ad agenzie e traduttori, segnalati con tanto di nominativo, 
profilo professionale, recapito e contatto immediato. 
Stiamo parlando di Go Translator, accessibile alla pagina www. a o- 
Iranslators. com/llal/i ndex. htm. È davvero molto completo. Include an- 
che il ceco, il lituano, il norvegese, l'ucraino e così via. 



T-lf T 




Un bel danese.- giuridico! 

3 Nel motore di ricerca di Go Translator, proviamo ad inserire 
un'ipotetica traduzione dal danese all'italiano, inerente un 
argomento giuridico. Inseriamo queste vod negli specifici menu e 
clicchiamo su Ricercare. In pochi secondi, ci viene offerto un risul- 
tato abbastanza confortante. La nostra richiesta non è poi così 
astrusa e abbiamo trovato chi può aiutarci! 
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Lo slogan parla da solo.- 

Elcano (elcano.bowneglobal.com/retail/ilaliano/index.asp) si defi- 
nisce "probabilmente il miglior portale di traduzioni al 
mondo". Cliccando sul link Pagina preventivi, scopriamo eh e tra le 
lingue disponibili per una traduzione, ci sono diverse tipologie di 
cinese, nonché il franco- canadese. Inoltre, i settori di pertinenza 
vanno dal commerciale allo scientifico. 




Una via di mezzo 
trai servizi grani ili 
sul Web e gli inter- 
preti irifkialL. 
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XANADU 

E un programma con 
interfaccia in italiano, che 
include una ricca serie di 
termini e dizionari e che 
funziona come utility di 

supporto al browser 
Quanto costa: gratuito 

Sito Internet: 

www.f orei g nword .b iz/ 

software/Xanadu 




BABYLON 

Si tratta di un titolo storico 

per quanto riguarda itool di 

traduzione. Un tempo era un 

piccolo programma gratuito, 

oggi è un multi-dizionario 

professionale ed evoluto (e 

pertanto, non più gratuito). 

Quanto costa: « 49,50 

Sito Internet: 

www.babylon.com 



richiesta. Purtroppo, non sempre il risul- 
tato è confortante (per tradurre "ciao" in 
inglese, il calcolatore fornisce un preven- 
tivo di 63 euro). Il consiglio è quello di 
contattare direttamente gli esperti, ai nu- 
meri che vengono indicati, senza fidarsi 
troppo dei procedimenti automatici. 
Inoltre, cerchiamo di non fidarci e di non 
affidarci ad improbabili aziende, anche 
qualora si vantino della loro leadership 
nel settore. 

In particolar modo, se nel loro sito non 
vengono riportatati (in modo chiaro e 
trasparente) i dati relativi alla ragione so- 



ciale, all'indirizzo, ai contatti immediati e 
così via. In caso contrario, come direbbe 
Babel Fish: "better to leave to lose"! Ovve- 
ro. . . "meglio lasciar perdere"... 

Anzubringen Ùbersetzer 

Ignari delle regole e dei fonemi in tedesco, 
non giureremmo che questa espressione 
significhi proprio "traduttori da installa- 
re" ma per una volta diamo credito a Ba- 
bel Fish. Stiamo parlando dei software di 
traduzione che, in tempo reale, ci affian- 
cano durante le nostre sessioni di lavoro. 
Tra questi, il più conosciuto è Babylon, 



che nel corso degli anni è riuscito ad evol- 
versi da piccola utility gratuita a ricco pro- 
gramma a pagamento (con diversi dizio- 
nari integrati e svariate modalità di utiliz- 
zo) . Dalla rete è possibile scaricare una 
versione di prova, che può essere conver- 
tita in una versione definitiva, tramite 
l'acquisto di una regolare licenza. 
Probabilmente, questa è la strada più 
svantaggiosa in rapporto qualità/ prezzo, 
poiché non è gratuita come i traduttori 
dei motori di ricerca e non è nemmeno af- 
fidabile come i siti Web specializzati in 
traduzioni. 
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Automatizziamo la ricerca e la compilazione di Form 
in Internet, grazie ad un nuovo modo di navigare... 

Un browser 



o 



Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 



".SOFTWARE/ 



HtDEfDVD\ 

SlimBrowser 253 

lo travi nella sezione Internet 



rivoluzionario! S 



Hai una marea di indirizzi da visitare, tutti an- 
notati in un bel file di testo? Non ti resta che 
aprire Internet Explorer e digitare gli indiriz- 
zi uno alla volta, nello spazio dedicato ad accoglie- 
re I e U ri . In oltre, per tenere s otto controll o tutte I e tue 
visite e per rivedere la cronologia della tua naviga- 
zione, dovrai armarti di olio di gomito e s ma netta re 
a più non posso con i pulsanti Avanti e Indietro (a 
meno che tu non decida di aprire ogni volta una 
nuova finestra). Come se non bastasse, il sito che 
stai visitando spara a tutto schermo una miriade di 
finestre a ripetizione, puoi solo maledire questi 
Pop-up, prendere un calmante e nel peggiore dei 
casi, riavviare il PC. Hai deciso di non prendertela e 
di attivare un più sicuro account di posta elettroni- 
ca. Dopo aver compilato l'ultima casella del form di 
sottoscrizione, premi il pulsante Submited Internet 
Explorer ti ringrazia con uno dei suoi consueti crash. 
Un disastro, che può essere risolto passando a 
SlimBrowser. Questo interessantissimo software, 
oltre ad aprire più finestre contemporaneamente, 
uccide i pop-up sul nascere e riempie i form per te. 
Non ci credi? Proviamolo insieme. 
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Cloniamo un Form 



a Dirigiamoci verso wwwhotmail.com e sottoscri- 

2viamo un nuovo account. Una volta riempito il 
form, selezioniamo il menu Strumenti! Auto- 
completamento e la voce Salva /a form attiva. Dalla fi- 
nestra contestuale, salviamo il form con un nome indi- 
cativo. Questa operazione servirà a memorizzare l'inse- 
rimento appena effettuato. 



Partiamo bloccando i pop-u p 

Dopo l'installazione, per impostare la lingua italiana, selezioniamo Lan- 
•fl guagel Interface Languagelltalian. A prima vista, SlimBrowser sembra 
■ Internet Explorer, ma non lo è. Nell'apposito spazio, digitiamo un indirizzo 
e poi un altro e un altro ancora, tutti seguiti da Invio sulla tastiera. Le pagine si 
moltiplicheranno in una serie di finestre. Per chiuderne una, selezioniamo il tab 
di riferimento, con il pulsante destro del mouse e dall'apposito menu scegliamo 
la voce Chiudi. Per prima cosa, vediamo come combattere i Pop-Upl Selezionia- 
mo il menu Strumenti/Opzioni e dal tab Generale spuntiamo la voce Blocca 
automaticamente 
le finestre di po- 
pup. Inoltre, per es- 
sere avvertiti da un 
segnale acustico, 
ogni qual volta un 
pop-up venga ucci- 
so, scegliamo Suo- 
na quando una fi- 
nestra popup vie- 
ne bloccata. Infine, 
attiviamo Riconosci 
i popup per la 
tempistica. 



QUANTO COSTA: 

SlimBrowser è gratuito 

IL SITO UFFICIALE: 

www.flashpea leeoni 
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NAVIGAZIONI 
SICURE 

Sii mC rowser pe rea 
anche ai nostri figli! E 
possibile inserire una 
vera e propria lista ne- 
ra di siti da rendere 
inaccessibili, sempli- 
cemente richiamando 
il menu Strumenti/Op- 
ziòni e selezionando il 
tab Generale dal box 
contestuale. 
Dopo una pressione 
sul pulsante lista Ne- 
ra, possiamo aggiun- 
gere tutti i siti che ri- 
teniamo dannosi per i 
nostri occhi. 
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Quale Form vuoi? 

. Suppon iamo d i dover ripetere l'in serimento dati 
nel form, magari cambiando alcuni dettagli. Tor- 
9 niamo alla pagina di inserimento nuovo ac- 
count di Hotmail e richiamiamo il menu Strumenti! Au- 
tocompletamento di Slimbrowser. Attiviamo la voce 
Imposta un ftk dati per la form attiva e dal box con- 
testuale selezioniamo il nome del form salvato. Infine, 
dicchiamo su OK. 



Automatizziamo il completamento 

, Non ci resta che attivare i I men u Strumenti! Au- 
/. tocompletamento e richiamare l'opzione Riem- 

' pi tutte le form. Q ò con sentirà al form vu oto d i 
compilarsi automaticamente con i dati memorizzati. At- 
traverso questa opzione si possono ottenere buoni ri- 
sultati anche con form differenti, che utilizzano lo stes- 
so numero e tipo di campi. Per rendere automatica la 
procedura, selezioniamo Strumenti! Autocompleta- 
mentolAbika l 'autoriempimento. 
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Sapevi che... 



Internet ^ 



f< 



*"' *^/# Creiamo una firma digitale da richiamare automaticamente 

nei nuovi messaggi di posta elettronica. Inoltre, associamo 
una preview delle pagina Web ai nostri Preferiti, in modo 
da organizzarli e riconoscerli anche in modalità off-line. 




►Outlook 



FIRME A COLORI 



Riportare in calce alle nostre missive tutti i dati essenziali che ci riguar- 
dano, è un ottimo accorgimento per dare un tocco di classe e di profes- 
sionalità alle nostre e-mail. Meglio ancora se abbelliamo il tutto con co- 
lori, link e formattazioni. 

Prepariamo la carta 

Dalla schermata principale di Outlook Express, attiviamo un nuovo messag- 
gio tramite il menu fi- 



le/NuovolMessaggio di 
Posta. Cominciamo a digitare il 
nostro testo, utilizzando la bar- 
ra di formattazione posta so- 
pra il corpo della mail. Selezio- 
niamo il menu FikISalva con 
nome e salviamo il nostro "ca- 
polavoro", come file .html. 
A questo punto, chiudiamo il 
nuovo messaggio. 
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Sistemiamo la Firma 

Scegliamo il menu Strumen- 
ti/Opzioni e nel tab Firma 
premiamo il pulsante Nuova. 
Nella sezione Modifica Firma 
spuntiamo la voce File e median- 
te pulsante Sfoglia cerchiamo il 
documento .html, creato al passo 
1. Una spunta su Aggiungi la firma 
a tutti i messaggi in uscita ed il 
gioco è fatto. 



Facciamoci conoscere 

Una volta impostata la fir- 
ma, possiamo sperimentare 
i risultati selezionando nuo- 
vamente fife/ nuovo/Messaggio di 
Posta. La nostra firma sarà auto- 
maticamente immessa nel corpo 
della mail in preparazione, con 
tutte le formattazioni al posto 
giusto. Non ci resta che scrivere 
agli amici! 
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► Explorer 
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La pagna vena aggurca a Frsfsnti. 



SINCRONIZZIAMO I NOSTRI SITI 

Disporre di una nutrita collezione di Preferiti è una buona cosa, ma potrebbe di- 
ventare ottima se ad ogni link corrispondesse una sorta di anteprima della pagi- 
na Web memorizzata, in modo da consultarla comodamente off-line come pro- 
memoria È un sogno? Non proprio! Rendiamolo reale in tre semplid passaggi 

A caccia di siti 

IUna volta scovato il 
sito da memorizzare, 
attiviamo il menu 
Preferiti! Aggiungi a Prefe- 
riti. Dal Box contestuale 
spuntiamo la voce Dispo- 
nibile in modalità non in li- 
nea e selezioniamo il pul- 
sante Personalizza, in mo- 
do da attivare un wizard 
che d guiderà nel processo 
di memorizzazione. 
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Sincronizziamoci! 

Dopo un piccolo mes- 
saggio di benvenuto, 
dicchiamo su Avanti per 
visualizzare il box successivo. 
Alla domanda Scegliere se 
rendere disponibili per la vi- 
sualizzazione non in linea le 
pagine relative agli eventuali 
collegamenti di questo prefe- 
rito, spuntare l'opzione No. 



Consultazione off-line 

Ì Terminato il wizard, d ritroveremo nella finestra principale per le opzioni dei Pre- 
feriti. A questo punto, per aggiungere il sito appena sincronizzato, basterà sele- 
zionare Ok. Un breve procedimento di copia memorizzerà la pagina. Una volta 
off-line, richiamando il 
link sincronizzato dal 
menu Preferiti di Ex- 
plorer, sarà possibile 
visualizzare testo ed 
immagini, della nostra 
pagina Web "preferita" 







le SincisniZfdZlont? 


«Fin 




Siuuiiiiaiu'tJr uuìimI NB:.i;ji =iì«kJj 
kHp:>/«/i« nbc »m.'"edr:c:tAibc_oiirpcì.:g 

■ Hill 

0d1ee'»sn:i=onfM< 


_eiirra 








lG*3!!kJl 









Messaggi sonori 



Una bella e-mail accompagnata dalle note di Mozart, non sarebbe 
affetto male. Con Outlook Express è semplicissima Per prima cosa, 
all'interno di un nuovo messaggio, attiviamo il menu f ormato! 'Testo 
n formato Htmf. Successivamente, sempre da Formato, richiamia- 
mo Sfondo/Suono e dal box contestuale premiamo Sfoglia, per cer- 
care il nostro file audio. Il brano è servito! 



D Pulizie temporanee 



Per non impazzire con lo svuotamento della spazzatura 
temporanea creata da Explorer ad ogni navigazione, pos- 
siamo automatizzare il tutto selezionando il menu Strumen- 
tif Opzioni) 'Avanzate. Da qui, scendiamo verso la sezione Pro- 
tezione e spuntiamo Svuotala cartella dei file temporanei rtter- 
net alfa chiusura del browser. 



UAggiornatevi! 

Bramiamo di sapere quanto tempo fa è stata aggiornata una delle 
nostre pagine Web preferite? Ebbene, nello spazio dedicato all'inse- 
rimento degli indirizzi, possiamo inserire questa stringa java, virgo- 
lette escluse: "javaxriptafert(document,iastMod'fied)" e premere 
Invio sulla tastiera Un piccolo box con tanto di data e ora apparirà 
sul nostro scherma 
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Block Notes I Vacanze on-line 



Vacanze sul Web 

È giunta l'ora di appendere gli attrezzi da lavoro per godersi un po' 
di meritato riposo estivo. Dove andiamo a surfare, sotto il sole? 
Ma su internet, naturalmente! 



Pronti 
a partire... 

IC'è chi comincia a pianificare 
le proprie vacanze con mesi e 
mesi di anticipo e chi invece 
preferisce cogliere l'attimo al mo- 
mento giusto, sfruttando offerte ed 
opportunità particolarmente appetito- 
se. Per tutti, un ottimo punto di partenza 
può essere il portale www.turismo.it, 
completo sotto tutti i punti di vista, leggero e di 
facile consultazione. 

È davvero difficile non farsi tentare, qualunque 
siano le nostre intenzioni. 
In questo sito, troveremo: consigli detta- 
gliati su viaggi tematici, locali alla mo- 
da ed eventi di ogni genere... 





di Antonio Incorvaia 



Turista 
fai da te? 



2 Se amiamo l'avventura e siamo 
appassionati di escursioni "zaino 
in spalla", possiamo cercare nuovi 
ed affascinanti itinerari da percorrere a 
piedi, nelle zone più caratteristiche d'Ita- 
lia. Tra i siti che ci aiutano nella scelta, 

www.giroscopio.com/itinerari è Li- 
no dei più interessanti e ricchi di proposte, 
con molte notizie utili anche su rifugi, par- 
chi e riserve. Da consultare attentamente 
anche www.viamichelin.com, anche 
se orientato sui viaggi veri e propri, sia in 
Italia che all'estero. 




L'arte... di rimanere in citta! 

3 Non tutti i mali vengono per nuocere. Se siamo tra coloro che dovranno trascorrere l'estate in città (o 
se rinunciamo di nostra iniziativa al le frivolezze balneari, per regalard qualche giorno di relax e cultu- 
ra), l'idea delle visite ai Musei e delle "gite d'arte", ètutfaltro che un ripiego forzato. Oltre ai siti specifici 
di dascun Comune (chiaramente aggiornati in tem- 
po reale su orari, mostre e prezzi d'ingresso), 
c'è una grande ricchezza di risorse tra le 
pagine di www.arte.it/destinazio- 
ni/dove/itinerari, con tanto di motore 
di ricerca suddiviso per singole discipli- 
ne: pittura, scultura, fotografia, design e 
architettura... 




Più in forma che mai 

4 Le vacanze sono anche l'occasione giusta per smaltire 
lo stress, accumulato durante l'anno e per dedicarci al 
nostro sport preferito, ritrovando il perfetto equilibrio 
psico-fisico. Da sempre, tra le attività più gettonate, c'è il beach 
volley. Su www.bvg.it, possiamo scoprire quali sono i 
campionati in programma per la 
stagione 2003 ed ottenere il 
supporto tecnico di cui ab- 
biamo bisogno. 
Gli amanti dello sci esti- 
vo, non hanno che l'im- 
barazzo della scelta: 
www.cervinia.it, 
www.valtellinaonli- 
ne.com e www.snow- 

index.com. Per speri- 
mentare soluzioni più sofisti- 
cate ed alternative, il golf può 
essere un'idea. 

Su www.isgolf.it, vengono riporta- 
te tutte le nozioni indispen- 
sabili ai prindpianti. 




Vacanze on-ln^^. Block Notes 





i estremi, 
estremi rimedi 



Pianifichiamo 
gli spostamenti! 



6 E l'ultimo ritrovato in fatto di realtà virtuale: trascorrere le vacanze guar- 
dando dal monitor del nostro PC, come si stanno divertendo gli altri. È 
verol Detto così può sembrare deprimente, ma se dobbiamo aspettare 
agosto o settembre, prima di poter partire, sarà divertente curiosare in giro per 
mondo in tempo reale. Per le vedute del Canal Grande di Venezia c'è 
turismo.regione.veneto.it/webcam; per le cartoline da Ischia 
c'è www.ischiaonline.it; l'immancabile Dolcevita della Rivie- 
ra è su www.riminibeach.it/html/webcam.html; una 
panoramica di WebCam internazionali si trova infine su www.dalvivo.it. 



5 Bene! Abbiamo deciso dove andare, cosa vedere e come muoverci. Dob- 
biamo soltanto capire come arriva rei] Se intendiamo utilizzare il treno, è suf- 
ficiente entrare in www.trenitalia.com e avremo a nostra disposizione 
l'intero database (di prezzi ed orari) delle Ferrovie italiane. Per quanto riguarda i 
viaggi in aereo, al di là dei singoli siti di ciascuna compagnia (www.alitalia.it, 
www.lufthansa.it, www.airfrance.it), c'è anche un portale che offre con po- 
chissimi clic, tutte le dritte che ci servono. Si tratta di www.infoair.it. 



Mandiamo in 
vacanza il PC! 



7 Mentre ce la spasseremo con 
30 gradi all'ombra, facciamo 
in modo che il nostro PC non 
abbia di che lamentarsi. Nel caso 
dei desktop, conviene rimuovere 
ogni traccia di tutte le nostre navi- 
gazioni (eliminando cookie, crono- 



logia e cache del 

browser) per evitare 

che qualche intruso ci 

finisca "inavvertitamente' 

dentro. 

Già che ci siamo, un bel backup di 

sicurezza dei dati più importanti, 

non fa sicuramente male. 
%lel caso dei notebook (che con 
ogni probabilità porteremo con 
noi) è indispensabile procurarsi 
una custodia termo/ idra repellen- 
te, per tenerlo lontano da sabbia, 

calore ed altri eventi accidentali. 





Last (but not least) minute! 

8 Non potevamo che terminare questa carrellata con la classica "ultima 
spiaggia", di nome e di fatto: le offerte last minute; che consentono di go- 
dersi anche solo un paio di giorni di siesta, all'insegna del risparmio (così 
potremmo spendere più soldi in souvenir!). Su www.lastminute.com, possia- 
mo scegliere centinaia di "soluzioni & ispirazioni" per il no- 
stro tempo libero, proprio come recita lo slogan. 
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#i Antivirus 



Fai da te I Virus 




Se li conosci 

li eviti! 

Creare un virus, scovare un bug 
del sistema, non è un'operazione 
permessa ai soli guru informatici... 



Tempo 

SO min ini 

Difficolta 

Medki-atta 



O 



m 



L'esempio debutto 

nel Maoupasso B è presente 

[iella seaoiieAmivirtc&Sioiiezza 




PROTEGGI IL PC 
DAI MACRO VIRUS 

Il primo passo, consi- 
ste nel verificare che 
la protezione da virus 
macro di Office sia at- 
tivata, In ogni caso, 
se non siamo sicuri 
della macro contenu- 
ta nel documento che 
ci accingiamo ad apri- 
re, è buona norma di- 
sattiva re le macro 
(quando richiesto). In 
tal modo, sarà possi- 
bile aprire il documen- 
to e leggerne il conte- 
nuto, comprese le ma- 
cro in esso definite. 
Quando saremo certi 
che la macro è sicura, 
apriamo nuovamente 
il documento ed atti- 
viamo la macro. Inol- 
tre, è consigliato ese- 
guire un programma 
antivirus, con aggior- 
namenti costanti sul- 
le nuove definizioni, 



di Gianfranco Forlino 

Contestualmente alla nascita dei primi 
computer, hanno visto la luce anche i 
primi virus informatici, frutto dell'inge- 
gno deipionieri della programmazione, spes- 
so dei veri e propri "maghi" dell'assembler. 
L'assembler è il linguaggio di programmazio- 
ne a basso livello, utilizzato per sfruttare ap- 
pieno le capacità del DOS, l'antenato più 
prossimo del sistema operativo Windows. La 
nascita di Microsoft Windows, ha di fatto a- 
perto la strada al proliferarsi di virus sempre 
più "raffinati", ora non più alla portata dei soli 
guru informatici, ma programmabili da 
chiunqueabbia un minimo di esperienza con 
la programmazione e la conoscenza del siste- 
ma operativo. 

L'evoluzione dei virus informatici 

Nell'arco temporale di due decenni, i virus si 
sono evoluti, hanno percorso una tappa se- 
gnata dalle tecnologie e dalle infrastrutture ed 
hanno subito una netta metamorfosi, varian- 
do le metodologie d'infezione ed i veicoli di 
trasmissione Circa venti anni fa, era il floppy 
disk ad essere la preda più "ambita" dai virus, 
oggi, il pericolo di contrarre un'infezione è in 
gran parte rappresentato dalla Rete, croce e 
delizia di ogni navigatore. In pai ticolar modo, 
il vero terreno fertile scelto per la propagazio- 
ne di virus d'ogni genere è la posta elettronica. 
Esistono diverse categorie di virus, ognuna di 
queste si differenzia per la tipologia di attacco 
intrapresa. In particolare, segnaliamo virus in 
grado di porsi in attesa di un evento, per atti- 
vare successivamente delle procedure di at- 
tacco. Infatti, alcuni virus si pongono in una 
fase di "letargo", fintantoché ilsistemanon se- 
gnali una particolare data. 

Non solo virus... 

Ormai, con il termine virus si è p or tati ad i - 
dentificare qualunque applicazione che 



Virus I Fai da te 



Antivirus #i 



Scrivere un virus con VBScript! 

Sia MS Windows die MS Office, propongono all'utente il linguaggio VBScript, per creare procedure d'interazione con il 
sistema. Sfortunatamente, in alcune circostanze, il linguaggio può essere utilizzato per scrivere pericolosi virus! 
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.▲. Un noto caso di virus 
j VBScript: Melissa 

Laatf'll virus Melissa è nato per replicarsi in am- 
biente Microsoft Office 97 e 2000. Infetta i documenti 
Word, spedendo cloni di se stesso, mediante i co- 
muni messaggi di posta elettronica (di Microsoft Ou- 
tlook). Il virus si manifesta come allegato ad un parti- 
colare messaggio e-mail, avente come oggetto "Im- 
porta rtt message from (mittente)..." 
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Una parte di codice 
VBScript del virus 



codice VBScript indicato in figura, mostra la 
routine che consente di "catturare" i primi SO indi- 
rizzi e-mail dalla rubrica personale di Microsoft 
Outlook. Altresì, invia agli stessi l'e-mail avente co- 
me oggetto: Important Message From Nome 
dell'utente e contestualmente allega il file infetto 
listdoc. Tutto è pronto per l'invio del messaggio. 
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.▲. Come funziona? 

I f III virus Melissa si attiva aprendo l'alle- 
l^gato e-mail: listdoc, quindi replica se 
stesso ai primi 50 indirizzi e-mail delle rubrica 
di Outlook e contestualmente disabilita la fi- 
nestra di avvertimento per lo stato delle ma- 
ero di Office. In questo modo, l'utente è ignaro 
delle ma ero che di volta in volta vengono av- 
viate. 
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^ La routine di replicazione 

I e |La routine di replicazione del virus è una 
^funzione chiamata Document_Open 
(se si infetta un normale documento) o Docu- 
ment_Close (se si infetta un modello di Word). 
La replica del virus, avviene ad altri documenti 
o modelli, non appena questi vengono aperti 
oppure chiusi. 
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▲. Alcuni sintomi di attacco 
, da parte di Melissa... 

^Se il virus Melissa è attivo, durante la stesura 
di un testo Word, in un giorno la cui data (mese e 
giorno) corrisponde a quello dell'ora (ora e minuti) in 
cui è avvenuta l'infezione, il virus inserisce il seguente 
testo: twenty-two points, plus trtpk-word-score, plus 
fifty points for using ali my letters. Gamès over, l'm 
outta her. 
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Ancora sulla routine 
di diffusione... 



VX/ Il virus invia le e-mail infette una sola volta 
e prima di farlo controlla che il valore della chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Micro- 
sofi\Office\Melissa? del registro di configurazione, 
abbia il seguente valore: "...by Kwyjibo" Se la 
chiave non esiste. Melissa provvede a crearla e a 
spedire i messaggi. In caso contrario, salta l'azione 
di diffusione, passando così all'azione di infezione. 




UGGÌ 

SULWEB 



www.raelissarinis.coni 
Pei reperite infomazioni 
più dettagliate sul viius 
Melissa. 



iticora p,skuiezza,viius 
Ottimo newsgroup, in 
lingua italiana, pei avete 
informazioni sui virus e 
sui loro pericoli. 



consenta di manipolare il sistema, 
affinché questo favorisca delle a- 
nomalie incontrollabili. Non sem- 
pre è opportuno classificare mani- 
festazioni di questo genere con il 
termine "virus". Esistono delle par- 
ticolari applicazioni, che generan- 
do eventi "incontrollabili", vengo- 
no impropriamente indicate come 
virus informatici. Eventi di questo 
tipo, possono essere azionati da 
"dimenticanze" da parte dei pro- 



grammatori e vengono comune- 
mente denominati bug dell'appli- 
cazione (anche se il termine più i- 
doneo per classificarli è exploit). 
L'exploit più conosciuto, che tutti 
ricorderanno per aver tenuto con il 
fiato sosp eso milioni e milioni di u- 
tenti, è stato quello dell'anno 2000. 
Un presunto bug di programma- 
zione, che allo scoccare del nuovo 
millennio, avrebbe dovuto manda- 
re in tilt diversi software. Per fortu- 



na è successo solo in sporadiche e 
circoscritte situazioni. 

Dottore, qual è la cura? 

Alla costante ascesa al trono di 
nuovi virus informatici, si contrap- 
pone una sempre più attenta fun- 
zioneR&S (ricerca e sviluppo) delle 
software- house antivirus. Gli anti- 
virus sono delle particolari appli- 
cazioni, in grado di riconoscere 
l'infezione ed in alcuni casi di de-^ 
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IP» Antivirus 



Fai da te I Virus 



^ bellarla. Questi software, in particolar mo- 
do quelli di ultima generazione, consento- 
no di scaricale giornalmente dalla Rete la 
definizione di nuovi virus, al fine di garan- 
tire un'accurata protezione. Nel caso degli 
exploit, il discorso si discosta un tantino. 
Infatti, non essendo presente alcuna infe- 
zione (ricordiamo che si tratta di bug 
software), è necessario che il problema 
venga risolto dalla casa produttrice del- 
l'applicazione incriminata. Ti sei mai chie- 



sto a cosa servono i diversi Service Pack 
(aggiornamento dell'applicazione) di Mi- 
crosoft Word, Windows, Explorer e via di- 
cendo? 

I virus del prossimo futuro 

E lecito domandarsi quali saranno i virus 
del futuro prossimo, in altri termini, quali 

saranno i nuovi mezzi di proliferazione. 
Anche se inconsapevolmente, proprio tu 
potresti essere il primo "fortunato talent- 



scout" dei virus del futuro, se così possia- 
mo dire. Ebbene sì, la nuova frontiera dei 

virus potrebbe nascondersi nei software 
del tuo telefono cellulare, oggi più che 
mai vero e proprio personal computer da 
taschino. Al momento tutto tace, ma osia- 
mo scommettere che a breve, la nostra ca- 
sella di posta sarà congestionata da mes- 
saggi del tipo: "Gentile redazione di Win Ma- 
gazine, ho di recente scoperto di avere un virus 
nel mio cellulare..." 



o Cosa nasconde l'immagine? 

Alai ni virus raggirano le persone! Facendo credere di avere a che fare con un banale file immagine, obbligano l'utente 
a visualizzare il file, scatenando così operazioni "pericolose" 
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▲ IIFileSpoofing 

I m I La tecnica è conosciuta come "Rie spoo- 
^^fing" Si tratta di un metodo per ingannare 
l'utente, facendogli credere che a un determinato 
file corrisponda una diversa estensione, rispetto a 
quella reale. In questo modo, camuffando un "vi- 
rus" da immagine JPG, archivio ZIP o da qualunque 
altro file innocuo, è possibile raggirare un utente 
senza destare sospetti. 
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e Primi passi 
nella programmazione... 
Al progetto in corso, assegniamo il nome Fi- 
lelmmagine e rinomiamo il form in Masheralnvisi- 
bile. Ricordiamoci che l'applicazione deve essere 
invisibile all'utente. Pertanto, impostiamo la pro- 
prietà Visibile dell'oggetto form su False. Non ci re- 
sta che selezionare la voce Salva Progetto, dal 
menu File. 
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A. Ma come funziona? 

<+ Il trucco consiste nel creare, mediante un 
^ ^linguaggio di programmazione, un ese- 
guibile contenente il codice del virus, nascon- 
dendo al sistema operativo l'estensione del file 
Cexe) ed associando allo stesso un'icona "pro- 
pagandista" di un file innocuo: ZIP, |PG, BMR e 
via dicendo. 
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S L'icona che inganna 
Selezioniamo l'icona da assegnare al progetto. 
Per l'occasione sceglieremo un'icona general- 
mente assodata ai file immagine, in modo da trarre in 
inganno l'ignaro utente. Dal menu delle proprietà, se- 
lezioniamo la voce icon e quindi scegliamo il file icona 
che fa allo scopo. 




e Proviamo a realizzare 
un Virus? 
Per realizzare il nostro esempio, avremo 
bisogno di un comune linguaggio di program- 
mazione ad alto livello. Per la nostra dimostra- 
zione, abbiamo scelto Microsoft Visual Basic. 
Avviamo l'applicativo e selezioniamo come ti- 
pologia di progetto: EXE Standard. 



□B3 



Pre : erili Etrumerti 



,,. 'Ce-ca , Cartella | (T)- 
[rdrKZD \_j L:\L>ocunen:sand bettirgs\ 



Gpcr* 



ti file 



^J Creanucvaiartela 
lj 3 utblca:artelasulWeb 
fa? Cord veli cartella 



W 






■A. La trappola è ormai pronta! 

£ L'ultimo passo per completare l'opera, consi- 
'ste nello scrivere il codice virale. Nel nostro 
esempio siamo stati abbastanza buoni. Il virus farà 
solo apparire un semplice messaggio: "Attento, po- 
tevo essere un virus". Compiliamo quindi l'applica- 
zione: File->Crea Fiklmmagine.exe. In figura pos- 
siamo apprezzare il risultato ottenuto. 
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Stop Dialers I Software 



Antivirus&Sicurezza #* 



Stanco di trovare strani addebiti nella bolletta telefonica? 
Ecco come risolvere il problema... alla radice 

Fermate 
quel dialer! 



Tempo 

20 min ini 



O 



Difficoltà 

Bassa 




Sicuramente, tutti ricorderanno il "polvero- 
ne" sollevato alcuni anni fa, in merito alla 
fru izion e e alla legalità d ei servizi, propo- 
sti dai numeri 166 e 144. Fondamentalmente, si 
trattava di servizi di vario genere (erotici, magici, 
concorsi, ecc.), offerti via telefono e con una ta- 
riffazione al minuto abbastanza elevata. L'a- 
spetto rilevante è che nell'era di Internet, le co- 
se non sono cambiate! Tali servizi, più o meno 
"corretti", continuano ad essere proposti adot- 



tando nuovi prefissi, come il famigerato 899 (chi 
non ha mai ricevuto un SMS con uno di questi 
numeri alzi la mano). La giusta metodologia 
d'offerta, sarebbe quella di evidenziare con 
chiarezza che si tratta di un servizio a paga- 
mento. Invece, la tariffazione è ben nascosta tra 
dedne di righe di testo o scritta in caratteri qua- 
si illeggibili. A questo, si aggiunge il lavoro di al- 
cuni furbacchioni, che sfruttando i bug di sicu- 
rezza dei browser e la buona fede delle perso- 



ne, disconnettono il modem dal nostro provider 
e lo riconnettono al loro servizio. Il tutto, avviene 
impostando il volume dell'altoparlante a zero, in 
modo da non consentirci di percepire la com- 
posizione del numero. Prestiamo mote atten- 
zione a dò che scarichiamo dalla rete, evitando 
di accettare in disaiminatamente tutte quelle fi- 
nestre di download diesi attivano da sole. Per 
precauzione, rifiutiamo tutto ciò eh e non abbia- 
mo espressamente richiesto. 



QUANTO COSTA: 

Stop Dialers 2.0 
è gratuito 

IL SITO UFFICIALE: 

www.akapuke.net/ 
sodcel20Q0 




ì 



Si parte! 

IDopo aver lanciato Stop Dialers dal me- 
nu Startlprogramm ilsocketlOOOIstop 
dialer, compare una nuova icona nella 
System Tray (in basso a destra sulla barra delle 
applicazioni). Facciamo un doppio clic sull'icona 
ed inseriamo una password. Il programma verrà 
lanciato automaticamente ad ogni avvio di 
Windows. 



RIMUOVI I DIALER 

Per rimuovere un dialer, 
controllare nella cartel- 
la Windows \ Downloa- 
dedftogramfBes se esi- 
stono file creati da poco. 
Cancellali! Altre volte, è 
sufficiente ripristinare i 
parametri della nostra 
connessione Internet (in 
particolareil numerote- 
lefonico). 





Attenti al numero 

a A questo punto, dobbiamo suggerire al 

2 programma quali sono i numeri "consen- 
■Btiti". Clicchiamo sul pulsante S e dalla lista 
scegliamo le connessioni che utilizziamo per In- 
ternet. Per ognuna di esse, mettiamo un segno 
di spunta sull'opzione Permetti Connessione. 
Infine, clicchiamo su Chiudi. D'ora in poi potre- 
mo connetterci tranquillamente, senza dover più 
ricevere bollette telefoniche salate. 



Vìvala velocità 

^ All'atto della connessione, il programma 

3 rileva periodicamente le azioni del mo- 
Pdem, indicando quale connessione è in 
uso. Se un programma modifica la connessione 
o il numero composto, Stop Dialer ci di sconnette 
e ci avvisa del problema. 
Invece, durante una nomale connessione il pro- 
gramma indicherà graficamente la velocità di 
scambio dati. 



Anatomia di un dialer 

a. Ecco come si può presentare un dialer. 

4 ■Nella sezione download di un sito Web 
"sugli emulatori, troviamo il classico link: 
"Per scaricare i giochi clicca qui e poi premi OK 
sulla finestra che si apre". In realtà, la finestra 
(piena di testo per scoraggiarne la lettura) è un 
avviso di Internet Explorer. Premendo OK instal- 
leremo il dialer, che provvedere subito a connet- 
terci all'899. 
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Software I Prompt dei comandi 




segreti del DOS 



Vediamo perché il vecchio 
sistema operativo della Microsoft 
è ancora utile e come possiamo 
sfruttarlo al meglio in Windows 



Tempo 

20 minuti 



/O 



Difficoltà 

Bassa 




OCCHIO 

AL COMANDO 

Tutti i comandi di- 
spongono di nume- 
rose opzioni che 
spesso è utile cono- 
scere leggendo con 
attenzione l'help in 
linea. 

Se il comando non è 
"pericoloso", possia- 
mo anche provare di- 
rettamente le opzio- 
ni e valutarne i risul- 
tati. Per esempio, 
un'opzione poco co- 
nosciuta è DIR/W, 
che produce una li- 
sta su più colonne, 
molto compatta, si- 
mile all'elenco di 
esplora risorse. 



D 



Parte! 



iversi anni fa, il sistema operativo standard 
sui PC (8086, 286 e 386) era il DOS, un siste- 
ma testuale che costituiva l'interfaccia per 
l'utente, nonché l'unica via di accesso alle risorse 
messe a disposizione dal PC. Con l'evoluzione dei 
sistemi multitasking (ovvero in grado di eseguire più 
software contemporaneamente) il DOS risultò ina- 
datto a svolgere le mansioni richieste e si passò ad 
una più comoda interfaccia grafica, capace di "vi- 
sualizzare" e semplificare i compiti svolti dall'utente. 
Nonostante questo importante passo evolutivo, tutti 
i sistemi operativi moderni forniscono ancora un ac- 
cesso testuale alle risorse, detto "shell". L'importanza 
di avere tale semplice accesso, è ovvia: in caso di 
problemi sul PC, è estremamente più comodo av- 
viare un piccolo programma testuale, che non un 
grande software complesso (contenente diversi me- 
gabyte di grafica). 

Ma la sua utilità non si riduce solamente a questo. 
Nel presente mini corso, sull'uso del prompt dei co- 
mandi di Windows XP (la maggior parte di essi fun- 
ziona anche in DOS e nelle versione precedenti di 
Windows), vedremo come sfruttare al meglio le sue 
potenzialità. 




Entriamo in un mondo testuale 

I Avviamo il prompt dei comandi da StartlPro- 

Igrammil Accessori! Prompt dei comandi. Non 
tutti sanno che cliccando con il tasto destro nella 
console (l'area nera con il testo), è possibile utilizzare i co- 
mandi copia e incolla. Per effettuare un'operazione di co- 
pia, selezioniamo segna, evidenziamo il testo da copiare 
e premiamo Invio sulla tastiera. I contenuti così copiati, 
potranno essere incollati in qualsiasi file di testo. 
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Riparazioni impossibili 

k Se XP non vuole saperne di partire, usando la 

2shell possiamo ripristinare il sistema, o salvare i 
file importanti. Inseriamo il CD di Windows e 
riawiamo il PC, quando compare la schermata blu "pro- 
gramma di installazione", premiamo R sulla tastiera. 
Ci troveremo nella console di ripristino, nella quale sono 
disponibili tutti i comandi qui presentati. 
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L'aiuto in linea 

I II prompt dei comandi dispone di un como- 

3 do sistema di help. Per accedervi, basta digi- 
tare he\p e premere Invio sulla tastiera. Così 
facendo, otterremo una lista dei comandi. Per avere 
maggior informazioni su uno di essi, è sufficiente 
digitare HELP nomecomando. Un metodo alterna- 
tivo, più rapido, consiste nel digitare direttamente 
nomecomando/?. 
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Visualizzare le cartelle in Windows 

k Per visualizzare il contenuto di una cartella, è 

4 sufficiente aprire gestione risorse da Pro- 
gram mi /Accesso ri lEsp torà risorse e muo- 
versi con il mouse attraverso l'albero di cartelle sulla 
sinistra. Possiamo decidere se visualizzare le ante- 
prime o i dettagli dei file o scegliere una modalità di 
ordinamento degli stessi (aprendo il menu con il 
pulsante destro). 




Cartella o directory? 

~ Invece, nel prompt dei comandi, per vi- 

5 sua lizza re il contenuto di una cartella, uti- 
lizziamo il comando DIR (abbreviazione 
di directory). Il risultato è la lista di tutti i file e 
cartelle, presenti in ordine alfabetico in quel per- 
corso. Inoltre, verranno visualizzate informazioni 
circa la dimensione della cartella ed il numero di 
entità (file o cartelle) trovate. 



Riordiniamo le idee 

I Per avere la lista completa delle opzioni dispo- 
nibili, digitiamo DIRI?. Facciamo un esempio 

1 per oomprend ere meglio le potenzialità offerteci 
da queste opzioni. Digitando DIRIO, elencheremo i file 
ordinandoli. A questo punto, approfondiamo i dettagli 
della ricerca scegliendo il tipo di ordinamento (N ordina 
per nome, D per data, S per dimensioni, - inverte l'ordi- 
ne). Richiamando DIRIO-D, otterremo come risultato 
una lista di file, ordinati dal più nuovo al più vecchio. 
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Occhio alle cartelle 

I Tramite le opzioni, possiamo decidere di 
visualizzare solo i file di un certo tipo. Per 
i file di sistema utilizziamo DIRIAS, per i 
file in sola lettura DIRIAR, per visualizzare solo 
le cartelle DIRIAD. Le opzioni sono combinabili, 
quindi: DIRIO-DIAD, visualizzerà le cartelle dal- 
la più nuova alla più vecchia. 



Filtrare è bello e con le wildeard é anche semplice 

, Se siamo interessati solo a determinati file, possiamo realizzare un filtro mediante le wildeard (caratteri speciali 
che possono sostituire altri caratteri). La wildeard ' sostituisce un numero qualsiasi di caratteri (anche 0). 

' Pertanto, de*ti potrebbe significare debiti, denti, o delicati. La wildeard ? sostituisce un solo carattere. Quindi, 
de?ti potrebbe voler signi- 
ficare detti o denti. Potre- 
mo utilizzare questi espe- 
dienti in tutti i comandi, 
per filtrare i file sui quali 
agiscono. Ad esempio, per 
visualizzare tutti i file MF5 
ordinati per dimensione, 
usiamo il comando 
DlR*.mp3 /OS, per vi- 
sualizzare quelli che co- 
min dano per A digitiamo 
DIR a*.mp3 e così via. 
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Una pagina per volta 

I Se l'output di un comando come DIR è troppo 

9 lungo, ne vedremo solo una parte. Questo pro- 
blema riguarda tutti i comandi, ma esiste una 
soluzione semplice. Basta aggiungere il modificatere 
|more per poter scorrere la lista per righe (premendo In- 
vio) o per pagine (con la barra spaziatrice). Proviamo 
con DIR Imore. 
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La scelta giusta I Recupero file 



IL SOFTWARE/ 



EICDHDVD\ 

I software citali nell'artìcolo 
li trovi nella sezione 

Iti litàSPiogra turnazione 

PC Inspector Rie Recovery Zù 
è presente nell'I nterfàtàa 
Principale in versione 

COMPIETA 



Mamma... 
ho perso il file! 

Panoramica sui software di recupero file, che ci consentono di 
sopravvivere dopo aver svuotato accidentalmente il cestino di Windows 



Cancellare un file in Windows sembra la cosa 
più semplice del mondo, ma spesso si igno- 
ra ciò che viene effettivamente eseguito dal si- 
stema operativo all'atto della cancellazione. Sul 
disco fisso esiste una tabella di allocazione che 
mantiene una "mappa" dei file e delle cartelle, in 
modo che possano essere ritrovate velocemente. 
Quando spostiamo un file nel cestino di Win- 
dows, non facciamo altro che modificare questa 
tabella, dicendo: "il file non è più qui, ma è nella 
cartella cestino". Effettivamente, non l'abbiamo 
cancellato, ma solo spostato. Quando svuotiamo 
il cestino, l'indirizzo del file viene rimosso dalla 



tabella di allocazione, ma il file stesso è ancora 
sul disco. L'unica differenza, è che il disco consi- 
dera libero lo spazio da esso precedentemente 
occupato, poiché il file non è più presente nella 
tabella di allocazione. 

Formatta tu 

che formatto anche io 

E interessante discutere su quanto avviene du- 
rante la formattazione di un disco. Se effettuiamo 
una formattazione veloce, non facciamo altro che 
azzerare la tabella di allocazione dei file, mentre i 
dati presenti sul disco non vengono toccati. Inve- 



ce, quando effettuiamo una formattazione nor- 
male, il disco viene effettivamente sovrascritto e 
testato. In realtà, a causa delle proprietà magne- 
tiche dello stesso, alcuni dati non andranno per- 
si e l'unico modo per rimuoverli sarà quello di ef- 
fettuare una formattazione "di basso livello", dal 
BIOS del PC. A patto che quest'ultimo lo supporti. 

Viva il cestino 

La possibilità di recuperare un file, dopo averlo 
cancellato, mostra la grande utilità del cestino di 
Windows, ma anche le sue limitazioni. Infatti, do- 
po aver svuotato il cestino, il sistema operativo 
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Help in Italiano 

Interfaccia in Italiano 
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FAT 12/16/32, NTFS 

^_^_ Si ^^^^ 
Si 
Si 
No 

Si ^^^^ 
Si 
Si 
Si 
No 
www.p ci rispetto r.de/f ilerecovery/ 
it/welcome.htm 



Gratuito 



FAT12/16/3ZNTFS 

No 
No 
No 
Si 
Si 
Si 
No 
No 
No 
www.theabsolute.net/sware/ 
dskinv.html 



Gratuito 




NTFS, NFTS compresso 

No 

No 
No 
No 
Si 
Si 
Si 
No 
Si 
www.quetek.com 



3*95 $ 

(la versta ne shareware retu pera file 
di dimensioni inferiori a 32 KB) 
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Recupero file I La sce ha giusta 



Sistema f^ 



FILE SYSTEM: FAT 



Quello che permette al disco di funzionare, in 
cooperazione con il sistema operativo, è una par- 
ticolare struttura diorganizzazione dei file. In fi- 
gura, vediamo un disco formattato con il sistema 
FAT: un record di avvio e una tabella di allocazio- 
ne che rimanda a singoli record per le varie car- 
telle incui sono contenuti i file. 



MBR il/3H«rBo:-tRK0TJj 
Boni Rarord 




FAI ;0011-* 0012-» 0C29-» COSO* EO=) 
Dati Riva 



f*=ldi 



3i. 



C0NTRACT.DOC 0011 4SMI 



*tlo tela 

0011 G012 0C29 00X 

DMA HATA 







non prevede più nessun metodo di recupero, co- 
stringendoci ad utilizzare un altro programma. 
Ai tempi del DOS, esisteva un'utilità chiamata un- 
delete, sostituita oggi dai software grafici che ve- 
diamo in questa comparativa. Comunque, il fun- 
zionamento era simile. 



L'incubo del graffio 

Il problema del recupero file, non è legato solo al 
nostro disco fisso, in quanto oggi esistono diversi 
supporti di memorizzazione, come CD registrabili 
o memory card. 

Come ben sappiamo, un piccolo graffio può ren- 
dere illeggibile parte di un CD, così come una 
scrittura errata (o un trauma fisico) può rovinare le 
foto della nostra gita al mare, memorizzate su u- 
na compactflash. 

Per questo motivo, accanto ai normali software 
specializzati nel recupero file dal disco, esistono 
alternative per recuperare dati dai CD e immagini 
o filmati dalle memorie solide. 

Magia o pura realtà? 

Il funzionamento di questi software è intuitivo e 

si basa su alcuni semplici concetti: 

l)se un'unità non è visibile, non significa che non 

esista; 

2) la maggior parte dei software effettuano ri- 
chieste al BIOS del PC, per rilevare le unità di spo- 
ni bili; 

3) un file cancellato è ancora presente sul disco; 

4) se il file non è frammentato è possibile recupe- 
rarlo trovandone l'inizio e leggendo i dati fino al 
completamento del file; 

5) infine, è possibile analizzare il disco cluster per 
cluster (un cluster è l'unità base in cui è diviso il 
disco) e cercare di estrarre tutti i frammenti dei fi- 
le trovati. 



3 
4 



8 REGOLE PER 

UN RECUPERO OTTIMALE 

Usiamo un disco logico (o fisico) diverso 
da quello in cui si trovano i file da recu- 
perare, sia per lanciare il programma 
che per salvare i file recuperati. 
Cerchiamo di recuperare, il prima possi- 
bile,!' file erroneamentecancel lati. Onde 
evitare di sovrascriverli, anche solo in 
parte. con successive operazioni. 

Non salviamo file importanti nella direc- 
tory principale (per esempio C:\), ma 
sempre in sottodirectory. 

Deframmentiamo spesso il disco fisso. In 
questo modo, evitando che i file vengano 
spezzati in più parti, renderemo più velo- 
ci leoperazioni di lettura e scrittura. 

Non salviamo file importanti su dischi 
picco! i o molto pieni, poiché potrebbero 
essere sovrascritti in breve tempo da al- 
tri file. 

Se abbiamoWindows 2000oXP,usiamo 
il file system NTFS.poichéè piùsicuroe 
meno incline agli errori. 

I file salvati su dischi compressi o crlpta- 
b'iSono molto più difficili da recuperare. 
Adottiamo queste modalità, solo quan- 
do sono strettamente necessarie. 

»"■ Non sempre i file mantengono lo stesso 
•J nome che avevano prima di essere can- 
cellati. Controlliamo tutti i file dello stes- 
so tipo anche se hanno nomi strani. 



6 
7 



LClechnology 
Rie Recovery 



Norton Systemworks 
Unerase 



IsoBuster 
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FAT 12/16/32. NTFS, NTFS compresso, 
MTFS criptalo 

Si 
Si 
Si 
No 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
www.lc-tech.com 



5395$ 

(la versione shareware recupera solo 
filesiitfolidalOKB) 



FAT 12/16/32, MTFS 

Si 

Si 
Si 

No 
— Si 

Si 

Si 

No 

No 
wwwsy ma nte e .co m 



IS09660,)oliet,UDEDVD 

No 
Sì 
No 
No 
Si 
Si 
No 
No 
No 
www.iso buster.com 



PCInspector 
Sma rt Recovery 
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Compreso nella s uite Systemworks La versione base è gratuita. La ver- 

70$ sione Pro costa 20 Se su ppo ila UDF 



8 



SmartMedia, CompactFlash, Memory 
Stick 

S 

Si 

No 

No 

Si ^^^ 

No 

No 

No 

No 

www.pcinspector.de/smart media 

recovery/welcome.htm 



Shareware 
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Modificare 
la PSone 

Vediamo come fanno gli hacker a 
"leggere" i giochi copiati, modificando 
la console più famosa della Sony. 
Cominciamo con un po' di storia 



Tempo 

120 minuti 

Difficoltà 



a» 



EfCDgfDVD \ 

Mero Barra ng Room 
SSlfiJb è presente nella 
sezione Masterizzazione 



Agli inizi degli anni '90, Sony Com- 
puter Entertainment decide di 
realizzare un nuovo sistema per 
videogiochi. In fase progettuale, stabili- 
sce che il sistema in oggetto deve neces- 
sariamente basarsi sui supporti CD e 
non sulle tradizionali cartucce, ampia- 
mente utilizzate dalle console di gioco 
degli anni '80. Dopo diversi anni di svi- 
luppo e precisamente il 3 dicembre 
1 994, la prima PlayStation viene lanciata 
sul mercato giapponese, ricevendo in 
breve tempo un notevole consenso. ^ 



d Apriamo la 



Non tutte le 






PlayStation One 


-■■ 


" E ' 


sono identiche. 


^ 


Sebbene la 


dH 


qualità dei 


«ri 


Bum 


videogiochi sia 


—lì 


f <Ae = 


la stessa, si 


— ; 


possono trovare 




filli 


delle piccole 






differenze, 







proprio in 
funzione dei 
vari modelli. 



Ecco il seria le! 

j La prima cosa che l'hacker ha fatto, è stata 
quella di scollegare la PlayStation dall'alimen- 
tazione e dalla presa Scart della TV Successivamente 
ha rimosso il CD che era rimasto all'interno della con- 
sole, ribaltandola come HulkHogan in un incontro di 
Wrestling. Ecco dove Sony ha stampato il numero di 
serie della PlayStaion One. Se l'etichetta riporterà co- 
me sigla scph-102, si tratterà molto probabilmente 
dello stesso modello modificato dall'hacker 



Modificare la PSone I Fai da te 



Giochi #* 



One- chip 



I È il cuore della PlayStation modificata, un compo- 
nente essenziale per la modifica. Stiamo parlando 
di un chip dal nome: One- chip; reperibile nei negozi 
di elettronica e ancor più facilmente sui siti Internet 
specializzati in tale ambito. 
È indispensabile che il chip riporti il seguente codice: 
12C508A 
Quanto costa- €5,00 

I Sito Internet wwwfinim.it 



*m 
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Il saldatore 

I II saldatore consgliato deve avere una punta del diametro di 
0,5mm,al massimo lmm Assolutamente da nonutilizzare i 
saldatori a gas, adardietto, 03n punta a scalpello. Quello die 
userà l'hacker. fa parte della categoria professionale, masi 
può considerare un buon saldatoreanche quello a stilo. 
Sconsgliato vivamente fuso di prodotti economia fadlmente 
reperibili nei grandi magazzini... 

■ Quanto ossta: €80,00 (Professionale) €25.00 (a Stilo) 

■ Sito Internet www.fi ni mit 



Porta saldatore Tronchesine 



I Perappoggiare il saldatore 
durante le pause di lavoro 
I Quanto costa: €6.00 



■ Indispensabili per facilita- 
re il taglio dei fili elettrici 

■ Quanto oista: €1400 



fflS 



tacciavi!]" 

■ Utilizzati per svitare il pan- 
nello della Playstation. 

Qua rito costa- €3.00 



Nastro isolante 

■ Evita i cortocircuiti tra itili 
di corrente. 

Quanto costa- €1.50 



Kit di pulizia saldatore 



I Durante il lavoro, la punta del saldatore deve essere mantenuta 
sempre ben pulita. Perla pulizia si consglia unspugnetla inumidita 
(non gocdolante!). Un'alternativa, sono lespeciali spazzole metalli- 
die, da utilizzare con molla cautela perdiéabrasive.. 

I Quanto costa: €2,50 
Sto Internet- wwwfinim.it 





Scatoline 
portaoggetti 

■ Per conservare leviti, bul- 
lonane ecc. 

■ Quanto costa: €5.00 



Nastro biadesivo 

■ Usare quelli spessi e gom- 
mosi difficili da rimuovere 

Quanto costa- €2,00 





"scatola magica 



¥¥ 





Il primo ferro di lavoro 

•j Ecco che l'hacker inizia la sua opera... lo vedia- 
' mo mentre pren de i I giravite a croce e mi nac- 
ciosamente lo punta verso le viti della PlayStation. 
Dopo averne rimosso dnque, si accorge che qualcosa 
non va. Niente panico, la Sony ha nascosto bene la 
sesta vite, ma il pirata la individua sotto l'etichetta del- 
la garanzia. 



Estrazione della lente ottica 

5 A questo punto, capovolgendola dal lato d'in- 
serimento del CD, vediamo che si accinge a to- 
gliere delicatamente la parte superiore, per evitare 
che i pezzi interni possano subire danni. Viene così 
messo da parte il primo pezzo, distante dal suo ban- 
co di lavoro. Siamo giunti all'estrazione di una parte 
molto delicata, che viene chiamata lente ottica. Lbc- 
chio blu che vediamo è il laser che legge i nostri gio- 
chi. Prima di rimuoverlo, l'hacker scollega accurata- 
mente i cavetti connessi alla lente ottica. 



Rimozione parte 
metallica e scheda 

Questa parte non richiede nessuna ac- 
cortezza nella rimozione, in quanto non è fissata 
da nessuna vite. Successivamente, l'hacker sol- 
leva la placca ed estrae la scheda, che risulta 
semplicemente appoggiata sulla parte inferiore 
della console (senza nessun fissaggio di viti). 
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o Predisposizione del chip 

In commercio esistono vecchi modelli di chip, che non sono in grado di leggere i giochi di ultima generazione. Pertanto, 
l'hacker farà attenzione ad acquistare il chip dal nome One- Chip. 
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È Preparazione 
Prima di procedere con la saldatura, vediamo 
che l'hacker effettua una preparazione del chip. 
Con l'ausilio di una pinza, raddrizza i piedini con molta 
delicatezza, eliminando la parte sottile con una forbice 
o con una tronchesina. 



Stagnato ra 



j In questo momento, lo vediamo mentre si 
prepara alla saldatura. Per non dover richiede- 
re successivamente l'aiuto di una seconda persona, 
effettua a priori l'operazione di stagnatura degli otto 
piedini del chip. Difatti servirebbe una terza mano, 
dato che una la userà per tenere il saldatore e l'altra 
peritili di collegamento. 



Posizionamento 

3 Ecco la zona in cui verrà posizionato il chip 
(applicando un po' di nastro biadesivo). Proprio 
quella vicino allo spinotto di alimentazione, identifi- 
cabile dal colore giallo. È stata scelta questa alloca- 
zione perché è la più vicina agli 8 punti della scheda 
e perché non crea nessun impedimento nella fase di 
chiusura della console. 



►► Questo spettacolare "aggeggio grigio" 
entra dapprima a far parte delle case di 
milioni di giapponesi, per poi nel 1995, 
dominare il mercato statunitense del- 
l'Home Entertainment. 
La consacrazione globale, non tarda ad 
arrivare. Solo alcuni anni dopo, l'espe- 
rienza PlayStation giunge anche in Eu- 
ropa e da quel preciso momento, il 
mondo intero entra a fa parte dello 
straordinario fenomeno PSX. Nel 1998, 
a quattro anni dal lancio sul mercato, il 
numero di pezzi venduti ammonta a 40 
milioni (praticamente più degli abitanti 
della Spagna); ma Sony è inarrestabile. 
Confortata dagli enormi successi della 
PlayStation, il colosso giapponese con- 
tinua ad investire in Ricerca & Sviluppo, 
creando un prodotto che si rivelerà una 
vera e propria innovazione tecnologica. 
La mission di fondo, è stata: "creare il 
prodotto perfetto, capace di far diverti- 
re tutti: dai ragazzi, agli anziani di 90 an- 
ni" (non sto scherzando! 
Questo è stato il reale orientamento 
strategico di Sony) . 

Ovviamente, il nuovo prodotto, non po- 
teva che chiamarsi: PlayStation 2 . 
Questa nuova console, rispetto alla ver- 
sione precedente, offre la possibilità di 
connettersi ad Internet, di gestire le e- 
mail, di visualizzare film in DVD e di ag- 
giungere periferiche esterne (ad esem- 
pio un hard disk) . ^ 



Q Salda che ti passa! 



Questa fase è 

molto delicata. 

Al punto che 

l'hacker la 

sconsiglia ai 

soggetti ansiosi 

e a chi non ha 

dimestichezza 

con il saldatore. 



Preparazione del cavo 

•A La procedura di preparazione che è stata effettuata in precedenza 



3Ìo. L'hacker 




sul chip, verrà replicata anche sul cavo a basso volta 
procede a sfilare un 
pezzo di filo e a spel- 
larlo di circa 1 mm. 
Anche in questa fase, 
l'hacker ha effettuato 
la stagnatura di un 
capo del filo, lascian- 
do uno strato di sta- 
gno a forma di picco- 
lissima pallina. 

Metodo di saldatura 

K Ecco come procede l'hacker nella delicata fase di saldatura. In uno degli otto punti che 
andrà a saldare, lo vediamo mentre appoggia il filo di rame dalla parte in cui è presente 
lo strato di stagno (a forma di pallina). Successiva- 
mente, con l'altra mano prende il saldatore e si 
accinge ad effettuare la saldatura. Tutta l'operazio- 
ne viene realizzata in un tempo di circa un minuto. 
Ci vuole molta attenzione, perché un surriscalda- 
mento della piazzola potrebbe provocarne il di- 
staccamento, creando anche danni irreparabili. 
Inoltre, non bisogna sbagliare il piedino n° 1 del 
chip (o ne -chip), identificabile grazie ad una parti- 
colare tacca presente sulla superficie dello stesso. 
Al termine di tutte le saldature, l'hacker copre il 
chip con una striscia di nastro isolante. 
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Q Ecco gli 8 punti da saldare 

Come abbiamo già accennato, non tutte le schede interne alla PSone sono uguali. Si potrebbe verificare che gli otto 
punti evidenziati nella foto non corrispondano a quelli presenti su altre schede. 




i m$ 5 2 



Q Colore ai giochi in formato NTSC 

L'ultimo passo prima di rimontare la Playstation, è quello di effettuare un'ultima saldatura che consente di dare "colo- 
re" ai giochi in formato NTSC (quelli importati dall'America o dal Giappone). 

ffl 



Saldatura NTSC 

\1 hacker d dice che questo passo potrebbe essere evitato da 
chi non è in possesso di giochi in formato NTSC. Comunque 
sia, è bene far presente che non effettuando questa saldatura, la 
schermata di presen- 
tazione comparirà in 
bianco e nero (precisa- 
mente quella con il lo- 
go Playstation all'avvio 
della console). Quindi, 
l'hacker provvedere ad 
effettuare un collega- 
mento tra i punti evi- 
denziati, avvalendosi 
di comune cavetto, co- 
me quelli utilizzati in 
precedenza. 
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PSone 
modificata 

Ecco giunti al risul- 
tato finale dove sarà effet- 
tuata la sistemazione dei 
fili. Come si può vedere 
dalla figura, notiamo che 
l'hacker ha sistemato nel 
migliore dei modi i cavetti, 
facendo attenzione a non 
lasciarli appoggiati sui chip 
della mai n board. A questo 
punto, si accingerà a rias- 
semblare la PSone, pre- 
stando molta attenzione 
nel ricollegare i cavetti del- 
la lente ottica. 
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SE LA PUNTA 
SI ROMPE 

Se la punta si rompe 
deve essere sostitui- 
ta, Cercare di ri model- 
lare la punta con una 
lima per renderla più 
fine, è un operazione 
inutile. 

Le punte dei saldatori 
sono ricoperte con del 
materiale particolare 
che agevolano le ope- 
razioni di saldatura, 

CAVI ELETTRICI 

Anche i cavetti per 
realizzare i collega- 
menti tra chip e pia- 
stra hanno una gran- 
de importanza. Di 
norma si utilizza un 
cavo a basso voltag- 
gio, tipo computer. 
E sconsigliato l'uso 
dei cavetti che com- 
pongono le piattine 
dei dischi fissi, sono 
troppo spesse e rigide 
e inoltre hanno un'a- 
nima multi filo che 
rende le saldature po- 
co precise e troppo 
spesse. 

Da evitare assoluta- 
mente anche i seguen- 
ti cavi: filo metallico 
degli avvolgimenti 
elettrici, filo dell'im- 
pianto elettrico di ca- 
sa e cavi telefonici in 
genere. 

Sono tutti cavi ecces- 
sivamente rigidi. 

FILO DI STAGNO 

Non tutto lo stagno è 
uguale. 

Esiste quello di buona 
qualità e quel lo di 
pessima qualità. 
L'hacker utilizzerà 
dello stagno di 0,5 
mm di diametro. 

TESTER 

In caso di problemi il 
tester è Punico allea- 
to. 

Per verificare la fun- 
zionalità di un fusibi- 
le, la perfetta realiz- 
zazione di un collega- 
mento, o semplice- 
mente se c'è un corto 
circuito, si utilizza il 
tester e non gli oc- 
chi! 

Molti tester hanno 
una funzione di bee- 
per, che tramite l'e- 
missione di un suono, 
avvisa se i terminali 
sono in corto circuito. 



►►Questa è solo una carrellata delle 
funzioni principali, naturalmen- 
te le potenzialità sono infinite. 
Allo stato attuale, sono disponi- 
bili due versioni: la PSone (ver- 
sione riveduta e miniaturizzata 
della prima Playstation) elaPlay- 
Station 2. Il numero di prodotti 
venduti, supera ampiamente 
quello di qualsiasi altra console 



(78 milioni, e la cifra aumenta di 
giorno in giorno) offrendo un ca- 
talogo di circa 1500 titoli, tutti da 

giocare. 

Quante versioni esistono 
e che differenze ci sono? 

Nel corso degli anni sono state 
prodotte differenti versioni della 
console, che riducendo la gran- 



dezza dei componenti elettronici 
in essa contenuti, hanno reso più 
difficile il lavoro di saldatura per 
la modifica. 

In seguito al proliferare dei gio- 
chi "piratati", sono stati sostituiti 
alcuni chip responsabili del rico- 
noscimento del software origina- 
le; sono state cambiate le scher- 
mate introduttive delle diverse 



Q Copia dei giochi 

I software più conosciuti per il backup dei giochi Playstation sono: Nero buming e Clone CD. Quello 
che l'hacker prenderà in considerazione è Nero Buming Room. 
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Software per copiare 

* Una volta avviato il programma, l'hacker seleziona l'opzione copia CD e 
clicca in alto a sinistra la sotto opzione chiamata Immagine. Da qui sele- 
zionerà la directory di destinazione, nella quale verranno creati i file immagine. 
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Forzare la copia 

3 Come terza operazione, dal menu chiamato Opzioni di Lettura, l'hacker mo- 
difica la casella Humerolentatm da effettuare in caso di errore inserendo il 
valore / 0. Inoltre, seleziona leggi numero catalogo. . . e ignora tipo di toc illegale. 
Nella parte delle tracce dati, seleziona continua la copia. In dati modo 1 e modo 2, 
l'hacker seleziona forza la lettura grezza e nel menu a discesa (dov'è scritto in ca- 
so di errori) scrivi senza correggere. Infine, nella zona tracce, l'hacker seleziona: Leg- 
gi i dati audio. ... ignora errori di lettura e deseleziona usa correzione jitter. 
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Copia al volo? Mo grazie 

•y A questo punto, dal menu opzioni di copia, 
l'hacker consiglia di deselezionare la ca- 
sella Al volo e di spostate la velocità di lettura a 
2x. Aumentare ulteriormente la velocità, compro- 
metterebbe la buona riuscita della copia. 




Scrivere il CD 

» Come ultima operazione, dalla sezione 
Copia CD del menu Scrivi, l'hacker impo- 
sterà la velocità di scrittura a 2xo a 4x(per le 
motivazioni sopra indicate). A questo punto, 
non resterà che attendere il completamento 
del processo di copia. Operazione che richie- 
derà circa 30 minuti e al termine della quale si 
potrà procedere con il passo successivo. 
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Giochi fl^ 



La prova del 9... verifica CD 

In questi tre passi, l'hacker procederà a testare i giochi masterizzati sulla PSone modificata, verificando che 
anche la modifica NTSC-PAL funzioni correttamente. 




Collegare la console 

m L'hacker procede ad effettuare il collegamento 
' della Playstation al suo televisore, inserendo lo 
spinotto dell'alimentatore nella zona indicata e lo stabi- 
lizzatore di corrente nella presa a muro. 
Infine, prende la presa scartin dotazione con la conso- 
le e la collega come da figura. 



Logo a colorì o inB/N? 

-y A questo punto, l'hacker accenderà il televisore 
per sintonizzarsi sul canale AV e premerà il tasto 
Power della Playstation, per verificare che la schermata 
di presentazione (logo Playstation) appaia a colori. 



3 ; 



Ecco il gioco 

L'hacker ci da conferma di come sia andata a 
buon fine la sua modifica. Inserisce la sua copia 
nella console e... "sim sala birri"... ecco che il gioco 
compare sullo schermo. Adesso potrà utilizzare con 
estrema soddisfazione la sua "nuova console", sfidan- 
dosi all'ultimo crack, con i suoi amici hacker. 



versioni PlayStation e sono stati 
inclusi degli accessori differenti 
rispetto alle prime release (ad e- 
sempio: il controller Dual Shock, 
che ha sostituito i vecchi joypad) . 
Nonostante tutto, gli ostacoli che 
potevano impedire la modifica 
della PSone sono stati ampia- 
mente superati. Nei passi che 
verranno illustrati, sarà proprio 
l'ultima versione (scph-102) ad 
essere presa in considerazione 
dall'hacker intervistato. 

Avvertenze 
sulla modifica 

L'editore e la redazione non si as- 
sumono alcuna responsabilità in 
relazione al contenuto di questo 
articolo, sia per possibili usi im- 



propri o errati, o per eventuali 

danni da esso provocati. 

Si tratta di un articolo puramente 

dimostrativo del lavoro di un 

hacker, testimoniato da un nostro 

collaboratore. 

Avvertenze sulla 
copia dei giochi 

I software (compresi i videogio- 
chi) sono prodotti tutelati da di- 
verse normative italiane e inter- 
nazionali. Tra queste rientra la 
legge sul diritto d'autore, in 
quanto i "programmi per elabo- 
ratore" (PC) sono considerati o- 
pere della mente umana (al pari 
della musica e dell'arte) . 
Per questo motivo, vanno tutela- 
te contro la riproduzione, dupli- 



cazione, elaborazione, vendita, 
noleggio ed in generale ogni for- 
ma di utilizzazione economica 
del software, se non espressa- 
mente consentito da chi detiene i 
diritti d'autore (cioè l'autore 
stesso). La riproduzione e l'utiliz- 
zazione del software, senza aver- 
ne regolarmente acquistato la li- 
cenza, costituise un "illecito civi- 
le e penale". Nel caso dei video- 
giochi, non vi è una vera e propria 
licenza acquistabile, in quanto si 
suppone che essa sia "compresa" 
nel prezzo. Quindi, se si effettua 
una copia di un CD acquistato re- 
golarmente, non si arrecherà 
nessun danno al titolare del dirit- 
to e pertanto non verrà violata al- 
cuna legge. 




I£GGI 

SUL WEB 



www.biqchip.it 
Modifica e accessori 
perXBOX, Playstation 
2, PSone, Playstation, 
Dreamcaste CDR 
Consumer ■ Accessori 
per backup, CDR, 
DVDR, Masterizzatori ■ 
Elettronica strumenti 
interfacce componenti 
■ Telefonia Cavi seriali 
cover e accessori per 
cellulare. 

www.finim.com 
Società leader in Italia 
ed in Europa nella 
produzione, vendita e 
distribuzione di 
Componenti ed 
Accessori Elettronici 



I FORMATI TELEVISIVI: NTSC E PAL 



I sistemi televisivi NTSC (adottati in USA e 
Giappone) e PAL (adottato in Europa) dif- 
feriscono tra le altre cose per la frequenza 
di refresh delle immagini sullo schermo, 
che è di 60 Hz per NTSC e 50 Hz per PAL. 
Esistono TV multi standard che supportano 
nativamente entrambi i sistemi (adeguan- 



do la frequenza di visualizzazione al se- 
gnale di ingresso) ed altri che invece sup- 
portano unicamente il PAL, sui quali un se- 
gnale NTSC sfarfalla vistosamente (perchè 
appunto riprodotto ad una frequenza infe- 
riore). 
Altra differenza tra i due standard PAL e 



NTSC è che il segnale PAL è composito, ov- 
vero le tre componenti fondamentali di co- 
lore sono trasmesse congiuntamente, men- 
tre il segnale NTSC mantiene separati tali 
componenti. Per intenderci, i CD Playsta- 
tion europei avranno come sigla PAL, men- 
tre quelli Usa e Giappone NTSC 
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Hardware I Giocare in multiplayer 



Tempo f j 

W minuti 

Difficoltà 

Atta 



Abbiamo due computer a casa e vogliamo utilizzarli entrambi 
per giocare in multiplayer. Vediamo come fare 

Una rete in casa... » 
semplicemente! 



La maggior parte dei videogame, con i quali 
ci divertiamo, supporta il multiplayer. Que- 
sta modalità consente di giocare con altre 
persone, da computer diversi e nella stessa ses- 
sione di gioco. 

La massima espressione del multiplayer è quella 
di Internet. Grazie al qua le, persone di diverse na- 
zionalità, possono divertirsi in sfide "adrenalini- 
che" su arene affollate o in gare mozzafiato. 
L'alternativa ad Internet, per chi utilizza ancora il 
vecchio modem da 56 kbps (lento e dai costi di 
connessione elevati), è quella di creare una rete 
locale tra due o più PC, per sfidare gli amici al no- 
stro videogame preferito. 
Il kit, che abbiamo avuto modo di analizzare in 
questo articolo, permette proprio di fare questo, 
grazie all'utilizzo di uno speciale software che si 
occupa della configurazione della rete. 
Nella confezione si trovano le due schede PCI, 8 
metri di cavo per connettere i due PC (anche in 
ambienti diversi), il CD con i driver ed il programma 
di configurazione. 
A questo punto... proviamoci insieme) 



Benvenuti a Sitecorr Eas/network! 






Il software di configurazione 

I II programma parte automaticamente e chie- 

2 de soltanto una conferma per proseguire. Se 
il sistema operativo è Windows 98, la confi- 
gurazione sarà effettuata senza il nostro intervento 
(basta seguire la procedura guidata del programma). 
Invece, se utilizziamo Windows XP, dobbiamo segui- 
re quanto descritto al punto 3. Occorre tener presente 
che la configurazione in esame, va effettuata su en- 
trambi i computer. 




QUANTO COSTA: 

Multiplayer Gamers 
Networking Kit, viene 
commercializzato 
al prezzo di € 45,60 

IL SITO UFFICIALE: 

www.sitecom.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Mi sco 

Tel. 02 900151 

NOTE 

SUL PRODOTTO: 

Schede di rete: 
10/100. 
Cavo: 8 metri, 
categoria 5, incrociato. 
Compatibilità driver 
schede: Windows 
95/98/ME/2000/NT 
/XP, UNIX, NetWare. 
Compatibilità 
software: Windows 
95/98/ME/2000/NT, 
UNIX, NetWare. 



Inseriamo le due schede 

*. Il primo passo da compiere, consiste nell'installazione delle schede 
nei due PC. Apriamo il case, inseriamo la scheda in uno slot PCI li- 
1 bero, richiudiamo e colleghiamo le due estremità del cavo agli ap- 
positi spinotti presenti sulle due schede. A questo punto, avviamo i PC ed 
inseriamo nel primo il CD di configurazione. 
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Nome computer e gruppo di lavoro 

a La configurazione non funziona sotto XR 

3 quindi dovremo procedere manualmente. 
I driver della scheda vengono installati da 
Windows XP all'avvio, senza il nostro intervento. 
Apriamo Sistema, in Pannello di controllo e nel 
tab Nome computer assegniamo: un nome al 
computer ed uno al gruppo di lavoro (cliccando 
su Cambia). I due PC devono avere Nome com- 
puter diversi, ma Gruppo di lavoro uguale. 



Impostiamo il TCP/IP 

^ In Pannello di controllolConnessioni di rete, 
A apriamo le proprietà della connessione creata 
da Windows, in seguito all'installazione delle 
schede di rete. Atal fine clicchiamoci sopra con il tasto 
destro del mouse e selezioniamo la voce Proprietà. 
Selezioniamo Protocollo Internet (TCPIIP), clicchia- 
mo su Prophetà e nella finestra successiva, spuntia- 
mo la voce Utilizza il seguente indirizzo IP:. Nella 
casella Indirizzo IP: i due PC dovranno avere lo stes- 
so indirizzo, tranne l'ultima cifra che deve essere di- 
versa (magari due cifre consecutive). Nel tab Subnet 
Mask, lasciamo invariate le cifre che Windows inseri- 
sce automaticamente. Clicchiamo su OK e riavviamo. 
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Apri 

Esplora 
Cerca... 



eo.ole| 



Comecondh/tdefe ì file 

k Se vogliamo usare la rete per cond ividere file, tra i du e PC, creiamo una cartella (tasto destro, NuovolCartel- 

5 la) e clicchiamoci sopra con il tasto destro del mouse. Dal menu a tendina, selezioniamo Condivisione e 
protezione, spuntiamo la casella Condividi la cartella in rete ed assegniamole un nome. In alternativa, 
possiamo condividere l'intero hard disk. Da Pjsorse del computer, selezioniamo il nostro hard disk e seguiamo la 
stessa procedura de- 
scritta per le cartelle. 
Se facciamo lo stesso 
anche sull'altro PC, da 
ogni computer sarà 
possibile utilizzare 
anche l'hard disk del- 
l'altro. Se tutto è a 
posto, apren do insor- 
se di rete vedremo 
l'altro PC. Possiamo 
provare a navigare 
nel suo hard disk e a 
trasferire qualche file, 
per verificare che la 
rete sia stata configu- 
rata a dovere. 
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Co ridivisone e protezione. . 



Scan with AVG 
Ad d to archi ve... 
Add to "Archive.rar" 
Compress and email. . . 
SCompress to "Archive.rar" and email 
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Copia 
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Rinomina 
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La prova finale 

I Avviamo uno dei nostri videogame preferiti e 
verifichiamo che supporti la possibilità di gio- 
care in rete. Teniamo presente che i menu e le 
impostazioni variano da gioco a gioco. Solitamente è 
possibile accedere alla voce Multiplayer, dalla quale 
potremo inserire i settaggi TCP IIP di rete. In alcuni casi, 
se non vedremo direttamente l'altro computer, dovre- 
mo necessariamente indicarne l'indirizzo IP 




Cavo in crociato 

Serve per mllegare 
tra loro due PC 






CD-Rom 

E' il CD contenente i driver 

il software di configurazione 

delle schede 



i.CavoW fakeon-Lan 

Consente di collegare 
la scheda di rete 
alla motherboard 



Wakeon-lan 



Connettore che permette di accendere 
un PC tramite scheda di rete 



Connettore di rete 

Seive per connettere 

due PC tramite l'apposito 

cavo incrociato 





RETE? 

NO PROBLEMI 

Quanto decritto, è 
valido per qualsiasi 
scheda di rete. 
Pertanto, avendo a 
disposizione un paio 
di questi dispositivi, 
non resta che acqui- 
stare qualche metro 
di cavo incrociato 
(crossed), configu- 
rare la rete e... via 
con il divertimento. 

UNA VERA LAN 

Per collegare più di 
due computer, ossìa 
per creare una LAN, 
basta disporre di un 
Hub e di una scheda 
di rete installata su 
ogni PC, 

In pratica, tutti i 
computer saranno 
connessi all'Hill), 
che fungendo da no- 
do di smistamento, 
si occuperà della lo- 
ro comunicazione. 
La configurazione va 
effettuata con la 
stessa procedura, 
affrontata per i due 
computer. 
Per non fare confu- 
sione: stesso gruppo 
di lavoro, nomi diffe- 
renti per i vari PC e 
indirizzi IPdiversi 
(con numeri conse- 
cutivi). 
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Avventura I Indiana Jones e la Tomba dell'Imperatore 



Stanco di vedere le donne spadroneggiare nel campo 



dell'archeologia avventurosa? È tempo di aiutare il caro 



vecchio Indv nella ricerca della... 



TOMBA " 
DELL'IMPERA 



Tempo f 1 

20 minuti ' 

Difficoltà 

Bassa 



IL GIOCO/ 

lo trovi siili 
□cdbTdvdV 

di Indiana Ione e la 
Mlftipeiatore é 
nella sezione Top Trial 



ndiana |ones toma a dare un colpo di frusta al mondo 
dei videogiochi, con il suo ultimo titolo: Indiana lones 
e la Tomba dell'Imperatore, nel tentativo di stabilire 
una volta per tutte chi sia l'archeologo più bravo del mon- 
do! Ambientato nel 1935, il gioco segue le vicende del no- 
stro eroe nella sua ricerca dell'artefatto cinese, chiamato il 
Cuore del Dragone. Come al solito non mancheranno i 
nazisti, i nemici di sempre di Indiana. Anch'essi interessati 
all'artefatto, sulla base delle dicerie secondo le quali tale 
oggetto sarebbe capace di controllare le menti delle per- 
sone e che quindi, potrebbe facilmente essere utilizzato 
come arma dalla croce uncinata. Naturalmente, questa 
avventura non saia così lineare come potrebbe sembrare. 
Il nostro eroe sarà costretto ad andare ai quattro angoli del 
mondo, pur di trovare tutti gli indizi e le chiavi necessarie 
al recupero del Cuore del Dragone. Il gioco si controlla me- 
diante un sistema combinato di mouse e tastiera, ma in 
poco tempo riuscirai certamente a trovarti a tuo agio. 
Che aspetti allora, mettiti il cappello, prendi la frusta e pre- 
parati ad affrontare templi pieni di insidie, trabocchetti e 
nemici di ogni genere. 
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B Appena arrivato (non chiedetemi da dove è 
sceso Indy..) noterai subito di essere in trappo- 
la: l'unica via di uscita è bloccata da alcuni ar- 
busti. Per fortuna, prima di noi c'è stata una persona 
meglio equipaggiata e meno intelligente che non ha 
pensato di usare il macete per tagliarli e che quindi po- 
trai usare tul 



uattdo e carote non bastano 



Indy si sa, non e certo un diplomatico e spesso 
e volentieri preferisce una bella scazzottata ad 
una discussione amichevole! Per attaccare, pre- 
mi ripetutamente il tasto sinistro del mouse oppure il 
destro per effettuare degli attacchi speciali. Naturalmen- 
te anche la difesa ha la sua importanza e per parare gii 
attacchi avversari tieni premuto il testo Aft sinistro. 



TITOLO: 

Indiana Jones e la 
Tomba dell'Impelatole 

GENERE: Avventura 

N. GIOCATORI: 1 

SI GIOCA ONLINE: No 

SITO UFFICIALE: 

www.lucasarts.com/ 

products/i ndiana 

QUANTO COSTA: 

€59.90 

DISTRIBUTORE: 

CTO-Tel.051 6167711 





Lo sport preferito di Indiana lones... 



Indy probabilmente deve essere un patito di 
Tarzan, dato che non c'è avventura nella quale 
non si lanci appeso alla sua fida frusta! Natural- 
mente, quest'azione è latti bile solo se c'è un oggetto al 
quale legarla. Per farlo, avvicinati il più possibile al bordo 
e poi, con la frusta in mano, tieni premuto il tasto sini- 
stro del mouse e rilascialo quando sei dall'altra parte. 




Il pericolo arriva sempre da dove meno te lo aspetti! 



Stai sempre attento e non fidarti mai di nulla! Per esempio, se trovi un 
pavimento così crepato, la cosa più ovvia è che ti crolli non appena ci 
_ metterai un piede sopra! Come fare? Semplice, in questo caso abbiamo 
un appiglio dove poter usare la frusta per passare incolumi dall'altra parte, ma 
ogni volta dovrai escogitare un modo adatto alla situazione! 
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Software I Tips per Word 
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Word: trucchi 
pronti all'uso! 







•■".,. 




Come orientarsi nella "giungla" 
di Word, per evitare gli errori più 
tipici ed accelerare la battitura testi 



Tempo 

40 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



O 



A 




UN CAMBIO DI... 
ST1L£ 

Durante una sessione 
di lavorocon Microsoft 
Woid, può capitare di 
voler cani biare stile al- 
l'interno del proprio do- 
cumento. Per effettua- 
re tale operazione, ba- 
sta selezionare la voce 
Stile dal menu Formato 
e nella casella Stili, po- 
tremo operaie la no- 
stra scelta. Clicchiamo 
su Modifica, successi- 
vamente su Formato 
(per modificare la lin- 
gua) ed infine confer- 
miamo con OK, 



prima vista. Word appare come uno strumen- 
to di rapida assimilazione e comprensione, 
ma capita sovente, di imbattersi in piccole 
quanto incomprensibili disavventure. 
Infatti, questo programma di video scrittura nasconde 
una serie di "insidie", che non mancano di mettere in 
difficoltà anche gli utenti più smaliziati. 
L'aspetto interessante, consiste nel fatto che il word 
processor di casa Microsoft, offre numerosi strumenti 
per velocizzare il lavoro di battitura. Un esempio, è 
rappresentato dalle macro della tastiera. Però, se da un 
lato aiutano ad inserire il testo rapidamente, dall'altro 
richiedono di interrompere la digitazione, per preme- 
re la giusta combinazione di tasti. Inoltre, le macro of- 
frono la possibilità di digitare parole ed espressioni co- 
muni, in modo abbreviato, per poi espanderne auto- 
maticamente i testi. Questo articolo, si pone il duplice 
scopo di individuare e risolvere tutte quelle "maga- 
gne" indecifrabili che ci fanno impazzire e di elencare 
qualche piccolo trucco, che ci consenta di scrivere un 
testo "alla velocità della luce" Alcuni dei passi, di se- 
guito descritti, possono essere utilmente impiegati 
anche negli altri applicativi del pacchetto Office. Leva- 
rievoci si riferiscono a Word 2002 ed in linea di massi- 
ma, sono molto simili a quelle di Word 2000. 



Il tasto Ins... un vero dilemma! 



► 



Cominciamo con l'identificazione dei "punti oscuri" e prendiamo le mosse 
dall'analisi del tasto Ins, pre- 



■ sente sulla tastiera. Con esso 
possiamo modificare la modalità di 
scrittura da Inserimento a Sovrascrit- 
tura e viceversa. In alcune versioni di 
Word, il tasto non consente (di default} 
di passare da una modalità all'altra. 
Per fare ciò, abbiamo due possibilità. 
La prima, più rapida e immediata, 
consiste nel selezionare Opzioni dal 
menu Strumenti e fere clic sulla 
scheda Modifica. Da qui, nelle Opzio- 
ni di modifica, possiamo abilitare o di- 
sabilitare la voce Modalità sovrascrit- 
tura. Ma esiste un'altra strada... 
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L'alternativa 

▲ Da Strumenti, clicchiamo su Personalizza e 

2 poi, dalla scheda Comandi, su Tastiera. Nella 
sezione Categorie, della nuova finestra, sele- 
zioniamo Tutti i comandi e successivamente dalla li- 
sta dei Comandi, la voce Sovrascrivi. Posizioniamo il 
cursore nella casella Nuova combinazione, premiamo 
il tasto Inse infine facciamo di e sul pulsante Assegna. 
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Nuova lingua... alla tastiera 



▲ Per impostare come predefinita una nuova 
i. lingua, basterà modificare le impostazioni 
' della Tastiera, accessibili dal Pannello di 
controllo. Nella finestra, selezioniamo la cartella Im- 
postazioni internazionali, facciamo clic su Aggiungi 
e scegliamo la lingua che preferiamo. 



Lingua 



Lingua: 



nn 



Predefiniamo... la lingua 

W Un altro aspetto "misterioso" di Word, riguarda l'impostazione delle Lingua. Ogni volta che si 
■j prova a modificare la lingua predefinita (utilizzando l'opzione Imposta Lingua presente nel 
^ menu StrumentALìn- 
gua), l'impostazione viene 
puntualmente ignorata. Que- 
sto, accade anche se si utiliz- 
za il pulsante Predefinito. 
Il motivo, consiste nel fatto 
che gli strumenti di correzio- 
ne, considerano come lingua 
base quella della tastiera im- 
postata. 

Perciò, se modifichiamo lo 
stile Normale attribuendogli 
una lingua diversa da quella 
della tastiera, Word non farà 
altro che applicare al testo 
formattato, la lingua della 
keyboard in uso. 



Inglese (Trinidad) 
Islandese 



Italiano (standard 'i 



Italiano (Svizzera) 

Lettone 

Lituano 



Il correttore ortografico e gli altri strumenti di correzione 
useranno automaticamente i dizionari della lingua 
selezionata, se disponibili. 



OK 



Annulla 



Predefinito, 



Sillabazione 

delle paroleapostrofate 

k Un ultimo mistero da svelare, ri- 
r guarda le parole apostrofate, 
^ che in alcuni casi non vengono 
sillabate da Word. Perché? 
La causa è dovuta all'attivazione di 
una particolare opzione, che consente 
di sostituire le virgolette semplici con le 
virgolette inglesi. In sostanza, accade 
che durante la digitazione, le virgolette 
semplici (' oppure "), vengono automa- 
ticamente sostituite con le virgolette 
inglesi (""). Per disattivare quest'opzio- 
ne, andiamo nel menu Strumenti e clic- 
chiamo su Opzioni correzione automati- 
ca. Nella cartella Formattazione automa- 
tica, eliminiamo il flag dall'opzione "vir- 
golette semplici con virgolette inglesi" 
ed il gioco è fattoi 



r?rn 



Corraziore au:oma:Ìca 
Voce di glossario 

Applica 
P THoli 

r? Ejenchl 

Sostituisci 



formatta:, autom, durante le digitazione 
Formattazione autonatica 



Iv* Elenthj puntali autDmatci 
17 Altri paragrafi 



[~~ Vjiyulc.lc bcinpki luii virgjIcUe inybii 

(7 Ordinai con apice (1°) 

W Frazioni (1/2) con caratter frazionari {W, 

K' Caratteri simbolc con simboli 

P" Grassetto e corsvo con fo'mattazione reale 

9 Percorsi Internet e di rete con collecamend ipertestuali 



Maitien 
f? Stili 



Formatta senpre automaticamente 
W Testo normale documsnti di WatHel 



OK | Annulla | 
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La correzione automatica... 

a. Nel programma di videoscrittura Microsoft, la 

6 funzione Correzione Automatica controlla tut- 
te le parole immesse in un testo. Quando digi- 
tiamo un vocabolo, il programma lo cerca nella lista 
delle voci caratterizzate da errori ortografici. Se la pa- 
rola compare in questo elenco, verrà automaticamen- 
te sostituite con la versione corretta. 



...e le sue potenzialità 

Tuttavia, oltre alla correzione 
•% degli errori ortografici, la fun- 
zione descritta può essere 
utilizzata anche come strumento di 
espansione di testi, operando sulla 
base di una lista d'abbreviazioni per 
le parole o le espressioni più comu- 
ni. Cliccando su Opzioni correzione 
Automatica, nel menu Strumenti, 
si aprirà una nuova finestra di dialo- 
go. Nel tab Correzione Automatica, 
immettiamo un'abbreviazione nella 
casella di testo Sostituisci e digitia- 
mo la parola corretta nella casella 
Con. Al termine di questa operazio- 
ne, potremo diccare su Aggiungi. In 
tal modo, ogni volta che scriveremo 
la parola abbreviata, otterremo una 
conversione automatica nella sua 
forma estesa. 



Correzione automatica 



Voce di glossario 



tua 



Correzione automatica 



i F ormattaz ione automatica 

Formattaz. autom. durante la digitazione 



lv* Correggi la doppia maiuscola ad inizio parola 

Vs Inserisci la maiuscola ad inizio fras;e 

!»7 Correggi l'utilizzo accidentale del tasto Bjoc rnaiusc 



W Sostituisci il testo durante la digitazione 
Sostituisci: Con: f *~ 

pt Ipunto 



-I 



perchè 

perlappunto 

pò 


perché _*J 

per l'appunto 

po' 


poiché 
pressapoco 


poiché | 


pressappoco 


propio 


proprio » | 
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Inserire più numeri di pagina 
nella stesso foglio di lavoro 

.A. In Word, è possibile numerare le colonne o 

8 inserire più numeri di pagina sullo stesso 
foglio (nel caso in cui si desideri utilizzare 
un foglio A3, per creare due pagine affiancate in 
formato A4). Tale operazione può essere portata 
a compimento, inserendo una particolare formula 
nel campo Intestazione e pie di pagina, dal menu 
Visualizza. 



Questione di... formule 

La formula generica da utilizzare è"Npag*Ncol-K". Dove: Npag, rappresenta il numero delle 
pagine (contando il singolo foglio); Ncol, è uguale al numero delle colonne per pagina; eK, è 
un indice che parten- 



► 



do dal valore Ncol, si decre- 
menta di un'unità. Posizio- 
niamoci nell'intestazione (o 
pie di pagina) del docu- 
mento e premiamo contem- 
poraneamente sulla tastiera, 
i tasti Ctrl-t F9. Si apriranno 
le parentesi graffe. Successi- 
vamente, digitiamo "=", in- 
seriamo il numero pagina 
(dal corrispondente campo 
della barra Intestazioni e pie 
di pagina) e quindi la co- 
stante K. Per due colonne si 
avrà: !=2*}Pagina}-l} e 
{=2 "{Pagina}}. 
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Impostare un'intestazione 

-A. Per impostare un'intestazione (o pie di pagina) 

W differente per il primo foglio, o per pagine 
pari/dispari, clicchiamo sul pulsante Imposta- 
zione Pagina, dalla barra Intestazione e pie di Pagina. 
Dal tab Layout, selezioniamo Nuova Pagina (nel menu 
Inizio Sezione), abilitiamo l'opzione Diversi perla pri- 
ma pagina (o Diversi per pari e dispari) e Ok. 
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Il sunto del documento 

L L'idea di poter riassumere dei documenti, è molto allettante. Ma in Word, esiste una funzione 
<g m per effettuare tale operazione? La risposta è affermativa e la procedura è alquanto semplice. 
■■A Apriamo il menu Stru- 
menti e scegliamo l'opzione 
Sunto Automatico, dalla fine- 
stra che appare. 
Successivamente, selezio- 
niamo il tipo di sunto che 
desideriamo ottenere, com- 
presa la sua lunghezza e 
confermiamo con OK. 
A questo punto, verrà ese- 
guita la ricerca delle frasi più 
significative, all'interno del 
documento stesso. 
Al termine della ricerca, le 
frasi scelte da Word, verran- 
no evidenziate con il colore 
giallo. 
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Sinonimi e contrari 

^k. Se abbiamo la necessità di utilizzare un sino- 
4 *% nimo (o un contrario) più appropriato, possia- 
^ mo utilizzare un'interessante funzione fornita 
da Microsoft Word: il Thesaurus. Per attivarlo, selezio- 
niamo una parola all'interno del nostro documento, 
apriamo il menu Strumenti! Lingua e selezioniamo la 
voce Thesaurus. Successivamente, d verranno propo- 
ste diverse parole alternative da inserire nella frase. 



Personalizziamo la busta 

k Per personalizzare la maggior parte delle caratteristiche dello stile, dell'/fidi rizzo busta o Indiriz- 
m ■% zo Mittente, conviene usare la seguente procedura. Dal menu Strumenti scegliamo Lettere ed 
■W Indirizzi e suc- 
cessivamente Buste 
ed Etichette. Selezio- 
niamo la scheda Bu- 
ste e facendo clic sul 
pulsante Opzioni, re- 
goliamo la posizione 
dell'indirizzo mittente 
e dell'indirizzo desti- 
natario, usando le op- 
zioni Da sinistra e 
Dall'alto. A questo 
punto, è sufficiente 
impostare il carattere e 
la dimensione. Dalla 
finestra di dialogo Bu- 
ste, fare clic su Ag- 
giungi al documento. 
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Informazioni sulla ffof mattazione 

^k. Per acquisire le informazioni inerenti la for- 
f fi mattaz ' one di una porzione di testo o di 
• un grafico, si può utilizzare la combinazio- 
ne di tasti Shift+FI. In questo modo, il puntatore 
del mouse si trasformerà in un punto interrogati- 
vo. Ciccando sul testo o sul grafico in questione, 
verrà aperto un box che descriverà le informazioni 
sulla formattazione. Per ripristinare le normali fun- 
zionalità del mouse, basterà premere il tasto ESC. 

Inseriamo un suono in Word 



Tipi di caratteri 

A. Per alcuni tipi di caratteri (Arial CE, Bookshelf 
•f r Symbol 1, Courier New CE e Times New Roman 
* Special GÌ), Word non è in grado di effettuare il 
controllo ortografico. In caso di un errore non corretto, bi- 
sogna verificare se il carattere che stiamo usando, ap- 
partiene alle tipologie su indicate. Per controllare, basta 
cliccare su Inserisci! Simbolo ed osservare con attenzio- 
ne, quanto riportato nella finestra Tipo di carattere. 



► 

17 



È possibile personalizzare i propri documenti, inserendovi un suono accattivante. Possiamo ri- 
chiamarlo direttamente dalle Clip art, oppure utilizzarne uno personalizzato. Con il mouse, faccia- 
mo clic nel punto in 



cui vogliamo inserire il file 
audio e dal menu Inserisci 
scegliamo la voce Oggetto. 
Facciamo clic sulla scheda 
Crea da file e successiva- 
mente sul pulsante Sfoglia. A 
questo punto, individuando 
ciò che desideriamo. Se vo- 
gliamo inserire il file audio 
solo come oggetto collegato, 
selezioniamo la casella Col- 
lega al file. Invece, se nel do- 
cumento desideriamo inseri- 
re un'icona che rappresenti il 
contenuto del file, spuntiamo 
la relativa casella Visualizza 
come icona. 



Inserisci oggetto 



Crea nuovo oggetto 

Noni* Pile: 



33 



Crea da file 



Spoglia... 



W Collega al Pile 

[v iVisualizza come icona! 



Risultato 



Inserisce nel documento un'icona che 



B_S~S rappresenta il contenuto del File. Le modifiche 
L_l al file d'origine saranno riportate nel 
documento. 



Cambia icona... 



Annulla 



Maiuscole e minuscole, quale utilizzare? 

k Scrivendo, accade spesso di schiacciare inavvertitamente il tasto Caps Lock (Blocca Maiuscole). 
,«Q A chi non è capitato di alzare gli occhi sul monitor e di scoprire di aver combinato un disastro? 
» Se trovate tutte le parole invertite, non disperatevi. Per fortuna, con una semplice opzione, Word 
ci evita di dover cancellare e riscrivere tutto. Evidenziamo la frase interessata e nel menu Formato, se- 
lezioniamo il comando Maiuscole/minuscole. Dalla finestra che appare, scegliamo la voce INVERTI 
mAIUSCOLEImlNU- 
SCOLE e confermia- 
mo ciccando sul pul- 
sante OK. In alternati- 
va, per velocizzare ul- 
teriormente l'operazio- 
ne, è possibile utiliz- 
zare la combinazione 
di tasti Shìft + F3. 
Dopo aver preventiva- 
mente selezionato 
(evidenziato) con il 
mouse, la parola o la 
frase che ci interessa. 



Modifica maiuscole/minuscole 


^ii 


C Normale 

* tutto minuscole 

<~ TUTTO MAIU5COLE 

f Tutte Iniziali Maiuscole 




f 8 " {"INVERTÌ mAÌUSCOLÉ/miNÙSCÒLÈ 








OK 


Annulla 
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Inserire bordi e cornici 

^k. In Word, possiamo incorniciare gli oggetti 
"tH che riteniamo più opportuni, utilizzando la 
* funzione Bordi e sfondo, presente nel menu 
Formato. Inoltre, è possibile decidere su quale lato 
degli oggetti andare ad inserire la cornice. Le di- 
verse opzioni, consentono di scegliere lo stile, il 
colore e lo spessore da applicare, fornendo un 
utile riquadro di anteprima. 
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Spaziatura dei caratteri 

.^ Pu ò capitare d i voler espan dere/restrin gere u na 
» o più porzioni di testo o di distanziare i caratteri 
' di una parola. Dal menu Formato! Carattere, 
scegliamo la scheda Spaziatura e posizione e in Pro- 
porzioni, inseriamo una percentuale per ridurre o au- 
mentare la larghezza di ogni carattere. Invece, nella ca- 
sella Spaziatura, selezioniamo Espansa oppure Ridot- 
ta. Perfinire, spuntiamo la voce Crenatura caratteri, 
per diminuire lo spazio tra le coppie di lettere. 




Etichetta: (Figura 

Sotto l'elemento selezionate 



Nuova etichetta... 



Elimira etichetta 



Didascalia automatica . . 



Creare didascalie in modo semplice 

^ Vediamo come inserire didascalie al di sotto di 
^A immagini o equazioni, presenti all'interno di 
fc" un generico documento di Word. Scelto un 
elemento, selezioniamo Inserisci! Riferimento! Dida- 
scalia e nella finestra di dialogo che appare digitiamo 
il testo, selezioniamo un'etichetta e stabiliamone la 
posizione. Al termine, confermiamo ciccando su OK. 
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Impariamo ad utilizzare il grafico giusto per rappresentare 
al meglio l'aspetto comunicativo delle nostre idee! 

A ciascuno 
il suo... grafico! 



Tempo 

30 minuti 

Difficoltà 

Media 




UESTWNEDI... 



QUESTH 
CARATT 



ERE! 

Per ottenere un isto- 
gramma, occorre ridurre 

le dimensioni del carat- 
tere delle etichette (as- 
se delle categorie), o ab- 
breviare le etichette nel 
foglio di lavoro. In alter- 
nativa, è possibile usare 
un grafico a barre. 



Un grafico è un elemento di indubbia forza co- 
municativa, ma per essere tale, occorre che 
l'interlocutore colga immediatamente il senso 
della comunicazione. Se per rappresentare l'anda- 
mento di un fatturato impieghiamo un grafico a torta, 
molto probabilmente, il nostro interlocutore si troverà 
disorientato! In questo articolo, illustreremo come im- 
piegare correttamente quattro dei più importanti gra- 
fici, presenti nella suite Office l'Istogramma, il grafico a 
Torta, il grafico Azionario ed il Radar. 
Prima di iniziare, occorre fare una precisazione: Power- 
Point non è Excel I Con il programma di presentazioni 
di Microsoft, difficilmente riscontrerete la stessa fles- 
sibilità. Quello che sembra un foglio Excel in realtà è un 
oggetto proprietario PowerPoint, molto simile al noto 
spreadsheet, ma con caratteristiche e peculiarità di- 
verse. Tra le note positive più significative, vi è la pos- 
sibilità di animare completamente ogni singola parte 
del grafico, durante la presentazione. Operazione as- 
solutamente impossibile da effettuare, quando il gra- 
fico viene importato da Excel. 



Alla scoperta dell'istogramma 

L Gli Istogrammi sono molto fedii da leggere e rappresentano un buon punto di partenza, per chi non 
sa quale tipologia di grafico adottare. Di norma, vengono impiegati per operare un raffronto tra voci 

• che hanno: mi- 
surazioni distinte (non 
continue) ed effettuate 
ad intervalli di tempo re- 
golari. Se il numero delle 
voci o degli intervalli è 
relativamente contenuto 
(da uno a otto), l'isto- 
gramma è una buona 
scelta iniziale. Di conver- 
so, quando il numero 
degli elementi diventa 
eccessivo (tipicamente 
sopra i venti), la lettura 
risulta difficoltosa. Quin- 
di, l'istogramma è valido 
per: intervalli regolari o 
distinti e pochi elementi. 




Atuttopiechart! 




La borsa Valori nelle rlOStre malli! ^. I grafici a Torta, si utilizzano per confrontare le 

^ I grafici azionari, vengono comunemente 

2 impiegati per rappresentare l'andamento 
del prezzo di un'azione, ma possono es- 
sere utilizzati anche in altri ambiti, come ad 
esempio, le variazioni di temperatura. I dati, de- 
vono essere organizzati in modo ordinato e de- 
vono rappresentare: la data, il valore massimo e 
minimo, nonché la chiusura. 



3 percentuali di dascuna fetta, rispetto alla torta 
intera. Visualizzando percentuali, anziché valori 
esatti, rappresentano l'ideale per mostrare la composi- 
zione di un certo fenomeno: prodotti spediti, spese di 
marketing, target di vendita e così via. Quando la torta 
ha più di otto fette, diventa diffìcile impiegare corretta- 
mente questo grafico. In tal caso, dovremo necessaria- 
mente accorpare alcune categorie. 



Intercettiamo i dati con il... radar 

+. In un grafico Radar, ogni categoria ha un 
A suo asse radiante dal punto centrale (co- 
' me il raggio di una ruota). 
Per ciascuna categoria, i punti dei dati sono di- 
sposti lungo tale raggio. In questo modo, pos- 
siamo confrontare più serie diverse in un unico 
schema comune, declinandole secondo due o 
più variabili descrittive. 
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Scopriamo insieme un software simpatico e soprattutto utile., 
un toccasana per tutti i super-impegnati un po' smemorati 



o 



I nostri a. , 
in digitale 



Difficoltà 

Gassa 



unti 




tini volanti", ma così non è stato. Per resta- 
re al passo con i tempi, la 3M, azienda i- 
d eatri ce dei famosi foglietti adesivi, ha 
realizzato un software dal nome Post-it 
Software Notes. Mediante questo pro- 
gramma gratuito, potremo creare dei Post- 
it virtuali e gestirli con estrema facilità. 
Direttamente dal desktop del nostro PC, 
potremo: scrivere tutti i promemoria che 
desideriamo; impostare un allarme che ci 
avvisi della loro scadenza; stampare i fo- 
glietti virtuali creati; cancellarli con un 



Quante volte nella nostra vita ab- 
biamo incollato sulla superficie di 
scriva ni e, frigoriferi, mobili e porte, 
dei foglietti gialli con degli appunti scritti 
sopra? Sì, stiamo parlando proprio dei fa- 
mosi Post-iti Un'invenzione geniale, che 
ha avuto successo grazie alla sua sempli- 
cità e praticità d'uso. Dalla casalinga al 
top -manager, tutti si avvalgono dei Post-it 
perappuntare promemoria divario gene- 
re. A parer d i molti, i I mon do d el digita le a- 
vrebbe dovuto segnare la fine dei "fogli et- 

Creìamo un nuovo Post-it 

k Dopo aver installato il software, proviamo ad in serire un nu ovo appu nto. 

tm Per prima cosa clicchiamo sull'icona del programma, presente nella System 

A Tray della barra delle 
applicazioni. Comparirà sul 
desktop un nuovo foglietto 
giallo. Per inserire la data e 
l'ora corrente, dicchiamo con 
il tasto destro del mouse sul 
foglio e scegliamo Insert 
Date end Time. 
Invece, scegliendo Font po- 
tremo modificare il carattere 
associato all'appunto. 

Opzioni a dire basta! 



semplice clic, oppure inviarli tramite e- 
mail. Il software supporta il drag&drop, 
consentendo di trascinare il contenuto 
delle note, direttamente nei nostri docu- 
menti. Infine, avremo la possibilità di per- 
sonalizzare i nostri Post-it, inserendo im- 
magini e modificando font e colori di testo. 
L'utilizzo che si può fare di questo softwa- 
re è limitato soltanto dalla nostra fantasia. 
Vediamo di seguito qualche semplice 
passaggio, per utilizzare correttamente 
Post-it Software Notes. 



SOLUZIONI 
A PAGAMENTO 

Oltre alla versione Lite 
completamente 
gratuita, ne esistono 
altre due a pagamento: 
Post-it Software Notes 
2.1 Standard Edition 
(S 19,95) e Posti-it 
software notes Office 
Edition (S 24,95), 
Tra le principali funzioni 
aggiuntive: il settaggio 
automatico della data e 
dell'orario e la 
condivisione dei propri 
Post-it in una rete LAN. 




i 



Cliccando con il tasto destro del mouse sulla scritta Post-it notes, nel- 
la parte alta del foglietto, possiamo accedere ad un altro utile menu. 
Selezionando Tog- 



g/e Size, adatteremo la 
dimensione del foglio al 
testo scritto. Con Note Co- 
lors, possiamo scegliere la 
gradazione di colore da 
attribuire al foglietto. Inve- 
ce, selezionando Minimi- 
ze ridurremo la dimensio- 
ne dell'appunto e con 
Always on Top mettere- 
mo sempre in primo piano 
il foglio selezionato. 
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Toggle Size 
Note Colors 
Min imi ze 
Always on T 
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Allaaarmi! Allaaarmi! 

L Per ricordarci dei nostri impegni, 
£ inseriamo u n allarme sonoro ai 
^ nostri Post-it, diccando sul pul- 
sante in alto a sinistra. Selezioniamo 
Set Atarm ... ed impostiamo la data e 
l'ora che desideriamo. Inoltre, selezio- 
nando Repeat Every, daremo al pro- 
gramma una cadenza oraria, settima- 
nale o mensile nella ripetizione del 
promemoria. Fatto ciò, comparirà una 
sveglia in alto a destra del foglietto e al 
momento stabilito un segnale acustico 
d ricorderà dell'appuntamento. 

Vìa e-mail 

l Per inviare ad altri i nostri Posi- 
la it, con il tasto destro del mou- 
^ se clicchiamo sull'icona del 
programma nella System Tray e sele- 
zioniamo Preferences. 
Neltab Internet Mail, inseriamo tutte 
le informazioni del nostro account di 
posta elettronica. Fatto dò, creiamo un 
Post-it da spedire e premiamo il suo 
pulsante in alto a sinistra. 
Selezioniamo Send Notes TolOthers 
e nel tab Internet E-mail inseriamo 
l'indirizzo di posta del destinatario (che 
deve preventivamente installare il Po- 
st-it). Infine, clicchiamo su Send. 
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#*» Sistema 



Windows I Gestione Partizioni 




Partizioni... 
alla A alla Z 



Come creare e gestire le partizioni 
del nostro disco fisso utilizzando 



Microsoft Windows XP 



Tempo 

30 minuti 



Difficoltà 

Tacile 



^H 



ai due hard disk? No, sono due partizioni! Ebbe- 
ne sì, in questo articolo d ocoj peremo proprio di 
vedere come si può dividere un solo disco fìsso 
in più parti, in modo da simulare, a tutti gli effetti, la pre- 
senza di più HD installati nel nostro PC. Gli scopi di questo 
metodo sono molteplici. È molto utile per separare i dati in 
nostro possesso dai programmi e dal sistema operativo 
installato, per permetterci di avere più sistemi nel nostro 
computer o per manten ere diversi tipi d i file system nel di- 
sco. In passato, la creazione di partizioni e la loro gestione 
era consentite solo a persone esperte in sistema. 
Oggi, grazie a Windows Xptali operazioni sono semplicis- 
sime da eseguire attraverso un'interfaccia grafica. Nel cor- 
so dell'articolo vedremo anche come sia possibile ese- 
guire queste operazioni utilizzando la riga di comando 
DOS. Nonostante l'indubbia evoluzione, reste però preclu- 
sa la possibilità di ridimensionare o ingrandire una parti- 
zione esistente e di compiere fusioni tra le partizioni sen- 
za perdite di dati. Prestiamo attenzione! Eliminare una par- 
tizione vuol dire perdere tutti i dati in essa contenuti! 
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E questo cos'è? 

j^ Cliccando con il tasto destro sull'icona Risorse del Computer e selezionan- 
<| do Gestione, si accede alla finestra Gestione del Computer. Da qui è possi - 
1 bile eseguire una serie di applicazioni ed utilità per il nostro sistema opera- 
tivo. Si va dalla gestione delle periferiche alla creazione di utenti e al controllo dei 
permessi; dalle utilità di deframmentazione e pulizia del nostro disco fisso alla ge- 
stione dei servizi di US, fino alla gestione degli hard disk di sistema. A noi interessa 
proprio quest'ultimo punto. Entriamo nel menu ad albero seguendo la voce Archi- 
viazionelGestione Disco. 



Gestione Partizioni I Windows 



Sistema 0* 



Gestione del disco... 

W Attendiamo qualche 

2 istante: il sistema inizia 
l'analisi dei dischi. Al ter- 
mine, nella parte alta della fi- 
nestra, vengono mostrate una 
serie di informazioni sulle unità 
(fisse o mobili) presenti nel 
proprio sistema. Nella parte 
bassa, invece, vengono distinte 
le reali unità fisiche presenti 
nel nostro PC: nel nostro caso 
avremo un hard disk e un CD- 
Rom. Il disco fisso viene rap- 
presentato in tutta la sua strut- 
tura attraverso una grafica in- 
tuitiva, dove in blu vengono 
rappresentate le partizioni pri- 
marie, in verde quelle estese 
ed in azzurro le unità logiche. 
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... con tutti i dettagli del caso! 

W Nella parte alta d ella fin estra Gestione Computer, troviamo le un ita con tutte 

3 le caratteristiche tecniche viene indicata l'etichetta dell'unità, il nome dell'u- 
nità logica (la lettera, per intenderci), il tipo di unità, il tipo di file system utiliz- 
zato (FAT32 o NTFS), la capacità, lo spazio disponibile e la relativa percentuale. Nel ca- 
so che stiamo analiz- 
zando abbiamo una par- 
tizione dedicata ai dati e 
due partizioni di sistema, 
in cui sono istallati Win- 
dows XP e Windows 
2000. Vogliamo tentare di 
eliminare la partizione 
dati. Basterà cliccare con 
il tasto destro del mouse 
sulla partizione da can- 
cellare e selezionare Di- 
mina Partizione. 
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Ed ora creiamo... 

^ Se nel nostro disco fisso fosse presente dello spazio non partizio- 

5 nato, questo comparirebbe nella parte bassa della finestra di gestio- 
ne del disco, contraddistinta da un colore grigio. 
A questo punto, cliccando con il tasto destro del mouse in corrispondenza 
della zona grigia, avremo la possibilità di creare la nuova partizione. 
Ci verranno richieste le caratteristiche da dare al nuovo volume, quali il ti- 
po, lo spazio da assegnare e il file system da utilizzare. 
A questo punto inizi era la formattazione della nuova unità e in pochi mi- 
nuti un nuovo disco comparirà tra le Risorse del Computer. 
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Se la partizione non si elimina... 

a Prestiamo molta attenzione quando ri- 

4spondere Sì alla domanda: Eliminare la 
partizione? In caso di risposta affermativa 
tutti i dati andranno persi. Le uniche partizioni 
che si possono eliminare sono quelle non in 
uso dal sistema. Inatti, sarebbe, piuttosto inde- 
terminato il comportamento del nostro Win- 
dows XR se mentre tutto è in esecuzione venis- 
sero cancellati i suoi file di sistema. 
E ovvio che tale operazione non é possibile. 
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Tra le altre cose... 

a. In corrispondenza di ogni unità che compare 

6 nella parte alta del la fi nestra Proprietà, possia- 
mo accedere alle proprietà del singolo volume. 
Da questa finestra è possibile cambiare l'etichetta del 
volume, controllare lo spazio libero ed eseguire opera- 
zioni come la pulizia del disco, il Defrag e lo ScanDisk. 




CI HANNO 
RUBATO 
UN PEZZO 
DI HARD DISK! 

Facendo la somma 
dei MB delle parti- 
zioni gì accorgiamo 
che manca una pic- 
cola parte del disco 
fisso. 

Dove è finita? In 
realtà la zona man- 
cante è proprio quel- 
la fondamentale. 
Si chiama Master 
Boot Record ed è il 
primo settore del di- 
sco: contiene una 
piccola quantità di 
codice eseguibile e 
le tabelle delle parti- 
zioni che permetto- 
no di organizzare e 
reperire le informa- 
zioni su disco. 

TUTTO DA RIGA 
DI COMANDO 

Quanto abbiamo vi- 
sto è realizzabile an- 
che dal prompt dei 
comandi. 

Tramite il comando 
Dìskpart sarà possi- 
bile gestire le parti- 
zioni sui volumi del 
disco rigido. 
Ad esempio, per 
creare o cancellare 
una partizione, sarà 
necessario utilizzare 
il comando: Dìskpart 
[/add\/delete] [no- 
me-periferica | nome- 
unità | nome-parti- 
zione] [dimensione] 
(dove: /add crea una 
nuova partizione: 
/delete elimina una 
partizione esisten- 
te). 

Utilizzando il co- 
mando Dìskpart sen- 
za argomenti, appa- 
rirà un'interfaccia 
utente per la gestio- 
ne della partizioni, 
Questa caratteristi- 
ca può sembrare ba- 
nale, ma invece per- 
mette di lavorare 
con file batch ed au- 
tomatizzare i pro- 
cessi di creazione 
delle partizioni. 
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Hardware I Scheda madre 



rs 



Difficoltà 



Scheda madre: 
conviene aggiornarla? 

Le motherboard di ultima generazione includono una serie di soluzioni, 
prima disponibili esclusivamente tramite schede aggiuntive. Vediamo 
se conviene effettuare Tupgrade o procedere con un nuovo acquisto. 



Negli ultimi anni, le prestazioni dei compu- 
ter son o au mentale espo nenzia Imente, a I 
punto che molti utenti si trovarono ad ac- 
quistare sistemi sovradimensionati rispetto alle lo- 
ro reali esigenze. Oggi, è un altro il fattore che as- 
sume importanza rilevante: la versatilità. 
Sono sempre di più le applicazioni che utilizzato il 
computer e di conseguenza sono cambiate a neh e 
le esigenze in fatto di hardware. Chi è appassiona- 
to di video editing non può fare a meno di un PC 
dotato delle veloci interfacce FireWire o USB 2.0. 
Grazie a questo tipo di connessioni, è possibile ri- 
versare su computer una grossa quantità di dati, 
senza dover necessariamente attendere intermi- 
nabili ore. Inoltre, tutti gli appassionati di cinema 
sognano di possedere un sistema Home Theater. 
In questo caso, per ottenere effetti sonori e multi- 
direzionali tipici delle sale cinematografiche, è 
nessario installare una scheda audio che supporti 
i sistemi di diffusione Dolby Di gita 15+1. 
Anche la connettività con gli altri PC è molto impor- 
tante. Così, la classica scheda di rete rimane una 
delle soluzioni migliori, per riversare dati da un si- 
stema ad un altro, o condividere risorse. 
Con i vecchi computer, per implementare quanto 
detto, era necessario installare delle schede ag- 
giuntive e/o acquistare ulteriori dispositivi. 
Invece, gli ultimi modelli di schede madri (oltre ad 
avere prestazioni sempre più performanti), forni- 
scono di serie una moltitudine di interfacce, ren- 
dendo superfluo l'acquisto di ulteriori schede e 
moduli. Così, non solo si ha una soluzione all-in- 
one, ma si possono risparmiare anche un bel po' 
di soldini. 

A parità di altre condizioni, acquistando una sche- 
da madre recente, otterremo un notevole rispar- 
mio di denaro. Ancor più se confrontiamo la spesa 
da sostenere, per l'implementazione delle nuove 
tecnologie sulla nostra vecchia motherboard. 
Non ci credi? Controlla tu stesso nella tabella ripor- 
tata nella pagina accanto e vedrai che quanto ab- 
biamo detto, corrisponde a verità. Dopo aver letto 
l'articolo, spetterà a te decidere cosa fare. 



Sistema RaW 

Prima era disponibile solo attraverso una scheda SCSI. Oggi si 

può trovare anche su alcuni modelli di motherboard Attraverso 

due ulteriori connettori IDE (3 e 4) consente di mllegare più 

fard disk. Il controller può essere configurato per aumentare la 

capacità del nostro sistema o per implementare soluzioni di 

sicurezza che mettono al riparo da eventuali perdite di dati 



DDR40O 

Con questa sigla vengono denominate 

le nuove memorie RAM PB200 die 

funzionano ad una velocità di 200 MHz 

che in lettura e scrittura contemporanea 

(Doublé Dan Rate) diventano 400 MHz 

effettivi. Tra i progetti futuri, occorre 

seguire con interesse l'evoluzione delle 

DDR-2 da 1 GHz e delle più veloci DDR-3, 

ancora in fase di progettazione 




Scheda dì rete 



Indispensabile se si vuole connettere un 

computer in una LAN. Può essere usata 

semplicemente per trasferire dati da un PC 

ad un altro o condividere risorse, come: una 

SHmpante o un accesso ad Internet 



AGP8X 



È il nuovo standard per il trasferimento dei dati grafici. 

Attualmente è implementato sia sulle schede video che sulle 

motherboard. L'AGP 8X permette di raggiungere prestazioni 

molto più elevate rispetto al suo predecessore AGP 4X. Ha un 

bus a 32 bit (come il precedente), ma riesce a trasferire 8 bit 

per ogni ciclo di clock (a 66 MHz). Questo gli consente di far 

transitare dati per un massimo teorico di circa 2,1 GB/s, una 

banda quasi doppia rispetto a quella dell'AGP 4X 1,06 GB/s). 
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Sistema 



Quando conviene passare ad una nuova scheda madre? 



La tabella a lato, mette 
a confronto ì costì da so- 
stenere nel caso in cui de- 
cidessimo di aggiornale 
la nostra vecchia scheda 
madre o nel caso in cui 
decidessimo di acquistar- 
ne una nuova. Stratta 
esclusivamente di una ta- 
bella indicativa: poiché 
i prezzi in essa contenuti 
possono variare da pro- 
duttore a produttore. 
Osserva con attenzione 
i risultati e decidi cosa fare. 



COMPONENTI 


NUOVA 
SCHEDA MADRE 


PREZZO 

(in Euro) 


VECCHIA 
SCHEDA MADRE AGGIORNATA 


PREZZO 

(in Euro) 


SCHEDA MADRE 


GigaByte GA-7VAXP 


165110 

orio 

0£10 
0110 


- 


0110 


PORTE USB 2.0 


- 


Adaptec USB2Connect3100LP 
Sitecom FW-001 - FireWire Desktop Kit 
D-Link ETHERNET CARDS 530-TX 


101,00 
52,80 
30,00 
80/0 


PORTE FIREWIRE 


- 


SCHEDA DI RETE 


- 


CONTROLLES RAID 


- 


0110 
0£10 


Adaptec ATA RAID 1200° 


SCHEDA AUDIO 5.1 


- 


Creative Sound Blaster Live 51 Digitale 


69,60 


DIFFERENZA 




165,00 
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USB 2.0 

40 volte più veloce della vecchia USB 
11. Questo tipo di interfaccia supporrà 
una velocità massima di 480 Mbps. 
Consente di collegare periferiche molto 
veloci, quali: hard disk esterni, 
masterizzatoli, lettori DVD e atra 



te 





FireWire -IEEE 1394 

E un'interfaccia di collegamento creata 
per quelle periferiche che richiedono un 
trasferimento dati molto veloce (tino a 
400 Mbps). Ha fatto la sua comparsa 
moto prima della USB 2Ù ed è usata 
soprattutto per il collegamento di 
fotocamere e videocamere digitali. 



Audio 5.1 

I sistemi a 6 canali (5 satelliti + 1 subwoofer) 
permettono di riprodurre alNntemo dell'ambiente 
domestico un sistema Home Theater per provare le 
stesse emozioni dell'audio multidirezionale. Sino a 
poco tempo fa, sensazioni del geneie erano possibili 
solo in un cinema, dorato dell'impianto adeguato. 



SPDIF 

È uno standard per il trasferimento 
audio digitale In questo modo si evira 
la perdita di qualità derivante dalla 
conversione Analogico/Digitale, che 
normalmente avviene nelle schede 
audio. I risultati sonori sono molto più 
soddisfacenti, in quanto si può 
apprezzare a pieno la purezza del 
suono digitale. 



D uà I Bios 

Il Bios consiste in delle istruzioni software, 
contenute in un chip di memoria non 
volatile (CMOS). È situato sulle schede 
madri ed il suo compito consiste nel far 
avviare il sistema operativo 
consentendogli di riconoscere 'hardware 
installata II Dual Bios è una soluzione che 
mette al riparo da eventuali 
malfunzionamenti o sovrascrizioni del 
Bios stessa In caso di guasto del Bios 
principale, subentra la copia di sicurezza. 




ATTENTI 
ALL'ALIMENTATORE 

Con le moderne 
schede madri, è pos- 
sibile collegare al 
nostro sistema un 
numero maggiore di 
periferiche. Questo 
richiede una poten- 
za superiore al no- 
stro alimentatore, 
che quasi sicura- 
mente andrà sosti- 
tuito. È consigliabile 
acquistare un mo- 
dello di almeno 
300W (meglio se 
350W), che sìa dota- 
to di un buon nume- 
ro di connettori, in 
grado di alimentare 
tutti i dispositivi 
che andremo ad in- 
stallarvi. Gli alimen- 
tatori di fascia bas- 
sa hanno solo i con- 
nettori essenziali 
per le periferiche 
IDE e floppydisk. 

NON È SOLO 

UNA QUESTIONE 
DI CONNESSIONI 

Quando si pensa ad 
aggiornare la pro- 
pria scheda madre, 
deve essere preso in 
considerazione il 
fatto che con un 
nuovo modello si 
possono avere delle 
prestazioni maggio- 
ri. Le ultime mother- 
board hanno lo slot 
AGP 8X, (per miglio- 
rare le prestazioni 
video), l'interfaccia 
IDEATA133edil 
supporto alle memo- 
rie RAM DDR 
PC3200 (molto più 
poi formanti dolio 
vecchie PC 2T OO). 
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Sistema 



Il Test di 
Win Magazine 

Un modo simpatico e divertente per conoscere 

a fondo il proprio computer. In questa lezione 

imparerai ad installare da solo un masterizzato re EIDE 





Piattina EIDE 




Scheda 
audio 



Scheda 
madre 




Per installare 
correttamente 
un masteriz- 
zatore EIDE 
interno, occor- 
re effettuare 
alcuni colle- 
gamenti con 
la mother- 
board, scheda 
audio e ali- 
mentatore. 
Osserva at- 
tentamente le 
foto che trovi 
in questa pa- 
gina e trova le 
giuste combi- 
nazioni. Sup- 
poniamo di 
prendere in 
considerazio- 
ne il collega- 
mento diretto 
tra masteriz- 
zatore e sche- 
da madre. 
Nella pagina 
successiva 
verranno pre- 
sentate una 
serie di do- 
mande che 
verificheran- 
no il tuo grado 
di apprendi- 
mento. 
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Test I Installare un masterizzatone 



6 DOMANDE 

per verificare il tuo grado di 
conoscenze informatiche. Controlla 
le risposte a fondo pagina 



Come si chiama il connettore sulla scheda 
madre dove viene col legata la piattina? 

DEIDE 

□ SCSI 

□ AGP 




A cosa serve il filo rosso presente 
sulla piattina di collegamento? 

□ Identifica il verso di collegamento 

□ Per distinguere il tipo di piattina 

(SCSI o EIDE) 











Nel collegare la piattina al masterìzzatore, il 
filo rosso da quale lato deve essere rivolto? 

□ Lato alimentazione 

□ Lato connettore audio 




Che tipo di connettori sono 
mostrati in figura? 

□ Connettore di alimentazione 

□ Connettori audio analogica/Odigitale 



RISPOSTE Al QUIZ 
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A cosa servono i Jumper mostrati 
in figura? 

□ Impostare la modalità Master/Slave 

□ Modificare la tensione di alimentazione 



Se la piattina viene col legata al connettore Eide2 
sulla scheda madre, come deve essere 
impostato il jump sul retro del masterizzato re_ 

□ Master 

□ Slave 
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ASTERÀ 

FACILE! 

Le tecniche e gli strumenti per progettare 
e realizzare il tuo sito Internet 

Se hai pei» k> prime due parti, puoi richiederle (come arretrali) inviando una e-mail all'indirizzo winmagSedmaster.it 




TERZA 
PARTE 



Alberto Fino 



Il Sito on-line I Capitolo 5 



Web Master facile! 
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CAPITOLO V 

Spazio Web e URL 
Come procurarseli gratis 

Siamo giunti alla terza ed ultima parte del corso. Se hai completato la realizzazione 

del tuo sito, oggi potrai vederlo pubblicato sul Web. In questo capitolo troverai tutto 

ciò che ti occorre, per procurarti lo spazio necessario, per registrarti nei motori di 

ricerca e per pubblicare il tuo sito (sia sul Web che su altri supporti). 



Uno spazio Web, è uno spazio virtuale 
messo a disposizione degli utenti per la 
pubblicazione di pagine Web personali. 
Inviando le tue pagine in questo spazio, le 
renderai visibili a tutti gli utenti Internet. In- 
vere, una URL (Uniform Resurce Locator} 
non è altro che un indirizzo, riferito al tuo 
spazio Web. Pertanto, quando un utente 
digita la tua URL nel browser, vedrà visua- 
lizzate le pagine contenute nel tuo spazio. 
Per ottenere uno spazio Web ed una URL 
gratuiti, è sufficiente registrarsi in uno dei 
tantissimi portali che offrono gratuitamen- 
te questo servizio. Uno dei primi in Italia, è 



stato Tiscali (figura 5. 1 }. 
Sul sito wwwtiscali.it. è possibile sottoscri- 
vere un abbonamento che offre numerosi 
vantaggi: connessione Internet, casella di 
posta elettronica, una URL personalizzata, 
spazio Web da 20 MB ed un servizio FTR 
per trasferire il sito sul Web. Su Tiscali, l'i- 
dentificativo del tuo spazio Web è chia- 
mato home directory. Potrai scegliere il 
nome che preferisci, al momento dell'atti- 
vazione del servizio. L'indirizzo degli spazi 
Web presso Tiscali ha la seguente forma: 
http://Web.tiscali.it/homedirectory (figu- 
ra 5.2). 
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LE ALTERNATIVE 
A TISCALI 

Ci sono altre aziende 
die permeltono di 
avere uno spazio Web 
ed una URL in modo 
totalmente gratuito, ad 
esempio Xoom 
(all'indirizzo 
virgiliaxDom.it). In 
alternativa, proviamo 
Ciao Web (all'indirizzo 
www.daoWeb.it), 
Tripod (www.tripod.il) 
e Club Net 
(dubnettin.it). 

DOMINIO A 
PAGAMENTO 

Per aggirare i limiti 
imposti dallo spazio 
Web e dalle URL 
gratuite, puoi pensare 
di registrare il tuo 
dominio e dì acquistare 
un servizio di hosting. 
Questo, comprende 
uno spazio Web (del 
tipo www.tuonome.it), 
un indirizzo di posta 
elettronica (del tipo 
tuonome@tuonome.it) 
e dei servìzi aggiuntivi, 
come: contatore dì 
accessi e statìstiche, 
guestbook, Forum e 
MailingList. 



Figura S. I 



Figura S.2 



Web Master facile! 
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CASE 
SENSITIVE 

Fai attenzione nel 
digitare il nome della 
home directory, 
perché è case 
sensitive. Ciò significa 
che non devi invertire 
le lettere minuscole e 
maiuscole. 

Infatti, Pippo è diverso 
da pippo. 



Usando lo spazio Web e URL gratuiti, in 
genere si hanno delle limitazioni. Con Ti- 
scali.ad esempio, non è possibile inserire 
applicazioni aggiuntive nel server che 
ospita lo spazio Web (come pagine ASP o 
script CGI-Bin), ma si possono inserire dei 
contatori d'accesso (come spiegato nel 
capitolo 4 o come spiegato sul sito Tiscali). 
Vai sul sito www.tiscali.it, inserisci nome 
utente e password ed entra nella tua area 
Web. Clicca sulla voce Contatori degli ac- 
cessi (nel menu in alto a sinistra) e segui 
le indicazioni contenute nei paragrafi Con- 
tatori e Inserire un contatore. Nel rispet- 
to delle normative vigenti sul diritto d'au- 
tore, potrai inserire nel tuo sito anche dei 
file musicali (di tipo MIDI o MP3). Tieni pre- 
sente che la responsabilità sulla pubblica- 
zione di questo genere di file, è sempre a 
carico dell'autore del sito. Inoltre, potrai in- 
serire link a siti commerciali, dato che lo 
spazio disco messo a disposizione sul 
server Tiscali, è utilizzabile sia per fini pri- 
vati che per fini commerciali. 

5.1 REGISTRAZIONE 
NEI PORTALI 

Per inserire il tuo sito sul WebSpace di 
Tiscali, devi sottoscrivere un abbona- 
mento per ricevere una UserID ed una 
password. Se ancora non ce l'hai, col- 
legati a www.tiscali.it e registrarti La 
procedura è abbastanza semplice e 
dura pochi minuti (figure? 5.3). 




Figura 5.4 
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Per completare la fase di attivazione, 
è sufficiente accedere ad uno specifi- 
co i ndi rizzo http :/ / Webs pa ce.ti scali. it 
e cliccare su Attiva it servizio. 
Qui devi inserire la tua UserID e la tua 
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Figura 5.3 

Finita la registrazione, devi attivare lo 
spazio Web compreso nel tuo abbo- 
namento. Scegli il nome della tua ho- 
me directory, cioè la parte che andrà a 
completare l'indirizzo Internet del tuo 
sito, che di solito coincide con tua la 
UserID (figura 5.4). 



Password di accesso a Internet e clic- 
care sul pulsante Procedi. Nella pagina 
che verrà richiamata, dovrai inserire il 
nome della cartella personale in cui 
inserire le pagine Web, cioè della ho- 
me directory. 
Dopo aver introdotto il nome della 



home directory, clicca sul pulsante 
Procedi per concludere l'operazione 
{figura 5.5). 

L'indirizzo del tuo spazio Web è attivo 
da subito, però se digiti il tuo indirizzo 
su un browser Web non verrà visua- 
lizzata alcuna pagina. 
Questo accade se non hai ancora 
provveduto a caricare le pagine. Una 
volta avuta conferma dell'attivazione 
dello spazio Web, puoi salvare su 
hard disk stampare la schermata di 
riepilogo, per avere un promemoria. 
A questo punto, puoi procedere alla 
pubblicazione del tuo sito Internet, 
se ancora incompleto, ultimarne la 
realizzazione e quindi pubblicarlo. 
Ricorda che la UserID e il nome della 
home directory scelta, non potranno 
essere modificati in nessun modo. 



5.2 ACCORCIARE 
IL PROPRIO URL 

Per evitare di comunicare ed utilizzare 
un indirizzo Web troppo lungo, puoi 
iscriverti ad un servizio di reindirizza- 
mento, redirect, messo a disposizio- 
ne da alcuni portali Web. 
In questo esempio usiamo il redirect 
disponibile gratuitamente su fa sturi. 
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Web Master facile! 
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Pertanto, collegati al sito www.fasturl.it sfondo e la posizione da assegnare a 
e segui la nostra procedura {figura questo banner (nella parte alta obas- 
5.6). sa della pagina). 
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Figura 5.6 

Anche in questo caso è necessario re- 
gistrarsi per ottenere il servizio gratui- 
to, ma il gioco vale la candela. Infatti, 
al termine della procedura, potrai co- 
municare un indirizzo del tipo tuo no- 
ni e.fa sturl.it. La riduzione che si ottie- 
ne è notevole e va a tutto vantaggio 
della leggibilità e dell'impatto visivo. 
Inoltre, un indirizzo così ridotto viene 
ricordato con maggiore facilità. Per re- 
gistrare la propria URL in fa sturi, com- 
pila i dati come mostrato in figura 
{figura 5. 7). 
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5.3 PUBBLICHIAMO 

IL SITO WEB TRAMITE FTP 

Dopo aver completato la registrazione 
e ottenuto lo spazio Web, puoi pubbli- 
care il tuo sito su Internet. 
Per fare ciò puoi agire in vari modi: 
usare un Client FTP utilizzare la fun- 
zione trasferimento file (del program- 
ma usato per realizzare il sito) o im- 
piegare il programma messo a dispo- 
sizione dal portale Internet, con il 
quale hai lo spazio Web. Esistono di- 
versi programmi, che sfruttando il pro- 
tocollo FTP consentono di trasferire i 
file dal PC al Web. 



Abcul FTP Explorer 



FTP Explorer 

Version 1.00 (Build 010) 

Copyright ©1 995-97 by FTPs (| 

Please send commenta and bu 
achavis@flpx.com 



Figura 5. 8 
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In fase di registrazione è richiesto un 
indirizzo di posta elettronica. Succes- 
sivamente, a questo indirizzo, saranno 
comunicati: UserID e Password, del- 
l'abbonamento fa sturi. Ricordati di at- 
tivare l'abbonamento entro 24 ore dal 
ricevimento di questa e-mail. I servizi 
offerti da fasturl sono gratuiti, ma le 
tue pagine verranno visualizzate con 
un banner pubblicitario. In fase di re- 
gistrazione, puoi scegliere il colore di Figura 5.9 



Uno di questi è FTP Explorer. Un 
software semplice, completo e total- 
mente gratuito {figura 5.8). 
Analizziamo i principali comandi, che 
troviamo nella barra degli strumenti di 



FTP Explorer {figura 5.9). 
Cartella superiore: visualizza il conte- 
nuto della cartella superiore ; 
Vai a: tipo di cartella che si desidera 
aprire (nel caso in cui nel sito 
siano presenti cartelle); 
Aggiorna: esegue l'aggiornamento del 
contenuto della cartella (Re- 
fresh); 
Collegati apre la finestra per effettuare 

la connessione al server ; 
Scollegati: scollega il PC dalla connes- 
sione corrente; 
kn nulla: annulla l'operazione in corso; 
Collegamento rapido: apre la finestra 
dalla quale è possibile colle- 
garsi per caricare o scaricare 
file; 
Download in: per scaricare file o docu- 
menti in una cartella specifica; 
Download e Upload: per scaricare sul 
PC o per caricare sul Web, file 
e documenti; 
Cancella: per cancellare file dallo spa- 
zio Web; 
Proprietà: visualizza le proprietà del fi- 
le selezionato; 
Icone Grandi, Icone Piccole, Elenco o 
Dettaglio: cambiano la modalità di 

visualizzazione delle icone 
nella finestra del Client FTP in 
modo analogo alle cartelle di 
Windows; 
Modo Ascii (testo), Binario: cambia il 
modo di trasferimento dei file; 
Log FTP: visualizza la barra in cui FTP 
Explorer mostra tutti i comandi 
eseguiti, dalla connessione al 
trasferimento dei file. 
Una volta collegato al tuo WebSpace, 
tramite FTP potrai tranquillamente ca- 
ricare, scaricare, cancellare, sovrascri- 
vere e rinominare file e cartelle. 

5.4 CONFIGURIAMO 
IL SOFTWARE PER IL 
TRASFERIMENTO DEI FILE 

La prima schermata che appare, 
quando apriamo il programma FTP 
Explorer, è quella della configurazione. 
In questa, dovremo inserire i dati ne- 
cessari per la connessione al server. 
{figura 5. 10) 

Avvia il programma e nella finestra di 
collegamento, inserisci i parametri di 




PUBBLICITÀ! 

Con fasturl, oltre ad 
accorciare l'indirizzo 
(per accedere al tuo 
sito), puoi usufruire 
del servizio Scambio 
Banner, che consente 
di incrementare il 
numero dei visitatori. Il 
funzionamento è 
molto semplice e ciò 
che devi fare non è 
altro che inserire un 
banner sul tuo sito. 
Per attivare il servizio, 
collegati a 

www.fasturl/exchange 
. Ovviamente, devi 
avere preparalo il tuo 
banner, di dimensione 
468x60. 

REDIRECT 

Nel taso di URL forniti 

daTiscali, il redirect ha 
poco effetto, in quanto 
l'indirizzo è già 
abbastanza corto. 
Invece, immagina di 
avere uno spazio Web 
con Xoom. lituo URL 
saia del tipo 
http://rnemb6rs.xoom. 
virgilio.it/tuonome. In 
questo caso il 
vantaggio che si 
ottiene è più che 
consistente. 

ALTERNATIVE 
A FASTURL 

Esistono altri portali 
perla riduzione del 
proprio URL, alcuni di 
questi sono gratuiti 
altri a pagamento. Uno 
dei primi ad offrire 
questo servizio è stato 
3000 network, 
consultabile 
all'indirizzo 
www.3000.it. Dal 
quale potrai ottenere 
una URL, del tipo 
tuonome.3000.it. 
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Web Master facile! 
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PROBLEMI A 
VISUALIZZARE? 

Ho fatto tutto quanto 
come riportato nella 
guida, ma quando 
seri™ l'indirizzo del 
mio sito Web, appare 
un messaggio di errore. 
Cosa sanifica? 
Probabilmente, nel tuo 
spazio Web manca il 
file ìndexJTtm (o 
indexJitml), ossia la 
prima pagina che si 
visualizza nei siti Web. 
Riprava a digitare 
l'indirizzo, includendo 
una pagina Web che 
sei certo di aver 
caricato, per esempio 
Web.tiscali.it/tuoiionie/ 
home.htm. Se la pagina 
si visualizza 
correttamente, risolvi il 
problema creando la 
tua pagina index.htm e 
mettendola on-line sul 
tuo spazio Web, 
altrimenti hai un 
problema con tatua 
home directory o con la 
configurazione di FTP 
Explorer 
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Figura 5.10 

configurazione del Client FTP Per creare 
un nuovo Account, è sufficiente cliccare 
su Aggiungi. Per eliminarlo, basta sele- 
zionare Rimuovi. Iniziamo a configurare il 
programma, utilizzando i seguenti dati: 
Nome Profilo è il nome con il quale 
identificare la connessione. Puoi attri- 
buirgli un nome qualsiasi (ad esempio il 
tuo), oppure il nome del server che 
adotti (Tiscali); 

Indirizzo Server questo dato ti viene for- 
nito dal server cheti ospita. Per Tiscali è 
ftp.tiscali.it: 

Porta numero anche questo parametro 
viene fornito dal server, di solito già im- 
postato nel programma con il valore 21; 
Nome Utente il tuo indirizzo di posta 
elettronica Tiscali; 

Password la tua password di posta elet- 
tronica Tiscali; 

Descrizione questo campo non è obbli- 
gatorio, ma puoi utilizzarlo per scrivere 



una breve descrizione del sito. 

Ci sono altre impostazioni, un esempio 



è Anonimo, che serve per collegarsi ad 
un server FTP che mette a disposizione 
file e documenti, senza bisogno di es- 
sere registrati. Nel nostro caso questa 
impostazione non serve a nulla. Dopo 
aver riempito tutti i campi necessari, clic- 
ca su Salva per salvare i dati di questo 
nuovo profilo. Successivamente, per ef- 
fettuare la connessione, clicca su Con- 
netti. Per richiamare questa configura- 
zione è sufficiente cliccare sul tasto Col- 
legati, sulla barra degli strumenti e sele- 
zionare il profilo nell'elenco che appare, 
sulla sinistra della finestra Collegamento. 
Ricorda che per collegarti al server FTP 
ed effettuare il trasferimento dei file devi 
essere connesso ad Internet. Pertanto, 
se non sei connesso alla rete, FTP Ex- 
plorer avvia automaticamente la con- 
nessione (figura 5.1 II 



Collegamento 



~ 



Alberto Fino su Tiscali 
CICA 

FTP Explorer Home 

Happy Puppu 

Intel 

Microsoft 

NCSA 

Netscape 

OAK Repository 

PapaWinSock-L 

Qualcornm 

SimTel 

SunSite UNC 

UKWinsockArchive 

Walnut Creek 

Winsite 



21 



Nome Profilo: drfino 
Indirizzo Server: 
Porta numero: 
Nome utente: 
Password: 
Direct, partenza: 
Tentativi: 
Direct. Download: 
Descrizione: 



Collegati 



ftp.tiscali.it 



drfino@tisc-ati.it 



r Usa modo PASV P Usa Firewall 
f~ Anonimo 
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f Ricorda i dati in una sessione e l'altra 
Aggiungi Salva Scorciatoia Rimuovi 
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Figura S. 12 



In genere, l'indirizzo del server è identico 
all'indirizzo completo del dominio. Se ad 
esempio hai attivato il dominio 
www.n omeazi en da.it. il server FTP sarà 
ftp.nomeazienda.it Per pubblicare una 
pagina on-line, ad esempio index.htm, 
una volta eseguito il programma devi 
procedere con l'upload della pagina 
stessa. 

Se per realizzare il sito hai utilizzato In- 
corri ed ia Web Site, dopo aver effettuato 
il salvataggio del progetto, verrà aperta 
una finestra, come quella rappresentata 
in figura 5.12. 

Dopo aver inserito i parametri, identici a 
quelli visti in precedenza per FTP Explo- 
rer, fai clic su Avvia per effettuare il tra- 
sferimento dei file. 
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5.5 DOWNLOAD E UPLOAD 

Il Download è l'operazione die consente 
di trasferire i file dal Web, sul proprio com- 
puter. Di solito non occorrono software 
particolari, ma per gestire al meglio que- 
sta transazione, è buona norma ricorrere 
ai download manager. Con FTP Explorer, 
devi essere connesso al server che custo- 
disce i file che intendi scaricare. Selezio- 
nali e clicca sul pulsante Download, dalla 
barra degli strumenti. In alternativa, clicca 
sul menu Fik e successivamente scegli la 
voce Download {figura 5.13} 
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Figura 5.13 

Invece, l'operazione che consente di tra- 
sferire i file dal Computer al Web, è detta 
Upload. Con FTP Explorer, dicca sul menu 
Fik e poi sulla voce Upload. In alternativa, 
puoi cliccare sul tasto Upload presente 
nella barra degli strumenti. Se il program- 
ma e la connessione sono stati impostati 
correttamente, comparirà subito una fine- 
stra nella quale poter selezionare i file che 
desideriamo trasferire. E possibile trasferire 
anche più di un file alla volta. Pertrasferirli 
sul server, fai clicca su Apri ed attendi che 
le operazioni siano completate. Il gioco è 
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Figura 5. 15 

fatto] Per avere conferma dell'avvenuto 
trasferimento dei file, è sufficiente colle- 
garsi ad Internet e digitare l'indirizzo, com- 
pleto della pagina Web. Se la visualizza- 
zione di questa pagina non restituisce 
problemi, significa che il trasferimento è 
avvenuto correttamente (figura 5. 14). 
Dopo aver avviato l'upload (ossia a trasfe- 



rimento iniziato), appare la finestra che 
mostra l'avanzamento dell'operazione. 
Nella barra log FTP verrà mostrato se il tra- 
sferimento dei file è stato eseguito corret- 
tamente. 

Da qui riusdremo a capire, se un file viene 
copiato o meno nello spazio Web (figura 
5.15). 
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5.6 ISCRIZIONE 

NEI MOTORI DI RICERCA 

Per far conoscere il tuo sito Web, puoi 
agire su più fronti. Se hai già pubblica- 
to il tuo sito, puoi registrarlo gratuita- 
mente in People, la Community di "ri- 
stali, l'indirizzo è http://people.tiscali.it . 
Inoltre, puoi pensare di iscriverti negli 
archivi dei più noti motori di ricerca, 
alcuni dei quali sono gratuiti, altri a 
pagamento {figura 5. 1 6). 
L'intenzione di questo corso, è di 
orientarti il più possibile all'uso delle 
risorse gratuite. In modo da farti otte- 
nere il massimo, senza spendere ec- 
cessive somme di denaro. 
Anche per quanto riguarda i motori di 




INDEX.HTM 

La prima pagina ad 
essere visualizzata 
avrà il nome di 
ìndex.hlm, mentre 
tutte le altre pagine del 
sito potranno avere un 
nome qualsiasi, purché 
l'estensione sia .htm o 
.htmL 

OCCHIO 
ALL'FTP 

Nel caso in cui hai 
registrato un domili io 
Web (tipo 
www.tuonome.it), 
accertati die tra i 
servizi offerti dalla 
Web Farm ci sia anche 
il trasferimento dei file 
tramite FTR altrimenti 
avrai difficoltà a 
trasferire il s'ito sul 
Web. 

CLIENT FTP 

Per il trasferimento dei 

file sul sito Web, puoi 
utilizzare ì Client FTP. 
FTP Explorer e WSFTP 
Lite, hanno entrambi 
una interfaccia simile 
ad Explorerdi 
Windows, con tutte le 
comodità che il 
sistema Windows 
permette: drag and 
drap, shorteut, 
trasferimenti multipli 
nonché supporto per 
download ed upload 
dei file. 
Per maggiori 
informazioni: 
www.flpK.com, oppure 
www.wsftp.com. 

PARLIAMO 
ITALIANO 

Il programma FTP 
Explorer è in inglese, 
ma tramite un'apposita 
patch è possibile 
trasformarlo in italiano. 
Comunque, la guida 
resta in inglese. Sia il 
programma che la 
patch, sono disponibili 
sul CD/DVD allegato 
alla rivista, nella 
sezione Internet 
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ATTENTO 

ALLA 

CONNESSIONE 

Ricorda che per 
attivare lo spazio Web, 
nonché per effettuare il 
trasferimento dei file 
sul tuo Webspace 
Tìscalì, devi essere 
colletto ad Internet 
proprio con la 
connessione offerta da 
TìscalL Altrimenti, il 
Browser o il Client FTP 
visualizzerà un 
messaggio di errore. 
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ricerca, vediamo ciò che passa il go- 
verno... nel nostro caso... ciò che pas- 
sa Internet. Un buon motore di ricer- 
ca, che ci consente di registrare il no- 
stro sito gratuitamente, è Motore Ita- 
liano. Per la registrazione è sufficiente 
col legarsi a www.m oto reital Jan o.it/s e- 
gnalasito.php ed inserire l'indirizzo 
Web nell'apposita casella. 
Fatto ciò, non resta che cliccare su In- 
via. La ricerca e l'inserimento delle pa- 
role chiavi e della descrizione, verrà 
effettuata successivamente da un ap- 
posito software del motore stesso {fi- 
gura 5. 1 7). 

5.7 CREIAMO UN FILE PER 
L'INDICIZZAZIONE DEL SITO 

Eccetto il caso di motore Italiano, la regi- 
strazione nei motori di ricerca è un'opera- 
zione abbastanza lunga, ma può essere 
accelerata. 

Un primo metodo consiste nel creare un 
file indice (un semplice file di testo creato 
con il blocco note di Windows), contenen- 
te le parole chiavi che identificano il sito 
Web, oltre ad una breve descrizione del 
sito stesso. 

Ovviamente, prima di creare il file indice, 
devi pensare alle parole che consentiran- 
no di identificare correttamente il tuo sito. 



Questa operazione serve per descriverne i 
contenuti e per ottenere migliori risultati 
durante la fase di ricerca. Quando effet- 
tuerai la registrazione negli appositi form 
on-line, del search engine, aprendo il file 
indice.txt potrai inserire i dati con un sem- 
plice copia incolla {figura 5.18). 

5.8 IL SITO WEB 

COME PRESENTAZIONE 

Nel primo capitolo di questo corso, 
abbiamo affrontato il sito Web Perso- 



nale. Se leggi con attenzione, noterai 
che un sito personale non è altro che 
una sorta di presentazione. 
Quindi, un sito di questo tipo può 
fungere da presentazione personale 
e viceversa. L'unica cosa da tenere in 
stretta considerazione è l'utilizzo che 
deciderai di farne. Ovvero, seti serve 
per lavoro, poni maggiore attenzione 
ad inserire dati ed informazioni ine- 
renti la tua professione e le tue espe- 
rienze di lavoro. Prendi in considera- 
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zione l'idea di realizzare la tua pre- 
sentazione, indicando tra le aree: il 
tuo curriculum vitae, i tuoi studi, le 
tue esperienze e le tue aspirazioni. 
Prendi spunto dalle pagine Web che 
ammiri e poni maggiore impegno 
nella cura della veste grafica. 

EMETTIAMO 
IL SITO SUL CD 

Una volta realizzato il tuo sito Web, 
oltre alla pubblicazione su Internet, 
puoi pensare di diffonderlo uti lizza n- 



auto malica mente la pagina 
index.htm, nel browser di sistema. 
Puoi liberamente utilizzare il software 
ShelExec, oppure qualsiasi altro 
software analogo. 

Con il blocco note di Windows, crea 
un file di testo e salvalo con il nome 
autorun.inf. 

All'interno di questo file, vai a specifi- 
care le istruzioni per il corretto avvio 
del CD-Rom. 

Per avviare il blocco note, segui le 
istruzioni indicate in figura 5. 1 9. 
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do altri supporti, ad esempio i CD- 
Rom. Masterizzando il sito Web com- 
pleto, otterrai una versione del tuo si- 
to (quindi della tua presentazione), 
navigabile in modalità off-line. 
Questa presentazione puoi utilizzarla 
come una sorta di Curriculum Vitae 
multimediale, da presentare alle 
aziende al posto del tradizionale cur- 
riculum cartaceo. Così facendo, incre- 
menterai notevolmente l'impatto visi- 
vo, elevando le possibilità di succes- 
so. 

Una comoda alternativa è data dalla 
scelta delle CD Card, al posto dei tra- 
dizionali supporti ottici. Le CD Card di- 
spongono di uno spazio più limitato, 
rispetto ai CD tradizionali, ma sono 
sufficienti a contenere un sito Web. 
Poiché hanno la dimensione di una 
carta di credito, consentono di guada- 
gnare in termini di praticità. Pertanto 
risultano più agevoli da trasportare. 
Prima di masterizzare la tua presenta- 
zione, crea un file per l'avvio automa- 
tico del file index.htm sul CD, in modo 
da dare un'idea più professionale e 
incrementare la praticità e la facilità di 
consultazione. Per fare questo, hai bi- 
sogno di un programma che ti avvia 



AUTORUN.INF 

fife per l'avvio automatico del CD Rom 
questo file è stato creato da Nome e 
Cognome 

[kutorun] 

open=shekxec.exe index.htm 
icon=tuaicona.ico 

; per maggiori informazioni consulta il 

mio sito Web 

; all'indirizzo http:llwww.mionome.it 

come in figura 5.20. 
Tutto ciò che si trova a destra del sim- 
bolo ; (punto e virgola) è un com- 
mento. Sei libero di scegliere, se inse- 



rirlo o meno. In merito, ti ricordo che 
lo scopo di ogni commento è quello 
di aumentare la leggibilità del file. L'i- 
struzione open=shelexecexe index.htm 
avvia il file ShelExec.exe, che apre la 
pagina index.htm nel browser di si- 
stema. Il file ShelExec.exe deve esse- 
re inserito nella directory principale 
del CD, in genere DA. Invece, l'istruzio- 
ne icon=tuaicona.ico consente di per- 
sonalizzare l'icona del CD Rom, o del- 
la CD Card. Anche in questo caso, l'i- 
cona deve essere presente nella car- 
tella principale del CD 
Se non vuoi pubblicare alcuna icona, 
o semplicemente non hai un icona 
personale da inserire, ometti l'intera 
riga nel file autorun.inf. Salva il file e 
chiudi 

Se tutto è andato per il verso giusto, 
l'icona dovrebbe avere l'aspetto mo- 
strato in figura 5.2 1 . 




Figura 5.2 1 

5.10 APPENDICE: 
GLI AIUTI DAL WEB 

In questa appendice è riportato un 
elenco di siti Web, dai quali trarre ispi- 
razione, consigli pratici ed aiuti: 
■ www.html.it è indubbiamente il 
miglior supporto per i Web Master. 
Qui trovi un mondo di risorse, al- 
cune delle quali sono a paga- 
mento (vedi i corsi); 
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; AUTORUN.INF 

; file per l'auuio automatico del CD Rom 

; questo file è stato creato da Alberto Fino 

[Autorun] 

open=shelexec.exe index.htm 
icon=icona.ico 




I MOTORI 
DI RICERCA 

Ecco un elenco dei 

maggiori motori di 

ricerca italiani: 

Virgilio 

(www.virgilio.it); 

Lycos 

(www.lycos.it); 

Baite 

(www.eKcite.it); 

Yahoo 

(www.yahoo.it); 

Google 

(www.google.it); 

Arianna 

(www.arianna.it); 

Altavista 

(www.altavista.it); 

SuperEva 

(wwwsuperera.it). 

IL MOTORE DI 
CASA NOSTRA 

Motore Italiano, oltre 
alla registrazione 
gratuita, ti offre anche 
la possibilità di 
inserirlo nel tuo sito. 
Così fecendo, 
incrementerai 
notevolmente i servizi 
offerti, fera rendo il 
ritomo nel tuo sito 
Web. 
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FILE .INF 

Per salvare il file 
aulorun con estensione 
jnf, usando il blocco 
note di Windows: apri 
blocco note (clicca su 
Start/ Prog ram m i/ Acces 
sori/Blocco note), strivi 
le istruzioni come 
mostrato nell'articolo, 
clicca su menu File e 
su Salva con nome. 
Uè Ila maschera che 
appare, inserisci il 
nome autorun.inf, nella 
cella Uomefilee nella 
cella Salva come 
seleziona la voce Tutti i 
file (*.*). Scagli il 
percorso, quindi fai die 
su Salva 

ESECUZIONE 
AUTOMATICA 

NfileShelExec.exe, 
consente l'esecuzione 
automatica di varie 
tipologie di file, in 
particolare documenti 
di Word, file di testo e 
pagine Web. 
Il software è freeware, 
quindi liberamente 
utilizzabile. 

PAGINE 
SPECIALI 

Le pagine ASRPHgjSP 

sono pagine contenenti 
script Server Side 
Ovvero, script che 
vengono eseguiti sul 
server Gli script CGI- 
B in sono programmi 
che avviandosi dal 
server, offrono 
funzionalità e servizi 
aggiuntivi alle pagine 
Web. 



www.risorsefree.it offre manuali e 
tanto altro ancora. Tutto in modo 
assolutamente gratuito; 
www.freeonline.it mette a disposi- 
zione il meglio di quanto è dispo- 
nibile gratuitamente in Internet: ri- 
sorse, strumenti utili, programmi e 
guide. Inoltre, include una submit 
offerta dal sito www.submission.it. 
che con un semplice clic, consen- 
te di registrare automaticamente il 
sito Web in oltre 200 motori di ri- 
cerca. L'indirizzo preciso per que- 
sta risorsa è www.f re eonline.it/l/l- 
1559/ Ad d -url.it . Tra quelli proposti, 
seleziona il circuito di motori, ad 
esempio i motori italiani, compila il 
form nella finestra che ti si pre- 
senta ed invia i dati (figura 5.22). 
www.manuali.it offre gratis ma- 
nuali e guide on-line sui maggiori 
software in commercio (figura 
5.23) 

Dal sito Web www.incomedia.it è 
possibile scaricare una pratica gui- 
da all'uso di Incomedia Web Site, 



^■Manuali. ìt 




H-:hJiorn.3nientt ive/ s\to 



CU uftknioQBtanvjMcntKli Manuali iti 












arv,;r^; ,,., 


FJ»1 - 


K-'tMi 


- ".«,.■ -v 4 






-canlK Ocra gold; pwsUn-» 
Petite- a;:3»crtfK: - (c»»t 


™™" 


f 


:<•< : :iìc ( 


n: inaliti < FI; ih i3tf»lm« e 


»<•«'»« 






o m wh «H-a~i- 












"ranltc cje:s gold; pws|in-a 




tss 


:e-e e :«.-!< i 


ni aratiti e Fi; ih i3il»im< p 


WTM" 


*£S'fpX%Z.+ .-<;«. 


,... 


.... 














» -» h. *«--. * -m fo -vi " 




f*W. 


•■"+" r*r -n. 


+■ r«l>*™ 




! © IHNt-D^MMlM. 

Jfliot osrab'o'st ne s - v :r i( 


Pista 


*.» 


jh'<srja:;i 


».„■«*» 





Figura 5.23 

CONCLUSIONI 

Con questo capitolo si conclude il 
corso sulla progettazione e la realiz- 
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in formato PPT (Power Point). Si 
tratta di uno strumento di notevo- 
le semplicità e dal costo davvero 
contenuto, che consente di creare 
un sito Web multimediale in mo- 
dalità wizard, cioè passo passo, 
dalla realizzazione alla sua pubbli- 
cazione su Internet. 



zazione dei siti Web. Ti consiglio di 
rilegare e conservare le tre parti del 
corso, in modo da ottenere una pra- 
tica guida ed un valido aiuto, ogni 
qualvolta ti occorra. Questa trattazio- 
ne, non ha la pretesa o la presunzio- 
ne di affrontare completamente l'ar- 
gomento. Anche perché il mondo del 



Web è in continua evoluzione ed è 
pertanto difficile pensare ad una 
guida o ad un corso, che esaurisca 
definitivamente l'argomento. 
Quanto discusso, rappresenta una 
buona base di partenza per una pro- 
fessione in continua crescita ed evo- 
luzione. Attualmente, quella del Web 
Master è una delle professioni più 
ambite e richieste, nonché una delle 
più pagate. 

Se questo corso ti ha appassionato, 
prosegui su questa strada. 
Ti consiglio di studiare ed apprende- 
re uno dei tanti linguaggi di Scrip- 
ting, ad esempio lava Script, VB 
Script, PHP o ASP Considera il tempo 
che spenderai nell'apprendimento di 
questi linguaggi, come un investi- 
mento per il futuro. Infatti, la cono- 
scenza di questi strumenti ti da la 
possibilità di aggiungere servizi e 
funzionalità professionali ai siti che 
realizzerai. Infine, ti ricordo che nel 
CD/DVD allegato alla rivista, troverai il 
software Incomedia Web Site, con il 
quale potrai ottenere risultati sor- 
prendenti. Si tratta di una versione 
speciale, in esclusiva per gli utenti di 
Win Magazine. Pur se limitato in al- 
cune funzioni, puoi ugualmente uti- 
lizzarlo per creare un sito Web multi- 
mediale completo. Inoltre, dato il co- 
sto contenuto del software, puoi 
pensare di acquistarlo per incremen- 
tare le possibili combinazioni di stili, 
strutture e numeri di pagine. Non mi 
resta che concludere, augurandoti 
un buon lavoro. 
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